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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Attacco conservatore e riforma dello Stato sociale, questione comune per l’Europa 


La Svezia va al voto 
In gioco una «terza 
via», quella di Palme 

Riduzione del deficit pubblico senza tagli eccessivi e lotta alla disoc¬ 
cupazione: questa l’esperienza socialdemocratica per il risanamento 


Italia divisa per tre 
ecco l'ennesimo 
«piano» del governo 

Si godrà dei servizi sociali in base alla collocazione nelle fasce di reddi¬ 
to - Craxi ai sindacati: «In discussione anche la tassazione dei Bot» 


Trapiantato 
un cuore, 
ma col virus 
dell’Aids 

L’intervento a Parigi: non si sa se per er¬ 
rore o no - Il donatore era portatore sano 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Il tenta¬ 
tivo è quello di dimostrare 
che è possìbile cavalcare la 
crisi senza ridurre l’occu¬ 
pazione e senza tagliare 
troppo la spesa pubblica e 
le erogazioni sociali. Que¬ 
sto è l’obiettivo, e l'ambi¬ 
zione, del premier social- 
democratico Olof Palme di 
fronte alla veemente con¬ 
troffensiva del conservato- 
re Ulf Adelshon che per la 
prima volta è disposto a 
rompere, con un chiaro in¬ 
vito alla privatizzazione e 
alla deregulation il clima 
di consensualità che ha 
sempre confortato i criteri 
e le funzioni dello stato so¬ 
ciale svedese, nei suoi cin¬ 
quanta anni di vita. 

Il governo dichiara che il 
sistema può essere mante¬ 
nuto e sviluppato. Gli altri 
sostengono che ha rag¬ 
giunto il punto di satura¬ 
zione e agisce ormai come 
disincentivo all’attività. 
Un portavoce del partito 
socialdemocratico mi dice: 
•Non si era mai vista una 
divisione ideologica così 
profonda qui da noi: per 
anni la coalizione dei tre 
partiti ‘‘borghesi’’ si era li¬ 
mitata a suggerire modifi¬ 
che parziali, mai una in¬ 
versione radicale così co¬ 
me sembrano pretendere i 
conservatori di Adelshon». 

La gara del voto, dome¬ 
nica prossima, si giuoca 
attorno a questo nodo di 
fondo con un margine di 
preferenze elettorali sem¬ 
pre più ristretto. Gli ultimi 
sondaggi segnalano un ri¬ 
sultato incerto. Stando a 
queste previsioni, si tratte¬ 
rebbe di una lotta che si ri¬ 
solverà con uno scarto per¬ 
centuale minimo. Palme 
difende l’intangibilità del¬ 
le conquiste sociali del po¬ 
polo svedese. Se ne fa ga¬ 
rante di fronte ad un attac¬ 
co conservatore che gli 
concede per intero la carta 
della legittimità giustifi¬ 
cando il suo appello a «sali¬ 
re sulle barricate». Secon¬ 
do l’accusa degli avversari 
sarebbe addirittura lui il 
conservatore con la c mi¬ 
nuscola che si batte per la 
preservazione. 

Palme replica che supe¬ 
rare inflazione e recessio¬ 
ne senza intaccare gli inve¬ 
stimenti sociali costituisce 
•la politica della terza via» 
dopodiché l’esperienza 
svedese può di nuovo esse¬ 
re presentata come «mo¬ 
dello» in patria e all’esiero. 
•La Svezia — egli continua 
ad affermare — è un paese 
meraviglioso, il più stabile 
e civile del mondo». 

Gliel’ho sentito ripetere 
martedì sera, al Luna park 
di Grona Lund, davanti ad 
una folla di alcune mi¬ 
gliaia di persone attratta e 
divertita da quel suo stile 
oratorio asciutto e serio 
che unisce così efficace¬ 
mente la capacità nell’af- 
frontare i problemi reali 
alla sferzante ironia verso 
l’incompetenza degli av¬ 
versari. Durante il comizio 
fra giostre e otto volanti. 
Palme, in giacca a vento 
blu e camicia azzurra sen¬ 
za cravatta, circondato 
dalle bandiere rosse, con¬ 
centra l’attacco sul conser¬ 
vatore Adelshon. Da qui 
viene la sftda e la minaccia 
di sovvertimento della pa¬ 
ce e sicurezza sociale assi¬ 
curati sul lungo periodo 
dalla macchina socialde¬ 
mocratica (sindacati, par¬ 
tito, governo). 

•Noi siamo per la solida¬ 
rietà e l’unione contro l’e¬ 
goismo dei ‘‘borghesi”». 
Con Adelshon avanza 
l’ombra di un piano di ri¬ 
strutturazione di stile tha- 
tcheriano. «Volete il salto 
all’indietro — chiede Pal¬ 
me — siete disposti a vede¬ 
re erompere in mezzo a noi 
la violenza di strada di Bir¬ 
mingham?». Il simbolo gi¬ 


gante della rosa alle spalle, 
il primo ministro parla con 
grande facilità naturale, 
senza un testo scritto, con¬ 
sulta solo una o due volte 
statistiche e documenti. 
«C’è una via diversa per 
uscire dalla crisi — dice 
con enfasi — e questa è 
una indicazione anche per 
il movimento dei lavorato¬ 
ri negli altri paesi europei». 

La proposta dei conser¬ 
vatori è una chimera. Per 
la massa dei lavoratori la 
promessa degli sgravi fi¬ 
scali risulta irrisoria ri¬ 
spetto alla perdita di signi¬ 
ficative porzioni di assicu- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 



Il premier svedese Olof Palme 


Il dibattito sulla politica del Pei 


Il vertice dei ministri finanziari ha ieri parto¬ 
rito un nuovo «piano» di riforma dello Stato 
sociale. Archiviato il drastico decalogo di 
Goria, criticato da ogni parte politica, sono 
stati annunciati i nuovi orientamenti sull’e¬ 
quilibrio tra Stato e mercato, che dovrebbero 
improntare la legge finanziaria. De Mìchelis 
uscendo dal vertice ha detto che la società 
italiana verrà divisa in tre fasce di reddito: la 
più povera godrà di una protezione sociale 
ampia, l’intermedia più o meno di quella at¬ 
tualmente praticata, la più ricca dovrà inve¬ 
ce pagarsi i servizi a prezzi di mercato. Craxi 
intanto ai segretari dei tre sindacati ha detto 
che il «piano» Goria non è mai esistito, si è 
impegnato per la riforma dell’Irpef nell’86 e 
ha detto che la tassazione di titoli di Stato 
(Bot e Cct) è «uno dei problemi sul tappeto». 
In corso riunioni dei vertici democristiani. 
Oggi la giunta della Confindustria dirà la 
sua sulla finanziaria e la ripresa dei rapporti 
con i sindacati. Al Senato si discuterà del 
•venerdì nero» della lira. I SERVIZI A PAG. 2 


Il nodo è questo: 
quale forza saprà 
guidare il futuro 

di ALFREDO REICHLIN 

Libertà, tema 
cruciale nelle 
società moderne 

di LUIGI BERLINGUER 

A PAGINA 4 


Ieri alle 18.40 nella regione centrale della Serra da Estrela 


Si scontrano due treni: 120 morti 

È la sciagura più grave mai avvenuta in Portogallo 

II bilancio delle vittime non è ancora definitivo - I feriti sono oltre centocinquanta - I convogli sono venuti a collisione 
frontalmente - A bordo viaggiavano emigranti e turisti - Si è sviluppato anche un incendio che ha reso più difficili i soccorsi 


LISBONA — Gravissimo in¬ 
cidente ferroviario ieri sera 
nel Portogallo centrale, sulla 
linea Oporto-Hendaye, dove 
due treni si sono scontrati 
frontalmente. Nell'urto, vio¬ 
lentissimo, almeno 120 per¬ 
sone sarebbero rimaste ucci¬ 
se e più di 150 sarebbero feri¬ 
te. Si tratta tuttavia di un 
calcolo approssimativo, 
sommariamente compiuto 
dai soccorritori che alla luce 
delle fotoelettriche hanno la¬ 
vorato per tutta la notte nel 
tentativo di salvare vite 
umane dalla prigione di la¬ 
miere e di fiamme che le 
stringeva. 

Sulla base delle prime 
frammentarie notizie giunte 
da Lisbona nella tardissima 
serata di ieri. la tragedia — 
la più grave ma! avvenuta 
sulle strade ferrate porto¬ 
ghesi — è avvenuta alle 18.40 
locali (19,40 italiane): un tre¬ 


no internazionale passeggeri 
proveniente da Oporto e 
mandante verso Hendaye 
con direzione Francia si è 
scontrato-nei pressi di Moi- 
menta (Viseu) con un convo¬ 
glio locale che transitava da 
Guarda a Coimbra. Il treno 
proveniente da Oporto era 
affollato di lavoratori emi¬ 
granti portoghesi e turisti 
francesi che facevano ritor¬ 
no alle loro regioni d’origine. 
È possibile che a bordo vi 
fossero anche passeggeri di 
altre nazionalità ma al mo¬ 
mento non è stato possibile 
accertarlo. L’urto tra i due 
convogli è stato violentissi¬ 
mo. Subito dopo si è svilup¬ 
pato un incendio. Alcuni te¬ 
stimoni hanno riferito di 
aver visto almeno due car¬ 
rozze in preda alle fiamme. 

Sul posto sono accorsi vi¬ 
gili del fuoco d« Mangualde e 
uomini della guardia nazio¬ 


nale repubblicana che han¬ 
no cercato di estrarre dalle 
lamiere i feriti. Una colonna 
mobile è partita anche da Li¬ 
sbona. La scena deve essere 
stata terribile, e complessa 
deve essere risultata anche 
la prima valutazione dell’en¬ 
tità del disastro. All’inizio si 
parlava di una decina di 
morti, ma cl si è resi conto 
poco dopo che la tragedia 
aveva ben altre dimensioni. 

Sul luogo si sono recati in 
nottata il presidente della 
Repubblica portoghese, ge¬ 
nerale Eanes, e il primo mi¬ 
nistro Mario Soares. La tele¬ 
visione portoghese ha inter¬ 
rotto i programmi per an¬ 
nunciare la notizia. Il tele- 
cronista, in diretta dal luogo 
della tragedia, ha dato una 
prima spiegazione della di¬ 
namica dei fatti: il treno da 
Oporto, un «315», non avreb¬ 
be rispettato un segnale di 


stop ali’incrocio di Nelas; 
l’altro treno locale, il Guar- 
da-Coimbra, sembra fosse 
stato autorizzato a transita¬ 
re sul binario unico. Qui i 
due convogli si sono trovati 
di fronte ed entrambi evi¬ 
dentemente marciavano a 
velocità sostenuta. Dopo 
l’urto le vetture si sono in¬ 
cendiate e successivamente 
le fiamme sì sono propagate 
ad una foresta di pini che co¬ 
steggia la ferrovia, ciò che 
presumibilmente ha reso an¬ 
cor più vaste le dimensioni 
della tragedia. 

In tutto il Portogallo l’e¬ 
mozione è enorme. Sono sta¬ 
ti decisi tre giorni di lutto 
nazionale. 

Un tecnico delle ferrovie 
portoghesi ha comunicato 
che la direzione generale del¬ 
le ferrovie ha nominato im¬ 
mediatamente una commis¬ 
sione d’inchiesta per stabili¬ 
re le cause del disastro. 


Pazienza «estradabile» 
Per ora resta in Usa 

NETW YORK — Ieri, nel corso di una brevissima udienza, il 
giudice federale Charles Brieant, ha deciso che Francesco 
Pazienza è formalmente «estradabile». Il magistrato ha però 
anche ordinato che il detenuto rimanga nel carcere di Man¬ 
hattan in attesa che presentì appello contro la decisione di 
estradabilità. Appello che Pazienza ha subito interposto. Va 
ricordato che a Roma, è stato recentemente condannato ad 
otto anni di reclusione, nell’ambito del processo sul Supersi- 
sml di Santovito e Musumeci. Nel corso di molte udienze i 
difensori avevano sostenuto che Pazienza aveva, per lunghi 
periodi, reso Importanti servizi agli Stati Uniti e che per que¬ 
sto non poteva essere consegnato all’Italia. Inoltre — sempre 
secondo lo stesso Pazienza e il gruppo degli avvocati che 
lavorano per lui — egli doveva essere considerato un «perse¬ 
guitato politico» che doveva essere protetto e aiutato, pena 
un processo e una condanna sicuramente non equa in Italia. 


Oggi il Csm deciderà se avviare l’iter 

Trasferimento d’ufficio 
per H Pg Franz Sesti? 

Sembra improbabile l’archiviazione - Davanti al Consiglio su¬ 
periore il giudice ha smussato i toni delle sue dichiarazioni 


Da un commando terrorista ancora senza nome 

Rapita la figlia, terribile 
ricatto a Napoleon Duarte 

La donna ha 35 anni - Ricerche vane - Fino a ieri sera nessun gruppo 
aveva rivendicato il sequestro avvenuto nei centro di San Salvador 


ROMA — Accelerate e frena¬ 
te brusche per passare tra 
una piccola folla di giornali¬ 
sti e cineoperatori, agenti di 
scorta affiancati a piedi, lui 
sul sedile anteriore dell'Al- 
fetta blindata con una mano 
alzata a proteggere il volto 
dagli scatti dei fotografi. 
Franz Sesti, procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica a 
Roma, è arrivato col suo stile 
impetuoso ieri pomeriggio a 
palazzo dei Marescialli, sede 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Erano le 15.43, 
un quarto d’ora di ritardo ri¬ 
spetto alla convocazione del¬ 
la prima commissione refe¬ 
rente del Csm, che stamatti¬ 
na deciderà se proporre o 
meno al «plenum» del consi¬ 
glio il trasferimento d’ufficio 
del discusso magistrato. Per 
più di due ore Sesti si è difeso 
a spada tratta, parlando tor¬ 
renzialmente ma abilmente. 
Chi era fresco di lettura del 
documento da lui inviato re¬ 
centemente ai giornali — 
lungo, violento, spesso scon¬ 
nesso — si aspettava ben al- 

Micheto Sartori 

(Segue in ultima) 



Franz Sasti 


Lo hanno deciso Brasile e Francia 

Formula 1: altri no 
al G.P. del Sudafrica 

MILANO — La Ferrari dovrà rinunciare ad Alboreto e Jo- 
hansson, i suoi due piloti, per il Gran Premio del Sudafrica 
che si correrà il 19 ottobre a Kyalami? Il governo svedese, 
una settimana fa, era stato chiaro: «Johansson, come tutti i 
nostri atleti, non può gareggiare in un Paese dove è praticato 
il razzismo». Ieri la presa di posizione di Franco Carrara, 
presidente del Coni: «Sarei d’accordo che il governo italiano 
intervenisse ritirando il passaporto a Michele Alboreto. Lo 
sport italiano si è uniformato da tempo alle direttive del 
Comitato olimpico intemazjonale di non accettare rapporti 
sportivi con il Sudafrica. Ma queste decisioni vanno intese 
non come misure e sanzioni di carattere politico, bensì spor¬ 
tivo perché in quel Paese non viene rispettata la Carta olim¬ 
pica*. A Maranello, borgo modenese dove ha sede la Ferrari, 
la risposta è sempre quella: «Noi ci atteniamo alle decisioni 
della Federazione internazionale sportiva dell’automobile di 
Parigi che organizza e disciplina il campionato mondiale di 
formula 1». E proprio alia Fisa si sono rivolte Ieri le autorità 
brasiliane, chiedendo di far svolgere altrove il Gran Premio. 

A Parigi, però, in place de la Concorde, dove abbiamo tele- 

(Segue in ultima) Sergio Cuti 


Nostro servizio 

SAN SALVADOR — Esercito 
e polizia presidiano i punti 
nevralgici della capitale. Ma 
le perquisizioni di centinaia 
di case, i blocchi stradali, fi¬ 
nora non hanno dato nessun 
risultato. Il commando che 
martedì pomeriggio ha rapi¬ 
to la figlia del presidente sal¬ 
vadoregno Napoleon Duarte 
ha fatto perdere le proprie 
tracce. Tanto più che ancora 
il sequestro, non è stato ri¬ 
vendicato. È certo, comun¬ 
que, che l'episodio rischia di 
rendere più incandescente la 
già drammatica situazione 
salvadoregna. 

Ines Guadalupe Duarte, 
35 arni, madre di tre bambi¬ 
ni, è stata rapita davanti alla 
nuova università privata 
della capitale da un gruppo 
di uomini armati che hanno 
aperto il fuoco contro gli uo¬ 
mini della sua scorta ucci¬ 
dendone due. Durante il se¬ 
questro la donna, che è stata 
costretta con la forza a salire 
su un furgone, non avrebbe 
subito danni. Più tardi si è 
appreso che insieme alla fi¬ 
glia di Duarte è stata seque- 

(Segue in ultima) 





Ines Duarte 


PARIGI — Drammatico trapianto cardiaco all’ospedale 
«Henry-Mondor» dì Creteìl, alla periferia di Parigi. Un ragaz¬ 
zo di 17 anni, gravemente ammalato di cuore, è stato salvato 
da una morte sicura ma, insieme a un cuore nuovo, ha forse 
ricevuto il virus delPAids, la sindrome che distrugge le difese 
naturali dell’organismo. 

Non è chiaro se i medici ignorassero che il donatore, morto 
suicida, fosse sieropositivo, oppure se abbiano agito in piena 
consapevolezza. La scelta, in questo caso, deve essere stata 
ardua, e non è difficile immaginare quale travaglio l’abbia 
preceduta. «Le Quotidien de Paris», il giornale che ha reso 
pubblico il fatto, sostiene che »il trapianto era già cominciato 
quando i medici hanno saputo che i) donatore era portatore 
del virus Htlv UI/Lav», e che ormai «era troppo tardi per 
tornare indietro». 

Del tutto diversa la versione del professor Pierre Hugue- 
nard, il capo del reparto di rianimazione nel quale il donatore 
è morto. «Non avevamo altra scelta — ha detto Huguenard — 
il trapianto rappresenava l’ultima speranza per questo ra¬ 
gazzo dì 17 anni. Avrei fatto lo stesso per mio figlio». Il clinico 
francese ha poi deplorato che la stampa abbia dato notizia 
del fatto. «I pazienti in attesa di trapianto — ha spiegato 
Huguenard — o coloro che hanno già avuto un nuovo cuore 
non devono preoccuparsi perché i rischi sono sempre ben 
calcolati. Non è stata una cosa intelligente informare la 
stampa; in questo modo di getta inutilmente nel panico mol¬ 
ta gente, a cominciare dal ragazzo che ha subito il trapianto 
e dalla sua famiglia». 

Anche il presidente della «Federazione francese di donatori 
di organi e tessuti umani», professor Maurice Magniez, ritie¬ 
ne che il giovane non sia necessariamente destinato ad am¬ 
malarsi di Aids. «Se così fosse — ha aggiunto — avrebbe 
comunque una speranza di vita di almeno cinque anni; senza 
il trapianto, invece, gli sarebbero rimaste poche settimane di 
vita». 

I medici dell’équipe che ha eseguito l’intervento, avvenuto 
venerdì scorso, non solo hanno confermato di avere agito a 
ragion veduta, sapendo che il donatore aveva nel sangue gli 
anticorpi contro il virus dell’Aids. Hanno reso noto di avere 
utilizzato, oltre al cuore, anche le cornee, trapiantandole su 
«due donne molto avanti negli anni, cieche, la cui vita era 
diventata insopportabile. Non abbiamo invece utilizzato i 
reni; due degenti del nostro ospedale ne avrebbero bisogno, 
ma le loro condizioni non sono gravi, possono quindi atten¬ 
dere». 


Quale può essere il futuro 
del ragazzo e delle due don¬ 
ne? Secondo il prof. Manlio 
Ferrarìni, direttore del servi¬ 
zio di immunologia clinica 
presso l’Istituto nazionale 
per la ricerca sul cancro di 
Genova, il trapianto di cor¬ 
nea non dovrebbe presentare 
problemi. È noto che il virus 
dell’Aids può essere tra¬ 
smesso insieme a liquidi bio¬ 
logici come il sangue o lo 
sperma. Le cornee sono poco 
vascolarizzate, non dovrebbe 
esservi quindi stato scambio 
di sangue. 

Diversa la situazione per il 
trapianto di cuore: secondo 
Ferrarini in questo caso il 
problema esiste. Bisogna 
inoltre considerare che nei 
pazienti sottoposti a trapian¬ 
to d'organi il primo evento 
da scongiurare è il rigetto. 
Oggi i medici dispongono di 


farmaci come la ciclospori- 
na, un immunomodulatore 
che ha salvato molte vite al¬ 
lontanando lo spettro del ri¬ 
getto. Ma che cosa accade 
somministrando ciclospori- 
na? •È molto semplice — 
spiega Ferrarini — il sistema 
immunitario del paziente 
viene depresso al fine di evi¬ 
tare che gli anticorpi, rico¬ 
noscendo come estraneo e 
nemico l’organo trapiantato, 
lo aggrediscano e lo distrug¬ 
gano. In questo modo, però, 
si creano condizioni che pos¬ 
sono facilitare l’insorgere di 
infezioni. Nel caso del ragaz¬ 
zo operato a Creteìl lo stato 
di immunodepressione può 
favorire la replicazione del 
virus ». I clinici che abbiamo 

Flavio Michelini 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Da oggi è scuola 
Calano gli studenti 

Oggi ricomincia la scuola per dieci milioni e seicentomilà 
ragazzi, oltre duecentomila in meno rispetto allo scorso an¬ 
no. II calo demografico, però, non colpisce allo stesso modo il 
Nord e il Sud del Paese lasciando ancora centinaia di mi¬ 
gliaia di ragazzi alle prese con i doppi e i tripli turni. Intanto 
si attendono le riforme e l’annunciato aumento delle tasse 
d’iscrizione. A PAG. 3 

Firenze, l'unica 
certezza una cal. 22 

•Si procede su grandi ipotesi e su grandi numeri, ma per il 
momento non è emerso niente»: così ieri i magistrati Fleury, 
Canessa e Vigna ai giornalisti due giorni dopo l’ottavo, feroce 
duplice omicidio di Firenze. L’unica cosa certa è la Beretta 
calibro 22 con la quale l’assassino ha ucciso. Controlli a tap¬ 
peto su tutti i «sospettabili». A PAG. 5 

Sinowatz a Roma 
Alto Adige in agenda 

I problemi dell’Alto Adige figurano nell’agenda dei colloqui 
in programma oggi a Roma tra Craxi e il cancelliere austria¬ 
co Fred Sinowatz. In un documento la segreteria nazionale 
del Pei denuncia il deterioramento della situazione nella pro¬ 
vincia di Bolzano e la degenerazione dell’autonomia a causa 
delle lottizzazioni di potere delia De e della Svp. A PAG. 6 

Birmingham, ancora 
focolai di violenza 

La drammatica rivolta di Birmingham si va smorzando, ma 
non senza ulteriori sussulti di violenza: anche la notte scorsa 
ci sono stati scontri, sassaiole, saccheggi che hanno mante¬ 
nuto vivo il clima di tensione e di paura. E si teme il «conta¬ 
gio» della rabbia degli emarginati: una sassaiola e un tentati¬ 
vo di incendio, fortunatamente circoscritti, ci sono stati an¬ 
che a Liverpool. A PAG. 8 
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Le scelte 
ìper l’economia 


Il governo chiede 
una «apertura» 
alla Confindustria 

Alla vigilia della giunta degli industriali il ministro De Miche- 
Ite auspica «che possano essere superate le pregiudiziali» 


ROMA — Ieri il direttivo del¬ 
la Confindustria ha discusso 
i termini della proposta da 
rivolgere al sindacato per 
avviare la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. Orientamenti 
e proposte saranno presenta¬ 
ti stamane da Lucchini alla 
ìunta, organo deliberante 
egli imprenditori. Forse 
quanti si attendevano un se¬ 
gnale esplicito e limpido da 
parte industriale resteranno 
delusi. 

Anche alla luce dell’lncon- 
tro di ieri tra il presidente del 
Consiglio e le organizzazioni 
sindacali, il ministro del La¬ 
voro ha riconfermato che «il 
governo auspica che possano 
essere tempestivamente su¬ 
perate le pregiudiziali che si¬ 
nora hanno impedito di av¬ 
viare il confronto sociale tra 
i sindacati e tutte le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali-. In 
modo particolare De Miche¬ 
li ha espresso l’auspicio che 
di -tali esigenze tenga conto 
la giunta della Conflndu- 
stria che si riunirà oggi». Se 
la Confindustria non acco¬ 
glierà questo invito »il gover¬ 
no andrà avanti con la sua 
impostazione e la sua coe¬ 
renza». 


Sulla cassa 
integrazione 
discussione 
nella Cgil 

ROMA — Verrà posto fine a 
quel mastodontico ammor¬ 
tizzatore sociale rappresen¬ 
tato dal ricorso spesso smi¬ 
surato alla cassa integrazio¬ 
ne guadagni? L’interrogati¬ 
vo e rimbalzato Ieri dal co¬ 
mitato direttivo della Cgil, 
nella relazione di Bruno 
Trentln dedicata ai problemi 
della riforma del mercato del 
lavoro. Tra le indicazioni 
emerse quella che più fa di¬ 
scutere è quella che riguarda 
le «nuove esuberanze con¬ 
trattate», cioè 1 lavoratori 
che nel corso dei prossimi 
processi di ristrutturazione 
risulteranno improduttivi, 
malgrado le possibili ridu¬ 
zioni di orarlo, l’adozione di 
contratti a part-time o di 
contratti di solidarietà. La 
scelta dovrebbe essere quella 
non di concordare ogni volta 
con gli imprenditori il ricor¬ 
so ad una specie di cassa in¬ 
tegrazione permanente, ma 
un trattamento pari alla di¬ 
soccupazione speciale «senza 
la titolarità del rapporto di 
lavoro». Il lavoratore insom¬ 
ma non rimarrebbe più col¬ 
legato con l’azienda. Tale 
collegamento risulta ora una 
specie di «parvenza giuridica 
che deresponsabilizza l’a¬ 
zienda e i pubblici poteri». 
Questo trattamento pari alla 
disoccupazione speciale do¬ 
vrebbe avere la durata di tre 
anni. 


Quali segnali lancerà oggi 
Luigi Lucchini? Ieri il diret¬ 
tivo confindustriale ha deci¬ 
so, dopo un dibattito non 
troppo aspro, di respingere 
totalmente l’indirizzo belli¬ 
coso propugnato dall’ammi¬ 
nistratore delegato della Fe- 
dermeccanica. Felice Mortil- 
laro. Forse è la prima volta 
che viene smentito e ricusato 
l’orientamento di un organo 
non di poco conto quale è la 
Federmeccanica. Il suo pre¬ 
sidente Luigi Lane ha ieri 
nel direttivo cercato di an¬ 
nacquare una simile decisio¬ 
ne. Senza successo, sembra, 
anche perché in verità la 
Confindustria, sconfessando 
apertamente Mortillaro, 
mantiene intatta la sua linea 
di principio sulla questione 
del decimali. 

Sarà sufficiente questa de¬ 
cisione per giungere al tavo¬ 
lo dei negoziati? Gli impren¬ 
ditori non ne dubitano e si 
dichiarano disposti ad aprire 
immediatamente una tratta¬ 
tiva diretta con le organizza¬ 
zioni sindacali. I paletti che 
delimitano il campo della 
trattativa, per ciò che con¬ 
cerne il costo del lavoro, so¬ 
no quelli posti dal governo 


Venerdì 
«nero» 
Gorra oggi 
al Senato 

ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro Giovanni Goria sarà 
ascoltato questa mattina al 
Senato dalle commissioni 
Bilancio e Finanze sul crack 
delia lira del 19 luglio. Il sen. 
Francesco D’Onofrio (de) ha 
dichiarato ieri 

aU’«Adnkronos», che «il di¬ 
battito sul rapporto non deve 
essere trasformato in inda¬ 
gine conoscitiva con poteri 
inquisitori» ritenendosi sod¬ 
disfatto delia autogiustifica- 
zlone di Goria. 

La commissione indipen¬ 
dente incaricata di esamina¬ 
re il comportamento degli 
uffici finanziari dell’Eni du¬ 
rante il «venerdì nero della 
lira» ha incontrato ieri i rap¬ 
presentanti dei dirigenti 
dell’ente. Un loro comunica¬ 
to respinge le distinzioni di 
responsabilità (su cui si basa 
anche il rapporto Goria) fra i 
vertici di nomina politica, 
che hanno il dovere di segui¬ 
re le direttive di politica eco¬ 
nomica e monetaria, e la 
•tecnostruttura». Già in una 
nota emessa il 23 luglio i di¬ 
rigenti dell’Eni hanno de¬ 
nunciato la pericolosità di 
una gestione finanziaria 
sganciata da obiettivi di po¬ 
litica industriale che porta a 
' ricercare la rendita. 


(•Bisogna contenere il costo 
del lavoro nel tasso di infla¬ 
zione dato», ha asserito Pie¬ 
tro Marzotto al termine del 
direttivo). Questo significa 
che, poiché la copetura del¬ 
l’attuale scala mobile copri¬ 
rebbe il 3,6%, basterebbe il 
recupero dei decimali non 
pagati per raggiungere il tet¬ 
to indicato da Goria. 

Ne discende che non reste¬ 
rebbe nessuno spazio per il 
rinnovo dei contratti, o 
quantomeno che i contratti 
non dovrebbero comportare 
costi per gli industriali. Con¬ 
fermato quindi anche l’o¬ 
rientamento che ogni au¬ 
mento di produttività do¬ 
vrebbe andare ai profitti e 
agli investimenti. Eppure la 
settimana scorsa, al semina¬ 
rio confindustriale, l’econo¬ 
mista Pippo Ranci ha chie¬ 
sto seccamente agli impren¬ 
ditori una spiegazione sul 
perché i profittf industriali 
siano aumentati notevol¬ 
mente nonostante le loro ac¬ 
cuse sull’eccesso del costo 
del lavoro e le loro lamentele 
sulla perdita di competitivi¬ 
tà delie aziende italiane. 

Giancarlo Lombardi ha 
dichiarato che nel direttivo 
«è emersa una precisa volon¬ 
tà di andare alla trattativa 
nella consapevolezza che l 
problemi sul tappeto sono di 
difficile soluzione», aggiun¬ 
gendo che, «se è importante 
aprire la trattativa ben più 
importante è chiuderla be¬ 
ne». E probabile che oggi 
Luigi Lucchini spezzi una 
lancia sulla esigenza di for¬ 
zare la via verso uno svilup¬ 
po molto maggiore di quello 
preventivato dal governo; 
che appoggi le richieste sin¬ 
dacali per una re Visione del-- 
le aliquote Irpef; che apra un 
fronte polemico nei confron¬ 
ti del gabinetto Craxi sulle 
questioni scottanti del debi¬ 
to pubblico, del disavanzo 
dello Stato, per una più cor¬ 
retta allocazione delle risor¬ 
se disponibili, migliorando e 
non smantellando lo stato 
sociale. 

Sul fronte sindacale da re- 
istrare alcune precisazioni 
l Antonio Lettleri nella re¬ 
lazione svolta al direttivo 
della Cgil. Secondo Lettieri «i 
decimali sono dovuti ai lavo¬ 
ratori e la nuova scala mobi¬ 
le non può prescindere dalla 
soluzione del problema dei 
decimali. Una volta risolto 
questo aspetto decisivo la 
questione dei decimali non 
pagati in passato può trova¬ 
re soluzioni di transazione 
nel quadro stesso del nuovo 
negoziato». Netta la divisio¬ 
ne invece nella Cisl. Mario 
Colombo, segretario genera¬ 
le aggiunto della Cisl, dopo 
avere chiesto alla Confindu¬ 
stria di «assumere una “deci¬ 
sione lungimirante”», ha ag- 

§ iunto: «sulla questione dei 
eclmali non chiediamo che 
prima dell’avvìo del negozia¬ 
to venga accettata l'inter¬ 
pretazione dell’accordo del 
22 gennaio data dai sindaca¬ 
to e dal governo, né tanto¬ 
meno l’erogazione di quote 
monetarie corrispondenti al¬ 
le frazioni di punto». Diame¬ 
tralmente opposta la posi¬ 
zione di Rino Caviglio]), se¬ 
gretario confederale della 
Cisl. persuaso che «i decimali 
vanno pagati» per ragioni di 
•metodo, ai costume e di me¬ 
rito». 

Antonio Mereu 


Il vertice dei ministri finanziari ed economici a Palazzo Chigi 


E l’Italia venne divisa in tre 


Ora anche 
De Michelis 
ha un piano 

Lo Stato dovrebbe fornire (o negare) le sue 
prestazioni secondo il reddito dei cittadini 



Giovanni Goria 


ROMA — Un .piano» alla 
settimana. Con questa ca¬ 
denza il pentapartito si avvi¬ 
cina a grandi passi al 30 set¬ 
tembre, termine ultimo en¬ 
tro il quale dovrebbe essere 
presentata la legge finanzia¬ 
ria. Sette giorni fa è stato il 
ministro del Tesoro Goria a 
presentare la sua .filosofia» 
economica sollevando un ve¬ 
spaio di polemiche e tirando¬ 
si addosso critiche a non fi¬ 
nire. Ieri un'altra ricetta è 
stata fornita dal ministro dei 
Lavoro De Michelis. 

Al termine dell’incontro a 
palazzo Chigi (con il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato 
c’erano I ministri Altissimo, 
Goria, Romita, De Michelis e 
Visentini) tutti i partecipanti 



Gianni Da Michelis 


hanno voluto sottolineare 
che tra 1 due «programmi» 
non ci sono contraddizioni, 
che tutto fila in perfetta sin¬ 
cronia e che 11 governo sta 
lavorando unito alla «riorga¬ 
nizzazione» dello Stato socia¬ 
le. Ma le cose sono in effetti 
meno idilliache. 

Vediamo che cosa propone 
De Michelis per quella che, 
con molta enfasi, è già stata 
definita la «riforma dello 
Stato sociale». L'idea di par¬ 
tenza è di suddividere la po¬ 
polazione in tre fasce e di 
erogare (o non erogare) 1 ser¬ 
vizi pubblici in base ad esse. 
La prima fascia sarebbe 
quella che lo stesso ministro 
ha indicato come quella 
deltMndigenza». I cittadini 
compresi in questo ambito 


avranno diritto ad una com¬ 
pleta assistenza con un .raf¬ 
forzamento delle garanzie». 
Ma chi rientrerà in questa 
fascia, cioè chi sono i .pove¬ 
ri» secondo il governo? Per 
ora non è dato saperlo con 
esattezza. A domanda De 
Michelis risponde: »Ci pense¬ 
remo la prssima settimana, 
allora parleremo di tetti». 
L’unica cosa certa è il meto¬ 
do di calcolo di questo livel¬ 
lo: si terrà conto del reddito 
familiare. Il ministro del Bi¬ 
lancio Romita ha azzardato 
una cifra: 11 milioni. Sarà 
quella giusta? 

Nella seconda fascia, in 
cui dovrebbe entrare la 
•maggior parte del cittadini», 
«dovrebbero essere erogate 
determinate prestazioni, ma 


ovviamente con il criterio 
del pagamento di ticket, 
meccanismi fiscali, contri¬ 
buti ecc.Per i tetti stesso 

discorso di prima: silenzio di 
De Michelis, mentre Romita 
fa circolare l'indiscrezione 
che siva dagli 11 milioni a 
22-24. Qui il calcolo viene ef¬ 
fettuato sui redditi del singo¬ 
li cittadini e non su quello fa¬ 
miliare. 

La terza fascia comprende 
la quota di popolazione so¬ 
pra questi livelli: qui dovrà 
valere il principio 
dell’»ognun per sé», cioè i cit¬ 
tadini dovranno «andare sui 
mercato e pagare» per qual¬ 
siasi prestazione, dalla sani¬ 
tà alla previdenza. Con que¬ 
sta impostazione, dice De 
Michelis, «si supera la con¬ 


trapposizione assurda tra 
Stato e mercato e l’idea al¬ 
trettanto assurda dello 
smantellamento dello Stato 
sociale». Almeno a parole 
(ma sembra solo a parole) 
per il ministro del Lavoro è 
sacrosanto il principio che 
«le conquiste sociali non pos¬ 
sono essere retrocesse»; 

Goria che ne pensa? Sfug¬ 
ge nei massimi sistemi: «Vo¬ 
gliamo uno Stato che sia ca¬ 
pace di proteggere veramen¬ 
te chi ne ha bisogno, limitan¬ 
do, invece, la copertura per 
chi non ne ha necessità». 

La conferma che nel go¬ 
verno le acque non siano 
proprio tranquille arriva ad¬ 
dirittura dal vicepresidente 
del Consiglio. «Conversando 
con un redattore dell’Agen¬ 
zia Italia» Forlanl ha detto 
che »è bene che il Consiglio 
del ministri si tenga dopo 
che i ministri finanziari han¬ 
no raggiunto un’intesa». Poi 
ha rivolto un appello agli 
stessi ministri esortandoli 
ad essere un po’ più discreti, 
a non fare anticipazioni pub¬ 
bliche se non quando siano 
in condizione di presentare 
proposte unitarie. È evidente 
il riferimento al suo amico di 
partito Goria. Ma vale anche 
per quello che ha detto ieri 
mattina De Michelis? 

Certo il .piano» del mini¬ 
stro socialista del Lavoro 
cozza con i più elementari 
principi di concretezza e ri¬ 
schierebbe di introdurre 
nuove ingiustizie: come apli- 
carlo sul serio in un paese 
dove lo Stato non riesce a far 


pagare praticamente a nes¬ 
suno le tasse tranne che al 
lavoratori dipendenti? Con 
quali sistemi, con quali ap¬ 
parati, con quale ammini¬ 
strazione publica accertare l 
redditi della gente per suddi¬ 
viderla poi in fasce? 

L'impressione è che il go¬ 
verno, incapace di trovare 
intese perfino sul «numeri» 
della finanziarla dell'anno 
prossimo, continui a produr¬ 
re pericolose «filosofie». Che 
il pentapartito abbia bisogno 
di molto lavoro per trovare 
punti d’incontro sulla mano¬ 
vra economica, lo dimostra il 
fatto che ministri stanno 
forzando le tappe e hanno 
messo in cantiere per la 
prossima settimana una »tre 
giorni» (da martedì a giove¬ 
dì) sulla finanziarla. Il go¬ 
verno è ancora fermo alla 
polemica Goria-Visentlnl 
sull’entità delle entrate di 
quest’anno. Non è solo un 
problema contabile perché 
dipende proprio dal gettito 
dell'85 la determinazione 
della pressione fiscale per 
1*86. Il ministro delle Finan¬ 
ze sostiene che il gettito tri¬ 
butario quest’anno non è ca¬ 
lato in percentuale rispetto 
all’84. Goria, invece, lo dubi¬ 
ta e polemicamente fa nota¬ 
re che la stima di 171 mila 
miliardi di entrate del bilan¬ 
cio di assestamento è «d**l 
ministero delle Finanze e 
non di quello del Tesoro». 
Goria vorrebbe 176 mila mi¬ 
liardi e vorrebbe ancorare a 
questa cifra la pressione '86. 

Daniele Martini 


Craxi: «Tassare i hot? Discutiamo» 


«Il problema è sul tappeto», ha detto il presidente del Consiglio a Lama, Marini e Benvenuto - Secca presa di distanza da Goria: 
«Il suo documento non esiste» - De Michelis sminuisce l’«ipotesi» delle tre fasce - Le proposte alternative avanzate dal sindacato 


ROMA — Il sindacato ha fermato, almeno in 
questa fase, IVomnibus» dei tagli e delle restrizio¬ 
ni. che Goria vorrebbe lanciare contro lo Stato 
sociale, imponendo viceversa al governo di misu¬ 
rarsi sulle cifre e i contenuti di una legge finan- 
.ziaria che favorisca nel 1986 una distribuzione 
equilibrata delle risorse. Comprese quelle che 
equità vuole vengano prelevate dalla rendita fi¬ 
nanziaria e patrimoniale oggi scandalosamente 
esente. «Il problema è sul tappeto», ha dovuto 
finalmente riconoscere il presidente del Consi¬ 
glio. che ieri ha atteso a palazzo Chigi Lama, 
Marini e Benvenuto soltanto in compagnia del 
sottosegretario Amato, e del ministro dei Lavoro 
De Michelis. 

Tìnti e tre socialisti, è stato notato. «Questo è 
un confronta istituzionale», è stata la spiegazione 
fornita ai giornalisti. Ma chissà se in presenza del 
ministro del Tesoro, Craxi avrebbe ugualmente 
detto che «non esiste alcun documento-Goria: 
esisterà una legge finanziaria fatta dal governo 
nella sua collegialità». Ma neppure con De Mi¬ 
chelis il presidente dei Consiglio ha usato i guan¬ 
ti bianchi. 

Quando le delegazioni Cgil, Cisl e Uil (insieme 
ai segretari generali: Del Turco e Trentin, Crea e 


Colombo, Liverani e Sambucini) sono arrivate a 
palazzo Chigi, le agenzie avevano già diffuso le 
dichiarazioni del ministro del Lavoro sulla solu¬ 
zione della creazione di tre fasce sociali: la prima 
con prestazioni sociali totalmente garantite, la 
seconda con copertura subordinata ai contributi 
e ai ticket, l’ultima che si paga tutto sul mercato. 
•Che storia è mai questa?», hanno chiesto stupe¬ 
fatti i dirigenti sindacali al termine della riunio¬ 
ne, visto che dall’altra parte del tavolo nessuno 
ne parlava chiaramente. De Michelis se l’è presa 
con i giornalisti che avrebbero fatto confusione e 
dato numeri «fantasiosi»: lui — ha sminuito il 
ministro — aveva soltanto accennato a «una ipo¬ 
tesi, tutta da discutere e verificare». A questo 
punto ha tagliato corto lo stesso Craxi: «E un 
criterio, solo questo, come altri possibili». Ma 
anche il metodo è stato contestato: «Si faccia 
pagare chi beneficia dello Stato sociale senza 
versare adeguati contributi», ha detto Marini, 
mentre Benvenuto polemicamente ha chiesto 
•come si fa a calcolare le fasce di reddito per gli 
autonomi». Lama, però, non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per denunciare tanto pressappochi¬ 
smo: «Allora, se non ci sono proposte vostre, di¬ 
scutiamo delle nostre». 


Perché il sindacato le idee chiare ce l’ha e ieri 
le ha sostenute a una sola voce. A palazzo Chigi i 
dirigenti delle tre confederazioni sono andati con 
un documento di 8 cartelle che smantella un ca¬ 
pitolo dopo l’altro tutta la «filosofia» restrittiva 
di Goria. Al presidente del Consiglio quella •me¬ 
moria» ieri non è stata consegnata formalmente: 
dopo quello che è successo ieri tra i ministri fi¬ 
nanziari, infatti, il sindacato vuole aggiornarla in 
modo da trasformarla in uno strumento di inter¬ 
vento politico puntuale e utile. 

Sulle linee di fondo, comunque, molto ha anti¬ 
cipato ieri Lettieri al direttivo della Cgil. Si de¬ 
nuncia come il contenimento della domanda in¬ 
terna addossato solo su una parte della società si 
tradurrebbe in un freno allo sviluppo e in un via 
libera a nuova disoccupazione; si contesta la fin¬ 
zione statistica dei «tetti» (il 6 f f nel 1986); si 
sottolinea il «vero bubbone, della spesa per inte¬ 
ressi sul debito pubblico, pari a due terzi di tutto 
il disavanzo. Da questa analisi discende natural¬ 
mente la proposta alternativa: si istituisca firn- 
posta patrimoniale e quella sui titoli di Stato; si 
rendano eque le aliquote dell’Irpef (e ieri a Craxi 
è stato ricordato che la riforma del salario è pra¬ 
ticabile solo se si realizza il pacchetto fiscale ri¬ 


vendicato dal sindacato); si taglino gli sprechi, le 
inefficienze e le tante situazioni di favore ingiu¬ 
stificate a questa o quella categoria; si riequilibri 
la spesa per investimenti e si mettano sotto con¬ 
trollo tariffe e prezzi amministrati. Insomma. il 
governo si decida a governare le variabili dell’e¬ 
conomia, su cui pure ha responsabilità dirette 
invece di insistere nella politica «rozza e punitiva 
dei tagli indiscriminati». «Questa, sappiatelo, è 
inaccettabile per tutti noi», ha detto Marini. Cra¬ 
xi non potendo dire granché (ha solo tenuto a 
confermare gli impegni per la riforma del fìsco), 
ha preso buona nota e rinviato i sindacati ai sin¬ 
goli ministri: «Ci rivedremo poi per tirare le fila». 

•Vanno a passo lento», è stata la pronta battu¬ 
ta di Lama. «E comunque positivo — ha aggiunto 
— che il governo consulti il sindacato prelimi¬ 
narmente alla cristallizzazione delle posizioni». 
Posizioni che, è sempre più chiaro, nel governo 
sono diverse. Lo ha notato Benvenuto, soprat¬ 
tutto in riferimento alla controversia sulla tassa¬ 
zione delle rendite e dei patrimoni: «Craxi ha 
ascoltato le nostre motivazioni con grande atten¬ 
zione». Che ne dirà Goria? 

Pasquale Cascella 


La De cerca 
di comporre 
i contrasti 


ROMA — La De alla ricerca 
di un compromesso interno 
sul «plano» di Goria che mi¬ 
naccia lo smantellamento 
dello stato sociale. Critiche 
al ministro del Tesoro sono 
venute nei giorni scorsi an¬ 
che da autorevoli esponenti 
del partito (Piccoli, Donat 
Cattin e Bodrato). E ieri sera. 
De Mita ha riunito l'ufficio 
di segreteria, aperto ai mini¬ 
stri democristiani ed al pre¬ 
sidenti del due gruppi parla¬ 
mentari, per cercare di tro¬ 
vare «un minimo comune de¬ 
nominatore» tra le varie 
componenti che consenta al 
partito di affrontare «unito» 
le scadenze imposte dalla fi¬ 
nanziaria. La riunione pro¬ 
seguirà stamane, questa vol¬ 
ta allargata a tutti i presi¬ 
denti democristiani ,delle 


commissioni parlamentari e 
ai direttivi dei gruppi di Ca¬ 
mera e Senato. 

Solo dopo questo »giro d’o¬ 
rizzonte», il segretario tirerà 
le somme. La principale 
preoccupazione di De Mita, 
ma anche di altri dirigenti 
scudocrociati è quella di ri¬ 
comporre l'unità interna. 
Che questa sia l’intenzione 
del vertice democristiano, Io 
si deduce anche dalle dichia¬ 
razioni rilasciate da alcuni 
esponenti del partito poco 
prima che iniziasse la riu¬ 
nione dell'esecutivo. 

Le contestazioni mosse a 
Goria persino da settori de¬ 
mocristiani? .Piccoli? — ha 
risposto il responsabile del 
dipartimento economico 
Emilio Rubbl — no, non ha 
mosso contestazioni, ha det¬ 


to solo che bisogna interpre¬ 
tare meglio una linea del 
partito che è quella esposta 
da Goria al Consiglio dei mi¬ 
nistri». «Sugli obiettivi della 
manovra che II governo do¬ 
vrà compiere con la legge fi¬ 
nanziaria — ha aggiunto 


Paolo Cirino Pomicino, pre¬ 
sidente della commissione 
bilancio della Camera — so¬ 
no tutti d’accordo. I proble¬ 
mi nascono quando si tratta 
di decidere chi deve pagare. 
Comunque, non rendersi 
conto dell’entità dei disa¬ 


vanzo pubblico è delittuoso». 
Ed il capogruppo di Palazzo 
Madama, Nicola Mancino, 
ha declassato il piano del mi¬ 
nistro del Tesoro a semplici 
«proposte» che hanno ancora 
bisogno di «essere valutate». 

La riunione è finita tardis¬ 
simo. Uscendo, i dirigenti de 
hanno ostentato soddisfa¬ 
zione per l’esito di questa 
prima «consultazione». «È 
emersa una generale conver¬ 
genza sull’obiettivo da per¬ 
seguire, che è quello del risa¬ 
namento delia finanza pub¬ 
blica». ha detto De Mita. «C’è 
sostanziale accordo», ha di¬ 
chiarato Mancino. »E stato 
un incontro positivo», ha ag¬ 
giunto il vicesegretario Scot¬ 
ti. E Forlanl: «Le opinioni so¬ 
no largamente convergenti». 
E infine, Goria; «Io non ho 


mai parlato di piano, ho solo 
presentato degli indirizzi ed 
ho avuto l’impressione che 
non siano stati compresi. C’è 
stato un chiarimento, non 
ho più ascoltato dissensi*. 
Un Goria, come si può nota¬ 
re, molto diverso da quello di 
appena qualche giorno fa, 
quando minacciò le dimis¬ 
sioni se il governo non aves¬ 
se fatto propri i suoi «indiriz¬ 
zi». 

Come si è detto, l’argo¬ 
mento sarà nuovamente 
trattato oggi. Quindi, ha an¬ 
nunciato De Mita, toccherà 
alla direzione nazionale con¬ 
vocata per la prossima setti¬ 
mana il compito di formaliz¬ 
zare la posizione ufficiale del 
partito». 

Giovanni Fasanella 


Sei milioni i poveri in Italia: donne 
anziani soli, più spesso meridionali 


Il rapporto della commissio¬ 
ne nominata dal presidente del 
Consiglio nel mano 1984 per 
indagare -il fenomeno della po¬ 
vertà in Italia» — di cui • l'Uni¬ 
tà » ha anticipato nei giorni 
scorsi le principali conclusioni 
— suscita dibattito. 

Quello che chiamano ormai 
*}} rapporto sulla povertà » rive¬ 
la una realtà illuminante, di 
particolare interesse, soprat¬ 
tutto in questo momento di crì¬ 
tica allo stato sociale: siamo in¬ 
fatti ben lontani dall’aver assi¬ 
curato il superfluo a fasce con¬ 
sistenti di popolazione. In ter¬ 
mini di povertà relativa, esclu¬ 
dendo quindi per definizione i 
« barboni », gli emarginati, i ma¬ 
lati mentali, gli immigrati po¬ 
veri di colore, una quota rile¬ 
vante della nostra popolazione 
vive invece in uno stato di po¬ 
vertà ed una quota di altrettan¬ 


to rilievo vive e si riproduce ad 
un livello che si colloca al di 
qua della poterti solo grazie al¬ 
le prestazioni di stato sociale fi¬ 
nora erogate. 

Scegliendo un concetto di 
povertà relativa — per cui è po¬ 
vero colui che non riesce ad 
avere un livello di benessere 
pari a quello che in media un 
paese in un dato momento ha 
— le famiglie che si possono 
stimare come povere sono 2 mi¬ 
lioni 144mila, pari all’Il,3 r r 
del totale. Il 46,5 r r di questo 
universo vive nell’area centro- 
nord e il restante 53,S r r nel 
Mezzogiorno, in un rapporto, 
quindi, quasi paritario. Ma nel 
centro-nord vive il 67,3 r r del 
totale delle famiglie mentre nel 
Mezzogiorno il 32,7 r r . Il Mez¬ 
zogiorno concentra una mag¬ 
giore quota relativa di famiglie 
povere (come era d’attendersi). 


In termini di dimensione della 
famiglia, povere risultano esse¬ 
re soprattutto le famiglie com¬ 
poste da 1 o da 2 componenti 
(50 r f delle famiglie povere, in 
prevalenza anziani, in preva¬ 
lenza donnei e le famiglie nu¬ 
merose (3 o più figli a carico). 

Trasformando le famiglie in 
individui, la povertà in Italia 
riguarda 6 milioni 23Smila per¬ 
sone con una distribuzione ter¬ 
ritoriale che conferma la pena¬ 
lizzazione relativa nel Mezzo¬ 
giorno. Il 60 r t degli individui 
in stato di povertà vive nel 
Mezzogiorno, il restante 40 r i 
nell'atta del centro-nord. Nel 
centro-nord i poveri sono pre¬ 
valentemente anziani, nel Mez¬ 
zogiorno gli individui — donne, 
bambini e ragazzi — inseriti in 
nuclei familiari numerosi con 
un solo occuperà Se il livello di 
povertà a cui la commissiona di 


studio ha fatto riferimento 
(420mila lire mensili circa per 
una famiglia composta da due 
persone; 560mila lire per tre 
persone; 690mila lire per quat¬ 
tro persone, in lire 1983) viene 
aumentato, anche di poco, e 
portato a circa 500mila lire 
mensili per una famiglia di due 
componenti (sempre in lire '83; 
meno di SOOmila lire al mese in 
lire attuali), le famiglie povere 
sarebbero 3 milioni 541 mila pa¬ 
ri al 18,9 r t del totale famiglie e 
gli individui 10 milioni 723mila 
pari al 19 r r del totale della no¬ 
stra popolazione. 

Per gli addetti ai lavori i dati 
italiani confermano uno stato 
di povertà — disuguaglianza 
che in tutti i paesi occidentali 
coinvolge ormai diversi milioni 
di famiglia e di individui con 
quote che oscillano dal 10 al 
20 7 delle rispettive collettivi « 


ti. Da queste situazioni è possi¬ 
bile uscire solo con una politica 
di crescita e sviluppo dell’occu- 
pazione. Da uno stato di pover¬ 
tà diffusa non si esce con politi¬ 
che assistenziali e di benefi- 
cienza pubblica o privata. Chi è 
ingradoein età lavorativa devo 
poter lavorare; *piuttosto che 
mantenere con l’assisienza un 
eseroiro di disoccupati, è prefe¬ 
ribile trovare meccanismi che 
colleghioo l’aiuto pubblico a 
una prestazione lavorativa. 
Non si tratta di scavare buche e 
poi riempierle ma di procedere 
ad una modernizzazione infra¬ 
strutturale del paese mobili¬ 
tando quelle risorse che altri¬ 
menti rimarrebbero inoperose. 
Assetto del suolo e ricerca di 
una maggiore produttività, 
protezione deWambiente, 
strutture urbane e metropolita¬ 
ne, trasporti, turismo, edilizia 



abitativa, riorganizzazione dei 
servizi fomiti dallo Stato e da¬ 
gli enti locali sono i molteplici 
campi in cui l’esercito dei di¬ 
soccupati potrebbe trovare uti¬ 
lizzi temporanei». 

Chi non è in grado di svolge¬ 
re un’attività lavorativa — per¬ 
ché anziano o invalido — e di¬ 
spone di un reddito ritenuto in¬ 
sufficiente, rispetto ad un livel¬ 
lo che fa riferimento alle condi¬ 
zioni medie di benessere, deve 
poter ricevere o un'integrazio¬ 
ne monetaria che gli assicuri un 
minimo vitale o la fruizione di 
una rete di servizi sociali stret¬ 
tamente collegati, a livello loca¬ 
le, ai bisogni propri di un anzia¬ 
no povero o di un invalido. 

A livello locale una prima 
esplorazione in alcuni bilanci di 
grandi e piccoli centri docu¬ 
menta da una parte un grande 
squilibrio tra domanda ed of¬ 
ferta di servizi e dall’altra la de¬ 
stinazione — non sempre coe¬ 
rentemente razionale — di ri¬ 
sorse scarse in rapporto al bi¬ 
lancio complessivo di spesa. La 
domanda pubblica per asili ni¬ 
do, case, servizi per anziani, per 
donne sole con minori, per fa¬ 
miglie con minori handicappati 


o con anziani malati, per strut¬ 
ture culturali ricreative e spor¬ 
tive è sempre notevolmente su¬ 
periore all'offerta, in ogni caso 
la quota coperta dall’interven¬ 
to pubblico è estremamente 
esigua — assistiamo a domici¬ 
lio anziani in una quota che va¬ 
ria dall! a!2Q della popolazio¬ 
ne anziana — e con una forte 
variabilità territoriale in cui 
ancora una volta ad essere pe¬ 
nalizzato è il Mezzogiorno. 

Abbiamo citato dal rapporto 
di sintesi che la commissione, 
dopo quindici mesi di lavoro, 
ha redatto e messo a disposizio¬ 
ne della presidenza del Consì¬ 
glio. Allegali e studi di base 
completano la documentazio¬ 
ne, che testimonia del lavoro 
svolto su; dimensione del feno¬ 
meno della povertà in Italia 
(distribuzione territoriale, con¬ 
dizione sociale, dimensione del¬ 
la famiglia, età e sesso degli in¬ 
dividui); analisi delle politiche 
che possono reintegrare questi 
gruppi e queste aree nell'insie- 
me della popolazione; analisi 
della politica sociale a livello 
locale. 


Carmela D'Apice 
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Genova , Pisa, Ancona, esempi gravi 
di una strategia della rottura 


La realtà dietro 
le parole: il Psi 
ci vuole isolati 


Anche a Pisa II Psi ha rotto a sinistra per 
costituire una giunta con la De e II Prl che 
non ha nemmeno la maggioranza (25 consi¬ 
glieri su 50). 

Ad Ancona si va verso soluzioni analoghe. 
Nelle due città il Pel è di gran lunga II primo 
partito. 

Ancor più scandalosa la situazione di Ge¬ 
nova. Baget-Bozzo la descrive così: «La De 
non vuole veramente governare la città, vuo¬ 
le solo umiliare la giunta rossa. 1 socialisti 
ottengono la guida della Regione con una De 
che ha il suo gruppo dirigente nelle mani del 
giudice. Si delinca a Genova uno scenario 
drammatico ». 

Dopo quanto è avvenuto In altri centri 
grandi e medi nel mesi di luglio e agosto, 
dove era possibile una giunta di sinistra e si è 
Invece rovesciata la stessa indicazione elet¬ 
torale, abbiamo ormai un quadro su cui oc¬ 
corre riflettere seriamente. Diciamo questo 
perché le giunte che si sono costituite, come 
abbiamo accennato, non riflettono il risulta¬ 
to elettorale. C'è stata invece una scelta del 
Psi per estendere ovunque è stato possibile, 
travolgendo tutto, Il pentapartito. E cosi la 
De che nei centri di cui parliamo aveva otte¬ 
nuto meno consiglieri del 1980 ha acquisito 
un vantaggio che va ben oltre il risultato 
elettorale. Si è detto — ed è vero — che 11 Psi 
ha consegnato alla De tanti comuni per con¬ 
tinuare a mantenere la presidenza del Consi¬ 
glio. •Tu dai una cosa a me e io do una cosa a 
te». Programmi e autonomie locali sono stati 
accantonati per fare spazio a giuochi di pote¬ 
re che hanno come riferimento il governo 
centrale. Ma nelle scelte del Psi non c’è solo 
questo. C'è dell'altro. Da un canto favorendo 
l’obiettivo principale della De di rovesciare 
nelle città le giunte di sinistra ha ottenuto 
col suo 12% altri slndaci, dall'altro ha voluto 
consapevolmente compiere una scelta di ul¬ 
teriore rottura a sinistra. I riferimenti fatti 
anche da Craxì a Bari per migliorare I rap¬ 
porti con l’opposizione di sinistra sono solo 
parole; i gesti politici concreti vanno in altra 
direzione. È bene avere chiari questi fatti. 

Diciamo questo non certo per sollecitare 
sussulti settari ma al contrarlo per guardare 
Il quadro politico che si è determinato in que¬ 
sti mesi con realismo e lucidità. La scelta del 
Psi è stata freddamente meditata e attuata 
ritenendo così di consolidare il pentapartito 
e isolare il Pei. Antonio Gioì itti nella intervi¬ 
sta apparsa ieri sull’Unità rilevava che •! le¬ 
gami che ancora legavano il Psi alla sinistra 


sono stati recisi: e questo — continua Giolitti 
— non è un processo alle Intenzioni, è la real¬ 
tà che vediamo dispiegarsi, per esemplo, con 
la rottura delle giunte democratiche di sini¬ 
stra in tante città ». Giolitti pensa che il Psi ha 
fatto per le giunte scelte volte ad accreditarlo 
come forza di * alternanza » entro le mura di 
un blocco conservatore con la De. A me pare 
che Giolitti abbia una visione pessimistica 
sull’approdo definitivo del Psi. Tuttavia quel 
che sta avvenendo nelle giunte conferma che 
le scelte del Psi non sono dettate dal • settari¬ 
smo • del Pei, dall’aggressione berlingueria- 
na- alla presidenza del Consìglio, non sono 
una ritorsione. Sono qualcosa di più serio e 
preoccupante; sono il risultato di una strate¬ 
gia politica che punta a isolare II Pel e a fare 
I conti con la De all'interno di un sistema di 
potere gestito dal pentapartito (la vicenda 
delle nomine nelle banche e negli Enti ripete 
vecchi metodi). Del resto una conferma l’ab¬ 
biamo dal disinteresse politico del Psi al di¬ 
battito che anima il Pei. Disinteresse non so¬ 
lo nello sforzo di capire e di parteciparvi, ma 
di iniziativa politica. 

Se questa è la situazione a noi compete 
replicare con lucidità, serenità e soprattutto 
con iniziativa politica. 

Le giunte di sinistra hanno certamente 
commesso anche errori ma hanno accumu¬ 
lato un grande patrimonio politico e cultura¬ 
le che dobbiamo saper adeguare, sviluppare 
e riproporre con una forte iniziativa politica 
e programmatica. Interpretiamo così esigen¬ 
ze reali che esprimono ceti popolari, un am¬ 
pio arco di forze produttive e attive. Le giun¬ 
te che sorgono come proiezione di interessi 
del potere centrale, come riflesso di una coa¬ 
lizione che cova una crisi di fondo senza indi¬ 
care uno sbocco, hanno il respiro corto. La 
vicenda della •finanziaria » è solo uno del se¬ 
gnali di un'incapacità a dare risposte ade¬ 
guate ai problemi che sono aperti nel Paese. 
Le giunte del pentapartito sono un momento 
di questo affanno « congiunturale » per tenere 
In piedi un castello che non regge. La nostra 
opposizione quindi avrà una linea e un respi¬ 
ro volti a spezzare tutti i miseri giuochi di 
potere che hanno caratterizzato la formazio¬ 
ne delle giunte di pentapartito, a recuperare 
autonomia a comuni grandi e piccoli e alle 
regioni, a fare maturare alternative fondate 
su programmi che diano risposte positive al¬ 
le popolazioni. ■ - ' ' - • 

em. ma. 


Rodolfo Battaglia 


Massimo 0‘Alema 


L’alternativa è matura? 
Faccia a faccia Pci-Pri 

Adolfo Battaglia: «La terza via dei comunisti impedisce diverse al¬ 
leanze» - Massimo D’Alema: «Un programma per tutta la sinistra» 


Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Botta e risposa 
fra Pei e Pri, fra Massimo D’A¬ 
lema della Direzione comunista 
e Adolfo Battaglia, capogruppo 
repubblicano alla Camera. Te¬ 
ma del dibattito — vivacizzato 
dalle domande di Claudio Ri¬ 
naldi, direttore di «Panorama» 
— il tema conduttore di questa 
Festa: «Democrazia è alternati¬ 
va». 

Battaglia parte da questa 
premessa: l'alternativa è la for¬ 
ma più compiuta di democrazia 
e bisognerebbe che il nostro 
paese cominciasse ad avviarsi 
su questa strada. M»~ Ma nel 
nostro paese non esistono due 
blocchi contrapposti, l’alterna¬ 
tiva si deve costruire con le al¬ 
leanze. e l’eccezionaiità italiana 
sta nel fatto che partiti della 
sinistra o progressisti stanno in 
queste alleanze con partiti di 
massa moderati come la De. 
Ciò perché mancano i presup¬ 
posti per un trafitto comune e 


per un alternativa a sinistra, 
mentre l’obiettivo di fondo che 
accomuna forze moderate, pro¬ 
gressiste e socialiste è il mante¬ 
nimento deH’economia di mer¬ 
cato, la collocazione internazio¬ 
nale dellTtalia, la riforma delle 
istituzioni. 

Risponde D’Alema: «Non ho 
capito in che cosa consiste 
auesto passo che il Pei dovreb¬ 
be fare. Mi sembra che si sia 
costruito una sorta di "oggetto 


misterioso”. Se ci chiedete un 
giuramento ideologico in cui si 
afferma che il capitalismo è la 
forma superiore di organizza¬ 
zione della società, non lo fare¬ 
mo mai. L’atto costitutivo non 
del nostro partito ma del movi¬ 
mento operaio in generale i la 
costruzione di uno Stato più 
giusto e a questo obiettivo non 
abbiamo mai rinunciato. La di¬ 
scussione è stata sul "come” 
realizzarlo. Il Pei ha ricono¬ 
sciuto da anni il ruolo del mer¬ 
cato. Non è questo il problema. 
Noi abbiamo la pretesa di di¬ 
scutere di programma, di come 
rendere compatibile l’innova¬ 
zione con l’occupazione e la 
democrazia. E sulla collocazio¬ 
ne intemazionale: l'Italia è nel 
sistema occidentale. Ma noi 
vogliamo discutere quale poli¬ 
tica conduce l’Italia nel mondo 
occidentale: una politica di 
pace, di distensione o di subor¬ 
dinazione?-. 

Battaglia non è convinto ed 
insiste: *Non inganniamoci: il 
dibattito che è in corso nel Pei 
è la fuoriuscita da un sistema 
ad un altro sistema. Il Pri non 
aderirebbe mai ad un'ipotesi di 
"terza via”. Per questo la di¬ 
versità tanto affermata del vo¬ 
stro partito è pericolosa. Ija 
"terza via" è cosa diversa dalla 
"seconda via", quella scelta 
dalle forze socialiste e social¬ 
democratiche europee-. 

Ecco ancora la replica di 
D'Alema: -Non credo che il te¬ 
ma della fuoriuscita dal capi • 
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Sui banchi dieci milioni e óOOmila ragazzi 


Oggi riapre la scuola 
250000 studenti in meno 
Ma ancora i doppi turni 

Il calo demografico separa ancor di più le condizioni di studio del Nord e del 
Sud - Affollamento nelle classi delle medie superiori - Diminuisce il « carosello » 


ROMA — Oggi la scuola 
riapre e si ritrova con 
250.000 banchi Idealmente 
vuoti. Sono 1 posti abbando¬ 
nati dalla bassa marea de¬ 
mografica, dal calo delle na¬ 
scite che dalla metà degli 
anni settanta ad oggi ha già 
assottigliato di un milione 
di unità il popolo della scuo¬ 
la. I dieci milioni e mezzo di 
ragazzi che oggi comincia¬ 
no a studiare hanno davanti 
215 giorni di lezione e 23 
giorni di festa tra Natale, 
Pasqua e infrasettimanali. 
Tra libri di testo, cartelle, 
vestiti, gli Italiani spende¬ 
ranno oltre 3 mila miliardi. 

Inizia un anno con qual¬ 
che disagio In meno — gli 
insegnanti più stabili, so¬ 
prattutto —, alcuni vecchi 
problemi — i doppi e i tripli 
turni per centinaia di mi¬ 
gliaia di ragazzi — e qual¬ 
che segno di novità tutto 
fatto di attese: l’attesa per i 
nuovi programmi delle ele¬ 
mentari, quella per la rifor¬ 
ma delle superiori, delle ele¬ 
mentari e della maturità, 
quella dal grande piano di 
diffusione dell'informatica 
battezzato «non ci credo se 
non lo vedo». 

Un bilancio grigio per 


una risorsa che dovrebbe es¬ 
sere strategica in una socie¬ 
tà avanzata, ma che da noi è 
sulle pagine del giornali so¬ 
lo per le dispute tra ministri 
sulle tasse da aumentare. 

Un bilancio che nella «fa¬ 
scia» dell’obbligo denuncia 
una spaccatura nettissima 
del paese. Al Nord e nel Cen¬ 
tro, scuole rese Inutili dal 
calo delle iscrizioni, ma an¬ 
che disponibilità di attrez¬ 
zature, tempi e spazi per la 
sperimentazione. Al Sud, 
doppi e tripli turni (il 90% è 
concentrato nel Mezzogior¬ 
no), aule sovraffollate, mi¬ 
gliala di richieste di classi a 
tempo prolungato lasciate 
senza risposta, rischio di 
bocciatura raddoppiato ri¬ 
spetto al Nord. 

Nelle superiori, Invece, 
l'aumento delle iscrizioni è 
generalizzato come genera¬ 
lizzata è l’imprevidenza. Ri¬ 
sultato: vi saranno aule do¬ 
ve verranno stipati fino a 36 
ragazzi (con inevitabili con¬ 
seguenze sul rendimento e, 
quindi, sulle bocciature), 
mentre migliaia di nuovi in¬ 
segnanti precari si trove¬ 
ranno immessi nel vortice 
delle cattedre. 

Eppure questo è un segno 


1 Queste le 

cifre del 

calo 

(stime ufficiose sulla popolazione scolastica) 


1984*85 

1985-86 

MATERNE 

ELEMENTARI 

MEDIE 

MEDIE SUPERIORI 

1.639.000 

3.909.000 

2.797.000 

2.546.000 

1.699.000 

3.719.000 

2.767.000 

2.562.000 

Totale 

10.891.000 

10.647.000 


importante. La gente ha 
compreso che investire nel¬ 
la scuola è un buon investi¬ 
mento, per non ritrovarsi 
domani tra i candidati a 
quella fetta più umile, pove¬ 
ra, frustrante del «nuovi 
mestieri» previsti nella so¬ 
cietà del 2000. In questa cor¬ 
sa all'istruzione, la scuola 
pubblica sembra guadagna¬ 
re punti su quella privata, 
da qualche anno colpita da 
un sensibile calo di iscrizio¬ 
ni. «Merito» delle sue tariffe 
troppo alte (ormai costa dai 
2 ai 4 milioni iscriversi ad 
un istituto privato) ma so¬ 
prattutto di quella maggio¬ 


re stabilità, credibilità, effi¬ 
cienza che la scuola pubbli¬ 
ca ha conquistato. Le batta¬ 
glie per rinnovazione del 
programmi, contro il caro¬ 
sello del docenti e le disfun¬ 
zioni della macchina mini¬ 
steriale, per il tempo pieno, 
il tempo prolungato e la 
sperimentazione hanno da¬ 
to anche questo risultato. 
Invertirà questa tendenza 
l’aumento così massiccia¬ 
mente annunciato delle tas¬ 
se? O ci si limiterà a far pa¬ 
gare di più chi ha redditi più 
alti? 

E, oltre alle tasse, come 
incideranno le incredibili 


disfunzioni che scoppieran¬ 
no ancora, in questi giorni. 
Dalle scuole che, in alcune 
grandi città, funzioneranno 
con orari ridottissimi per 
dieci, quindici giorni, al li¬ 
cenziamenti di decine di in¬ 
segnanti già assunti e nomi¬ 
nati (a causa di una errata 
interpretazione della legge 
sul concorsi), alle migliaia 
di domande per il tempo 
prolungato nella scuola me¬ 
dia bellamente ignorate nel 
Sud: in Sicilia, tutte. 

Disfunzioni che potrebbe¬ 
ro anche improvvisamente 
dilatarsi, distruggere le con¬ 
quiste di questi anni. Baste¬ 
rebbe che i tagli della legge 
finanziaria sì abbattessero 
sul bilancio della pubblica 
istruzione con la stessa logi¬ 
ca di smantellamento dello 
Stato sociale adottata per la 
sanità e la previdenza. An¬ 
che per la scuola, la soglia 
oltre la quale si lede il diritto 
costituzionale all’istruzione 
è molto vicina: il 90% del bi¬ 
lancio di questo ministero è 
infatti destinato a pagare il 
personale indispensabile a 
far funzionare le scuole. 
Varcata quella soglia è la di¬ 
mensione di «risorsa strate¬ 


gia» dell’Istruzione che cade. 

Un valore, questo, ribadi¬ 
to ieri dal Presidente Cossi- 
ga nel suo messaggio per l’I¬ 
nizio dell’anno scolastico. 
«Il futuro dell’Italia — ha 
detto Cosslga — dipende In 
misura determinante dalla 
validità del nostro sistema 
educativo, dalla professio¬ 
nalità e dall’abnegazione di 
quanti vi si dedicano, dal¬ 
l’efficienza delle strutture, 
dalla qualità dei programmi 
e del loro puntuale e intelli¬ 
gente svolgimento. Ma i gio¬ 
vani e 1 genitori devono ave¬ 
re sempre ben presente di 
essere una componente atti¬ 
va della scuola. Essa potrà 
essere migliore e più giusta 
solo se la loro partecipazio¬ 
ne e il loro impegno saranno 
pieni e costanti». 

Gli ha risposto il ministro 
Falcuccl: «Il futuro della na¬ 
zione dipende in misura de¬ 
terminante dalla validità 
del sistema educativo, dalla 
professionalità e dall’abne¬ 
gazione di quanti vi si dedi¬ 
cano, dall’efficienza delle 
strutture, dalla qualità del 
programmi». Appunto. 

Romeo Bassoli 


Confronto alia Festa nazionale deIl’«Unità» dinanzi a migliaia di persone 


Due ore di diplomazia in pubblico 

McGovern, Kovalskj e Tortorella discutono della pace 



talismo sia il tema centrale del 
nostro dibattito. La "fuoriusci¬ 
ta dal capitalismo" è un’e¬ 
spressione che non ci appar¬ 
tiene. Marx parla di supera¬ 
mento del capitalismo, come 
un processo storico, una sinte¬ 
si che assume tutti gli elementi 
di ricchezza che si sono realiz¬ 
zati. Non abbiamo mai soste¬ 
nuto che la nostra diversità 
stava neU'apparlenere a que¬ 
sto o a quef campo. La nostra 
diversità sta nel fatto che con¬ 
cepiamo la politica come lotta 
per l’affermazione di certi 
ideati e certi valori e non come 
l'occupazione dello Stato da 
parte dei partiti. E un valore 
fondamentalmente etico e non 
ideologico e per questo da fa¬ 
stidio. E poi Battaglia, ti sei 
qui iscritto alla "seconda via”: 
ma che cosa c'è di comune fra 
la vostra politica e quella della 
socialdemocrazia svedese?-. 

-La sinistra — conclude 
D'Alema — può candidarsi al 
governo del Paese se ha il co¬ 
raggio di misurarsi con i pro¬ 
blemi della trasformazione del¬ 
la società, lo chiedo ai repub¬ 
blicani di riflettere insieme: 
cosa c'è dopo il pentapartito? 
Che prospettiva hanno le forze 
laiche e socialiste? Questa di¬ 
scussione interessa non solo il 
Pei. Noi abbiamo la pretesa di 
contribuire ad aprirla nella 
inistra e fra le forze del pro¬ 
gresso-. 

Bianca Mazzoni 


Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — «Se toccasse a 
noi andare a Ginevra sono 
certo che faremmo l’accordo 
molto prima di Reagan e 
Gorbaciov». L’affermazione 
dì McGovern ha fatto esplo¬ 
dere la platea in un fragoro¬ 
so applauso. Dall'altra parte 
del tavolo Nicolaj Kovalskj 
rilancia: «Credo anch’io che, 
se ai posto di Reagan ci fosse 
McGovern, l’accordo sareb¬ 
be più vicino». Il clima di re¬ 
ciproca cortesia non ha Im¬ 
pedito di andare al cuore dei 
problemi e non ha certo de¬ 
luso il pubblico accorso nu¬ 
meroso per assistere a que¬ 
sto dibattito (durato due ore) 
che vede protagonisti un co¬ 
munista italiano, un demo¬ 
cratico americano e un co¬ 
munista sovietico. 

Al gran completo i giorna¬ 
listi accreditati alla festa; 
per l’occasione si sono ag¬ 
giunti anche i corrisponden¬ 
ti della Associated Press e 
del New York Times. Natu¬ 
ralmente tutti attentissimi a 
come se la caverà la platea 
comunista davanti all’uomo 
politico americano sbarcato 
per la prima volta ad una fe¬ 
sta de «l'Unità». Applauso- 
metri accesi per capire se la 
tifoseria penderà a favore di 
una parte o dell’aura. In- 
somma: un clima pieno di 
curiosità per un confronto 
che ha l’idea (o l’innocente 
presunzione) di essere una 
specie di assaggio sull’ap¬ 
puntamento di Ginevra. 

Non sono ancora le 21 e la 
grande sala dello «Spazio 
centrale» è già assediata: sa¬ 
ranno due, tremila persone 
di tutte le età. Vengono an¬ 
che da lontano. Un giornali¬ 
sta arrivato in ritardo cerca 
dì sloggiare un signore an¬ 
ziano che si i seduto nel po¬ 
sto riservato alla stampa. 
Questi però non sente ragio¬ 
ni: «Mi sono fatto ottanta 
chilometri per venire ad 
ascoltare questo dibattito e 
da qui non mi muove nessu¬ 
no». Si aggiungono altre file 
di sedie, chi non trova posto 
si arrangia sedendosi a terra. 
C’è un breve ritardo di rito. 

Sono le 21,20 quando i pro¬ 
tagonisti arrivano e si diri* 
gono verso il palco. Si accen¬ 
dono i riflettori delle teleca¬ 
mere, la gente applaude, ed 1 
due ospiti stranieri sorrido¬ 
no. Li accompagna Aldo 
Tortorella. della segreteria 
del Pei; alla sua destra siede 
Kovalskj, vicepresidente 
dell'associazione Urss-Italia, 
consulente del comitato cen¬ 
trale del Pcus per la politica 
internazionale; a sinistra 
McGovem, per lungo tempo 
senatore del Partito demo- 


Così si è espresso il senatore americano: «Se toccasse a noi democratici andare a 
Ginevra faremmo raccordo molto prima di Reagan» - E l’esperto sovietico: «Il pros¬ 
simo vertice per l’Urss ha grande importanza» - Il Pei insiste su un’iniziativa Cee 


cratlco Usa, nel 1972 antago¬ 
nista di Nixon nella corsa al¬ 
la presidenza. 

E Tortorella ad iniziare: 
«Nei quarant’anni trascorsi 
da Yalta ad oggi si sono ac¬ 
cese molte polemiche sullo 
spirito di quell’accordo; i cri¬ 
tici dicono che Roosevelt 
avrebbe ceduto all’Urss mol¬ 
to di più di quello che avreb¬ 
be dovuto dare. L’errore non 
fu Yalta, ma la guerra fredda 
che venne dopo; le responsa¬ 
bilità non sono di una parte 
sola. Ciò che non può essere 


di Gorbaciov e la recente ini¬ 
ziativa di moratoria sovieti¬ 
ca per Tortorella sono «una 
risposta e uno sforzo assen¬ 
nati». 

Cosa fare per imboccare la 
strada dell’accordo? Torto¬ 
rella non ha dubbi: «Bandire 
ogni spirito di crociata, apri¬ 
re una nuova stagione di 
comprensione e tolleranza e 
dare prova di reciproca buo¬ 
na volontà da entrambe le 
parti». 

La parola passa a McGo¬ 
vem che tocca subito le cor¬ 


sìe precise perché «il mondo 
possa camminare verso la 
pace»; congelamento imme¬ 
diato e verificabile della pro¬ 
duzione di qualsiasi arma 
nucleare; riduzione del 50% 
dell’arsenale nucleare di tut¬ 
ti i paesi; congelamento nu¬ 
cleare in Europa; riduzione 
degli armamenti per dimi¬ 
nuire da una parte II degrado 
ambientale e aumentare, 
dall’altra, le risorse da desti¬ 
nare alla lotta contro la fa¬ 
me. 


Apprezza e condivide quanto 
ha detto McGovern e ricorda 
le tre moratorie messe in at¬ 
to dall’Urss: sospensione 
dell'uso delle armi antisatel¬ 
lite, del test nucleari e dell’I¬ 
stallazione dei missili a me¬ 
dia gittata. 

■Dietro a questa iniziativa 
— spiega Kovalsky — non 
c’è nessun calcolo, ma solo la 
mano tesa verso gli Usa. 
Purtroppo questa mano è 
stata respinta. Il tempio sta 
correndo, bisogna ottenere 
la normalizzazione dei rap¬ 



FERRARA — Un momento del dibattito al festival «1945-1935» cui ha partecipato il senatore Usa McGovern 


messo in dubbio è il risultato 
complessivo della lotta con¬ 
tro il nazismo». Tortorella ri¬ 
corda i venti milioni di morti 
dell’Urss e piarla della gran¬ 
de speranza che allora essa 
rappresentava (applausi, 
n.d.r.y. Dice che allo stesso 
modo è assurdo dimenticare 
ed attaccare quello che rap>- 
presentava l'America di 
Roosevelt (applausi). 

Sulla gara riarmista l’e¬ 
sponente del Pei ha cosi pro¬ 
seguito: *1 falchi sostengono 
che se si insiste sulla gara 
l’Urss non resisterà; la ricer¬ 
ca della supremazia è pierò 
assurda perché dall’altra 
piarle è vista come un perico¬ 
lo e una minaccia alla pro¬ 
pria sicurezza». L’intervista 


de dei sentimenti e della ra¬ 
gione: «Quarant’anni orsono 
mi trovavo in Italia in mis¬ 
sione di guerra, oggi sono fe¬ 
lice di essere nuovamente 
qui p>er una missione di pia¬ 
ce». La platea l'accoglie subi¬ 
to con un grande applauso e 
concede il bis quando McGo¬ 
vern ricorda che Usa e Urss 
in quegli anni lottavano in¬ 
sieme per sconfiggere un ne¬ 
mico comune, il nazismo». 
La vittoria fu possibile per¬ 
ché eravamo uniti. Oggi c’è 
un altro nemico comune ed è 
la follia nucleare che può es¬ 
sere battuta solo se vi sarà 
una collaborazione tra co¬ 
munisti e non». 

L'espwnente americano ha 
poi delineato cinque propo- 


Tocca ~k Kovalsky. An¬ 
ch'egli comincia dai ricordi 
di guerra, della sua Lenin¬ 
grado, bastione della lotta 
contro l’aggressione nazista. 
Poi p>arla dell’oggi: «In questi 
anni si sono potenziate le 
forze che non vogliono la 
coopcrazione tra I popoli; so¬ 
no i grandi complessi milita¬ 
ri che fabbricano armi a 
mettere in discussione la li¬ 
nea delia distensione». 

Kovalskj cita più volte 
Gorbaciov parafrasandolo: 
•La situazione è complessa e 

f ra vida di esplosioni e perciò 
estremamente importante 
evitare che succeda qualcosa 
di irreparabile; impedire la 
corsa al riarmo ed evitare 
che si sposti nello spazio». 


porti intemazionali, il treno 
sta partendo e noi rischiamo 
di perderlo» (applausi). 

Sul palco, nei frattempo, 
viene inviato un altro uomo 
politico americano che si 
trova tra il pubblico: il sena¬ 
tore Rod Hall del Sud Dako¬ 
ta. (Altri applausi). 

La p>arola ripassa a McGo¬ 
vem. «L'intervista di Gorba¬ 
ciov mi ha particolarmente 
colpito laddove dice che non 
è possibile dare soluzione ai 
problemi economici dei ri¬ 
spettivi paesi se non si pone 
fine all’enorme spreco cau¬ 
sato dalla corsa al riarmo. In 
Usa i problemi economici ar¬ 
riveranno ad un punto tale 
che sarà la stessa opinione 
pubblica a chiedere un uso 


più saggio delle risorse». 

McGovern si complimenta 
per l’iniziativa unilaterale di 
moratoria nucleare annun¬ 
ciata da Gorbaciov e sottoli¬ 
nea l’analogia con la decisio¬ 
ne che prese John Kennedy 
quando sospese gli esperi¬ 
menti nucleari nell’atmosfe¬ 
ra. 

La parola torna a Kovalskj 
che sembra anche voler for¬ 
nire qualche anticipazione: 
•Gorbaciov non si recherà a 
Ginevra a mani vuote; a 
quell’incontro nel nostro 
paese viene attribuita gran¬ 
de importanza e noi ci stia¬ 
mo preparando; non consi¬ 
deriamo quell’appuntamen¬ 
to la sede per uno show tele¬ 
visivo». 

Frecciate per gli america¬ 
ni: «McFarlane, consigliere 
di Reagan, ha detto che l'esi¬ 
to di Ginevra dipende dalle 
concessioni che farà l’Urss; 
impostare così la questione 
significa volere trattare da 
posizioni di supremazia; una 
linea siffatta non ha mai 
portato ai successo. Noi vo¬ 
gliamo che quello di Ginevra 
sia un incontro da pari. Sia¬ 
mo p>er una collaborazione a 
largo raggio con gli Usa, ma 
il ponte deve essere costruito 
da entrambi i lati. Nel nostro 
paese c’è ottimismo: la gente 
crede che gli uomini di buo¬ 
na volontà siano sempre su¬ 
periori alle forze del male 
anche se ! cattivi sono tanti; 
jier batterli bisogna unire le 
voci di chi vuole la pace». 
(Applausi, prolungati). 

Con questa battuta l’espo¬ 
nente sovietico ha inteso 
chiamare in causa anche al¬ 
tri jpaesi: »I rapporti Usa- 
Urss non determinano tutto 
nei mondo, ma anche altri 
popoli possono fare sentire 
la loro voce; pjerciò attribuia¬ 
mo grande importanza allo 
sviluppo della politica euro¬ 
pea ed asiatica». 

Chiude Tortorella osser¬ 
vando che gli interlocutori 
hanno dato prova che si può 
dialogare quando si parte da 
posizioni non preconcette. 
•Occorre — ha aggiunto — 
che si sviluppi una pressione 
congiunta di tutti i paesi del¬ 
la Cee, a partire daUTtalia, 
porché l'incontro di Ginevra 
dia buoni frutti». Un accenno 
anche al movimento por la 
pace: «Deve riprendere e, nel¬ 
la sua diversità, sviluppare 
un’iniziativa autonoma c co¬ 
struttiva». 

Applausi por tutti. McGo¬ 
vern e Kovalskj si stringono 
a lungo la mano mentre 
scattano gli operatori delle 
Tv e l flash dei fotografi. 

Raffaele Capitani 
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l’Unità 


li 


dibattito 
sulla 



politica 
del Pei 



Il nodo è questo: 
quale forza saprà 
guidare il futuro 


E PERFINO ovvio con¬ 
statare che siamo di 
fronte a modifi¬ 
cazioni profondissime 
dei processi produttivi, della 
composizione delle classi so¬ 
ciali, dei meccanismi del pote¬ 
re e dello Stato, dei modi di 
vivere e di pensare. Ma qual è 
il senso profondo del cambia* 
mento? Se ne parlerà nel di* 
battito congressuale. Qui vor¬ 
rei solo dar conto del senso 
esatto del mio ragionamento a 
proposito dei problemi posti 
dall’innovazione in Italia. 

Credo che non dobbiamo 
chiudere gli occhi di fronte al 
declino del modello sociale 
espresso dalla vecchia società 
industriale e che ha modellato 
l’organizzazione del lavoro 
(lavoro a tempo pieno tutta la 
vita), i modi di vita, la compo¬ 
sizione delle classi, un tipo di 
conflitto sociale molto pola¬ 
rizzato nella fabbrica, le cul¬ 
ture prevalenti, il ruolo dello 
«Stato sociale» sia nel soste¬ 
gno dell’economia sia nel con¬ 
sentire la lunga, complessa vi¬ 
cenda del cosiddetto compro¬ 
messo socialdemocratico. Se è 
cosi non è poco. Si va verso 
che tipo di società? È su que¬ 
sto che bisognerebbe riflette¬ 
re perché da qui dipendono le 
questioni più di fondo che ri¬ 
guardano la nostra prospetti¬ 
va ma anche il nostro modo di 
essere. Dopotutto, non do¬ 
vremmo dimenticare che le 
riflessioni di Gramsci sulle 
vie nuove della rivoluzione 
italiana (guerra di posizione, 
egemonia, ecc.) partirono si 
dal fascismo, ma visto non co¬ 
me fenomeno provinciale, 
bensì come risposta reaziona¬ 
ria moderna, corporativa di 
massa, al salto che avveniva 
in America col fordismo. 
Gramsci non era un apologeta 
delle tecnologie. Cercava di 
capire gli effetti sociali. 

Accenno solo, per capirsi, 
ad alcuni fatti. L'industria re¬ 
sta il laboratorio delle innova¬ 
zioni e da essa dipende la qua¬ 
lità dello sviluppo. Il ruolo 
della classe operaia resta de¬ 
cisivo. Ma al posto del mac¬ 
chinismo diventa centrale nel 
processo produttivo la erea- 
I zione, elaborazione, distribu- 
I zione delle informazioni. Non 
: è solo un problema di tecnolo¬ 
gie, cambiano i modi di vita, 
la concezione del lavoro, le 
idee. Ne consegue un aumento 
grande dei servizi. Ma soprat¬ 
tutto tende a svanire il confine 
tra servizi e settore più diret¬ 
tamente produttivo. Dove av¬ 
viene l’essenziale della produ¬ 
zione? Ogni oggetto è frutto di 
ricerche diverse, ed è un insie¬ 
me di componenti costruite 
nei luoghi piu lontani. Giorgio 
La Malfa non capisce ma è un 
fatto che le fabbriche siano 
sempre più anelli di una cate¬ 
na fatta di servizi, consulenze, 
strutture finanziarie, reti 
commerciali. Questo non si¬ 
gnifica affatto che il conflitto 
scompare. Significa però 
un’altra cosa su cui conviene 
mettere l’accento: anche per 
unificare una forza lavoro 
sempre più articolata, occor¬ 
re essere in grado di pensare 
(e costruire) concrete alterna¬ 
tive al modo, apparentemente 
oggettivo, con cui l’innovazio¬ 
ne viene utilizzata. Scendere 
sul terreno di nuove relazioni 
industriali e della democrazia 
economica diventa necessa¬ 
rio. Ma è impossibile farlo 
senza quella alleanza tra lavo¬ 
ro e sapere e con i nuovi ceti 


della tecnica di cui cominciò a 
parlare Berlinguer e su cui 
non ci siamo impegnati abba¬ 
stanza. A proposito di nuove 
alleanze teniamo conto che 
non solo l’aumento enorme 
della produttività di alcuni 
settori rispetto ad altri crea 
una drammatica disoccupa¬ 
zione strutturale, ma, che in 
mancanza di un nuovo assetto 
sociale che muti qualcosa nel¬ 
la espressione effettiva dei bi¬ 
sogni e delle convenienze di 
mercato, si determinano lace¬ 
ranti divaricazioni che attra¬ 
versano tutte le classi: i ga¬ 
rantiti e gli emarginati, colo¬ 
ro che vedono riqualificarsi il 
loro lavoro da una parte, e 
dall’altra una sorta di proleta¬ 
riato moderno, di inservienti 
passivi delle nuove tecnologie, 
compresi molti impiegati, una 
massa di lavoratori precari. 
Non è una scoperta, ma biso¬ 
gna pur chiedersi perché non 
ne tiriamo le conseguenze. 
Per esempio: dare un ruolo 
nuovo, centrale, alle Camere 
del lavoro, creare nuove asso¬ 
ciazioni autonome. 

A. SOPRATTUTTO, 
diventa impossibi¬ 
le ragionare sull'I- 
talia se non nel 
quadro della mondializzazio- 
ne dell'economia e dei cam¬ 
biamenti in atto nella divisio¬ 
ne internazionale del lavoro e 
del potere. È vero che l’inno¬ 
vazione consente applicazioni 
tali per cui si assiste a un forte 
decentramento produttivo. 
Ma è più che mai su scala 
mondiale che avviene il pro¬ 
gresso tecnico, e quindi l'accu¬ 
mulazione del nuovo capitale. 
Le distanze aumentano in 
quanto si restringe un collo di 
bottiglia: solo pochi produco¬ 
no le innovazioni, gli altri le 
consumano e le subiscono. Il 
problema non riguarda solo il 
Terzo mondo. Anche il futuro 
dei paesi industrializzati più 
deboli diventa incerto. In so¬ 
stanza. il dominio della scien¬ 
za e della informazione diven¬ 
ta la posta di una lotta più 
aspra di quando gli Stati na¬ 
zionali si battevano per il con¬ 
trollo delle materie prime. Il 
cosiddetto scudo stellare di 
Reagan non è anche questo? È 
impressionante come cresce il 
peso dei grandi centri del po¬ 
tere finanziario mondiale e 
delle società multinazionali. 
Leggo che queste controllano 
ormai oltre il 50 per cento del 


commercio mondiale e che il 
loro tasso di crescita è circa il 
doppio di quello del prodotto 
lordo mondiale. Allora le con¬ 
seguenze politiche devono es¬ 
sere più attentamente valuta¬ 
te. I processi di internaziona¬ 
lizzazione sono inevitabili. Ma 
chi li orienta? Il dibattito sullo 
Stato e sulle riforme istituzio¬ 
nali appare sfocato di fronte a 
questo. 

L'Italia come si colloca in 
questo scenario? Che proble¬ 
mi si creano per il futuro della 
nazione? 

Mi pare che da questa do¬ 
manda dovrebbe discendere 
un giudizio serio, fondato, sia 
sulla esperienza di governo di 
questi anni sia sul ruolo nostro 
e sulla credibilità e necessità 
di una alternativa. In fondo 
tutta la vicenda politica re¬ 
cente (le scelte del Psi come 
quelle della De) non si spiega 
se non con l’idea di una stabi¬ 
lizzazione interna e interna¬ 
zionale. Di fatto, così hanno 
ragionato: tanti problemi re¬ 
stano irrisolti ma gli «spiriti 
animali» del capitalismo li as¬ 
sorbiranno. Le scelte politiche 
si riducono ormai all’alter¬ 
nanza tra una De neo-conser¬ 
vatrice e un Psi «modernizza- 
tore senza riforme». Non c’è 
più spazio per il Pei e per una 
sinistra che abbia ancora am¬ 
bizioni riformatrici. Se tenia¬ 
mo conto delle «potenze» poli¬ 
tiche, economiche, ideologi¬ 
che, culturali che in questi an¬ 
ni sono scese in campo, non 
era una scommessa campata 
in aria. Ma regge? Questo è il 
quesito. 

Tuttavia, il dibattito diven¬ 
ta politicamente molto più 
stringente se non ci si ferma 
al censimento delle contraddi¬ 
zioni irrisolte della società 
moderna ma si dimostra che, 
proprio partendo dai problemi 


e dalle alternative posti dal¬ 
l'innovazione, è possibile ri¬ 
scoprire il ruolo essenziale, di 
governo, dì un partito che, pur 
essendo nato nell’epoca del 
vecchio industrialismo, ha le 
caratteristiche originali, l'in¬ 
sediamento popolare, la capa¬ 
cità di produrre fatti sociali e 
culturali, che è tipica di una 
formazione politica come il 
Pei. Non è un compito facile 
ma io mi chiedo se, dopotutto, 
non siamo noi la forza poten¬ 
zialmente più moderna, non in 
astratto ma in rapporto alle 
questioni inedite che si aprono 
in questa fase dello sviluppo 
tanto diversa dal passato. È 
l'osservazione fatta da Clau¬ 
dio Napoleoni a Giorgio Ruf- 
folo. 

L E RAGIONI sono tante. 
Io mi limito qui ad os¬ 
servare che l’innova¬ 
zione non è solo un problema 
di conoscenze scientifiche e di 
applicazioni tecnologiche. Ba¬ 
sta scatenare gli «spiriti vita¬ 
li» del capitalismo e affidarsi 
alla pura logica del profitto? 
Questo è il senso politico dello 
slogan «centralità dell’impre¬ 
sa». Non siamo d’accordo per¬ 
ché in realtà l'innovazione ri¬ 
chiede il superamento di vec¬ 
chie visioni statalistiche e bu¬ 
rocratiche ma pone, al tempo 
stesso, problemi del tutto nuo¬ 
vi di riforma delle strutture 
sociali e politiche, di creazio¬ 
ne di nuove forme di vita, di 
valorizzazione del lavoro e 
dell’ambiente, di uso del tem¬ 
po liberato. Non a caso si par¬ 
la di «contraddizione culturale 
del capitalismo», nel senso 
che. insieme con la produzio¬ 
ne, bisogna ormai produrre il 
consumo, i bisogni, una volta 
soddisfatti quelli materiali, di 
sussistenza. Ma chi produrrà i 
bisogni? E come? Perciò la 


lotta si fa più politica e più 
culturale, e non per caso la 
sfera delle libertà si restringe 
e diventa così accanita la lotta 
per controllare gli strumenti 
del dominio sociale e della 
manipolazione delle coscien¬ 
ze. Altro che crisi delle ideolo¬ 
gie. Sta qui la ragione su cui i 
movimenti per la qualità del¬ 
la vita e per la conquista di 
nuovi beni sono destinati a 
crescere e a incidere. 

Ma l'innovazione pone an¬ 
che problemi del tutto nuovi di 
politica economica, di strate¬ 
gia degli investimenti e di di¬ 
stribuzione del reddito. Non 
basta più l’accumulazione in¬ 
terna all’impresa. L’accumu¬ 
lazione diventa sempre più un 
fatto sociale, di sistema. Per 
dirla con le parole del profes¬ 
sor Momigliano, l’introduzio¬ 
ne e la diffusione delle nuove 
tecnologie appare fortemente 
condizionata, più del vecchio 
capitalismo, da fattori di na¬ 
tura sociale e politico-istitu¬ 
zionale. Perciò i paesi più mo¬ 
derni in senso complessivo ac¬ 
cumulano vantaggi nella gara 
mondiale. Ma esattamente 
per la stessa ragione altri pae¬ 
si (come lTtalia), se non vo¬ 
gliono subire un declino e re¬ 
stare vittime di una interna¬ 
zionalizzazione passiva — il 
che sta già avvenendo — si ri¬ 
trovano di fronte alla necessi¬ 
tà oggettiva non solo di polìti¬ 
che industriali specifiche ma 
di riforme più complessive 
della struttura socio-culturale 
e statale. 

A me sembra che questa sia 
la base forte dell’alternativa. 
Perciò essa non è esorcizzabi¬ 
le. Si riaprono grandi questio¬ 
ni nazionali. I problemi irri¬ 
solti, e primo fra tutti il Mez¬ 
zogiorno, si riacutizzano. Chi 
può affrontarli? Il pentaparti¬ 
to? La De? Un Psi che punti 



I L PCI è stato nella storia 
italiana contemporanea 
un grande fattore di li¬ 
bertà: non è onesto rifiu¬ 
tarsi di riconoscerlo. Ma oggi 
a me pare che il tema della 
libertà assuma ancora mag¬ 
giore rilievo, perché nelle so¬ 
cietà moderne i problemi del 
restringimento dell’esercizio 
democratico, della partecipa¬ 
zione, in breve della stessa li¬ 
bertà democratica si vanno 
ponendo, per ragioni oggetti¬ 
ve, in modo più acuto. E tutta¬ 
via, nella nostra cultura e pra¬ 
tica politica, nella storia di 
questi 60-70 anni, ma anche in 
epoca recente, assistiamo al 
riemergere in modo ricorren¬ 
te dell'ipotesi giacobina, della 
sfiducia cioè che misure di 
pianificazione e dì correzione 
delle storture sociali possano 
adottarsi in assenza di un po¬ 
tere forte (autoritario?). 

Sono idee che spesso non 
vengono espresse esplicita¬ 
mente e restano sullo sfondo, 
sono eredità culturali, attiva¬ 
te di continuo dalle ingiustizie 
cui assistiamo quotidiana¬ 
mente, che incoraggiano la te¬ 
si di un conflitto insanabile ed 
oggettivo tra libertà ed ugua¬ 
glianza. È appunto l'illusione 
giacobina che il potere forte 
ed illuminato, o quanto meno 
una versione energica, dura e 
restrittiva, della democrazia 
polìtica costituiscano l'unico 
metodo di realizzazione della 
giustizia sociale. La stessa 
concezione, ripeto, è forte¬ 
mente presente in componenti 
rilevanti del pensiero politico 
— e della prassi — borghese, 
sia pure per fini opposti. 

Dura, spesso tragica illusio¬ 
ne. È vero l’esatto contrario. 
La storia si è incaricata co¬ 
stantemente di dimostrarci 
che il potere forte e autorita¬ 
rio, che tutte le forme di auto¬ 
rità — per quanto illuminate e 
vogliano essere e siano — fini¬ 
scono inevitabilmente per 
produrre privilegi e quindi 
nuove diseguaglianze, nuove 
ingiustizie, nuove emargina¬ 
zioni, oltre ad ingenerare ar¬ 


bitrio e spesso scadere nel fa¬ 
natismo. 

Questo vale nel caso dello 
Stato, ma vale anche in molte 
istanze più limitate, nell'eco- 
nomia, nella scuola, nella fa¬ 
miglia. nella società in gene¬ 
re. Le lotte ormai secolari del 
movimento operaio, di quello 
femminile, di movimenti na¬ 
zionali e di altri movimenti 
minori ci hanno dimostrato 
ormai inequivocabilmente 
che tutti i processi di emanci¬ 
pazione sociale e di tendenza 
verso la riduzione delle dise¬ 
guaglianze sono costruiti sulla 
libertà, si alimentano della li¬ 
bertà. Non è mai successo il 
contrario. E tutte le azioni re¬ 
gressive cominciano sempre 
con la riduzione delle sfere di 
libertà. 

L’opera di trasformazione 
sociale e di uguaglianza reale 
(che distinguerei dal legalità- 
risrao superficiale e piatto) ha 
— vorrei dire soprattutto in 
questi anni — come molla fon¬ 
damentale l'espansione delle 
libertà. È la liberazione che 
rende uguali le opportunità di 
affermarsi. L’uomo, il lavora¬ 
tore, Io studente, la donna, il 
figlio — il soggetto in una pa¬ 
rola — che patiscono forme di 
disparità di trattamento, se 
sono più liberi, sono essi stessi 
gli attori dell’emancipazione 
e della parità. 

La dilatazione delle sfere di 
libertà costituisce dunque più 
che mai la spinta oggettiva 
verso la giustizia sociale. Pri¬ 
ma che in altre sedi ed in altri 
strumenti, la leva contro il 
privilegio risiede nel soggetto 
interessato, che deve essere 
messo nelle condizioni reali 
per agire a favore della sua 
liberazione, della parità di 
trattamento e di opportunità. 
Usando una formula rischiosa 
e certo usata in modo «provo¬ 
catorio» si potrebbe afferma¬ 
re che le libertà vengono pri¬ 
ma dell'uguaglianza e ne co¬ 
stituiscono una condizione in¬ 
dispensabile. Meno provocato¬ 
riamente voglio dire, a sua 
volta, che se si attenua la spin- 


Libertà, tema 
cruciale nelle 
società moderne 


ta all’eguagliarza, se quest'ut- 
tìma viene messa in un ango¬ 
lo, la stessa libertà è compro¬ 
messa. 

Non sembri questa una di¬ 
sputa astratta, una fuga da un 
dibattito «politico». Le impli¬ 
cazioni concrete di questo ra¬ 
gionamento sono infinite, la 
legislazione, la natura delle 
riforme, l’azione amministra¬ 


tiva. In tutta la società, in ogni 
sua istanza — dagli uffici pub¬ 
blici alla scuola, dalle sedi 
economiche alla famiglia, e 
via dicendo — si annidano in¬ 
giustizie e prevaricazioni. Ma 
allora le leggi, gli atti politici, 
i provvedimenti amministra¬ 
tivi, l’azione quotidiana come 
i programmi strategici non 
possono per noi non concretiz¬ 
zarsi anche nella direzione di 


garantire, di allargare le li¬ 
bertà, e offrire opportunità ai 
diversi soggetti di «affermare 
la propria personalità», co¬ 
minciando dalla libertà in 
concreto per agire in questo 
senso. 

Sento invece la sufficienza 
sorniona o il fastidio per il ga¬ 
rantismo. con cui la cultura 
del giacobinismo ascolta que- 



GIOVEDl 
12 SETTEMBRE 1985 


ancora a una modernizzazione 
senza riforme? Ecco il tema 
grandissimo e nuovo che si 
apre davanti a noi. In sostan¬ 
za, è quello di diventare gli 
agenti necessari di questa mo¬ 
derna riforma sociale e istitu¬ 
zionale. La tradizionale base 
operaia si restringe ma sono 
le cose che ci chiedono e ci 
consentono di far leva non più 
solo suU’antagonismo operaio 
ma sulla necessità e possibili¬ 
tà di rimettere in gioco le ri¬ 
sorse, le energie, la creatività, 
il saper fare, la cultura di que¬ 
sto singolare paese. È perché 
tutto questo non resti parole, 
deve cambiare il modo stanco, 
vecchio, con cui abbiamo af¬ 
frontato finora il problema 
dell'occupazione. 

Dobbiamo uscire dalla di¬ 
fensiva e mettere in campo un 
movimento sociale ma anche 
culturale che non solo rivendi¬ 
chi il lavoro, ma in qualche 
modo lo crei, fornendo servizi 
reali a nuove imprese indivi¬ 
duali e cooperative, riqualifi¬ 
cando la forza lavoro ma an¬ 
che redistribuendo il lavoro e 
sviluppando tutta una serie di 
attività non di mercato (cultu¬ 
ra, difesa dell’ambiente e del 
patrimonio artistico, struttu¬ 
re civili) la cui redditività sta 
in se stessa. L'occupazione N 
non è un problema residuo, sia 
pure drammatico. È una delle 
condizioni essenziali per fare 
sul serio innovazione. 

Non so se questi erano i ra¬ 
gionamenti di Menenio Agrip¬ 
pa. Io penso che per risolvere 
questi problemi occorre cam¬ 
biare molti schemi e pensare 
ad alleanze molto larghe. Al¬ 
leanze tra chi? Si è detto patto 
tra produttori. È forse meglio 
dire patto per lo sviluppo, an¬ 
che perché nella società di og¬ 
gi sfuma la vecchia distinzio¬ 
ne tra chi produce e chi no e 
cresce il rilievo di altri mondi. 

È chiaro da tutto ciò che ho 
detto. Ma non sfuggiamo alla 
sostanza. Io resto convinto 
della necessità di aprire un 
dialogo serio con il mondo del¬ 
le imprese. 

C I SONO ormai un mi¬ 
lione di imprese in 
Italia, comprese le 
cooperative, gli artigiani. ì 
contadini, i giovani e gli ope¬ 
rai che si mettono in proprio. 

II record — guarda caso — si 
registra nelle province «rosse» 
dove c'è ormai una impresa 
ogni 25-30 abitanti. Mi sembra 
perfino ovvio non considerare 
l’impresa come solo il luogo 
del conflitto e dello sfrutta¬ 
mento ma anche come uno 
strumento essenziale per 
creare ricchezza, ed anche co¬ 
me luogo dove si esprimono 
valori importanti di iniziati¬ 
va, di capacità innovative, di 
creatività, di efficienza. 

Ma si rifletta su un’altra co¬ 
sa. Oggi, di fronte ai concreti 
dilemmi posti dall’innovazio¬ 
ne, non si crea nel mondo del¬ 
l'impresa una potenziale divi¬ 
sione tra chi sceglie la strada 
della finanziarizzazione e del¬ 
la internazionalizzazione pas¬ 
siva e chi sente, invece, che 
rischia di soccombere se alla 
sfida dell’innovazione non si 
risponde con riforme più com¬ 
plessive? 

Qui sta — mi sembra — la 
base oggettiva di un nuovo 
rapporto con noi. 

Alfredo Reichlin 


ste riflessioni, le valuta 
astrattezze inconcludenti, fi¬ 
dando che alla resa dei conti 
spetterà alla saggezza reali¬ 
stica di chi dirige (e comanda) 
la concreta gestione politica 
delle cose. E tuttavia, sento 
che questo è un nodo su cui si 
misura la vera novità della 
nostra strategia, e la sua cre¬ 
dibilità effettiva nella società 
italiana ed europea. 

Certo, una simile imposta¬ 
zione è figlia di una società 
evoluta, non più attanagliata 
dalla fame, istruita; forse essa 
non è applicabile a tutte le re¬ 
gioni del Terzo e Quarto mon¬ 
do. almeno in questa forma. 
Essa, fra l’altro, è possibile 
perché c’è Io Stato sociale, ci 
sono state le conquiste di que¬ 
sto secolo. Ma soprattutto è 
affidata alla capacità della 
democrazia di costruire un po¬ 
tere pubblico che operi con¬ 
cretamente per tradurre in 
misure di politica economica, 
di azione istituzionale, di con¬ 
sapevolezza di massa le esi¬ 
genze della parità, dell'ugua¬ 
glianza, della giustizia socia¬ 
le. Misure severe e rigorose di 
riequilibrio, di redistribuzio¬ 
ne. di rimozione delle strozza¬ 
ture, contro i privilegi; e quin¬ 
di regole precise ed energiche. 
Ciò che conta, però, è che esse 
non restringano la sfera delle 
libertà. 

- Un'ultima considerazione: 
libertà chiama responsabilità. 
E invece, spesso, legalitari- 
smo ha significato sanatorie, 
interventi a pioggia, aiuti ge¬ 
neralizzati. assistenzialismo 
parassitario, elemosine. Re¬ 
sponsabilità invece significa 
più, mi si lasci la battuta pole¬ 
mica, «mercato nello Stato e 
nella funzione pubblica», più 
stimoli e più verifiche; signifi¬ 
ca interventi selezionati per il 
sostegno delle condizioni ef¬ 
fettive di debolezza, di dispa¬ 
rità, di bisogno, ma sempre in 
una logica produttiva e dina¬ 
mica. 


Luigi Berlinguer 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


«Una questione sollevata 
finora soltanto 
da alcune Cassandre» 

Cara Unità, 

la proposta del compagno Bertinotti per 
un metodo di consultazione permanente tra 
le strutture del sindacato e la base dei lavo - 
rotori presenta aspetti di particolare interes¬ 
se. Se un compagno dell'autorevolezza e del¬ 
la responsabilità di ruolo di Bertinotti sente 
l'esigenza di cimentarsi su di un tema di 
questo tipo, vuol dire che si apre uno spira¬ 
glio rispetto ad una questione finora solleva¬ 
ta soltanto da alcune « Cassandre • poco 
ascoltate. 

Si tratta non soltanto delta caduta nella 
capacità deI sindacato di avere nella propria 
vita associativa un accettabile livello di par¬ 
tecipazione. ma delta vera e propria progres¬ 
siva caduta di legittimità degli atti compiuti 
dai diversi gradi della struttura dirigente. 
La vicenda susseguitasi all'accordo Scotti 
del gennaio 1983 e. ancor più. i fatti relativi 
all'accordo di San Valentino (con conseguen¬ 
te seguito referendario) lo dimostrarono ine¬ 
quivocabilmente. Spessore del dibattito e 
partecipazione poi si annullano quasi se si 
tratta di discutere di problemi relativi ad 
incarichi da assegnare a compagni: qui si fa 
sentire il peso della decisionalità assunta 
dalle componenti partitiche. 

L'imminenza dell'assise congressuale del¬ 
la Cgil ci deve perciò esortare ad esaminare 
alcuni possibili risvolti pratici della propo¬ 
sta in questione. Con l'avvertenza, natural¬ 
mente. di capire che non bastano le soluzioni 
dì ingegneria organizzativa. 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

Dalla divisione corporativa 
all’unità per una politica 
di partito di governo 

Caro direttore. 

dal 1950 circa al I960 vi è stata la restau¬ 
razione del capitalismo in Italia, con lo svi¬ 
luppo disordinalo del boom economico. Do¬ 
po questi avvenimenti, le lotte politiche e sin¬ 
dacali si trasformarono in maniera corpora¬ 
tivistica. con la creazione dei sindacati auto¬ 
nomi ed unitari. E qui sono cominciati gli 
errori, i compromessi per difendere gli inte¬ 
ressi di tutte le categorie ugualmente. Nac¬ 
que così, per dividere i lavoratori, la giungla 
degli stipendi e la legge 336. Di queste cose 
ha pagato le conseguenze anche il Partito e 
non solo il sindacato. £ rimasta l'umiliazio¬ 
ne e l'odio fra i lavoratori, che si sono disa¬ 
morati della politica e hanno perso la fidu¬ 
cia. Dico queste cose amare per indicare con 
schiettezza gli errori del Partito e del sinda¬ 
calo ad accettare certi compromessi. 

Oggi vi sono fabbriche dove si va avanti a 
fuori busta e a superminimi, gli operai non 
rifiutano più gli straordinari e, se non gli 
vengono chiesti, li chiedono toro per sbarcare 
il lunario. Questo accade mentre si fa sem¬ 
pre più grave l'immobilismo sindacale e nel¬ 
la fabbrica ti difendi come puoi. La cassa 
integrazione crea incongruenza, divisioni, 
disoccupazione, ma soprattutto layoro nero. 
Bisogna che il Partito si mobilili con più 
dinamismo per tenere il passo con la velocità 
dei cambiamenti, ma soprattutto per conser¬ 
vare quell'unità vera e non fittizia delle clas¬ 
si lavoratrici, che io giudico difficile, ma non 
impossibile: e decisiva. Per essa tanti strati 
sociali ed operai guardano a noi con fiducia 
e speranza. 

Bisogna trovare l’unità per studiare la 
strada di ritornare al governo, perchè noi 
siamo un partito di governo. Se riusciremo a 
fare questo daremo da lavorare a migliaia di 
giovani, conquisteremo spazio politico e pre¬ 
stigio. 

Così il popolo italiano capirà finalmente 
chi è veramente il partito che fa il suo inte¬ 
resse. 

BRUNO PUNGETTI 
(Bologna) 

Il Vescovo e il «fuoco vivo» 

Carissimo direttore. 

lo scritto del Vescovo di tvrea comparso 
sul «Risveglio Popolare» del 29/8 e di cui ha 
parlato /'Unità sabato 7/9. mi consente di 
fare alcune valutazioni. 

L'articolo del Vescovo di tvrea è di quelli 
che stimolano e ricaricano: sono contento di 
vedere confermato che sotto la cenere vi è il 
fuoco vivo, pronto a donar calore a quanti si 
avvicinano e a rischiararne il cammino. É un 
periodo di venti freddi che tendono a spe¬ 
gnerlo; facciamo in modo, da entrambe le 
parti, che ciò non avvenga. 

Lo scritto è uno stimolo affinché tutti i 
militanti cattolici comunisti non si siedano 
(leggiamolo e divulghiamolo). L’insegna¬ 
mento e le aperture del Conciclio Valicano tt 
non si possono disconoscere, ma vanno ripre¬ 
se e continuale. 

Mi si conceda l'ardire di affermare che 
sono contento e orgoglioso di questo Vesco¬ 
vo. 

FRANCESCO CAGNASSO 
(San Benigno Canavese - Torino) 

È un attacco alla credibilità 
di Martinazzoli e Amato 

Gentile direttore. 

nei giorni scorsi sono apparse sui quoti¬ 
diani notizie di scarcerazioni a grappoli in 
seguito alla prossima scadenza della proro¬ 
ga della legge concernente la custodia caute¬ 
lare per gli imputati di terrorismo. Poiché si 
tratta di notizia sostanzialmente fornita in 
forma incompleta — ed in alcuni casi scor¬ 
retta — ritengo utile aggiungere alcune pre¬ 
cisazioni. Ne parlo da diretto protagonista 
in quanto sono uno dei tanti detenuti in atte¬ 
sa di giudizio, e proprio per reati di carattere 
politico. 

Le fonti che si sono premurale di fornire i 
dati sulle possibili scarcerazioni per decor¬ 
renza dei termini, dimenticano di sottolinea¬ 
re come le stesse persone — essendo per lo 
più gravate da numerosi procedimenti — so¬ 
no sì rimesse in libertà in alcune sedi giudi¬ 
ziarie ma rimangono in stato di detenzione o 
perché sono già in esecuzione pene per altre 
sentenze passate in giudicato definitivo o per 
altri processi in corso. In concreto — e lo 
dico senza tema di smentita — ad usufruire 
della legge saranno una decina di imputati 
per reati minori, che dal canto loro hanno già 
scontato un alto numero di anni di carcera¬ 
zione preventiva. Resta peraltro da chiarire 
quale potrebbe essere il grado di pericolosità 
sociale dì coloro che oramai da tempo hanno 
pubblicamente espresso il loro distacco da 
qualsiasi forma di terrorismo. 

La tanto paventata saldatura fra nuove 


leve dell'euroterrorismo e vecchi ex militanti 
della lotta armata non ha alcuna ragione 
storica nè sociale di darsi, per la diversità 
delle motivazioni politiche ed umane che di¬ 
stinguono i due fenomeni. 

Il dubbio che scaturisce è che la pretestuo¬ 
sa polemica innescata — oggi come un anno 
fa — sia un attacco diretto alla credibilità 
dell'attuale ministro di Grazia e Giustizia, 
on. Martinazzoli ed ai Direttore generale de¬ 
gli Istituti di Prevenzione e Pena. doti. Ama¬ 
to. E, attraverso queste persone, ai primi 
passi concreti compiuti dallo Stato italiano 
per uscire dal tunnel dell'emergenza. 

Rinnovare la proroga all'entrata in vigore 
della legge sulla custodia cautelare non sa¬ 
rebbe certo un rimedio risolutivo, quando 
tutti sanno che i mali deila Giustizia vanno 
affrontali sul piano dell'intervento riforma¬ 
tore positivo. Né lo Stato guadagnerebbe in 
prestigio e credibilità. 

LUCA FRASSINETI 
(Avellino Bellizzì) 

«E così che si vuole 
fare chiarezza?» 

Cara Unità. 

ai giudice Palermo scampalo miracolosa¬ 
mente ad una auto-bomba che ha disintegra¬ 
to al suo posto una giovane donna e i suoi 
due figli, il Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura ha cancellalo sei mesi di anzianità. 

La Corte di Cassazione ha annullalo, pro¬ 
prio in questi giorni, il mandato di cattura 
contro Giuseppe Greco, il di lui figlio ed altri 
palazzinari. 

Sempre la Cassazione ha contestato la 
competenza a procedere della Procura di 
Trapani. D'ora in avanti saranno i giudici di 
Catania ad incaricarsi della vicenda. 

Il collegio di difesa di parte civile dei fa¬ 
miliari di Giuseppe Fava assassinato il 5 
gennaio 1984 ha diffuso un comunicalo con 
il quale denuncia l'archiviazione di fatto del¬ 
le indagini. 

Sempre la Cassazione annulla i mandati 
contro i Rendo ed altri industriali. 

È così che si vuole fare chiarezza nel no¬ 
stro Paese? 

SILVIO SARZI-SARTORI 
(Sanremo - Imperia) 

Ammirazione per Stenico 

Egregio direttore. 

vorremmo segnalare la Festa dell' Unità 
svoltasi l'Il agosto a Stenico. in provincia di 
Trento. S tenico è un paesino di non più di 
mille abitanti situato alle pendici di un anti¬ 
co castello ed affacciato su una verde e so¬ 
leggiata vallata. 

Il circolo Arci *Giovanni Battista Sicheri» 
di Stenico, in collaborazione con VArci re¬ 
gionale e l'Accademia d'Ungheria, ha orga¬ 
nizzato una serata di danze e musiche un¬ 
gheresi interpretate dal gruppo di danza po¬ 
polare dell'Ùniversità di Budapest. 

Musica, danze ungheresi, lotterie.... come 
vede, egregio direttore, anche in piccolissimi 
centri bastano zelo ed entusiasmo per vita¬ 
lizzare una Festa dell" Unità e renderla tale 
da poter competere con quella di centri mol¬ 
to più grandi. —• • 

Appena rientrate nella capitale dopo un 
breve soggiorno estivo, vorremmo tanto pa¬ 
lesare agli amici di Stenico la nostra ammi¬ 
razione. 

ANGELA e STEFANIA ARGENTIERI 
(Roma) 

Il ricatto dell’occupazione 

Cari compagni. 

desidero riprendere la questione del « Te¬ 
mile. che mi pare troppo frettolosamente 
abbandonata, per dire del mio dissenso ri¬ 
spetto alla «linea morbida* sostenuta dal 
nostro giornale. 

Sono di quelli (pochi?) che ritengono che 
quei pomodori andavano distrutti senza bi¬ 
sogno di tante analisi, visto che il ‘Temile* 
su di essi a norma di legge non doveva essere 
usato. 

Problemi di occupazione e di reddito? 
Questo ricatto — occupazione/inquinamento 
— dovremo da qualche parte pure comincia¬ 
re a superarlo. 

CLAUDIO CALLIGARIS 
(Udine) 

L’estate a Villacidro 
e il gelo 

dell’oscurantismo culturale 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di giovani che intende 
rendere pubblica la propria protesta per un 
grave fatto di oscurantismo culturale acca¬ 
duto a Villacidro durante lo svolgimento 
della manifestazione «Estate Villacidrese*. 

Questi i fatti: nel programma, tra i films 
da proiettare, era stato inserito «Je vous sa- 
Iue. Marie» di Godard. Il fatto non poteva 
non farci piacere dal momento che qua a 
Villacidro l'occasione di vedere buoni films è 
limitata; l’unica sola cinematografica in 
funzione proietta di preferenza films porno e 
di violenza. 

Qualcuno però, a cui non hanno mai dato 
fastidio le immagini e i contenuti dei films 
porno e violenti (tant'i che non ha mai prote¬ 
stalo per questi films). vigilava affinché la 
nostra moralità non venisse disturbata. Il 
risultato di questa vigilanza è stato la man¬ 
cata proiezione deI suddetto film, grazie ad 
un cavillo legale. 

Noi non sappiamo cosa ci fosse di osceno 
e/o di violento per giustificare la mancala 
proiezione, sicuramente però ci sarebbe pia¬ 
ciuto poter giudicare in maniera autonoma. 

Così come ci sarebbe piaciuto che chi si 
riempie la bocca di parole quali « Confronto » 
e * Testimoniare* fosse sceso in mezzo a noi 
per - confrontare* le proprie idee e « testimo¬ 
niare » con la propria cultura. Ciò all'unico 
fine di accrescere la cultura di tutti. Questo 
non è avvenuto perché ancora una volta la 
cultura i stata fermata di fronte ad un atto 
di forza e di violenza. 

LETTERA FIRMATA 
da 38 giovani di Villacidro (Cagliari) 

Per tener alto il livello 
dell’impegno politico 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di compagni che ha lavo¬ 
rato. tra non poche difficoltà, per aprire e far 
operare una nuova sezione del Pei. La neces¬ 
sità di tenere alto il livello dell'impegno po¬ 
litico comunista e le difficoltà organizzative 
e finanziarie, ci spingono a chiedere di rice¬ 
vere da altre Sezioni più • ricche-, o da sin¬ 
goli compagni, ogni sorta di materiale che 
possa esserci utile. 

SEZIONE PCI «E BERLINGUER» 
Via Nazionale. 87060 Cantinella (Cosenza) 


. \ 


< 


,1 














GIOVEDÌ 

12 SETTEMBRE 1985 


CRONACHE 


l'Unità 


5 


Kasparov 
Karpov 
ancora pari 

MOSCA — Il campione del 
mondo dì scacchi Anatoly 
Karpov e lo sfidante Garrì Ka* 
sparov, ambedue sotielici, 
hanno deciso ieri di dichiara* 
re patta alla 20* mossa la terra 
partila della ripetizione def- 
l’incontro vaici ole per il titolo 
mondiale. Kasparov giocava 
con il bianco e Karpov con il 
nero. Lo sfidante conduce per 
due punti contro uno per aver 
vinto la prima partita c pareg¬ 
giato la seconda. Dopo l’inizio 
a sorpresa che ha visto Kaspa- 
rov, 22 anni, conquistare il 
primo punto, sembra iniziata 
una fase di guerra dei nervi. 
i,o sforzo psichico dei due con¬ 
tendenti e conseguenza anche 
dell’importanza dell’incontro, 
dato che Kasparov diverrebbe 
il piu giovane campione mon¬ 
diale di tutti i tempi. Lo sfi¬ 
dante, inoltre, viene presenta¬ 
to come un -ortodosso». Ka¬ 
sparov sarebbe invece un 
estroverso, un -ribelle uomo 
del sud-. 



Anatoly Karpov 


Tedesco 
«si arrende» 
inUsa 

NEW YORK — Dopo 10 anni 
di latitanza, trascorsi sotto fal¬ 
so nome, si è arreso alle autori¬ 
tà statunitensi un soldato tede¬ 
sco catturato e fuggito dal 
campo di prigionia durante la 
seconda guerra mondiale. 
L’uomo, Georg Gacrtner. 61 
anni di età, ha scritto un libro 
in questi ultimi tempi, «L’ulti¬ 
mo soldato dì Hitler in Ameri¬ 
ca », in cui descrive la sua fuga 
dal campo di prigionia negli 
Stati Uniti e gli anni della lati¬ 
tanza in Colorado, California, 
Haway, lavorando come mae¬ 
stro di tennis, di sci e come ar¬ 
tista. Gaertner era sergente 
nell’Afrika Korp agli ordini del 
maresciallo Ervvin Kommel. 
quando venne catturato dalle 
truppe britanniche a Tunisi 
nel 1343. Consegnato all'eserci¬ 
to statunitense, divenne uno 
dei 125.000 prigionieri di guer¬ 
ra tedeschi detenuti nei 500 
campi di prigionia sparsi nel 
territorio degli Stati Uniti. 
Venne internato al campo De- 
mine, nel New Mexico, dal 
quale evase il 21 settembre 
1915 riuscendo a raggiungere 
la ferrovia dove si nascose in 
un vagone merci. 


Emergenza 
su Boeing 
per Roma 


Tre giovani comaschi 
muoiono sul versante 
svizzero del Bernina 


NEW DELHI — Un Boeing 
717 dell’Air India in servizio 
sulla linea New Delhi-Roma 
ha dovuto compiere un atter¬ 
raggio di emergenza poco do¬ 
po il suo decollo dall’aeroporto 
della capitale indiana, a causa 
di un guasto ad un motore. Lo 
ha reso noto un portavoce del¬ 
la compagnia aerea indiana, 
precisando che non si sono 
avuti feriti. Al momento del¬ 
l’atterraggio 11 dei 16 pneu¬ 
matici delL’aereo sono scoppia¬ 
ti. Fortunatamente il «doppio- 
incidente si è risolto alla me¬ 
glio: molta paura per le 266 
persone a bordo, tra passegge¬ 
ri e membri dell’equipaggio, 
ma nessuno ha avuto ferite e 
conseguenze serie. Secondo il 
portavoce della compagnia in¬ 
diana, il guasto è stato provo¬ 
cato da un uccello che è stato 
aspirato da uno dei quattro 
motori del Boeing. Il portavo¬ 
ce ha precisato che la sosta 
dell'aereo sarà breve: già oggi 
il Boeing dovrebbe atterrare a 
Roma. 


GINEVRA — Ennesima tragedia della montagna di fine 
estate: è accaduta l’altro ieri sul gruppo alpino del Bernina, 
in Svizzera. Vittime tre giovani alpinisti comaschi Fabrizio 
Saldarmi, di 21 anni, Paolo Stancanelli, di 19 anni e Fabio 
Marinucci di 21 anni. Il dramma è avvenuto sulla cresta 
Nord che porta al Pizzo Bernina (detto Bianco Grat) dell’o¬ 
monimo gruppo montano che divide la Val Malenco, in terri¬ 
torio italiano e la Val Roses, nella Confederazione elvetica. Le 
salme sono state recuperate dal soccorso alpino svizzero sol¬ 
tanto ieri mattina dopo ricerche protrattesi per diverse ore e 
poi trasportate in un istituto di medicina legale di Ginevra 
per gli accertamenti del caso. I corpi sono stati rinvenuti in 
un crepaccio dove sono precipitati per cause che sono ancora 
da accertare. Fabrizio Saldarmi, Paolo Stancanelli e Fabio 
Marinucci erano amanti detta montagna e iscritti al Cai di 
Como. Fabrizio era considerato una promessa dell’alpinismo 
comasco. Aveva fatto quest'anno la scuola di sci alpino e di 
alta montagna alla capanna Porro nell’Alta Val Malenco. 
Paolo Stancanelli era molto conosciuto nel movimento stu¬ 
dentesco comasco (era simpatizzante della Fgci). Dieci anni 
fa la parete nord del Roseg posta di fianco al Bianco Grat era 
stata teatro di una tragedia analoga, vittime ancora due 
comaschi di Fino Mornasco. 


8 miliardi a trattativa privata 
per ristrutturare il «S. Paolo» 
Polemiche al Comune di Napoli 


- Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Lo stadio S.Paoto infiamma il cuore 
dei napoletani. Stavolta però è in giocq un di¬ 
scusso appalto di 8 miliardi, concesso a trattati¬ 
va privata dalla giunta comunale. Ne è nato un 
caso con riflessi diretti nei rapporti tra i partiti. 
Il Pei, con una interrogazione urgente, ha chie¬ 
sto l’immediata convocazione del consiglio co¬ 
munale affinché si faccia «piena luce suU’intc- 
ra vicenda». Ma non è solo l’opposizione a dar 
battaglia. Sei parlamentari, tra i piu noti a Na¬ 
poli, tutti dell’area di governo, erano stati in¬ 
fatti protagonisti all'inizio dell’estate di una 
iniziativa polemica nei confronti del Comune. 
Con un telegramma al Comitato regionale di 
controllo i sei parlamentari sollecitano mag¬ 
giore vigilanza sulle «trattative private impro¬ 
prie» nell'affidamento dei lavori e delle forni¬ 
ture. Perché un dissidio cosi pesante all’interno 
dello stesso schieramento di pentapartito? Si 
tratta delta procedura seguita per l’avvio dei 
lavori di consolidamento statico e di manuten¬ 
zione del S.raoto, effettuati nelle scorse setti¬ 
mane. per consentire alla squadra di Feriaino e 
di Maradona il regolare inizio del campionato. 
Intendiamoci: non è in discussione la necessita 
dei lavori. Le polemiche riguardano il metodo. 
La giunta, con la procedura della «somma ur¬ 


genza», ha affidato infatti a 16 imprese diverse 
l’esecuzione dei lavori. Puntuale è giunto il ri¬ 
chiamo del Coreco che per ben due volte ha 
chiesto chiarimenti all’Amministrazione. Trat¬ 
tandosi di un importo cosi elevato, 8 miliardi 
appunto, sarebbe stato più giusto indire una 
gara. Il sindaco Carlo D’Amato ieri in una con¬ 
ferenza-stampa ha sostenuto la regolarità del¬ 
l’operazione pur ammettendo che un errore c’è 
stato: infatti la procedura corretta sarebbe sta¬ 
ta quella della semplice «urgenza» e non quella 
della «somma urgenza» deliberata dalla giun¬ 
ta. Ciononostante il Comune ha già anticipato 
alle ditte costruttrici il 30% dell'importo dei 
lavori con un tempismo insolito. D’Amato ha 
sostenuto che o sì agiv a nel modo indicato dalla 
giunta o il Napoli quest’anno non avrebbe po¬ 
tuto giocare sul campo di Fuorìgrotta. Il Pei, 
per bocca del consigliere Carlo Fermariello, sol¬ 
lecita la punizione di eventuali responsabilità. 
«Il gruppo consiliare comunista — dice Ferma¬ 
riello — ha sottoscritto il cosiddetto accordo 
istituzionale, oltre che per dare più dinamicità 
all’azione amministrativa, proprio per affer¬ 
mare in concreto l’esigenza che l’attività comu¬ 
nale sia ispirata a criteri di assoluta trasparen¬ 
za». 

Luigi Vicinanza 


Ansia e paura a Firenze per la strage di sedici persone 

» 


Unica traccia: la stessa pistola 


Continua la 
caccia disperata 
al «mostro 
delle colline» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sedici morti 
ormai sono una strage. Gli 
omicidi avvengono tutti in¬ 
torno a Firenze, sulle colline 
di Roveta. Scandicci, Monte- 
spertoli, Giogoli, Calenzano, 
San Casciano. Campi colti¬ 
vati e stradine dell’amore 
automobilistico. Il -mostro* 
potrebbe essere qui. Ma do- 
v’è nascosto? Nel buio della 
campagna fiorentina, nei 
quartieri dormitorio o nelle 
zone residenziali? «Si proce¬ 
de su grandi ipotesi e su 
grandi numeri*, ammettono 
i sostituti procuratori Fran¬ 
cesco Fleury e Paolo Canes- 
sa che con Pierluigi Vigna 
costituiscono il pool dei ma¬ 
gistrati. -Abbiamo — prose¬ 
guono — verificato gli alibi 
di oltre cinquanta persone 
comprese nell’elenco dei so¬ 
spettabili. Ma per il momen¬ 
to non è emerso niente. I 
controlli continuano anche 
perché questa volta ci as- 
spettavamo che l’assassino 
avrebbe ucciso di nuovo e 
avevamo predisposto un pia¬ 
no. I risultati, cioè i dati 
emersi da quest’azione pre¬ 
ventiva, saranno immessi 
nel calcolatore e poi elabora¬ 
ti*. 

Da questa caccia disperata 
che dura ormai da 17 anni, 
non è uscita una sola prova; 
nessun indizio, nessuna 
traccia concreta su cui far le¬ 
va se non altro per restringe¬ 
re il campo delle indagini. 
L’unica cosa certa è la Beret- 
ta calibro 22 a canna corta, 
serie 70, modello 71/72. con 
la quale il mostro ha ucciso 
sedici volte sparando sempre 
g» stessi proiettili Winche¬ 
ster serie H. Sui bossoli tro¬ 
vati sui luoghi dei delitti la 
firma dell'assassino, una 
specie di «virgola* lasciata 
dall’estrattore dell’arma di¬ 
fettoso. I bossoli sono stati 
sottoposti a perizie e super- 
perizie comparate ed i risul¬ 
tati, dicono gli esperti, non 
lasciano dubbi: sono stati 
sparati tutti dalla stessa pi¬ 
stola. quella che ha iniziato 
ad uccidere nell’agosto del 
1968 a Lastra a Signa. Gli in¬ 
quirenti hanno ultimato il 
controllo sui proprietari del¬ 
le 14 mila calibro 22 regolar¬ 
mente denunciate in Tosca¬ 
na. Nessuna di quelle pistole 
è quella del mostro. «Questo 
vuol dire — afferma il giudi¬ 
ce Fleury — che la pistola 
dell'assassino è denunciata 
in un'altra regione o. ipotesi 
più probabile, non è denun¬ 
ciata affatto*. La pistola del 
maniaco è stata messa in 
fabbricazione dalla Beretta 
nel 1959. Per quanto riguar¬ 
da i proiettili, i tecnici della 
Winchester hanno stabilito 
che quelli sparati sono stati 
fabbricati in Australia. Esa¬ 
minando la «H» che si trova 
sul fondo dei bossoli, i tecni¬ 
ci hanno potuto stabilire an¬ 
che, in base ai segni lasciati 
dal punzone della fabbrica e 
alla sua usura, che si tratta 
idi proiettili messi in com- 
mercio prima del 1968, forse 
ai primi del '65. 

In seguito a questi risulta¬ 
ti gli inquirenti fiorentini af¬ 
fermano ormai, senza ombra 
di dubbio, che il maniaco ha 
almeno da 17 anni la pistola 
e 1 proiettili, che sono di due 
tipi, ramati e piombati. Il 
•mostro* finora, ne ha usati 
63. Decine di uomini sono 
impegnati nella caccia al- 
l’assassino. Poliziotti, cara¬ 
binieri, magistrati, periti le¬ 
gali, esperti di criminologia, 
psicologi, tutti impegnati in 


una ricerca disperata. «Le in¬ 
dagini — ha detto ieri matti¬ 
na il prefetto di Firenze Gio¬ 
vanni Mannoni, al termine 
di un incontro con il procu¬ 
ratore capo Raffaello Canta- 
galli — vengono eseguite con 
grande sforzo e con la massi¬ 
ma precisione e oculatezza. 
Certo una vicenda estrema- 
mente complicata ed anche 
un pizzico di fortuna non ci 
starebbe male*. 

Questa volta, qualche spi¬ 
raglio potrebbe aprirsi. Ci 
sono diverse segnalazioni re¬ 
lative ad alcune auto che sa¬ 
rebbero state vista sabato e 
domenica scorsi a poca di¬ 
stanza dallo spiazzo dove lu¬ 
nedì sono stati trovati i ca¬ 
daveri dei due turisti france¬ 
si. Nadine. Mauriot e Jean 
Michel Kravechvili. 

Non sì tratterebbe di un 
testimone, ma di alcune se¬ 
gnalazioni che gli inquirenti 
stanno vagliando con la 
massima cura. Inoltre, il 
mondo dei guardoni è in fer¬ 
mento. Fra i frequentatori 
degli Scopeti e della zona di 
San Casciano si sarebbe rot¬ 
to il fronte dell’omertà. 
Qualcuno starebbe collabo- 
rando con gli inquirenti. 
Forse è solo una sensazione 
ma i sostituti procuratori 
Paolo Canessa e Francesco 
Fleury nel corso dell’incon¬ 
tro con i giornalisti hanno 
mostrato — anche se non uf¬ 
ficialmente — una punta di 
ottimismo. 

Intanto aH'istituto di me¬ 
dicina legale, ieri sera, si è 
conclusa la perizia necrosco¬ 
pica sui corpi di Nadine e 
Jean Michel. L'uomo è stato 
raggiunto da cinque proietti¬ 
li, uno nella zona cardiaca, 
uno al braccio, gli altri al¬ 
l’addome. Le coltellate sono 
diverse: due al collo, una alla 
schiena e altre alle braccia. 
La donna è stata colpita in¬ 
vece quattro volte, tre alla 
testa, una al seno sinistro 
che poi è stato inciso dal ma¬ 
niaco. Nove colpi tutti andati 
a segno. La mira del mostro 
non vacilla, come ha scritto 
invece qualche giornale. Gli 
investigatori e lo stesso me¬ 
dico legale hanno escluso 
che il «mostro* abbia lottato 
con la vittima rimanendo 
addirittura ferito come è sta¬ 
to annunciato ieri da un 
quotidiano fiorentino. «È im¬ 
probabile — commenta il so¬ 
stituto procuratore Pier Lui¬ 
gi Vigna — che ci sia stata 
lotta tra il ''mostro” e il gio¬ 
vane francese che era già 
stato ferito da ben cinque 
proiettili*. 

•Non abbiamo nulla che 
avvalori questa ipotesi*, ag¬ 
giunge il giudice Fleury. 
•Parlare di lotta tra vittima e 
carnefice è assurdo*, dice un 
funzionario di polizia. Così 
come è assurdo parlare di 
Impronte di scaipe lasciate 
dall'assassino sui luogo del 
delitto. Di cose certe, al mo¬ 
mento, in questa storia di 
morte e di sangue ci sono i 
bossoli, la pistola e le perizie 
tecnico-balistiche. La città è 
turbata, sgomenta. Dagli in- 

uirenti la gente si attende, 

opo 17 anni di delitti, rispo¬ 
ste concrete. 

A Firenze, ora è tornata 
tangibile, evidente la paura. 
Da quindici mesi la tensione 
si era attenuata, il maniaco 
sembrava relegato tra i fan¬ 
tasmi anche se i magistrati 
avevano più volte lanciato 
appelli alla prudenza e alla 
vigilanza. Ma purtroppo non 
sono serviti a salvare la cop¬ 
pia francese. 

Giorgio Sgherri 



FIRENZE — bue giovani di San Casciano (Ripongono dei fiori dove è stata assassinata la coppia di francesi 

«Difficile scovarlo perché sceglie 
e uccide casualmente le vittime» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La squadra speciale che cerca il maniaco che 
ha già ucciso otto coppie è al primo piano della questura. 
L’organico della polizia comprende un commissario, due 
ispettori, due sottufficiali, sei agenti. II commissario è 
Sandro Federico, 39 anni, sposato, con figli, responsabile 
della sezione omicidi. 

Dal 1973 è nella polizia, dall’81 si occupa del «mostro*. È 
considerato uno dei migliori investigatori, un esperto. 

Ascoltiamo il suo parere. «In ogni episodio delittuoso — 
commenta — non può mancare un movente. 11 più delle 
volte è passionale o è frutto di interesse. Se un personag¬ 
gio conosciuto nel mondo del gioco clandestino viene uc¬ 
ciso, le indagini si muoveranno nell'ambiente della mala¬ 
vita, del sottobosco. Nel caso di una donna sposata si cer¬ 
cherà di stabilire se aveva una relazione extraconiugale; 
l’inchiesta partirà neU’ambito familiare. Nel caso del •mo¬ 
stro», invece, c’è l’assoluta mancanza di punti di contatto 
tra le vittime e l’aggressore». 

•Le vittime — prosegue il commissario — sono occasio¬ 
nali come confermano i duplici omicidi dei due giovani 
tedeschi assassinati a Giogoli e della coppia francese. Non 
c’è nessun rapporto tra gli uccisi e l’omicida. Quindi viene 


meno il fondamento delle indagini: il movente». 

Occorre tenere presente — continua il dottor Federico 
— che in ogni fatto di sangue cerchiamo un testimone o 
un indizio che può essere rappresentato da qualcosa che 
metta in relazione il fatto all’omicida. 

La ricerca dei testimoni e degli indizi nel caso del mo¬ 
stro diventa difficile perchè i delitti vengono commessi in 
zone isolate, buie». 

Il commissario Federico si accalora neH’esporre i fatti. 
Ricorda i controlli fatti sulle migliaia di pistole calibro 22, 
tutte sottoposte a prove balistiche, su decine di persone. 

•Si è fatto un lavoro colossale, gigantesco. La squadra, 
nel rispetto dei diritti e delle garanzie del cittadino, ha 
compiuto accertamenti su centinaia di persone. Sono ve¬ 
nuti fuori tanti personaggi dalle caratteristiche singolari. 
Guardoni, esibizionisti, e maniaci sessuali: ogni soggetto è 
stato studiato, valutato, analizzato ma non è emerso nulla 
da porlo in relazione al mostro. I dati sono stati immessi 
nel calcolatore elettronico». 

Dal punto di vista umano — conclude Federico — c’è 
amarezza, sul piano professionale la tranquillità di aver 
fatto tutto». 

g. sgh. 


Allarmata relazione delFalto commissario Boccia all’Antimafia 

«È probabile, la mafia colpirà» 

L’occasione potrebbe essere l'Imminente maxiprocesso - Concluse le audizioni - Il generale 
Bisogniero parla del nuovo stile delle cosche -1 fenomeni di accumulazione e riciclaggio 


ROMA — È probabile che la 
mafia a Palermo tomi presto 
a uccidere. Gli obiettivi pos¬ 
sono essere poliziotti ma an¬ 
che testimoni, pentiti, pa¬ 
renti dei pentiti. E l’occasio¬ 
ne può essere rappresentata 
daU’imminente maxiproces¬ 
so che vedrà alla sbarra i più 
importanti personaggi delie 
cosche mafiose. «Anzi la 
stessa struttura dove si svol¬ 
gerà il dibattimento potreb¬ 
be rappresentare un simbolo 
da abbattere». 

È questa l’allarmata opi¬ 
nione detrailo commissario 
Riccardo Boccia che ha con¬ 
cluso ieri sera le audizioni al¬ 
la commissione Antimafia 
aperte l’altro pomeriggio dal 
capo della polizia Porpora e 
proseguite poi ieri mattina 
con i comandanti generali 
dei carabinieri, Riccardo Bi¬ 
sogniero e della Guardia di 
finanza. Renato Lodi. 

L’alto commissario non ha 
nemmeno escluso che •l’e¬ 
scalation contro i poteri del¬ 
lo Stato sia diretta ad impor¬ 
re una sentenza soddisfacen¬ 
te: essa avrebbe, ed in questo ‘ 
caso definitivamente, l’effet¬ 
to di una vittoria consacran¬ 


te la validità della dimensio¬ 
ne-mafia». La paura del ma- 
xìprocesso del resto, secondo 
un'ipotesi formulata dallo 
stesso Boccia e dal generale 
Bisogniero, potrebbe essere 
stata la causa dei delitti dei 
commissari Montana e Cas- 
sarà. I boss mafiosi, insom¬ 
ma, abituati ad uccidere, per 
dirla con le parole del co¬ 
mandante dei carabinieri, 
solo quando avvertono un 
reale ed immediato pericolo, 
non vogliono attendere una 
sentenza che potrebbe an¬ 
nientarli e «scatenano così il 
terrore a suon di Kalashni¬ 
kov.. 

Adesso che la tregua è rot¬ 
ta per sempre, ora che i clan 
emergenti (Greco e corleone- 
si) hanno acquistato uno 
schiacciante predominio, 
potrebbero essere dunque 
possibili nuove stragi, nuovi 
spargimenti di sangue. La 
conclusione della due giorni 
della commissione antima¬ 
fia è questa. Amara quanto 
si vuole ma la sostanza è 
proprio questa. 

A dare maggiore rilievo al¬ 
la serie di audizioni è venuta 
poi una sorta di .confessione 


pubblica* del prefetto Boc¬ 
cia. Che non si è trincerato 
dietro al classico dito ma ha 
denunciato chiaramente i li¬ 
miti dell’ufficio e della figu¬ 
ra dell’alto commissario. Co¬ 
sì com’è, ha detto in sostanza 
Boccia, non va. L’alto com¬ 
missario deve diventare al 
più presto un organo di 
•strategia globale* per la lot¬ 
ta contro la delinquenza or¬ 
ganizzata, insomma una 
•struttura di intelligence»./ 
L’ufficio va potenziato con 
personale •altamente qua¬ 
lificato* inserendovi esperti 
di attività bancarie, opere 
pubbliche,di problemi socia¬ 
li, finanziari economici e sco¬ 
lastici. L’alto commissario 
non può svolgere funzioni di 
•coordinamento verticale* in 
quanto non è capo di alcuna 
gerarchia, «non può perciò, 
senza rompere diffìcili equi¬ 
libri, occupare spazi di com¬ 
petenze attribuite dalle leggi 
ad altri organi». 

L’ufficio dell’alto commis¬ 
sario antimafia dovrebbe in¬ 
vece essere, a sentire il pre¬ 
fetto Boccia, il punto di af¬ 
fluenza .sistematica e tem¬ 
pestiva» da parte di tutti i co¬ 


mandi periferici delle forze 
dell’ordine, di ogni notizia e 
segnalazione sull'attività 
maliosa: solo a questa condi¬ 
zione sarebbe possibile fare 
•valutazioni globali, imme¬ 
diate* e individuare obiettivi 
e finalità da raggiungere. 

Anche Boccia, come l’altro 
giorno Porpora, ha voluto 
sottolineare la gravità del¬ 
l’alto numero dei latitanti 
mafiosi: la loro cattura — ha 
detto — è uno dei problemi 
chiave della lotta antimafia. 
•Ogni arresto di latitante co¬ 
stituisce un colpo assestato 
ai quadri operativi dell’orga¬ 
nizzazione*. Per facilitare la 
soluzione dì questo proble¬ 
ma Riccardo Boccia ha pro¬ 
posto la costituzione soprat¬ 
tutto per la cattura dei .lati¬ 
tanti più qualificati», di una 
struttura centrale costituita 
da elementi altamente spe¬ 
nalizzati e capaci di investi¬ 
gazioni di assoluta copertu¬ 
ra». 

La «nuova strategia di ri¬ 
sposta» della mafia è stata il¬ 
lustrata dal generale Biso¬ 
gniero. .Le cosche — ha det¬ 
to — con i loro ultimi delitti 


Importanti risultati di ricercatori del nostro paese 


È la streptochinasi 
il fàrmaco che serve 
a vincere l'infarto 

Mortalità ridotta del 47% se si interviene nelle prime due ore 
dalla comparsa dei sintomi - In Italia centomila casi l’anno 


MILANO — Si chiama stre¬ 
ptochinasi la speranza di chi 
viene colpito da infarto acu¬ 
to. La somministrazione in 
ospedale per via endovenosa 
di questo farmaco, a basso 
costo e già in commercio nel 
mondo, riduce In modo si¬ 
gnificativo la mortalità dei 
pazienti colpiti da infarto. Si 
tratta di una proteina capace 
di dissolvere il trombo che 
ostruendo il vaso coronarico 
determina un’area di infarto 
nel cuore. La terapìa consi¬ 
ste in un’unica sommini¬ 
strazione tramite fleboclisi 
di sei fiale di streptochinasi 
per la durata di 40 minuti. Se 
il trattamento viene effet¬ 
tuato entro le prime due ore 
della comparsa dei sintomi 
dell’infarto la probabilità di 
morire in ospedale è ridotta 
del 47%. Superate le primis¬ 
sime ore le probabilità scen¬ 
dono e tuttavia grazie al far¬ 
maco c’è ancora un 15% di 
riduzione della mortalità ri¬ 
spetto al passato. La strepto¬ 
chinasi può essere sommini¬ 
strata quasi a tutti escluso 
chi soffra di ulcera e dove ci 
sia un rischio di emorragia. 

Sono questi i risultati pre¬ 
sentati ieri al XIX Corso di 
aggiornamento per medici 
cardiologi del più complesso 
studio mai fatto in Italia e 
nel mondo sul problema spe¬ 
cifico della trombolisi. La ri¬ 
cerca denominata Gissi 
(Gruppo italiano per lo stu¬ 
dio della streptochinasi nel 
trattamento dell’infarto 
miocardico) è stata condotta 
dall’Istituto di ricerche far¬ 
macologiche «Mario Negri» 
di Milano e dall’Associazio¬ 
ne Medici Cardiologici Ospe¬ 
dalieri. 

In sedici mesi (dal gennaio 


al giugno scorso) il farmaco 
è stato somministrato a 
12mila pazienti, un numero 
infinitamente superiore a 
quelli sottoposti a tratta¬ 
mento analogo in tutte le 
precedenti ricerche condotte 
in Europa e negli Stati Uniti. 
Hanno collaborato al pro¬ 
gramma di ricerca quasi tut¬ 
ti i centri cardiologici d’Ita¬ 
lia, 179 su 202 (91 nel Nord, 
12 nel Centro e 15 nel Sud). 
Più di mille medici cardiolo¬ 
gi hanno lavorato con la 
stessa metodologia permet¬ 
tendo la riuscita della speri¬ 
mentazione. 

•Il Gissi ha dimostrato che 
è possibile lare ricerca medi¬ 
ca in Italia senza il supporto 
dell'industria farmaceutica 

— ha sottolineato Gianni 
Tognoni del "Mario Negri” 

— anche le strutture assi¬ 
stenziali sono capaci di fare 
ricerca *. Lo studio, atteso 
con ansia da medici e scien¬ 
ziati di tutto il mondo, è co¬ 
stato 500 milioni e ha ricevu¬ 
to contributi dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e 
dalla Cassa di Risparmio mi¬ 
lanese. Conclusa la prima fa¬ 
se della ricerca, per verifi- 
care se la streptochinasi gio¬ 
vasse ad abbassare la morta¬ 
lità dell’infarto, bisognerà 
ora rispondere ad altri quesi¬ 
ti e cioè su quali soggetti è 
più utile il farmaco e se la 
streptochinasi è capace di 
migliorare le capacità fisiche 
dei sopravvissuti all’infarto. 

La streptochinasi esiste 
dal 1935 e già dagli anni Ses¬ 
santa se ne conosceva la ca¬ 
pacità di dissolvere il trombo 
che determina l’infarto al 
cuore. Soprattutto i tedeschi 
si impegnarono a sperimen¬ 
tarlo ma rimpossibilità di 


coinvolgere un alto numero 
di pazienti nel trattamento 
farmaceutico ha fatto fallire 
i loro come altri tentativi. Gli 
italiani così, grazie all'orga¬ 
nizzazione dell’Associazione 
dei medici cardiologici in 
tutte le Regioni, sono i primi 
a ottenere risultati certi che 
non lasciano ombra di dub¬ 
bio. E ad ottobre infatti si 
terrà proprio a Milano una 
•consensus conference*, una 
conferenza mondiale sullo 
stato della trombolisi. 

Se tutto il mondo è inte¬ 
ressato ai risultati del grup¬ 
po di ricerca essi appaiono 
tanto più importanti in Ita¬ 
lia dove ogni anno centomila 
persone vengono colpite da 
infarto. 

•L’infarto è il nemico nu¬ 
mero uno della salute degli 
italiani — ha detto Giorgio 
Feruglio, presidente dell’As¬ 
sociazione medici cardiolo¬ 
gici — il guaio è che se ne 
parla poco ed è scarsissima 
l’informazione sui sintomi». 

Dal momento che le pro¬ 
babilità di salvezza aumen¬ 
tano se si interviene precoce¬ 
mente (nelle prime due ore) 
l’obiettivo dell’Associazione 
diventa quello di promuove¬ 
re campagne di informazio¬ 
ne. Altri obiettivi, secondo 
Feruglio, devono essere quel¬ 
li di migliorare l’assistenza a 
domicilio dei pazienti acuti e 
di ripristinare i centri car¬ 
diologici mobili. Anche i 
centri già esistenti negli 
ospedali sono carenti, il loro 
numero è rimasto ai livelli 
del ’78 e secondo le organiz¬ 
zazioni mediche nazionali e 
internazionali sono al di sot¬ 
to del 30% del fabbisogno. 

Alessandra Mancuso 


avvenuti a Palermo avrebbe¬ 
ro ritrovato l’unità al pro¬ 
prio Interno dopo la guerra 
scatenatasi tra le varie fami¬ 
glie conclusasi con il predo¬ 
minio del clan dei corieonesi 
e dei Greco. Esiste — ha pro¬ 
seguito il comandante dei 
carabinieri — un nuovo stile 
della mafia. Che spara subi¬ 
to, quasi in modo preventivo. 
In questo quadro ha assunto 
un'importanza maggiore la 
figura del killer. Abbando¬ 
nata la posizione di suddi¬ 
tanza nell’organizzazione i 
“picciotti” sono assurti al 
rango di "veri e propri arbi¬ 
tri” della situazione, temuti 
e spesso incontrollati dagli 
stessi capi, quando addirit¬ 
tura non diventano anche 
loro personaggi i vertice». 

È stata poi la volta del co¬ 
mandante della Guardia di 
finanza Renato Lodi che si è 
intrattenuto con particolare 
attenzione sui processi di ac¬ 
cumulazione e trasformazio¬ 
ne delle ricchezze illecite in 
Sicilia. L’intermediazione 
bancaria rimane certo un pi¬ 
lastro fondamentale per la 
mafia ma oggi, ha affermato 
il generale Lodi, esistono 
•molte forme alternative* di 
riciclaggio. Tra queste i «ta¬ 
voli da gioco», la prolifera¬ 
zione di società anonime fi¬ 
nanziarie, capaci di rastrel¬ 
lare capitali enormi, circuiti 
bancari. La legge La Torre, 
ha detto infine Lodi, è uno 
strumento potente che ha bi¬ 
sogno solo di alcune miglio¬ 
rie. 


ITI, Iti, 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

B 

26 

Verona 

13 

27 

Trieste 

16 

26 

Venezia 

12 

23 

Milano 

12 

27 

Torino 

11 

25 

Cuneo 

12 

23 

Genova 

18 

28 

Bologna 

12 

27 

Firenze 

11 

30 

Pisa - 

13 

29 

Ancona 

11 

23 

Perugia 

13 

26 

Pescara 

11 

24 

L'Aquila 

5 

23 

Roma U. 

13 

30 

Roma F. 

14 

27 

Campob. 

11 

22 

Bari 

14 

28 

Napoli 

14 

28 

Potenza 

9 

22 

S. M.l. 

17 

24 

Reggio C. 

20 

25 

Messina 

22 

26 

Palermo 

25 

28 

Catania 

20 

28 

Alghero 

17 

29 

Cagliari 

18 

28 



LA SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare per 
quanto riguarda a tempo odierno. La situazione meteorologica suHTta- 
Ka e sul bacino del Mediterraneo e su buona parte dell'Europa centrale 
è caratterizzata da una vasta a consistente area di alta pressione 
atmosferica. Di conse gu enza lo perturbazioni atlantiche si muovono 
lungo la fascia più settentrionali del continente europeo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane il tempo odierno si 
manterrà buono e sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsamente 
nuovoloso. Durante le ore notturne e quelle della prima mattina si 
potranno avara formazioni di foschia anche dense o qualche banco di 
nebbia suda Pianura Padana a sulle vallate minori del cenno. Tempera¬ 
tura in aumento par quanto riguarda i valori massimi, senza notevoli 
variazioni par quanto riguarda i valori mimmi. 

smto 
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Da oggi a Roma gli incontri del cancelliere austriaco 

Alto Adige in agenda 
per Craxi e Sinowatz 
Pei: situazione grave 

Documento della segreteria nazionale comunista denuncia la dege- _ 

nerazione dell’autonomia in lottizzazione di potere di De e Svp Fred Sinowati 



ROMA — Nell’agenda del 
colloqui che si svolgeranno 
oggi e domani a Roma tra 
Craxi e 11 cancelliere austrla- 
co Fred Sinowatz figura l'Al¬ 
to Adige. Un evento non ca¬ 
suale, ma che trova spiega¬ 
zione ncH'aggravamcnto 
della situazione nella pro¬ 
vincia di Bolzano. L’avanza¬ 
ta del Msl nelle elezioni am¬ 
ministrative del maggio 
scorso è stata il segnale cla¬ 
moroso di un processo di de¬ 
terioramento politico In atto 
da tempo. Silvius Magnago 
ha Incontrato il cancelliere 
austriaco a Vienna la setti¬ 


mana scorsa. Il leader sudti¬ 
rolese sollecita la completa 
attuazione del «pacchetto». 
Sono sul tappeto questioni 
assai delicate, come l’uso 
della lingua tedesca negli uf¬ 
fici pubblici e In particolare 
nel tribunali. Magnago, ulta 
vigilia degli incontri romani, 
esprime preoccupazione e 
prevede, In caso di un man¬ 
cato adempimento degli ac¬ 
cordi assunti tra l due paesi, 
•una crisi di sfiducia dei cit¬ 
tadini di lingua tedesca di 
Bolzano e Merano verso Ro¬ 
ma*. Osserva a questo propo¬ 
sito che dopo la visita di Cra¬ 


xi a Vienna, nel febbraio del¬ 
lo scorso anno, «non si sono 
avuti progressi». E aggiunge 
che «il clima politico a Bolza¬ 
no attualmente non è del mi¬ 
gliori». 

Certo, la situazione In que¬ 
st’area nevralgica di confine 
si è fatta via via più delicata 
e complessa* Forze eversive 
di destra, al di qua e al di là 
del Brennero, mirano — non 
da oggi — a fare dell'Alto 
Adige un punto permanente 
di destabilizzazione. Ma Sil¬ 
vius Magnago, ormai da 
quarantanni al vertice del 
gruppo politico di maggio¬ 


ranza assoluta nella provin¬ 
cia di Bolzano, non può limi¬ 
tarsi alle lamentele. Se le co¬ 
se vanno male In Alto Adige, 
una parte di responsabilità è 
da ascriversi proprio alla 
Svp, che non ha voluto com¬ 
prendere come la difesa dei 
diritti delle minoranze sia 
assolutamente inseparabile 
dal problema della convi¬ 
venza di tutti i gruppi lingui¬ 
stici, e quindi dell’armonico 
sviluppo della società altoa¬ 
tesina nel suo complesso. La 
Svp, Insomma, non ha volu¬ 
to essere il partito di governo 



Silvius Magnago 


per tutti i cittadini. 

•Al contrario — cl dice Al¬ 
berto Ferrandl, segretario 
regionale del Pel nel Trenti¬ 
no-Alto Adige — ha perse¬ 
guito e condiviso con la De la 
lottizzazione del potere su 
base etnica: una pratica poli¬ 
tica da cui deriva la perma¬ 
nente separazione e contrap¬ 
posizione tra 1 gruppi lingui¬ 
stici. Per non dire dell’uso 
pesantemente squilibrato 
delle ingenti risorse finan¬ 
ziarie della Provincia auto¬ 
noma, che privilegia turismo 
e agricoltura a scapito del¬ 
l'industria, settore cruciale 


per l’occupazione def cittadi¬ 
ni di lingua Italiana. La rigi¬ 
dità della logica etnica ha si¬ 
gnificato Inoltre, In tutti 
questi anni, la mortifi¬ 
cazione della libera dialetti¬ 
ca politica, culturale, Ideale 
e la violazione di irrinuncia¬ 
bili diritti soggettivi del cit¬ 
tadini». 

Della «questione Alto Adi¬ 
ge» si è occupata in questi 
giorni la segreteria naziona¬ 
le del partito comunista. In 
un ampio documento si pone 
l'accento sul vizio d'origine e 
di fondo dell’autonomia del 
Trentino-Alto Adige, conce¬ 
pita e praticata, sin dal suol 
lontani inizi, dalla De e dalla 
Svp come strumento di rigi¬ 
da ripartizione del potere. 
Viene ormai alla luce — lo 
ha dimostrato la stessa tra¬ 
gedia della Val di Flemme — 
un grave processo di decadi¬ 
mento nella gestione dei po¬ 
teri autonomistici: l’autono¬ 
mia non è oggi in grado di 
rispondere agli interessi ge¬ 
nerali di tutti 1 cittadini. Co¬ 
si, mentre da quattro mesi 
sono paralizzate le ammini¬ 
strazioni del centri più Im¬ 
portanti, Bolzano e Merano 
(si tenta ora di dare vita a 
giunte pentapartlte allarga¬ 
te alla Svp), si manifestano 
segni ulteriori di tensione e 
Intolleranza. Ultima, in ordi¬ 
ne di tempo, la cancellazione 
della segnaletica stradale in 


Natta spiega l’adesione del Pei alla marcia Perugia-Assisi del 6 ottobre 


Cosa lare, subito, per la pace 


Una lettera del segretario comunista al responsabile del «Movi¬ 
mento non violento» - Un appello della Fgci alla mobilitazione 


ROMA — Anche quest’anno si farà la marcia 
per la pace da Perugia ad Assisi. E la quarta 
volta. L’organizza, come sempre, il •Movi¬ 
mento non violento» che si rifà al pensiero e 
all'opera di Aldo Capitini. L'appuntamento è 
per il G ottobre prossimo. Le tre edizioni pre¬ 
cedenti della marcia ebbero il compito — co¬ 
me sottolineano i promotori nel loro appello 
a tutti l cittadini italiani — in fasi storiche 
diverse, di dare espressione unitaria a senti¬ 
menti e propositi di pace della più varia ispi¬ 
razione e direzione, contribuendo a suscitare 
in Italia un rinnovato impegno di opposizio¬ 
ne alla guerra. 

In una lettera Iviata al responsabile del 
■Movimento nonviolento» (Pietro Pinna), Il 
segretario generale del Pei, Alessandro Nat¬ 
ta. annuncia e motiva l’adesione dei comuni¬ 
sti. «Nel momento in cui continua la spirale 
perversa della corsa agli armamenti — scri¬ 
ve Natta — con un crescente impegno di ri¬ 
sorse materiali e umane, insensato c immo¬ 
rale in se stesso ma tanto più quando si allar¬ 
ga nel mondo l'area del sottosviluppo e della 
fame, noi consideriamo necessario si ripren¬ 
da e si estenda l'impegno nella lotta contro il 
riarmo, per la pace, 11 disarmo. la pacifica 
coesistenza e ia cooperazione tra gli Stati e 
popoli. Verso il raggiungimento di questi 
obiettivi noi riteniamo debba essere rivolta 
la politica del governi, l'azione di partiti, or¬ 
ganizzazioni e movimenti, la mobilitazione 
delle coscienze». 

•Ma vi è qualcosa da fare subito — afferma 
ancora Natta — se si vuole bloccare questa 
spirale e invertire la tendenza in atto. C’è 
innanzi tutto, noi pensiamo, da arrestare 1 
progetti di -guerre stellari», che porterebbero 
a una nuova rincorsa nella gara agli arma¬ 
menti e alla militarizzazione del cosmo. Da 
qui la nostra richiesta al governo italiano 
perché si dissoci dagli obiettivi strategici e 
militari del progetto Sdì americano. Ricerca 
scientifica e sviluppo tecnologico devono es¬ 
sere rivolti alla conquista e all'utllizzo pacifi¬ 
co dello spazio, per fini che debbono servire 
al progredire dell’uomo e della società. C’è da 
contribuire costruttivamente al buon esito 
dei negoziati in corso a Ginevra. La richiesta 
di una moratoria nelle installazioni di nuovi 
missili, all'Ovest quanto all’Est, durante il 


periodo del negoziato può rappresentare una 
condizione di grande significato per ottenere 
misure di riduzione nel campo degli arma¬ 
menti nucleari, in vista della loro totale li¬ 
quidazione, che rimane l’obiettivo finale del¬ 
la nostra lotta per il disarmo». 

•E c’è infine — aggiunge il segretario del 
Pei — uno sforzo da fare per limitare, da ogni 
parte, e quindi anche nel nostro paese, il li¬ 
vello della spesa per gli armamenti. Non sa¬ 
rebbe in nessun modo comprensibile manife¬ 
stare l’intenzione di destinare piu mezzi agli 
aiuti per lo sviluppo dei paesi del Terzo mon¬ 
do e alla lotta contro la fame nel mondo e 
nello stesso tempo aumentare le spese per gli 
armamenti e incrementare quel commercio 
delle armi che abbisogna, al contrarlo, di una 
chiara regolamentazione e di rigorosi con¬ 
trolli. Non sarebbe In alcun modo coerente 
con asserite volontà di contenimento della 
spesa, per un’opera di risanamento finanzia¬ 
rio, non limitare contemporaneamente la 
spesa militare. In questa direzione il nostro 
partito ha già avanzato sue proposte specifi¬ 
che In Parlamento e altre ne avanzerà in oc¬ 
casione della discussione sulla legge finan¬ 
ziaria per il 1896». 

•Auspichiamo che attorno a questi obietti¬ 
vi — conclude la lettera di Alessandro Natta 
— nella autonomia delle rispettive posizioni, 
si sviluppi un articolato e ampio schiera¬ 
mento di forze politiche, sociali, culturali e 
morali. In questo spirito e con riferimento a 
questi problemi si muove la vostra autono¬ 
ma iniziava: siamo dunque lieti di aderire 
ad essa con l'impegno di contribuire attiva¬ 
mente al suo successo». 

Alla quarta marcia per la pace da Perugia 
ad Assisi ha aderito anche la Federazione 
giovanile comunista che in un documento 
richiama le proprieposizionl sul tema della 
pace nel mondo. «Facciamo un appello ai 

f iovani, alle ragazze — afferma tra l’altro la 
gei — perché siano con noi. ma anche agli 
uomini e alle donne del mondo della scienza, 
della ricerca, della produzione che non vo¬ 
gliono correre il rischio sempre maggiore di 
portare, con il loro lavoro, acqua al mulino 
della guerra. Anche di loro c'e bisogno per 
rilanciare il movimento per la pace, per apri¬ 
re una nuova grande stagione di lotta». 



Un'immagine della marcia Perugis-Aaaisi del 1981 


Il senatore Pieralli accusa: «Manovre della Falcucci per far slittare le nuove norme al prossimo anno» 


Religione, il ministro viola il Concordato 


ROMA — «Ma che ministro 
è, questo della Pubblica 
istruzione, che invita I suol 
dipendenti a non applicare 
una legge dello Stato come il 
nuovo Concordato con la 
Santa Sede? È un Interroga¬ 
tivo che rivolgo al presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi: 
a questo punto deve Interve¬ 
nire Palazzo Chigi-, A chia¬ 
mare in causa 11 presidente 
del Consiglio è Piero Pieralli, 
senatore comunista, vice 
presidente del gruppo di Pa¬ 
lazzo Madama. Oggetto della 
polemica è l’insegnamento 
della religione nelle scuole e 
la sua facoltatività dopo 
l’approvazione parlamenta¬ 
re delle norme del Concorda¬ 
to col Vaticano. La polemica 
è aperta dal 20 giugno quan¬ 
do 1 senatori comunisti Piero 
Pieralli, Paolo Bufalinl, Giu¬ 
seppe Chlarante, Carla Ne¬ 


spolo e Glglia Tedesco rivol¬ 
gono un’interrogazione al 
ministro Franca Falcucci 
per sapere perché il 13 mag¬ 
gio — si badi alle date: due 
giorni prima che la «Gazzet¬ 
ta Ufficiale» pubblicasse le 
norme del nuovo Concorda¬ 
to — avesse emanato una 
circolare, la n. 156, con cui si 
ordinava ai capi d'istituto di 
applicare la normativa pre¬ 
cedente: in sostanza, i geni¬ 
tori e gli studenti che non vo¬ 
gliono l'Insegnamento reli¬ 
gioso, debbono chiedere l'e¬ 
sonero. Il nuovo Concordato, 
definitivamente approvato 
dal Parlamento fin dal 20 
marzo, prescrive, invece, che 
tutti senza distinzione, all'i¬ 
nizio dell'anno scolastico di¬ 
chiarino su richiesta dell'au¬ 
torità scolastica se Intendo¬ 
no avvalersi o non avvalersi 
dell'Insegnamento della reli¬ 


gione. Entrambi l diritti, 
cioè, vengono posti sullo 
stesso piano. 

— Allora, Pieralli.che cosa 
è avvenuto da quel 20 giu¬ 
gno? 

■Intanto devo sottolineare 
il comportamento scorretto 
del ministro Falcucci: quel¬ 
l'interrogazione non ha an¬ 
cora ricevuto alcuna rispo¬ 
sta. Il 4 settembre ho scritto 
una lettera al ministro per 
rammentarle quella nostra 
Interrogazione e a tutt’oggl 
non ho accusato risposta. 
Ora vedo che anche il Psi ha 
sollevato la questione del¬ 
l'applicazione del nuovo 
Concordato e vedo anche che 
Franca Falcucci ha reso no¬ 
ta la sua posizione in una di¬ 
chiarazione». 

— Il ministro dice che i 
programmi per l’insegna¬ 
mento della religione si 


stenderanno a novembre 
di quest'anno, come è scrit¬ 
to nel «protocollo addizio¬ 
nale- al nuovo Concordato. 
La questione, secondo la 
Falcucci, si porrà quindi il 
prossimo anno scolastico. 
Come giudichi questa ri¬ 
sposta? 

•Sono spiegazioni che non 
spiegano nulla. È una rispo¬ 
sta evasiva e che falsa 1 ter¬ 
mini del problema. Dice l’ar¬ 
ticolo 9, comma 2, del nuovo 
Concordato: "Nel rispetto 
della libertà di coscienza e 
della responsabilità educati¬ 
va dei genitori è garantito a 
ciascuno il diritto di sceglie¬ 
re se avvalersi o non avvaler¬ 
si dell’insegnamento della 
religione. All'atto dell’iscri¬ 
zione gii studenti o i loro ge¬ 
nitori eserciteranno tale di¬ 
ritto, su richiesta dell'autori¬ 
tà scolastica”. Sono novità 


importanti contenute In nor¬ 
me di legge pubblicate dalla 
•Gazzetta Ufficiale» il 20 
maggio. E c'è anche scritto: 
"È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla (la pre¬ 
sente legge, n.d.r.) e farla os¬ 
servare come legge dello Sta¬ 
to”. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione invece cerca pre¬ 
testi per non applicare una 
legge dello Stato. Infatti, la 
stesura del nuovi program¬ 
mi di religione, che il mini¬ 
stro prende a pretesto, non 
c’entra nulla. I contenuti 
dell'insegnamento religioso 
riguardano soltanto chi in¬ 
tende avvalersene, non quel¬ 
li che Invece Intendono non 
avvalersene. L'ho già scritto 
114 settembre al ministro: io 
applicherò il nuovo Concor¬ 


dato e, come genitore, scrive¬ 
rò al preside che mio figlio 
non Intende avvalersi del¬ 
l’insegnamento della religio¬ 
ne e dunque non chiederò al¬ 
cun esonero. Le leggi valgo¬ 
no più delle circolari mini¬ 
steriali». 

— Perché chiami in causa 

il presidente del Consiglio? 

•Perché ha condotto la 
trattativa con il Vaticano e 
perché ha firmato il nuovo 
accordo e lo ha presentato al 
Parlamento (ottenendo an¬ 
che 11 nostro consenso). Ap¬ 
pena prima delle ferie ho ri¬ 
cevuto da Palazzo Chigi una 
medaglia commemorativa 
del nuovo Concordato. Non 
ho nulla contro le medaglie, 
mi interessa però di più che 
gli italiani possano esercita¬ 
re diritti sanciti dalle leggt», 

Giuseppe F. Meniteli* 


COSENZA — A due giorni dalla nuova convocazione del 
Consiglio comunale per eleggere sindaco e giunta le po¬ 
lemiche all’lntemo del Psi dopo la clamorosa bocciatura 
di Giacomo Mancini non accennano a placarsi. I gruppi 
del Psi che hanno osteggiato l’elezione di Mancini — che 
dovrebbe guidare una coalizione di centro-sinistra — no¬ 
nostante un preciso Invito del vicesegretario Claudio 
Martelli, sono scesi ieri nuovamente In campo per ri¬ 
spondere alle polemiche sollevate dal candidato conte¬ 
stato. 

In due distinte dichiarazioni 1 consiglieri regionali 
Principe e Gentile — che Mancini aveva indicato come 1 
due principali oppositori alla sua elezione a sindaco di 
Cosenza — hanno rincarato la dose. Soprattutto Gentile, 
sindaco della città fino al 12 maggio, ha rinfacciato a 


Nel Psi e nei gruppi di centro-sinistra 

A Cosenza polemiche 
sempre più furiose 
dopo la bocciatura 
di Mancini sindaco 


Mancini di porre la sua candidatura a sindaco «con quel¬ 
lo stesso quadro politico e con quelle forze che egli ha 
sottoposto a dura critica durante la campagna elettora¬ 
le». Intanto anche in altri settori dei partiti di centro- 
sinistra aumentano le polemiche: nel Psdl due consiglie¬ 
ri su cinque sono intenzionati a non votare sindaco e 
giunta; il capogruppo del Pri ha approfittato delle incer¬ 
tezze socialiste per rilanciare perplessità sul programma; 
un vertice fra 1 quattro partiti previsto In un primo tem¬ 
po per oggi è saltato. Cosa succederà dunque sabato sera 
non è possibile dire. 

Il commissario delia federazione socialista Marini ha 
promesso che per sabato, prima della riunione del consi¬ 
glio comunale, sarà In grado di fornire il nome del candi¬ 
dato socialista all'incarico di sindaco. 


lingua tedesca. 

E tempo che il governo Ita¬ 
liano si assuma fino In fondo 
le sue responsabilità e che 11 
Parlamento discuta del pro¬ 
blema. I comunisti sollecita¬ 
no uno sviluppo economico 
equilibrato, soprattutto per 
l'occupazione industriale; la 
definizione e precise scaden¬ 
ze delle questioni ancora ir¬ 
risolte de) «pacchetto»; la re¬ 
visione delle norme sul cen¬ 
simento; garanzie per l’ap¬ 
prendimento scolastico della 
seconda lingua; Il rispetto 
dei diritti acquisiti del pub¬ 
blici dipendenti e la funzio¬ 
nalità del servizi come cor¬ 
rettivo all’applicazione lette¬ 
rale della proporzionale etni¬ 
ca; una ripartizione della 
spesa sociale (In particolare 
per la casa) che tenga conto 
del reali bisogni delle popo¬ 
lazioni. 

Come si vede, per Craxi e 
Sinowatz non mancano le 
gatte da pelare. Ma non si 
può più giocare al rinvio, o 
limitarsi a generici auspici 
di buon vicinato. La civile 
convivenza e la collaborazio¬ 
ne tra 1 gruppi linguistici in 
quest'area costituiscono un 
elemento vitale e un banco di 
prova non solo per I già posi¬ 
tivi rapporti tra Italia e Au¬ 
stria, ma per la pace e la coo¬ 
perazione tra Stati e popoli 
nel cuore dell'Europa. 

Fabio Inwinkl 


Nell’area milanese 

Promozioni 
facili: 
chiuse 
20 scuole 
private 

MILANO — Pessima sorpresa, 
alla vigilia dell'apertura del¬ 
l'anno scolastico, per una-ven¬ 
tina di istituti superiori privati 
di cui è stata disposta ieri la 
chiusura con un provvedimen¬ 
to urgente del ministero della 
Pubblica istruzione. Il blitz, 
partito dalla Direzione genera¬ 
le scuola media non statale, ha 
posto i sigilli al liceo linguistico 
•Dardi» (tre sedi), all istituto 
professionale industria e arti¬ 
gianato .Ovidio» di Monza, al¬ 
l'istituto industriale, istituto 
commerciale e geometri «Solfe¬ 
rino. (tre sedi) di Milano, all’i-. 
stituto professionale industria' 
e ari pianato «Colasanti» di Mi¬ 
lano. il liceo artistico .Braman¬ 
te» (due sedi) di Milano, al cor¬ 
so di preparazione esami .La- 
bor. di Milano, al liceo lineui- 
stico .Europa, di Alessandria, 
al liceo linguistico «Dante Ali¬ 
ghieri» di Montebelluna, al li¬ 
ceo artistico e all'istituto tecni¬ 
co «Leonardo da Vinci» di Pon¬ 
te nelle Alpi e all’istituto tecni¬ 
co per il turismo .Dante Ali¬ 
ghieri. di Conegliano Veneto. 

lYa le venti sedi colpite dal 
provvedimento, ben undici ap¬ 
partengono ad istituti milanesi, 
quasi tutti implicati nel proces¬ 
so per corruzione conclusosi nel 
luglio scorso con pesanti con¬ 
danne a carico di gestori di 
scuole private, funzionari del 
provveditorato, ispettori mini¬ 
steriali, presidi statali e com¬ 
missari governativi. 

I primi sospetti 
sull'.anonima promozione, era¬ 
no nati con la scoperta di un 
caso di corruzione in una com¬ 
missione di maturità per odon¬ 
totecnici al .Cesare Correnti» 
di Milano. L'episodio dette luo¬ 
go a indagini piu approfondite, 
condotte dal giudice istruttore 
Apicella, che fecero emergere 
una fitta rete di connivenze e 
protezioni alfinterno deH’am- 
ministrazione scolastica. La ri- 
costruzione di un giro di asse¬ 
gni portò quindi al rinvio a giu¬ 
dizio di 76 imputati e il proces¬ 
so si concluse con la condanna 
di 45 persone, per complessivi 
123 anni di reclusione. 

La chiusura degli istituti pri¬ 
vati decisa dal ministero — al¬ 
meno per quanto riguarda 
quelli milanesi — sembra in 
qualche modo un completa¬ 
mento di quell'azione giudizia¬ 
ria ed è un tentativo concreto 
di fare .pulizia, in un universo, 
quello aell'istruzione privata, 
che ha visto svilupparsi una ca¬ 
tena di scandali fino ai più re¬ 
centi casi di Napoli e del mila¬ 
nese istituto «De Amicis,. E 
un'operazione di pulizia tanto 
più necessaria se si pensa ai ri¬ 
schio che gli episodi riguardan¬ 
ti alcune scuole ben individua¬ 
te finiscano per coinvolgere in 
un giudizio sommario negativo 
l'intero settore, facendolo di¬ 
ventare. per l'opinione pubbli¬ 
ca. un grande mercato per la 
compravendita di maturità. 

L’efTetto della circolare mi¬ 
nisteriale è scoppiato come una 
bomba, sorprendendo tutti: in 
particolare nella realtà milane¬ 
se la chiusura improvvisa di 
undici sedi di scuole superiori 
immediatamente prima dell'a¬ 
pertura dell'anno scolastico in¬ 
troduce elementi di tensione e 
di emergenza che investono di¬ 
rettamente un gran numero di 
studenti privatisti e di genitori, 
oltre ai personale e ai docenti in 
perfetta buona fede che si ri¬ 
trovano senza lavoro. Sulla vi¬ 
cenda il provveditorato milane¬ 
se ha mantenuto un totale ri¬ 
serbo. mentre si è pronunciato 
il sindacato scuola Cgil che rav¬ 
visa nel provvedimento un .se¬ 
gnale positivo» ma solleva riser¬ 
ve sul modo e soprattutto i 
tempi — sì parla di «ìnspiegabi- 
li ritardi» — scelti per l’opera¬ 
zione. 

Paola Soava 


Vicesindaco de ruba cento 
milioni alterando computer 

CHIETI — SI è appropriato di cento milioni alterando l dati 
immessi nel computer dell'ufficio del Tesoro di Chletl. È sta» 
to arrestato dal carabinieri con l'accusa di peculato conti¬ 
nuato, falso ideologico, falso materiale e sottrazione di atti. 
Evaldo Caravaggio, 45 anni, è stato anche costretto a dimet¬ 
tersi dalla sua carica elettiva nel comune di Rocca San Glo» 
vanni: era vicesindaco democristiano. 

Droga, arrestato consulente 
del Comune di Torino 

TORINO — Un ricercatore universitario e consulente del 
Comune di Torino per 1 problemi della criminalità giovanile 
e del «Inserimento del minori disadattati, è stato arrestato 
Ieri a Torino. Si tratta di Mario Vercellottl, 37 anni, residente 
a Verolengò (Torino). Risulta coinvolto In un traffico di stu¬ 
pefacenti che ha portato In carcere altre 4 persone. I reati 
contestati al cinque vanno dalla detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti al furto, dalla ricettazione alla associazione per 
delinquere. Durante le perquisizioni domiciliari sono stati 
trovati 35 grammi di eroina e oggetti preziosi risultati rubati. 

Trieste, entro l’86 il via 
ai lavori per il sincrotrone 

TRIESTE — Sarà avviata entro II prossimo anno la costru¬ 
zione della macchina di luce al sincrotrone che sarà comple¬ 
tata nel giro di 4 anni. Lo ha confermato all’apertura del 
lavori del 40° oongresso dell’associazione termotecnica italia¬ 
na, 11 professar Luciano Fonda, ordinarlo di fisica teorica e 
direttore del consorzio per la fisica dell’Università di Trieste. 
La macchina progettata per Trieste coprirà lo spettro del 
raggi »X» molli e dell’ultravioletto. Sarà la sorgente di luce 
piu brillante del mondo: un milione di volte di più della 
macchina Adone di Frascati. Il progetto darà lavoro a 40 
scenzlatl, 40 tecnici e 70 dipendenti amministrativi. 

Paolo Pettini muore sulla moto 
Tornava dalla festa dell’Unità 

FIRENZE — Tornava dalla Festa dell’Unità di Firenze In 
moto, ma a casa non è mal arrivato. Un incidente lo ha 
stroncato sulla strada. Così è morto Paolo Pettini, un giova¬ 
ne di 22 anni, studente universitario, segretario della sezione 
del Pel Sinigaglla-Lavagnini. Con lui sullo scooter, che si è 
schiantato sotto un camion, viaggiava Bruna Branca, 35 an¬ 
ni, anche lei di ritorno dalla festa, che è stata ricoverata In 
ospedale con una prognosi di 40 giorni. Moltissime le manife¬ 
stazioni di cordoglio per la scomparsa di Paolo Pettini, un 
giovane militante comunista da tempo impegnato nella vita 
politica. Alla famiglia giungano anche le commosse condo¬ 
glianze del nostro giornale. I funerali di Paolo muoveranno 
oggi alle ore 17 dalla cappella del Commiato di Careggi. 


Il Partito 


Convocazione 

La Commissione Nazionale nominata dal CC e dalla CCC per la 
preparazione del 17* Congresso del partito A convocata per il 
giorno mercoledì 18 c. m. alle ore 9.30. 

Scuole di partito 

Corso sulla sinistra europea dal 16 al 20 settembre ’85. 

Il corso inizia lunedi 16 alle ore 16: Il Pei e le forze di sinistra 
in europa. Pajette; La questione della sicurezza In Europe, Gal- 
luzzi; La sinistra a la Nato, Magnolini; I rapporti Nord-Sud. Tri¬ 
velli; Il governo dalla sinistre in Francia. Carrier!; La politica 
agricola comunitaria. Di Marino; Il processo di integrazione eu¬ 
ropea. Segre; La politiche economico-sociali della sinistra. An¬ 
droni; L’Spd da Bad Godesberg ad oggi. Telò; Sme e problemi 
monetari, Bonaccini; Il caso svedese, Lugaresi; dibattito conclu¬ 
sivo Cervatti. 

Dal 24 settembre al 5 ottobre presso l'Istituto di studi comu¬ 
nisti Mario Alicata. Albinea (Reggio Emilia), si svolgerà un corso 
nazionale per segretari e dirigenti di sezione sui temi delle ripre¬ 
sa politica e del dibattito precongressuale articolando il lavoro 
su tre punti fondamentali; Partito, società italiana, problemi 
internazionali. Le Federazioni sono invitate e comunicare i nomi¬ 
nati dei partecipanti alla segreteria dall'Istituto entro il più bre¬ 
ve tempo possibile. 



GENOVA Fiera del Mare OGGI 

AUDITORIUM - m IR: Fumetto in cinema: «Tex Willer si presenta». 
Partecipano Duccio Tessari. Aurelio Galeppini e Momo Bocci 
CIKIRlA ORFEO - in ZI: Anteprima del film «Tex e il signore degli 
abissi». Biglietti-invito presso lo spazio giovani 
FALCO CENTRALE - ere IR: Il calcio tra rilancio e violenza. Dibattito 
con Spinelli. Montetiori Canetti e Drovandi. Ori 21: Teatro Melodram¬ 
ma 

SPAZIO DORRÀ - crv Zi: «I figli crescono e se ne vanno. La sindrome 
del nido vuoto». Dibattito con Luigi Ferranini e Francesca Busso 
RALERA - in ZU Esibizione di ballo 

CAFFÈ C0RCERT0 - m ZZ: «Luigi Firpo», spettacolo con Silvio Ferrari 
e Subì Senarega 


DOMANI 

FALCO CERTJULE - tn ZI: Bob Catlero Band 

AUDITORIUM - ara IR: Disoccupazione giovanile: fi settore marittimo. 

Dibattito con A Grimaldi. Deck) Lucano. Lovrano Bisso e F. D'Agnano 

SPAZIO DORRÀ - m 18 audiovisivo: «La pillola non è un confetto» in 

ZI fillittlti: Tirza iti: lupi perdati • dipi ritmiti 

PUZZALE KERREDT - tn Z0.30: Corsa Podistica 

CAFFÈC0RCÈRT0 -inZI :dalle 22 in poi A Vitanza, C. Guidetti e A 

De Scalzi. 


TORINO Parco Ruffìni OGGI 

ARSA CERTRALE • m ZI: «La Torre. Dalla Chiesa. Cassar!* i poteri 
criminali ed eversivi contro la Stato». Partecipano Luciano Violante, 
Nando Dalia Chiesa. Bianca Guidetti Sena. Conduce Rinaldo Bontem- 
P» 

SPAZIO IRFORMAZtORE -m ZI: «Emergenza casa». Partecipano Lucio 
Libertini e Giampaolo Zanetta. Conduce Fabrizio Moni 
ARSA DORRÀ -m ZI: «Quando volano le cicogne: fi parto». Partecipa¬ 
no Renza Volante, Gianni Menaido, Vichi Franzinetti 
ARSA DALLO - ire ZI: «Crazy Band», concaio rock 
ARSA CAIADST - «re ZZ: «Toni Cosenza», recital di canzoni napoletane 
ARSA SID¥Am • ire ». «Sorprese delia notte», film 
ARSA fMSOURO • tnZhmZS «Metropoli, computer, lavóro distrut¬ 
to, lavoro possibile» (457. Rosài di Daniele Piandola, produzione 
Videouno per Firn /Torino, realizzazione Kart e New & Data 


DOMANI 

DOSA CERTRALE - ere ZI: «Quali giunte dopo fi 12 Maggio?». Parteci- 

panoRenato Zangheri e Felice Borgoglio 

SPAZIO IRFODMAìlORS - ere ZI: Presentazione del libro: «n sionore dei 

Rossimori», biografia dì Emilio Lussu. Partecipano l'autore Giuseppe 

Fiori e Massimo L Salvatori. Conduce Aldo Agosti 

AIE! DORRÀ » ere ZI: «Codice donna, le leggi dada nostra parte» 

Partecipano Angela Migliasse, Nicoletta Birocci e Liliana Ruchetta 

ADEA DALLO • ere ZI: Ballo liscio con Orchestra M. Fmotto 

AREA CABARET - ire ZZ: Felice Andreasi • cabaret 

AREA BIDVARI • ere 13: Sorprese delia notte - Musica e cocktail* 

AREA mSDURO - ere ZI i ZI Speciali «Qui sala rossa» dal consiglio 

comunale di Torino (457 a cura delta redazioni dì Videouno 
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Un’altra sorpresa: centinaia d» giovani volontari coinvolti nell’organizzazione 

Gente di Festa, gente di Iterrara 


Tanti ragazzi 
e ragazze 
venuti a dare 
una mano 
La politica? 
Troppo 
difficile 
«In sezione 
mi annoio» 



«Sì, lavoro 
qui. E non 
sono del Pei» 


Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Ma che strani 
emiliani saranno mai questi 
di Ferrara che, da due setti¬ 
mane ormai, tengono in pie¬ 
di questa Festa dell’Unità 
che sta dando risultati inat¬ 
tesi per tutti? 

Cerchiamo di capirci. 
Prendiamo un visitatore che 
magari viene dal Sud e non 
conosce il partito emiliano. 
Tuttavia ha letto, più volte, 
dei «mitici compagni di Mo¬ 
dena», delle cose belle che si 
fanno a Bologna; ha visto le 
cifre della sottoscrizione ed i 
risultati elettorali, con il Pei 
che (anche quando le cose 
vanno male) resta pur sem¬ 
pre attorno al 40%. Il visita¬ 
tore, di norma, schiatta d’in¬ 
vidia. Soprattutto se non vie¬ 
ne da un Sud «nobile- per la 
sinistra (come Napoli o Ta¬ 
ranto, per fare solo due no¬ 
mi) ma da una zona dove si è 
combattuto decenni per rag¬ 
giungere il 20%. 

Questi emiliani — pensa 
— saranno marziani. Ó mo¬ 
stri. Comunque gente dell’al¬ 
tro mondo. E invece — qui 
almeno, a Ferrara — non lo 
sono. Sono solo uomini e 
donne (tantissime donne) 
che in tremila o quattromila 
da quindici giorni faticano 
per condurre in porto la Fe¬ 
sta ne) migliore dei modi. E 
la fatica si coglie a prima vi¬ 
sta. Una Festa grande come 
questa ha imposto, infatti, al 
Pei di Ferrara di schierare 
tutti. Proprio tutti: giovani e 
anziani. E nessuno s’è tirato 
indietro. Chi guarda le auto 
ai parcheggi, chi serve il caf¬ 
fè, chi cucina, chi raccoglie 
soldi e ordinazioni ai tavoli 
dei curatissimi ristoranti. 
Funziona tutto. Tutto bene. 
Ma — come dirlo? — come 
con una familiare fatica, co¬ 
me se a casa mia (per una 
serata in allegria) avessi in¬ 
vitato dieci amici al posto dei 
soliti tre e mi trovassi indaf¬ 
farato a correr su e giù per la 
cucina, senza più avere la 
possibilità di sedere a tavola 
con loro. Ecco — pur nella 
sua «grandezza» — c’è qual¬ 
cosa di familiare, di domesti¬ 
co in questa gente, in questa 
Festa. 

Attenzione. Questo non è 
il rituale omaggio al «popolo 
comunista-, a come è bello, 
bravo ed efficiente sotto tut¬ 
te le latitudini. 

È la testimonianza, inve¬ 
ce. di una scoperta. I comu¬ 
nisti di Ferrara, infatti, do¬ 


vendo fare uno sforzo così 
grande hanno avuto l'idea di 
coinvolgere nella gestione 
della Festa centinaia di vo¬ 
lontari che non sono iscritti 
né al Pei né alla Fgci. In gran 
parte giovani e giovanissimi. 
Molti «simpatizzanti» o elet¬ 
tori comunisti, ma tanti altri 
genericamente «di sinistra». 

Perchè sono venuti e si 
danno da fare da giorni e 
giorni? Perché qui sì ed in 
Sezione no? Insomma — da 
questa angolazione — si può 
avere un'idea della crisi della 
politica? E delle possibili ri¬ 
sposte? 

Proviamo a chiederlo 

Kosita, 18 anni — «Mi piac¬ 
ciono moltissimo queste co¬ 
se. Io sono della Bilancia, un 
animale da società. Ho biso¬ 
gno di stare in mezzo alla 


gente, forse anche per vince¬ 
re la timidezza. Qui ho lavo¬ 
rato anche 10 ore al giorno, 
specie nei primi giorni. Fini¬ 
ta la scuola ero stanca di non 
far niente e quest'esperienza 
mi attirava. Sento di render¬ 
mi utile. No, se me l'avessero 
chiesto di lavorare gratis per 
la Festa dell’amicizia non 
l’avrei fatto. Come ideologia 
io sono di sinistra, anche se 
ho frequentato una scuola 
femminile dove si parlava 
tra noi più di concerti che di 
politica. Io sono una man- 
giatrice di giornali. Ma nella 
politica non ero mai entrata. 
I miei genitori si interessano 
di polìtica, ma non troppo 
attivamente. L’ambiente del¬ 
la politica non mi piace mol¬ 
to. Però qui si impara qual¬ 
cosa, anche se non posso dire 


di essermi chiarita molto le 
idee. In verità non ho il tem¬ 
po per farlo. Qualche volta, 
finito il lavoro, vado a senti¬ 
re un dibattito. Ma poi ho 
sonno e vado via». 

Stanca? «No, quando una 
cosa piace non stanca». 

Patrizia, 30 anni — «Io fac¬ 
cio il turno di sera: ho una 
bambina e se non torna a ca¬ 
sa mio marito non posso ve¬ 
nire a lavorare alla Festa. È 
da quest’inverno che dicevo 
ad una mia amica, iscritta al 
Pei, “se c’è bisogno io ven¬ 
go”. Mi interessava dare un 
contributo per la mia città. 
Amo Ferrara, i suoi monu¬ 
menti e ci tengo che sia co¬ 
nosciuta. Il Festival, a que¬ 
sto. ha dato’ un grande con¬ 
tributo. È vero. Non ho la 
tessera del Pei, ma ai comizi 


— ad esempio — ci vado 
ugualmente. Ma senza tesse¬ 
ra mi sento più indipenden¬ 
te. Da ragazzina lavoravo e 
studiavo. Ora faccio la casa¬ 
linga, ma non sono per nien¬ 
te una perfetta casalinga. E 
poi nelle case c’è quel male¬ 
detto aggeggio che si chiama 
tv e che impedisce di parlare 
perfino se hai amici a cena. 
Invece a me piace stare con 
la gente e per questo mi pia¬ 
ce la Festa. Sto lavorando 
con persone piacevoli e di¬ 
sponibili. Per me è un lavoro, 
non un gioco. Mi sto impe¬ 
gnando seriamente. La poli¬ 
tica oggi sembra abbastanza 
una macchia scura, incom¬ 
prensibile. Qui, invece, ci si 
vede più chiaro. Tutti parla¬ 
vano di un Pei sconfitto, de¬ 
stinato a calare e allora mi è 


sembrato utile dargli una 
mano a questo Pei. Voglio 
cominciare a dare un po’ di 
più ai comunisti. Mi sento in 
dovere di essere più parteci¬ 
pe della società? Non voglio 
fare la casalinga chiusa in 
casa. Non voglio vegetare 
più». 

Nicola, 19 anni — «Io ho 
fatto il barista e il cameriere. 
Mi hanno invitato i ragazzi 
della Fgci ad andare a dare 
una mano al “Drive in". Mi 
sono detto: ci vado, ma solo 
per due giorni. Invece ci ho 
preso gusto. Ci siamo subito 
ritrovati in gruppo. C’è il 
punk, il rockettaro, il pani- 
naro: ci siamo tutti, eppure 
ci sentiamo uniti. Io d’inver¬ 
no studio e lavoro in una ra¬ 
dio. L’estate scorsa, invece, 
ho fatto il cameriere e natu¬ 
ralmente mi pagavano. Ma 
lavoravo la meta di quanto 
faccio qui. Ed ero stanco 
morto alla fine di una.gior¬ 
nata. Questa volta no. È bel¬ 
lo pensare che, bene o male, 
hai attorno tanta gente che 
ha le tue idee. Nel nostro 
stand sono passate tremila 
persone a sera. Pensa quanti. 
Mica tutti giovani, anche ge¬ 
nitori con bambini. Sono or¬ 
goglioso del nostro “Drive 
in". I giornali ne hanno par¬ 
lato bene. Pur avendo pochi 
anni siamo riusciti a dimo¬ 
strare che possiamo gestire 
cose che funzionano. Sì, all’i¬ 
nizio c’era anche qualche 
“melina marcia”, che pensa¬ 
va di star lì senza lavorare. 
Ma ce ne siamo liberati subi¬ 
to...». 

Lorenzo, 22 anni — «Sono 
iscritto al partito e alla Fgci, 
ma — secondo me — l’attivi¬ 
tà di partito a un giovane 
rompe le scatole. Sempre la 
stessa, ripetitiva. Invece alla 
Festa si parla. Si ha modo dì 
conoscere altra gente. Una 
volta che sei andato in sezio¬ 
ne a un’assemblea, invece, ti 
sembra di partecipare sem¬ 
pre alla stessa. La politica 
sembra lenta, immobile: i te¬ 
mi sono sempre gli stessi. E 
poi qui ci si dà una mano; 
dobbiamo lavorare e correre 
su e giù tutti. Al ristorante 
cinese siamo giovani e an¬ 
ziani, ma la differenza di età 
non si sente. In sezione, inve¬ 
ce, tra i 20 e i 40 anni sembra 
che ci sia un abisso». 

Carola, 20 anni — «Io voto 
comunista, ma in sezione 
non me la sento di andare. 
Richiede una preparazione 
maggiore che venire qua e 


servire ai tavoli. Non me la 
sento di andare in sezione a 
discutere, quando non cono¬ 
sco bene le cose sulle quali sì 
discute. Invece questo è un 
modo indiretto per dare una 
mano a un partito che, rap¬ 
presentando un terzo degli 
italiani, avrebbe anche dirit¬ 
to a governare. Ma voglio ag¬ 
giungere una cosa: se la De 
m’avesse chiesto — con la 
stessa gentilezza con cui 
l’hanno fatto i comunisti — 
d’andare a dare una mano 
alla Festa dell'Amicizia pro¬ 
babilmente ci sarei andata lo 
stesso». 

Sabrina, 19 anni — «È la 
prima volta che vengo, sta¬ 
sera. Ho visto che avevano 
bisogno di altro aiuto, che 
dopo rultìmo sabato e dome¬ 
nica erano stanchissimi e al¬ 
lora mi sono detta “ci vado 
anch’io". Non sono iscritta, 
ma mi va di aiutare questo 
partito, di sentirmi attiva. 
Quando studio, cosa che fac¬ 
cio di solito, non mi sento al¬ 
trettanto attiva». 

Giorgio, 21 anni — «La po¬ 
litica a volte è bella. A volte è 
brutta. Ma è sempre molto 
complicata. Anche diffonde¬ 
re ’TUnità" è complicato. È 
difficile parlare con la gente, 
superare la timidezza. E poi 
la politica a un giovane sem¬ 
bra fatta solo di intrighi e a 
noi gli intrighi non ci appas¬ 
sionano. La Festa, invece, è 
semplice, bella. Parli con 
tutti con grande facilità. E 
siccome è un lavoro colletti¬ 
vo non si vede neppure se la¬ 
vori molto o poco». 

Aurora. 32 anni — «Qui sei 
tenuto più in considerazione 
come individuo. Io sono 
iscritta da anni e in genere, 
nelle sezioni, è tenuto in con¬ 
siderazione di più chi parla 
meglio e non si tiene conto 
che non tutti sono disposti a 
dedicare tutto il loro tempo 
alla politica. Così il meccani¬ 
smo della sezione, pian pia¬ 
no, ti emargina se non sei 
sempre présente. Magari, 
uno è disposto a dare alcune 
ore che potrebbero essere 
ugualmente utili, produttive 
per il partito. Invece, in que¬ 
sti casi, ti isolano. Qui invece 
sai che, senza di te, la Festa 
non starebbe in piedi. E per 
una volta ti senti importan¬ 
te, sai di contare per quello 
che sai fare». 

Gente della Festa. Gente 
di Ferrara. Solo di Ferrara? 

Rocco Di Blasi 


FERRARA — Luis Caldera, 
del Fronte sandinista del Ni¬ 
caragua, dopo tre ore di di¬ 
battito (ma è stata anche 
una manifestazione di soli¬ 
darietà) si alza ed abbraccia 
il reverendo americano Phil 
Wheaton, presidente della 
Confederazione delle Chiese 
Nord americane. Lo chiama 
*companero reverendo', e lo 
ringrazia per la solidarietà 
espressa dalle Chiese ameri¬ 
cane al Nicaragua, al Salva¬ 
dor e Guatemala. «Il mio po¬ 
polo ed il mio governo — di¬ 
ce — stanno facendo molti 
sforzi per la pace. Non altret¬ 
tanto si può dire del tuo go¬ 
verno: ma l’impegno lo ve¬ 
diamo nel tuo popolo. Lot¬ 
tiamo uniti perché è in di¬ 
scussione la vita della mia 
gente e della tua gente, dei 
miei figli come dei tuoi figli. 
Con queste parole, e questo 
impegno, si e chiuso rincon¬ 
tro sull’America centrale or¬ 
ganizzato alla Festa di Fer¬ 
rara con l’intervento di Luis 
Caldera, Phil Wheaton, Er¬ 
nesto Escobar, vice respon¬ 
sabile della sezione esteri del 
Fci cubano; Salvador Sama- 
joa, del Fdr — Fmin di E1 
Salvador. Gilberto Bonalu- 
mi della Direzione della De e 
Renato Sandri, del Comitato 
centrale del Pei. 

Il Nicaragua — ha spiega¬ 
to Luis Caldera — è un « pro¬ 
blema • per gli Stati Uniti sol¬ 
tanto perché ha un governo 
ìndipendente. L’indipenden¬ 
za, il non asservimento, sono 
per gli Usa un nemico. Noi 
non abbiamo nessun atteg¬ 
giamento offensivo: il nostro 
esercito è attrezzato per di¬ 
fendere il nostro paese, non 
per attaccare o invadere. 
Siamo stati in grado di bat¬ 
tere Somoza, ed abbiamo 
contato 50.000 morti. Pensa¬ 
te che sia possibile abbando¬ 
nare oggi la lotta, dopo il 
grande sacrificio che abbia¬ 
mo fatto? Siamo impegnati 
perla pace, ma se sara neces¬ 
sario combattere, siamo di¬ 
sposti a farlo, per difendere 
la nostra indipendenza. 

La nostra lotta — ha ricor¬ 
dato Salvador Samajoa, del 
Fronte Farabundo Marti — 
è una guerra di liberazione 
nazionale. Il regime del Sal¬ 
vador è sempre più appog¬ 
giato dagli Usa: negli ultimi 
4 anni, gli aiuti militari sono 
aumentati di trenta volte; 
siamo un paese piccolissimo, 
eppure siamo al 4 S posto nel¬ 
la graduatoria dei paesi aiu¬ 
tati dagli Stati Uniti: arriva¬ 
no due milioni di dollari al 
giorno, oltre ad armi, aerei, e 
istruttori militari che inse¬ 
gnano come massacrare il 
nostro popolo. 


Il sandinista Luis Caldera al sacerdote americano Phil Wheaton 


«Companero reverendo, assieme 
possiamo lavorare per la pace» 

Un incontro suU’America centrale si è trasformato in una manifestazione di solidarietà - Le 
ragioni delFinstabilità: la fame, la miseria, una vita media che non arriva a quarantanni 



Quali sono le cause di 
squilibrio e di ribellione — 
ha chiesto il cubano Ernesto 
Escovar — in America cen¬ 
trale? La risposta è nel fatto 
che questa zona e in una si¬ 
tuazione gravissima di sot¬ 
tosviluppo economico e so¬ 
ciale. Il popolo vive nella mi¬ 
seria, la fame è un problema 
di enorme gravità. Quando 
la media di vita è di trenta, 
trentacinque anni, c’è il sa¬ 
crosanto diritto di ribellarsi. 
L’altra causa è negli Usa, che 
non accettano nemmeno il 
più piccolo cambiamento, in 
un’area che hanno definito 
“strategica ", e di sicurezza 
speciale «. 

Con la mia organizzazione 
— ha spiegato il reverendo 
Phil Wheaton — assistiamo i 
profughi del Salvador li ac¬ 
cogliamo nelle chiese, e a chi 
vuole arrestarli diciamo che 
prima debbono arrestare 
noi. Altre organizzazioni re¬ 
ligiose inviano giovani sul 


confine fra Nicaragua e 
Honduras, per impedire, con 
la loro presenza, un’invasio¬ 
ne da parte degli Usa. 

L’Europa — ha detto Gil¬ 
berto Bonalumi — deve an¬ 
dare oltre la solidarietà: oc¬ 
corre uno sviluppo di rela¬ 
zioni commerciali ed econo¬ 
miche, occorre un’opera di 
intermediazione. Nella pro¬ 
posta di Fidel Castro, di ri¬ 
durre le spese per le armi an¬ 
che al fine di aiutare Ameri¬ 
ca latina e Terzo Mondo — 
ha aggiunto Alfredo Sandri 
— ci può essere la base di 
una discussione vera, per av¬ 
viare un processo di coope¬ 
razione e di sviluppo. «Di co¬ 
sa avete bisogno in Nicara¬ 
gua?», ha chiesto il primo de¬ 
gli intervenuti. «Di tutto, ma 
in primo luogo di verità: fare 
sapere chi siamo realmente, 
che società vogliamo co¬ 
struire», ha risposto l’espo¬ 
nente del Fronte Sandinista. 

Jenner Meletti 


Pei e Psi si scoprono vicini 
sui problemi delFurbanistica 

FERRARA — Almeno su temi fondamentali della città e del 
territorio, la sinistra storica sembra che abbia ancora non 
pochi punti di convergenza. A Ferrara, nel dibattito su «Al¬ 
ternativa come: città, ambiente e servizi integrati sul territo¬ 
rio*, Felicia Bottino, presidente dell’Inu ed assessore all’ur¬ 
banistica della Regione Emilia Romagna, Guido Di Donato, 
della direzione socialista, Roberto Tonini, segretario geneale 
della Fillea, e Lucio Libertini, responsabile del dipartimento 
casa e trasporti del Fci, hanno fatto coro comune nel denun¬ 
ciare la grave arretratezza del quadro giuridico nazionale in 
materia di politica del territorio, contro esperienze, al con¬ 
trario, generalmente avanzate nelle amministrazioni locali 
governate dalla sinistra. Si parlato delle aree metropolitane 
(e della necessità di contenerne l’espansione), delle città me¬ 
die e piccole (che vanno sostenute), dei costi dell’edilizia (che 
bisogna ridurre), dei centri storici (il cui recupero va privile¬ 
giato). Sono vicine alcune scadenze parlamentari: la legge 
sul regime dei suoli e la riforma dell’equo canone. «Per vince¬ 
re queste battaglie — ha osservato Libertini — bisogna rico¬ 
struire alleanze a sinistra». 

«Quattromila miliardi per 
avere più bus nelle città» 

FERRARA — Il sen. Lucio Libertini ha incontrato alla festa 
una delegazione dei coordinamento sindacale nazionale au¬ 
tobus per esaminare i problemi del trasporto urbano, del 
fondo nazionale dei trasporti e della produzione di autobus. 
Il coordinamento ha chiesto chiarimenti e impegni alla dire¬ 
zione del Pei per fare fronte alla crisi produttiva del settore e 
rilanciare la legge 151 (fondo nazionale dei trasporti). II sen. 
Libertini ha convenuto con la necessità che nella legge finan¬ 
ziaria siano stanziati per il triennio prossimo e per gli investi¬ 
menti 4000 miliardi e che il Parlamento vari entro l’autunno 
la legge che rende operanti queste decisioni di spesa e di 
modifica. 


L’era del petrolio finirà presto 
Quale energia nel nostro futuro? 

Un dibattito sulle fonti «alternative» con Zorzoli, Romita, Reviglio e Nebbia 
Le polemiche sul nucleare - Una spesa annua di oltre trentacinquemila miliardi 


Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — A volte si sen¬ 
tono cifre di fronte alle quali 
l’uomo della strada viene 
colto da svenimento. Eccone 
una: l'Italia ha speso nel 
1984 la somma di 35.600 mi¬ 
liardi per importare energia 
dall’estero. E la massima 
causa del disavanzo nella 
nostra bilancia dei paga¬ 
menti e corrisponde circa al 
6% delnostro reddito nazio¬ 
nale; secondo Franco Revj- 
glio, presidente dell’Eni, è 


anche la causa principale del 
nostro lento sviluppo: se po¬ 
tessimo porci al livello di Rft 
e Francia (che importano 
energie per somme corri¬ 
spondenti al 4% del reddito 
nazionale) risparmieremmo 
dodìci-tredicimila miliardi 
l’anno che sarebbero decisivi 
per la nostra economia. 

Dal dibattito «Energia: a 
ciascuno la sua*, svoltosi alla 
festa con la partecipazione di 
Reviglio presidente Eni, Gio¬ 
vanbattista Zorzoli (Comita¬ 


to centrale del Pei), Pierluigi 
Romita (ministro del Bilan¬ 
cio e della programmazione) 
e Giorgio Nebbia (deputato 
della Sinistra indipendente) 
sono emersi più punti di con¬ 
tatto che di disaccordo. Tutti 
ritengono che l’importazio- 
ne di energia sia il principale 
vincolo alio sviluppo della 
nostra economia, che sia ne¬ 
cessario affidarsi a fonti 
energetiche alternative al 
petrolio, che occorre incenti¬ 
vare la produzione nazionale 


dovremmo passare da 2 a 7 
milioni di tonnellate di greg¬ 
gio all’anno), che la questio¬ 
ne del nucleare va affrontata 
con tutte le possibili precau¬ 
zioni. È sui tempi e sui modi 
di tali realizzazioni, ovvia¬ 
mente, che nascono i primi 
dissensi. 

Zorzoli, per esempio, so¬ 
stiene che se anche si realiz¬ 
zasse il piano energetico del 
governo, nel 1995 (cioè fra 
dieci anni) l’Italia sarebbe 
ancora più dipendente dal¬ 


l'estero, per un carico di 
energia pari a tre volte la 
media europea. E fa notare 
che il primo passo per una 
politica di sviluppo è il buon 
funzionamento degli enti 
energetici statali, che invece 
sono ancora strutturati (è il 
caso dell’Enel) in base a una 
legge di oltre vent’anni fa o 
sono oggetto di manovre po¬ 
litiche tutt’altro che limpide 
(è il caso dell'Eni e del recen¬ 
te «venerdì nero»). 

Nebbia (esperto di ecoio- 
ia e di merceologia) è molto 
uro: va bene usare il carbo¬ 
ne, ma non servendosi di 
centrali «paieotecniche» co¬ 
me quella costruita a Bari, 
non va bene usare il nucleare 
(al di là delie preoccupazioni 
ambientali) se ci si serve di 
tecnologie la cui installazio¬ 
ne è talmente costosa da ren¬ 
dere economicamente sba¬ 
gliata l’operazione. 

Anche Romita, d’altronde, 
sul nucleare è molto chiaro: 
•Non ne sono entusiasta. E 
un male necessario, da rea¬ 
lizzare in misura limitata. 


come passaggio di transizio¬ 
ne verso l’energia ricavata 
dalia fusione dell’idrogeno». 

Ma forse è anche vero, co¬ 
me ha detto Reviglio, che le 
polemiche sui nucleare han¬ 
no in parte spiazzato il dibat¬ 
tito sulle fonti energetiche e 
che una risorsa alternativa 
al petrolio (sempre più costo¬ 
so e con riserve non inesau¬ 
ribili) è una scelta obbligata. 
Reviglio ha parlato del gas 
naturale, sia prodotto in Ita¬ 
lia sia acquistato dall’estero 
(i nostri principali fornitori 
sono Urss e Olanda), che ci 
consentirebbe di sfrattare 
una rete di gasdotti (17.000 
chilometri) che ci pone al 
primo posto nel mondo; e del 
carbone, le cui riserve sono 
molto più ricche di quelle pe¬ 
trolifere, e che con l'impiego 
di nuove tecnologie (già spe¬ 
rimentate dai sovietici in Si¬ 
beria) dovrebbe diminuire di 
molto il proprio tasso di in¬ 
quinamento. 

al. c. 



OGGI 

SPAZIO CENTRALE 

ORE 18.00 ALTERNATIVA COME: «Sradicare il sistema dell’e¬ 
versione)». La questione mafia. Partecipano: Francesco 
Forleo, segretario del Siulp (sindacato di polizia): Antonio 
Bassolino. della direzione del Pei; Gianni Ferrara, deputato 
della Sinistra Indipendente; Giovanni Ferrara, senatore del 
Pn (della Commissione parlamentare antimafia; Leoluca Or¬ 
lando Cascio. sindaco di Palermo; Pier Luigi Vigna, magi¬ 
strato. Conduce; Abdon Alinovi, del Comitato centrale Pei 
(presidente della Commissione antimafia). 

ORE 21.00; «Indipendenza, libertà, democrazia in America Lati¬ 
na)». Partecipano; Jorge Montes. della direzione del Parti¬ 
to comunista cileno; Gian Carlo Pajetta. della segreteria 
nazionale del Pei; Valdo Spini, della direzione del Psi; Sal¬ 
vador Samajoa. della commissione politico-diplomatica 
del Fdr-Fmln di El Salvador-Nicaragua. Presiede: Ugo Maz¬ 
za. segretario della federazione del Pei di Bologna. 

TENDA UNITÀ 

ORE 18,00: «Come si fe informazione in occidente». Partecipano; 

Gaspare Barbietlini Amidei. giornalista del «Corriere della 
Sera»; Enzo Biagi. giornalista; Edwm Yoder. giornalista del 
«Washington Post»; Walter Veltroni, responsabile della 
Sezione comunicazioni di massa della direzione del Pei. 
Presiede: Vincenzo Bertolmì. segretario della Federazione 
del Pei di Reggio Emilia. 

ORE 21.00: «Telenovelas: la ripetitività nella fantasia». Partecipa¬ 
no; Gian Carlo Ferretti, critico letterario di «Rinascita»; 
Piero Vivarelli. regista: Carlo Freccero. di Canale 5: Riccar¬ 
do Pazzaglia. attore; Mano Spera, direttore di «Grand Ho¬ 
tel»; Vincenzo Vita, del Comitato centrale Pei; Lucelia Ben¬ 
tos. attrice; Nehana Tersigni. giornalista di «Epoca». Con¬ 
duce: Gianni Minà. giornalista. 

SPAZIO FUTURO 

ORE 21.00; «Nuove frontiere delle telecomunicazioni. Incontro 
con le imprese». Partecipano; Pier Luigi Moroni. presi¬ 
dente Sielte-Facet: Giuseppe Massari. Ibm; Umberto Sil¬ 
vestri. Stet; Bruno Lamborghini. Olivetti. Presiede: Rada- 
mes Stefanini. Conduce il sen. Maurizio Lotti. 

SPAZIO DONNA 

ORE 18.00: L’aperitivo in musica. Ottoni del Conservatorio Fresco- 
baldi di Ferrara. Roberto Rossi, Marco Paolini, Luca Bra- 
ghìroli. Amanzio Bergami. Roberto Ronchetti. 

ORE 21.00: «Gli anni della Costituzione: gli anni delle donne». 

Partecipano: Tina Anseimi. aeDa direzione De; Elena Mari- 
nucci. della direzione del Psi; Giglia Tedesco, del Comitato 
centrale Pei (vice presidente del Senato). Presiede; Roma¬ 
na Bianchi, deputato, del Comitato centrale Pei. 

LIBRERIA 

ORE 21.00: «Narratori a confronto». Partecipano: Alfredo Antona- 
ros. Giuliana Berlinguer. Aldo Busi. Gianni Celati. Franco 
Cordelli. Daniele Del Giudice. Francesca Duranti. Gianfran¬ 
co Manfredi. Roberto Pazzi. Antonio Tabucchi. Pier Vitto¬ 
rio Tondelli. 

RIDOTTO TEATRO COMUNALE 

Seminario internazionale. «La presenza di Gramsci 
nella cultura Latino-americana. Relazioni di: Juan Car¬ 
los Portantiero. Arnaldo Cordova, José Nun. Sinesio Lo¬ 
pez. 

ARENA 

ORE 21.45: Ornella Vanoni - Gino Paoli. 

GHIACCIO BOLLENTE 

ORE 20.30; Film: «Non son degno di te» (1965) di E. Fizzarotti. 
Ospite della serata Claudio Villa. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 

DRIVE IN - FGCI 

ORE 18.00: Videocl.ps. 

ORE 23.00: Veglia internazionalista in musica: Sud America e Nicara¬ 
gua. 

LA CITTA DEI RAGAZZI 

ORE 18.00: «Adesso batteteci le mani». Presentazione di uno 
spettacolo di animezione finale. 

DOMANI 

SPAZIO CENTRALE 

ORE 18.00 «Nord-Sud debito estero e transizione democratica in 
America latina». Partecipano: Arnaldo Cordova, docente 
di Dottrine politiche. Università nazionale del Messico, pre¬ 
sidente del Gruppo deputati Psum; Fernando Gasparian. 
responsabile internazionale del Pmdb; Gerardo Chiaromon- 
te. presidente del Gruppo Pei del Senato; Teodoro Petkof. 
docente di Economia politica. Università culturale del Vene¬ 
zuela. deputato, presidente del «Movimento al socialismo»: 
Karl Rudolf Huneber. redattore della rivista teorica deU'Spd 
(Nene Gesetschatt): Phil Wheaton. della presidenza della 
Confederazione delle Chiese nordamericane. 

ORE 21.00: «Coesistenza fra Est e Ovest: Prospettive della di¬ 
stensione e problemi della militarizzazione deilo spa¬ 
zio». Partecipano: Paolo Bufalini. della Direzione Pei; Ro¬ 
berto Fieschi, del Comitato centrale Pei. 

TENDA UNITA 

ORE 18.00 «Non solo Parsifal». Partecipano: Giglia Tedesco, della 
Direzione Pei; Paola Gaiotti, presidente della Lega democra¬ 
tica. Conduce: Beppe Del Colle. 

ORE 21.00: «Protezione civile: esigenze, realtà, tragedie». Parte¬ 
cipano: Roberto Vitali, segretario regionale del Per Lom¬ 
bardia; Roberto Vtezzi. segretario regionale Pei Friuli: Giu¬ 
seppe Zamberletti, ministro della Protezione civile. Presie¬ 
de: Bruno Raccio, segrtario nazionale Cgil vigili del fuoco. 
SPAZIO FUTURO 

ORE 21,00: •Cittadini e riforma dello Stato». Partecipano: France¬ 
sco Caro!co. segretario nazionale del Movimento federati¬ 
vo democratico; Diano Francesconì. presidente Usi 16 di 
Roma; Tonino Letueri. dell'esecutivo nazionale Cgil: Gio¬ 
vanni Coletti, vicedirettore delle Ferrovie dello Stato; Ago¬ 
stino Mananetti. della direzione del Psi; Rino Seni, presi¬ 
dente nazionale dell'Arci. Coordina: Antonello Falomi. del¬ 
la sezione problemi dello Stato della direzione Pei. 

SPAZIO DONNA 

ORE 18.00: «Cucina e sensualità». Partecipano: Patrizia Romagnoli, 
Federico Grilli, Giacinto Rossetti. 

ORE 21.00 «Le disavventure del signor Priapo. o della crisi del 
mito virile». Partecipano: Guido Alnasi. Arturo Carlo Qum- 
tavalte. Roberta Tatafiore. Coordina: Anna Del Bo Soffino. 

ORE 23.00 Cortometraggi: «La malizia, il peccato, l’ammiccamen- 
to nei film dalle origini agli anni trenta». 

LIBRERIA 

ORE 17.00: Laboratorio di scrittura condotto da Lea Melandri. 

ORE 21.00: «Il ritorno alia profa muta». Il teatro di Pina Beusch. 

Partecipano: Lconetta Bentrvog&o. Italo Moscati. Mario 
Pasi. Ugo Volli (in collaborazione con Ubo Libri). 

ORE 23.30 Poeti nella notte. Inediti editi di poeti emiliani. Testi e 
letture dì: Giuseppe CaHcetti. Corrado Costa. Francesco 
Galeati. Adnano Maiavasi, Lorenza Meletti. Marco Taro. 
Giorgio Teggi. 

RIDOTTO TEATRO COMUNALE 

Seminario internazionale. La presenza di Gramsci 
nella cultura latino-americana. Relazioni di: Teodoro 
Petkof, Carlos Nelson Coutinho. Xavier Gorostiaga S.J., 
Alme Frambes Alzerega. Nicola Badaloni. 

ARENA 

ORE 21.45: Kid Creole and thè Coconuts. 

GHIACCIO BOLLENTE 

ORE 21.00: «C'ere un ragazzo che come me amava i Beatles e i 
Roding Stones». Stona di or dm aria colootzrazione anglo¬ 
americana. Partecipano: Gianni Borgna. Mano Luzzato Fe- 
giz. Gianni Mmà, Walter Veltroni, Edoardo Vianeflo. Anto- 
neSo Vendati. 

ORE 24.00: Quiz mezzanotte. Sanremo canta. 

DRIVE IN - FGCI 

ORE 18.00: Video Clips. 

ORE 22.00: Parliamo efi moda e look. Sfilata dì moda con Choose Life. 
LA CITTA DEI RAGAZZI 

ORE 18.00: Festa della musica. Concerto per bambini, musicisti, mon¬ 
golfiere e... pagliaccio. 

ORE 20,00: Inaugurazione delia Fontana musicale di Antonio Utifi. 

BAR SPORT 

ORE 21.00: L’Emilia nel pallone. Partecipano: (cucci, E. Fabbri, Leno¬ 
ni, G. CorticeDi. Coordina: L. Clutimi. 
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GRAN BRETAGNA 


La notte scorsa incidenti anche a Liverpool nei quartiere Toxteh 


URSS 


t 


Si smorza la rivolta a Birmingham 

Ma restano accesi focolai di grave tensione 


Le vie di Handsworth sono state presidiate da 1400 poliziotti -1 proprietari hanno fatto la guardia ai negozi - Sassaiole, brevi scontri, furti - Laburisti 
e socialdemocratici chiedono un’inchiesta sulle cause sociali dell’esplosione di violenza - Per il governo è solo un problema di ordine pubblico 


LONDRA — La terribile 
esplosione di violenza che 
nella notte di lunedi ha tra¬ 
volto Birmingham è andata 
smorzandosi la notte scorsa, 
per frantumarsi In una mi¬ 
riade di episodi minori, scon¬ 
tri, saccheggi, sassaiole, che 
hanno mantenuto viva la 
tensione e la paura nel quar¬ 
tiere di Handsworth dove le 
macerie ancora fumanti, la 
polvere, 1 residui degli incen¬ 
di, testimoniano la furia dei 
giorni scorsi. 

Ieri, la via principale del 
sobborgo di Handsworth era 
presidiata da forze ingenti di 
polizia, mlllequattrocento 
agenti schierati come in sta¬ 
to di guerra. Molti proprieta¬ 
ri di negozi (quasi tutti asia¬ 
tici) sono rimasti per tutta la 
notte a guardia delle loro 
botteghe, nel timore di nuovi 
saccheggi. Focolai di violen¬ 
za hanno continuato ad ac¬ 
cendersi qua e là per tutta la 
notte, ma l’ingente schiera¬ 
mento di polizia è riuscito a 
contenerli. Ad un certo pun¬ 


to, gli agenti hanno caricato 
una piccola folla di giovani, 
ed hanno effettuato alcuni 
arresti, dopo essere stati fatti 
bersaglio di una sassaioia. 
Episodi di questo genere si 
sono ripetuti di continuo, 
durante tutta la notte. Il bi¬ 
lancio, ieri mattina, era di 
154 incidenti, con 92 arresti e 
33 feriti, di cui 18 poliziotti. 

Gli incidenti, se pur di mi¬ 
nore violenza, si sono però 
estesi ad altri due quartieri 
di Birmingham ad alta im¬ 
migrazione, Balsall Heath e 
Mosely. 

Ma il pericolo del «conta¬ 
gio* è quello che ora si teme 
di più in Gran Bretagna. Le 
periferie delle grandi città 
industriali, con le loro sac¬ 
che di disoccupazione giova¬ 
nile, di immigrazione, di 
emarginazione, sono tutte 
potenziali polveriere per 
nuovi scoppi di violenza. Già 
la notte scorsa, a Liverpool, 
quando una cinquantina di 
giovani hanno cominciato a 
lanciar sassi contro gli agen- 



I resti di un'automobile bruciata fra le macerie dal quartiere di Handsworth. a Birmingham, 
dopo i disordini dell'altra notte 


ti, cercando di Incendiare 
un'auto nei quartiere di To¬ 
xteh, teatro di gravissime 
violenze nel 1982, la preoccu¬ 
pazione è stata che 11 focolaio 
della rabbia giovanile e dei 
disordini razziali si stesse 
estendendo. Ma per fortuna 
i'epìsodlo è rimasto senza se¬ 
guito. 

Intanto, il bilancio ufficia¬ 
le delle viotenze a Birmin¬ 
gham è di due morti, e non 
tre come era parso In un pri¬ 
mo momento. Si tratta di 
due asiatici, uccisi dalle esa¬ 
lazioni di gas nel loro nego¬ 
zio bruciato. 

Intanto, la polemica sulle 
cause degli Incidenti infuria 
sul plano politico. Le sini¬ 
stre, laburisti e socialdemo¬ 
cratici, mettono l’accento sul 
problemi sociali, sulla dispe¬ 
razione delle masse di giova¬ 
ni immigrati, sulla emargi¬ 
nazione, sulla disoccupazio¬ 
ne che nel quartiere di Han¬ 
dsworth interessa il 40.per 
cento della popolazione. E su 
questa base, sostiene l’oppo¬ 


sizione,,che si innesta la vio¬ 
lenza. E di qui dunque che 
bisogna partire per aggredir¬ 
ne le cause più profonde. La¬ 
buristi e socialdemocratici 
propongono perciò una In¬ 
chiesta che parta proprio dai 

f problemi sociali che sono al- 
a base della esplosione di 
rabbia. I conservatori hanno 
già risposto, invece, impo¬ 
stando tutto come un pro¬ 
blema di ordine pubblico. In 
una intervista alla radio, il 
ministro degli Interni Dou¬ 
glas Hurd ha affermato che 
negli ultimi quattro anni so¬ 
no stati spesi 20 milioni di 
sterline (55 miliardi di lire) 
per lo sviluppo sociale di 
Handworth, e ha annunciato 
che promuoverà «accerta¬ 
menti». La signora Thatcher 
da parte sua, riducendo al 
minimo la complessità so¬ 
ciale del problema, ha soste¬ 
nuto che «è assolutamente 
sbagliato dire che sono stati l 
disoccupati a far questo: al¬ 
cuni di loro sono gente per 
bene che cerca seriamente 
lavoro». 


SUOAFRICA La piccola colpita da un proiettile di gomma sparato dai poliziotti 


Nuovi incidenti, uccisa bambina di quattro anni 

AI leader nero Nelson Mandela, che dovrà subire un intervento chirurgico è stato consentito per la prima volta in 22 anni di carcere di vedere contem¬ 
poraneamente la moglie e le figlie - Previsto un incontro fra imprenditori e Anc - Il dibattito a Strasburgo sottolinea le reticenze Cee sulle sanzioni 


JOHANNESBURG — Una bambina di quattro anni, colpita 
martedì mattina da un proiettile di gomma sparato dalla 
polizia è morta ieri nella città satellite nera di Atterldgevllle, 
vicino a Pretoria. Nel dare la notizia, un portavoce della 
polizia ha sostenuto ieri che si è trattato di un incidente, ma 
la madre della bambina è di parere del tutto diverso. Secondo 
lei, benché non vi fossero disordini nella zona, un’auto con 
tre poliziotti a bordo è passata sparando, a scopo presumibil¬ 
mente intimidatorio. 

In un quartiere nero vicino a Città del Capo hanno avuto 
luogo ieri gravi scontri in occasione del funerale di una vitti¬ 
ma di precedenti Incidenti. La folla avrebbe, secondo alcune 
Informazioni, linciato un uomo di discendenza meticcia so¬ 
spettato di essere un poliziotto. In una decina di città nere, 
compresa Soweto, hanno avuto luogo gravi scontri e la poli¬ 
zia ha operato un imprecis ato n umero di arresti. _ 

Sono intanto state fìnàlmentFdìffuse alcune notizie ri¬ 
guardanti la salute del leader nero Nelson Mandela, che si 
trova in prigione da 22 anni. Mandela soffre di ipertrofia alla 
prostata e deve essere operato. Ieri il sessantenne leader nero 
antisegregazionista è stato visitato dalla moglie e dalle figlie: 
è stata ia prima volta dai suo arresto che la famiglia ha 
potuto trovarsi insieme. Il colloquio è durato ottanta minuti. 
In un comunicato ietto ai giornalisti, una delle figlie di Man¬ 



dela ha affermato che il celebre leader nero ha anche cisti al 
fegato e al rene destro. 

II governo, sempre più isolato sul piano internazionale, ha 
intanto cercato di risalire la corrente prendendo una decisio¬ 
ne che contraddice la sua stessa politica degii scorsi anni, ma 
che non risolve alcuno dei reali problemi del paese: è stato 
annunciato che dovrebbe essere restituita la cittadinanza a 
circa dieci milioni di neri, a cui fu arbitrariamente tolta 
quando fu imposta unapseudolndlpendenza ad alcuni terri¬ 
tori, i cosiddetti «bantustan». 

Dal canto suo 11 vescovo nero Desmond Tutu, premio No¬ 
bel per la pace, che aveva chiesto alla riunione Cee energiche 
sanzioni, ha minacciato di organizzare una sorta di sciopero 
generale se il governo non toglierà lo stato d’emergenza e 
non ritirerà le truppe dalle citta nere. Per domani è previsto 
un incontro tra i maggiori operatori economici ed esponenti 
della formazione antisegregazionista African national con- 
gress. 

Da varie parti è stato intanto contestato l’atteggiamento 
statunitense e britannico sulle sanzioni al Sudafrlca. Il mini¬ 
stro degli Esteri francese Dumas ha detto che Reagan «ha 
fatto il minimo di ciò che poteva fare». Il governo francese ha 
criticato quello inglese per aver ostacolato le sanzioni comu¬ 
nitarie, dissociandosi da una parte di esse. Nella foto: la mo¬ 
glie di Mandela. Winnie, al centro, con le due figlie. 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Che l'Eu¬ 
ropa. abbia un enorme coda 
di paglia sulla questione del 
Sudafrica è emerso ieri chia¬ 
ramente nel dibattito svolto¬ 
si nel Parlamento europeo, 
provocato da una interroga¬ 
zione del gruppo comunista, 
sulla questione delle sanzio¬ 
ni al governo di Botha. Il 
presidente di turno della Co¬ 
munità, il lussemburghese 
Poos, non ha lesinato le con¬ 
danne al regime razzista 
dell'apartheid, «vera causa 
della escalation di violenza• 
che sconvolge questo paese, 
ma non ha detto, quello che 
ormai è noto: solo la pressio¬ 
ne all'ultimo minuto di una 
lettera del segretario di Sta to 
americano Shultz, che invi¬ 
tava a fare come gli Usa, ha 
convinto i dieci ministri del¬ 
ia Cee (ad eccezione della 
Gran Bretagna della Tha¬ 


tcher che ci vuole ancora 
pensare) a prendere comun¬ 
que provvedimenti di san¬ 
zione, sia pure cauti e limita¬ 
ti contro il Sudafrlca. Una 
brutta figura certo per l'Eu¬ 
ropa che non è in grado di 
avere una sua linea autono¬ 
ma su una questione in cui 
ha certe gravi responsabili¬ 
tà, se è vero che il 60% degli 
investimenti stranieri In Su¬ 
dafrica sono europei e che il 
50% del commercio estero di 
questo paese si svolge con la 
Cee. 

Poos ha anche tentato di 
difendere la recente missio¬ 
ne in Sudafrica condotta da 
una troika di ministri degli 
Esteri della Comunità (tra 
cui l’italiano Andreolti), che 
è sembrata in qualche mo¬ 
mento addirittura avallare 
ie buone intenzioni •riformi¬ 
sti e» del governo razzista e 
che fino a U'ultimo ha tenta¬ 


to di evitare qualsiasi tipo di 
sanzioni con il fazioso argo¬ 
mento che queste avrebbero 
potuto danneggiare coloro 
stessi che si voleva difende¬ 
re. 

Inviare una missione in 
Sudafnca era certamente 
utile, per dimostrare una ini¬ 
ziativa europea, ma essa non 
poteva che dimostrarsi un 
errore e portare a un falli¬ 
mento proprio nella misura 
in cui non ha voluto, limi¬ 
tandosi solo a mezze parole, 
esprimere una chiara con¬ 
danna del regime. Lo ha det¬ 
to ieri il capogruppo comu¬ 
nista a Strasburgo. Gianni 
Cervelli, che ha definito •in¬ 
sufficienti, parziali e insod¬ 
disfacenti• le stesse misure 
prese dal consiglio del mini¬ 
stri europeo, anche se queste 
lasciano comunque aperta la 
via di vere ed efficaci sanzio¬ 
ni contro Pretoria , In linea 


di principio, ha ricordato 
Cervetti, noi siamo stati 
sempre assai cauti in mate¬ 
ria di sanzioni. Non è cosi in 
questo caso anche perché la 
richiesta questa volta viene 
dalla grande maggioranza 
delle fonte interessate, com¬ 
prese diverse forze della mi¬ 
noranza bianca. Si tratta 
quindi ora di estendere te 
misure restrittive ai settori 
nevralgici dell’economia e 
della finanza, non limitan¬ 
dosi al solo settore delle ar¬ 
mi. 

In riferimento alla inizia¬ 
tiva di Shultz, che ha chiesto 
agli europei di «concertare 
con gli Usa » le proprie inizia¬ 
tive. Cervetti ha rilevato che 
ciò può anche essere un fatto 
positivo a condizione che 
l’Europa abbia in materia 
davvero una propria linea 
autonoma, facendosi anzi 
promotrice di un’azione in¬ 


ternazionale più vasta anche 
in sede Onu. 

Su questa linea di un ruolo 
autonomo e risoluto dell'Eu¬ 
ropa, in una zona del mondo 
come l’Africa in cui cosi im¬ 
portanti sono le sue respon¬ 
sabilità nei suoi interessi, si 
sono mossi gli interventi e le 
risoluzioni presentate anche 
dal gruppo socialista e •ver¬ 
de• del Parlamento europeo. 
Incertezza e un certo imba¬ 
razzo invece nel centro-de¬ 
stra, e in particolare tra il 
gruppo conservatore inglese 
(che non è stato unanime nel 
condividere l’atteggiamento 
della Thatcher) e in quello 
democristiano, che si è limi¬ 
tato a chiedere ulteriori 
pressonì economiche •qualo¬ 
ra il governo sudafricano 
non introduca altre riforme 
politiche». 

Giorgio Mallet 


Brevi 


Ripreso il processo ei generali argentini 

BUENOS AIRES — É ripreso ieri il processo ai generali argentini. Il pubblico 
ministero. Julio Cesar Stresserà, ha iniziato (a sua requisitoria che terminerà 
martedì con I# richiesta della condanne. 

Interrogazione del Pei sul debito del Terzo mondo 

ROMA — I senatori comunisti Chiaromonte, Pìeralli, Pasqumi, Procacci, 
hanno rivolto una interrogazione al presidente del Consiglio per conoscere 
l’atteggiamento del governo in merito al problema del debito dei paesi del 
Terzo mondo. 

Rft funzionario condannato per spionaggio 

BONN — Un ex alto funzionario del ministero degli interni della Repubblica 
federale. Franz Arthur Roskt. é stato condannato ieri dal tribunale di Coblenza 
per spionaggio a favore della Rdt. 

L’Onu costa mano di un sottomarino nucleare 

WASHINGTON — In una conferenza stampa il segretario generale deU’Onu 
Xavier Perez de Cueltar ha detto polemicamente che d bilancio annuale dell'or¬ 
ganizzazione 4 di 806 milioni di dollari, un terzo del costo del sottomarmo 
nucleare iTndent». 


CILE 


Pinochet festeggia 
il golpe minacciando 
tutta l’opposizione 


ESPERIMENTI H 

Mitterrand a Mururoa 
Proteste nella regione 


SANTIAGO DEL CILE — 
Mentre l'opposizione demo¬ 
cratica cilena ha rinnovato 
l’omaggio alla tomba in cui è 
sepolto il presidente Salva¬ 
dor Allende, il regime milita¬ 
re ha festeggiato ieri il dodi¬ 
cesimo anniversario del san¬ 
guinoso golpe dell’l 1 settem¬ 
bre del '73. 

Ma a differenza degli anni 
precedenti, questa volta 11 re¬ 
gime non ha potuto ricorrere 
ai soliti toni trionfalistici. Il 
generale Pinochet si sente 
infatti sempre più contestato 
ed isolato, tanto che alcuni 
partiti di destra, che fino a 
poco tempo fa erano tra 1 so¬ 
stenitori del governo milita¬ 
re, ora hanno preso le di¬ 
stanze del regime e hanno 
firmato il documento per 
una «transizione democrati¬ 
ca*. L’accordo tra gli undici 
partiti dell’opposizione mo¬ 
derata (dai democristiani a 
una parte dei socialisti, fino 
alla destra) ha trovato ieri 
anche l’adesione del genera¬ 


le Gustavo Leigh, ex coman¬ 
dante In capo dell’aeronauti¬ 
ca cilena ed ex membro della 
giunta militare, che ha di¬ 
chiarato di sentirsi «tradito* 
dall’attuale regime. 

Il generale Leigh ha defi¬ 
nito raccordo interpartitico 
«una via valida nella ricerca 
— assieme al governo — di 
un grande accordo che per¬ 
metta di restaurare la nor¬ 
malità in Cile*. 

Ma ter! Pinochet riferen¬ 
dosi Indirettamente al fir¬ 
matari «dell’accordo demo¬ 
cratico*, ha ripetuto, a scan¬ 
so di equivoci, che «le sca¬ 
denze costituzionali vanno 
rigorosamente rispettate». E 
che al palazzo della Moneda 
lui ci rimarrà fino al 1989 e, 
se sarà, necessario, altri otto 
anni. Il generale Pinochet ha 
accompagnato queste sue 
parole con minacce durissi¬ 
me contro I partiti di sinistra 
e contro 1 democratici cileni 
impegnati nella lotta per la 
democrazia e la fine della 
dittatura militare. 


PARIGI — II. presidente 
Mitterrand ha* deciso di 
scendere personalmente in 
campo nella contestata vi¬ 
cenda degli esperimenti nu¬ 
cleari pel Pacifico: oggi con 
un «Concorde» speciale par¬ 
tirà per l’atollo di Mururoa 
dove presiederà alla riunio¬ 
ne istitutiva di un «comitato 
di coordinamento del Pacifi¬ 
co del sud*, del quale faran¬ 
no parte i rappresentanti ci¬ 
vili e militari della Francia 
nel territori francesi della 
regione e gli ambasciatori 
accreditati nei Paesi della 
zona, fermamente ostili agli 
esperimenti nucleari france¬ 
si. 

La presenza di Mitterrand 
a Mururoa avviene nel mo¬ 
mento in cui alla volta del¬ 
l’atollo si dirige una nave del 
movimento ecologista e pa¬ 
cifista «Greenpeace», che sa¬ 
rà «sorvegliata» da una fre¬ 
gata francese salpata appo¬ 
sitamente dal porto di Pa- 
peetee a Tahiti (la «Green¬ 
peace» era ieri nelle acque 
dell’Isola caraibica di Cura- 


qao). La creazione del nuovo 
organismo voluto da Mitter¬ 
rand sottolinea dunque la 
volontà francese di prose¬ 
guire gli esperimenti nu¬ 
cleari; e del resto era stato lo 
stesso Mitterrand — il 18 
agosto e nel pieno delle pole¬ 
miche provocate dall'atten¬ 
tato In cui fu affondata la 
prima nave pacifista, la 
«Raìnbow Warrior» — a dare 
ordine alle forze armate 
francesi, e segnatamente al¬ 
la marina, di .proteggere» 
gli esperimenti nucleari ne¬ 
gli atolli del Pacifico. 

La riunione di domani a 
Mururoa, sotto la presiden¬ 
za di Mitterrand, «sembra 
un consiglio di guerra», ha 
detto il presidente del movi¬ 
mento «Greenpeace», il ca¬ 
nadese David McTaggart, il 
quale ha aggiunto di augu¬ 
rarsi che sia «piuttosto un 
consiglio di pace, un positi¬ 
vo passo avanti verso la di¬ 
scussione di come possa es¬ 
sere eliminato il program¬ 
ma di esperimenti nucleari 
francesi a Mururoa, piutto¬ 


sto che una riunione per de¬ 
cidere come attuarlo nono¬ 
stante l’opposizione cre¬ 
scente nella regione e nella 
comunità intemazionale*. 

L’auspicio di McTaggart, 
tuttavia, appare per ora 
smentito dai fatti, e io stesso 
dirigente di «Greenpeace» ha 
ricordato che Mitterrand ha 
rifiutato di incontrario. 

La decisione di costituire 
il nuovo organismo ha già 
suscitato le prime proteste: 
il ministro degli Esteri au¬ 
straliano Bill Hayden ha 
detto che la visita di Mitter¬ 
rand a Mururoa sarà consi¬ 
derata «molto provocatoria» 
da numerosi Paesi del Paci¬ 
fico che si oppongono agli 
esperimenti nucleari france¬ 
si. Sempre in tema di armi 
nucleari, proprio ieri è stato 
reso noto il risultato di un 
sondaggio in base al quale 11 
58 per cento dei neozelande¬ 
si approva la decisione del 
loro governo di bandire dai 
porti del Paese le navi con 
armamento nucleare. 


M. ORIENTE 


Minaccioso 
«monito» 
di Rabin 
alla Siria 

BEIRUT — Il ministro della 
difesa israeliano Rabin, cita¬ 
to dalla Tv del suo Paese, ha 
«ammonito» la Siria a non 
attaccare Israele e a non 
•nutrire la pericolosa Illusio¬ 
ne» di poter vincere militar¬ 
mente: al contrario, ha detto, 
una guerra porterebbe a 
«una schiacciante vittoria 
israeliana». L’inatteso e mi¬ 
naccioso discorso di Rabin 
viene motivato, formalmen¬ 
te, col fatto che Damasco 
avrebbe spostato sui Golan 
le unità ritirate nei mesi 
scorsi dal Libano. 

In Libano, mentre nella 
capitale continuano scontri 
e sparatone sia sulla «linea 
verde» che intorno al campo 
di Burj el Barajneh e nel sud, 
un'auto-bomba, guidata da 
una ragazza, è esplosa con¬ 
tro un posto di blocco della 
milizia-fantoccio causando 
alcuni feriti e ia morte del- 
l’attentatrice, l’ambasciato¬ 
re portoghese Gonzaga Fer- 
relra è sfuggito ad un tenta¬ 
tivo di sequestro a Beirut- 
ovest. 


EST-OVEST 


No americano 
alla proposta 
Urss sulle 
armi chimiche 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha respinto ia propo¬ 
sta sovietica di creare In Eu¬ 
ropa una zona da cui siano 
messe al bando armi chimi¬ 
che. 

Il portavoce presidenziale 
Larry Speakes ha motivato il 
rifiuto sostenendo che un 
negoziato specifico per eli¬ 
minare quel tipo di armi 
dall’Europa centrale rischie¬ 
rebbe di «complicare gli sfor¬ 
zi intemazionali in corso per 
negoziare una messa al ban¬ 
do globale degli arsenali chi¬ 
mici*. 

Il portavoce ha detto che 
la proposta lanciata dal se¬ 
gretario generale del Pcus 
Gorbaclov è una versione ri¬ 
veduta e corretta di una ini¬ 
ziativa formulata nel 1983 
dal Fatto di Varsavia ed ha 
aggiunto che smilitarizzare 
da un punto di vista chimico 
una sola zona «non ha molto 
senso* perché le armi di quel 
tipo possono essere facil¬ 
mente trasportate. 


Resistenze, 
ritardi, 
la critica si 
fa più cruda 

Un articolo di Ligaciov su! «Kommunìst» 
La preparazione del XXVII Congresso 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Molli segnali di 
queste prime settimane set¬ 
tembrine paiono indicare 
che brusche e numerose cur¬ 
ve precedono la dirittura 
d'arrivo per il XXVII Con¬ 
gresso del Pcus. Intanto le 
questioni dell’economia con¬ 
tinuano a incombere sull’In¬ 
tera situazione m modo tut- 
t’altro che soddisfacente. Ll- 
gaclov, da molti ormai con¬ 
siderato il braccio destro di 
Gorbaclov, ha scritto con 
tutta franchezza, sul "Kom- 
munist" che «il partito non 
cerca di evlare l problemi ve¬ 
nuti a maturazione». E non 
ha infatti nascosto che tutti l 
settori chiave dell’economia 
non hanno finora raggiunto 
le scadenze previste dal pla¬ 
no nel primi sei mesi di que¬ 
st’amo. 

È vero che 11 secondo tri¬ 
mestre (dalla elezione di 
Gorbaclov in avanti) ha regi¬ 
strato un raddoppio del rit¬ 
mi rispetto al primo trime¬ 
stre «cernenchlano», ma — 
ha insistito Ligaciov — la 
produzione industriale è 
complessivamente rimasta 
attorno al 3,5% di crescita, 
contro una previsione del 
3,9%. Il «ritardo accumulato 
quest’inverno» non è stato 
recuperato del tutto; l’indu¬ 
stria petrolifera, quella del 
legname, quella metallurgi¬ 
ca sono rimaste assai al di 
sotto delle attese. L’agricol¬ 
tura — che pure sembrereb¬ 
be quest’anno dover regi¬ 
strare un raccolto cerealico- 
l lo migliore di quello, decisa¬ 
mente cattivo, dell’anno 
scorso — marca il passo; l’e¬ 
dilizia, considerata come 
uno degli aspetti piu Impor¬ 
tanti e più tangibili dei pro¬ 
grammi di elevamento del 
tenore di vita della popola¬ 
zione (è sempre 11 quadro for¬ 
nito da Ligaciov) ha prodot¬ 
to e consegnato in sei mesi 
solo un terzo degli apparta¬ 
menti previsti dal plano. 

Che succede? Difficile dire 
per ora. Ma sembra di capire 
che-si -manifesta-una- certa 
diffusa resistenza a imboc¬ 
care una via di drastiche mi¬ 
sure di aumento dell’effi¬ 
cienza produttiva. Nello 
stesso tempo, leggendo i 
giornali, si ha un’impressio¬ 
ne piuttosto netta che le cri¬ 
tiche e le denuncie di ritardi, 
lentezze, resistenze, prosecu¬ 
zione con i vecchi metodi bu¬ 
rocratici ecc., stiano dive¬ 
nendo sempre più insistenti, 
meno «diplomatiche», più 
crude, più «mirate» su precisi 
bersagli. Ancora Ligaciov in¬ 
vitava, sulle colonne del 
“Kommunist", a condurre 
una preparazione congres¬ 
suale all’insegna «della criti¬ 
ca e dell’autocritica», rile¬ 
vando che «spesso la critica 
viene passata al setaccio fine 
e finisce per esprimersi gene¬ 
ralmente solo m forma di do¬ 
mande o di aspirazioni», 
mentre «nella gran parte dei 
casi si fa essenzialmente 
dall’alto e si sviluppa assai 
debolmente dal basso». 

Si spiega così che sempre 
più spesso gli inviati del 
grandi giornali nazionali 
vengono mandati a mettere 
il naso nelle riunioni di par¬ 
tito locali e se ne escono poi 
con resoconti di una durezza 
inusitata nei confronti di di¬ 
rigenti di partito e statali che 
non si comportano come do¬ 


vrebbero. In altri termini si 
assiste ad una specie di ten¬ 
tativo di scuotere dall'alto 
quella che Egor Ligaciov, nel 
citato articolo del ‘‘Kommu¬ 
nist”, ha definito la «passivi¬ 
tà del comunisti», attribuen¬ 
do! a al fatto che »i loro rilie¬ 
vi critici non sono affatto 
preslin considerazione», op¬ 
pure che la risposta che vie¬ 
ne spessodata «risulta avvol¬ 
ta in frasi di circostanza e si 
riduce al riconoscimento 
della critica e alla promessa 
di eliminare l’Insufficienza». 
Esempi di sollecitazione 
piuttosto bruschi sono venu¬ 
ti ripetutamente. Ligaciov 
stesso non ha esitato a criti¬ 
care l’organizzazione di par¬ 
tito dì Mosca (guidata, come- 
è noto, da un altro membro 
del Politburo, Vlktor Gri- 
scln) per aver consentito, nel 
corso della precedente cam¬ 
pagna di rendiconti, che non 
emergesse alcun rilievo cri¬ 
tico sul lavoro dell’organiz¬ 
zazione del partito della ca¬ 
pitale. 

«Corrispondeva un tale 
modo di procedere allo stato 
reale delle cose?», si chiede 
Ligaciov. E, quasi a fargli 
eco, nel giorni scorsi “Sovie- 
tskaja Rosslja” ha fatto par¬ 
tire tre potentissime bordate 
all’indirizzo niente meno che 
del sindaco di Mosca, Pro- 
myslov. Occasione e pretesto 
del primo attacco (21 luglio) 
una serie di addebiti per gra¬ 
vi irregolarità nella costru¬ 
zione dell’edilizia abitativa e 
civile della capitale. Alla ri¬ 
sposta di Promyslov (il gior¬ 
no dopo) il giornale dava una 
replica sprezzante accusan¬ 
do di nuovo 11 sindaco di vo¬ 
ler «minimizzare» la durezza 
del rilievi, di aver mostrato 
una «tendenza alle mezze 
misure e alla mancanza di 
conseguenzlalltà», di avere 
•mantenuto il silenzio su al¬ 
cuni rilievi di principio». La 
conclusione era ancora, se 
possibile, più minacciosa: vi¬ 
sto che f fatti che abbiamo 
denunciato si vanno allar¬ 
gando e che continuiamo a 
ricevere lettere al riguardo, 
«pubblicando la risposta di 
V. Promyuslov la redazione 
ritiene che è ancora presto 
per concludere la faccenda 
mettendovi 11 punto finale». 
Infatti, pochi giorni dopo, 
domenica scorsa, veniva 
pubblicata una lettera-reso¬ 
conto del primo viceprocura¬ 
tore delta repubblica federa¬ 
tiva russa, M.Sergheev, dalla 
quale emerge che «oltre 300 
dirigenti di vario livello delle 
imprese costruttrici della ca¬ 
pitale sono stati chiamati a 
rispondere in termini disci¬ 
plinari e 52 di loro (ivi inclusi 
funzionari del comitato ese¬ 
cutivo cittadino di Mosca) 
sono stati chiamati a giudi¬ 
zio per responsabilità penali. 
Nel frattempo i procuratori 
penali di venti quartieri di 
Mosca su trentadue sono 
stati incaricati di indagini 
urgenti circa il modo di fun¬ 
zionamento delle commis¬ 
sioni di collaudo dell'edilizia 
abitativa, visto che — scrive 
Sergheev — i! «Mossoviet» 
(cioè il comune di Mosca) «ha 
finora accolto le segnalazio¬ 
ni di irregolarità chiudendo 
gli occhi sulla bassa qualità 
delle costruzioni, sui difetti 
di fabbricazione, sui collaudi 
e le autorizzazioni fittizie». 

Giuliette» Chiese 


motto ieri notte in un incidente 
stradale, all’età di 22 anni. il compa¬ 
gno 

PAOLO PETTINI 

segretario della «exione del Pei Sini* 
gaglia-l^ivagmm di Firenze. Nel 
darne il tmte annuncio gli amici 
Angela. Pietro. Paolo. Chiara. Alfre¬ 
do. laura. Alessandro. Sabrina. Mo¬ 
nica. Emetto. M I.aura. Luca. Lo¬ 
renzo. Daniela. Luigi. Carlo. Anto¬ 
nella. Barbara. Daniela. Sandro e 
Andrea lo ricordano con affetto e 
stima e ti stringono al dolore della 
famiglia e di guanti lo hanno cono¬ 
sciuto 

Kirrnre. 12 settembri- 19B3 


Gian Piero. Virginia. lAica. Chiara e 
Lapo piangono insieme ad Aldo e 
Bianca Maria la tragica scomparsa 
del carissimo 

PAOLO 

Firenze. 12 settembre 1985 


L’Associazione culturale universi«•- 
rw Allosanfan di Firenze esprime 
alla famiglia di 

PAOLO PETTINI 

il tuo profondo cordoglio per la do¬ 
lorosa scomparsa de! caro amico e 
socio. 

Firenze. 12 settembre 1985 


Irrt ricorreva il primo anniversario 
della scomparsa di 

ADONE DEMI 

la moglie e le figlie che lo ricordano 
con tanto affetto sottoscrivono 
aU'Umtd la somma di L. 250 000 
Agufi uno (Ani 12 settembre 1985 


Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino 
è marcio 

Terrorismo 
• cospirazione 
noi esso Moro 

li più complesso e oscuro 
delitto politico della 
nostra storia 
contemporanea. 

L«e 16 500 


Alberto Cecchi 

Storia 
della P2 

La vicenda di Lieo Geili e 
della sue loggia 
massonica nella 
ricostruzione di un 
membro della 
Commissone 
parlamentare di 
inchiesta 
Lire 16 000 


Editori Riuniti ff 
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ECONOMIA E LAVORO 

1 


Sale la Borsa: 204 società 

4 .» 1 

valgono 80 mila miliardi 

mJr 

La Consob prescrive più notizie 

I rialzi, proseguiti anche ieri, continuano a selezionare le società dei grandi grup¬ 
pi - Pubblicità delle relazioni semestrali - Piga invia a Craxi il nuovo regolamento 


ROMA — I! denaro chiama denaro, 
specie a favore di un gruppo di società 
che sono ormai tutti i giorni, per un 
motivo o per l’altro, «pompate» sui gior¬ 
nali: per una scalata possibile, come nel 
caso Bastogi, o per una fusione; per la 
conclamata partecipazione alle com¬ 
messe del progetto «guerre stellari» op¬ 
pure semplicemente perché un inter¬ 
mediario statunitense dice che investi¬ 
re in Montedison è come scommettere 
sul Duemila. Così il titolo Buitoni, la 
società acquistata pochi mesi fa dai De 
Benedetti, sale del 77% (più 10% il tito¬ 
lo privilegiato, più 13,6% l’azione di ri¬ 
sparmio). Le Olivetti, grazie alle notizie 
sugli affari col socio americano, salgo¬ 
no ancora raggiungendo 7.435 lire. An¬ 
che Montedison raggiunge il nuovo 
massimo di 2 360 lire 

Fra gli «indipendenti» alcune compa¬ 
gnie di assicurazioni (Lloyd Adriatico, 
Abeille) e il gruppo «Fondiaria» ora col¬ 
legato alla Montedison (ma non ancora 
controllato). La Sma Bpd ha concluso le 
operazioni di aumento del capitale — 
anche mediante indebitamento — che 
apportano 204 miliardi per «consolida¬ 
mento della struttura patrimoniale» e 
solo in parte per investimenti. Questa la 
gran contraddizione del boom borsisti¬ 
co, il totale sganciamento da una effet¬ 
tiva ripresa di investimenti innovativi. 

Ai valori attuali le 204 società quota¬ 
te in Borsa valgono 80mila miliardi- po¬ 


co meno della Borsa di Parigi (lOOmila) 
anche se molto meno di quella di Lon¬ 
dra (540mi!a miliardi) o Francoforte 
(200mi!a miliardi). I singoli valori sono 
elevatissimi — chi pagherebbe 7.500 
miliardi per rilevare tutte le azioni delle 
Generali ; oppure 2.664 miliardi per le 
azioni Olivetti? — tanto che solo quat¬ 
tro titoli prendono direttamente il 25% 
della capitalizzazione. Le quotazioni so¬ 
no influenzate da fattori inerenti la di¬ 
stribuzione del potere finanziario, le 
aspettative, la «fiducia». Di qui amare 
esperienze come quelle degli azionisti 
della Banca Centro Sud: Citicorp ha pa¬ 
gato novemila lire per le azioni rilevate 
dal Banco di Roma perché gli davano la 
maggioranza assoluta; poi ha offerto 
cinquemila lire agli altri azionisti per¬ 
ché senza il favore di una cessione del 
controllo il conto cambia sostanzial¬ 
mente. 

La quotazione di Borsa è un indice 
molto lontano dell’economia reale. Il 
Parlamento dovrà perciò affrontare 
nuovamente, già in sede di legge finan¬ 
ziaria, la questione degli incentivi agli 
investimenti. Ieri il sen. Citaristi, fa¬ 
cendo eco al ministro dell’Industria, si 
è espresso a favore della detassazione 
degli utili reinvestiti limitandosi a chie¬ 
dere che siano riservati a certi casi (av¬ 
vio di nuove attività, società con pochi 
utili ecc...). Gli ostacoli a portare capita¬ 
le di rischio nelle imprese sono pero an¬ 
che di altra natura, riguardano la qua¬ 


lità dei titoli, la loro negoziabilità, la 
possibilità di emissione di titoli parteci¬ 
pativi e la quotazione di piccole società. 
Spese fiscali al di fuori di misure che 
consentano di allargare l’acquisizione 
diretta di capitale da parte delle piccole 
e medie imprese rischiano di finire in 
tasca agli stessi accaparratori degli in¬ 
vestimenti di Borsa. 

La Consob ha ieri adottato un regola¬ 
mento provvisorio che impone alle so¬ 
cietà di pubblicare i rendiconti seme¬ 
strali a tre mesi dalla scadenza. Inoltre, 
si obbligano le società a fornire ì pro¬ 
spetti semestrali a chiunque li richieda 
(oggi praticamente sono forniti solo in 
via di favore). La commissione si riser¬ 
va di pecisare, con regolamento defini¬ 
tivo, il contenuto delle relazioni seme¬ 
strali. Il presidente della Consob, Fran¬ 
co Piga, ha portato ieri alla definitiva 
approvazione anche il regolamento per 
il personale. Prevede l’assunzione di 
centocinquanta unità con criteri che 
puntano sulla qualificazione professio¬ 
nale. L’accordo con i sindacati è presso¬ 
ché completo, restano da regolare solo 
particolari. Il regolamento, atteso da 
tanti anni, verrà inviato oggi stesso alla 
presidenza del Consiglio che ha venti 
giorni di tempo per esaminarlo. Poi en¬ 
tra in vigore per decreto o per silenzio- 
assenso. 


ROMA — II Congresso na¬ 
zionale della Cgil — dopo 
quello della Cisl svolto a lu¬ 
glio di quest’anno e dopo 
quello della Uil che avrà luo¬ 
go a novembre — si terrà a 
Roma dal 28 febbraio al 4 
marzo 1986. La data è stata 
resa nota ieri al Comitato di¬ 
rettivo della principale con¬ 
federazione dei lavoratori, 
aperto da una relazione di 
Tonino Lettieri sulla piatta¬ 
forma sindacale e sulle trat¬ 
tative con il governo (ne rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale). di Bruno Trentin (la ri¬ 
forma del mercato del lavo¬ 
ro), di Gianfranco Rastrelli. 
È stato proprio quest’ultimo 
ad illustrare la preparazione 
dell’assise nazionale che 


Dal 28 febbraio a Roma 
il congresso della Cgil 


avrà luogo a Roma al palaz¬ 
zo dello Sport. Qui conver¬ 
ranno 1.300 delegati in rap¬ 
presentanza di 1 ogni 7 mila 
iscritti per il 50% dai con¬ 
gressi regionali territoriali e 
per l’altro 50% dai congressi 
nazionali di categoria. I do¬ 
cumenti congressuali, le 
schede propositive ed il rego¬ 
lamento verranno discussi e 
approvati dal Consiglio ge¬ 
nerale convocato ad Ariccia 


dal 2 a! 4 ottobre. Il dibattito 
congressuale si svolgerà poi 
attraverso le assemblee di 
base (dal 23 ottobre al 30 no¬ 
vembre); congressi di com¬ 
prensorio (dal 1° dicembre al 
20 dicembre); congressi re¬ 
gionali (dal 7 al 31 gennaio); 
congressi nazionali di cate¬ 
goria (dal 1° al 21 febbraio). 

Tra i dati più rilevanti di 
questa tornata congressuale: 
la futura composizione del 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Oracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizierò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


Coop e 
sindacato 
vicini 
ad un 
accordo 


consiglio generale, il massi¬ 
mo organismo dirigente 
confederale. Il 60% dei suoi 
componenti sarà infatti elet¬ 
to direttamente e preventi¬ 
vamente dai congressi regio¬ 
nali territoriali e da quelli dì 
categorie nazionali. Un mo¬ 
do per fare aderire con più 
compiutezza la composizio¬ 
ne del consiglio generale alla 
realtà del mondò del lavoro, 
un contributo alla democra¬ 
zia nel sindacato. 

Nel dibattito saranno mol¬ 
to importanti le assemblee di 
base. Saranno ricercati come 
sempre accordi con la Cisl e 
Uil per le ore di permesso ne¬ 
cessarie affinché i congressi 
di base non si riducano alla 
semplice elezione dei delega¬ 
ti alfe istanze superiori. 


Et CAMBI UIC 
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ROMA — Sindacato e movi¬ 
mento cooperativo sono vici¬ 
ni ad un’intesa. Un’intesa su 
tutti ì temi, anche quelli che 
sono oggetto del negoziato 
generale fra la federazione 
unitaria, le imprese e il go¬ 
verno. Un importante passo 
in avanti verso la sigla del¬ 
l’accordo è stato fatto nel¬ 
l’incontro di ieri, tra la dele¬ 
gazione delle cooperative 
(c’erano tutte e tre le asso¬ 
ciazioni delle aziende auto¬ 
gestite: la Lega, la Confcoo- 
perativa e l’Agci) e quella 
sindacale. 

I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori e del movimento coo¬ 
perativo si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel rivendicare al go¬ 
verno misure ad hoc per so¬ 
stenere il settore (applicazio¬ 
ne della legge-Marcora, 0,50 
per cento, legge speciale per 
l’occupazione giovanile al 
Sud, riforma della legislazio¬ 
ne cooperativa). Le parti si 
sono anche accordate per di¬ 
segnare un nuovo modello di 
relazioni industriali che, fat¬ 
ta salva l’autonomia della 
contrattazione, regoli in ma¬ 
niera moderna i conflitti. 

Sindacato e cooperativa 
hanno anche deciso di dar 
vita a tre gruppi di studio sui 
problemi della riduzione d’o¬ 
rario, del costo del lavoro e 
contratti e della finanziaria. 
Le commissioni comince- 
ranno il loro lavoro il 26 set¬ 
tembre. 


Gioia 
Tauro: 
bloccata 
per ove la 
stazione 


GIOIA TAURO — Per tutta 
la mattinata di ieri la stazio¬ 
ne ferroviaria di Gioia Tauro 

— uno dei più importanti 
•nodi» del Mezzogiorno — è 
stata isolata dal resto del 
paese. I binari, infatti, fin 
dalle otto sono stati bloccati 
da centinaia di lavoratori 
della «Cogitau». Una clamo¬ 
rosa forma di protesta, orga¬ 
nizzata per sollecitare nuovi 
investimenti in grado di ga- 
i antire il loro futuro occupa¬ 
zionale, che si è conclusa so¬ 
lo verso le 15, quando i diri¬ 
genti sindacali sono riusciti 
a mettersi in contatto con la 
Presidenza del consiglio, a 
Roma, e a concordare la data 
per un prossimo incontro. 

Anche l'episodio di ieri dà 
l'esatta misura di quanto sia 
difficile il clima a Gioia Tau¬ 
ro. La «Cogitau* è l’impresa 

— anzi, meglio: è il consorzio 
di imprese — che ha da poco, 
ultimato il porto di Gioia 
Tauro. Terminato questo la¬ 
voro, però, ora c’è il rischio 
che centinaia di operai si tro¬ 
vino sul lastrico (per i prossi¬ 
mi giorni è stato già prean¬ 
nunciato il licenziamento di 
150 fra edili e marittimi). 
Proprio per scongiurare que¬ 
sto pericolo il sindacato sol¬ 
lecita il rapido varo del piano 
di investimenti produttivi. 
Un piano promesso da de¬ 
cenni, ma mai realizzato. 


Olivetti, riparte 
dai punti alti 
la lotta operaia 

La Firn discute ad Ivrea una nuova stagione di iniziativa sinda° 
caie - Le richieste di chiarimento sulle strategie e sulla ricerca 


Dal nostro inviato 

IVREA — Sottrarsi alla se¬ 
duzione magnetica esercita¬ 
ta da un manager dinamico 
e spregiudicato. Vitaminiz¬ 
zare l’anemica iniziativa sin¬ 
dacale nella fabbrica con la 
«terapia d’urto» della con¬ 
trattazione articolata. Due 
anelli, per una chiave di let¬ 
tura esauriente, che si con¬ 
giungono in una strategia 
d’attacco sulle quali è proiet¬ 
tata la Firn sul versante del- 
l’OIivetti. Una strategia pro¬ 
filata, ma non scritta. La 
contraddizione aleggia nella 
saladell’hotel La Serra, dove 
oggi si conclude il convegno 
«Verso la società dell’infor- 
mazione: quale futuro per 
l’industria italiana e l’Oli- 
vettì», varato a livello unita¬ 
rio da Fiom, Firn e Uilm. Le 
tre confederazioni hanno 
messo in campo una ritrova¬ 
ta unità di intenti nella rela¬ 
zione introduttiva di Luigi 
Borrom, segretario naziona¬ 
le della Uilm. Una sorta di 
«Magna Charta», frutto dì 
una laboriosa mediazione 
tra chi nel sindacato avrebbe 
privilegiato una politica di 
piccolo cabotaggio e chi, in¬ 
vece, persegue l’idea di tallo¬ 
nare l’Olivetti in merito al¬ 
l’attiva politica industriale 
(rapporto con la Att e lo Sta¬ 
to). Differenze non minime 
ma la relazione ha il privile¬ 
gio di saldare le tendenze ed 
affrontare la vertenza of¬ 
frendo almeno un minimo di 
chiarezza ai lavoratori. 

Il sindacato, dal ’78 (anno 
di crisi) ad oggi, si trova din¬ 
nanzi uno schermo radical¬ 
mente mutato: dagli origi¬ 
nari 50 mila addetti si è toc¬ 
cata la soglia dei 47 mila, 
passando attraverso una ri¬ 
strutturazione produttiva 
nel segno dell’automazione. 
Nel mezzo, il gruppo Olivetti 
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All¬ 


earlo De Benedetti 


ha operato una costante tra¬ 
sfusione finanziaria ridu¬ 
cendo progressivamente i 
suoi debiti. Un’inversione di 
tendenza positiva, ma non 
priva di ombre come ha sot¬ 
tolineato Borroni. Crescono 
l’utile d’esercizio, il fatturato 
per addetto, le quote di mer¬ 
cato, ma non sono note per 
intero le opzioni derivate 
dall’accordo con la Att. Qual 
è il reale rapporto con la 
multinazionale nord ameri¬ 
cana? L’Olivetti ha colto In 
contropiede, per alcuni versi, 
il leit motiv posto dal conve¬ 
gno anticipando il sindacato 
martedì scorso con l’intervi¬ 
sta apparsa sul Sole 24 ore 
del direttore operativo del- 


l’Olivetti, Neri, che stempera 
qualsiasi forma di allarmi¬ 
smo. Ma viene subito da 
chiedersi perché l’Olivetti 
abbia cominciato a fornire 
informazioni soltanto ora e 
non l’ha invece fatto quattro 
mesi fa quando il Pei e il sin¬ 
dacato manifestavano le 
proprie perplessità. La sorti¬ 
ta del management tuttavia 
non solleva tutti i veli sull’o¬ 
perazione. L’accordo appare 
ancora un rapporto tra sog¬ 
getti di forze diseguali e al- 
l’orrìzzonte — sottolinea in 
rosso la Firn — balena il ri¬ 
schio della sudditanza e di¬ 
pendenza strategica dal co¬ 
losso nord americano. 

Finanziamenti e sviluppo 
della ricerca: Borrom ha 
messo il dito nella piaga, de¬ 
nunciando la contraddizione 
tra un piano d’intervento 
della ricerca sostenuto con 
l’appoggio pubblico (un ter¬ 
zo degli investimenti)ed una 
voce di bilancio che iscrive 
mille miliardi in titoli di Stu.- 
to. 

In ultimo, lo scompenso 
esistente tra gli stabilimenti 
del Nord e quelli del Sud. «È 
una Olivetti che marcia a 
due velocità» commenta il 
sindacato, con chiara allu¬ 
sione alla marginalizzazione 
tecnologica che penalizza gli 
stabilimenti di Marcianise e 
Pozzuoli. Ieri il convegno ha 
esaurito la sua prima gior¬ 
nata di lavoro con una tavo¬ 
la rotonda sul tema «Verso la 
società dell’informazione» 
cui hanno preso parte dirì¬ 
genti d’azienda e dei partiti 
politici: Piero Fassino (Pei), 
Nadia Tedeschi (De), Giorgio 
La Malfa (Pri), il professor 
Ciborra, Gasparollo (diri¬ 
gente Stet), Panettoni (diri¬ 
gente Olivetti). 

Michere Ruggiero 


Aumenteranno le tariffe del telefono 

Una delibera dei Cipe che però non dice di quanto scatteranno - Servono insieme ad altre misure ja reperire i 103mila miliardi per 
finanziare il piano decennale telecomunicazioni « Il fabbisogno annuo sino all’89 sarà di 8mi!a miliardi, poi di oltre limila 


ROMA — Le tariffe telefoni¬ 
che aumenteranno. Lo ha 
deciso il Cipe che però non 
ha ancora stabilito di quanto 
sarà Io scatto, anche se — si 
assicura — non dovrebbe su¬ 
perare il tasso d’inflazione. Il 
comitato interministeriale 
sostiene che gli aumenti so¬ 
no indispensabili per reperi¬ 
re i 103 mila miliardi utili al 
piano decennale delle teleco¬ 
municazioni. Naturalmente, 
però, non bastano e il Cipe 
annuncia che verranno pre¬ 
se altre misure. Eccole: au¬ 
menti di capitale delle socie¬ 
tà concessionarie, finanzia¬ 
menti bancari e crediti age¬ 


volati della Cassa depositi e 
prestiti. La delibera, pubbli¬ 
cata ieri dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, sostiene che «il fabbi¬ 
sogno di 103 mila miliardi 
dovrà essere coperto in mas¬ 
sima parte attraverso l’auto¬ 
finanziamento che, a sua 
volta, dovrà essere reso pos¬ 
sibile grazie al mantenimen¬ 
to dell’equilibrio finanziario 
ed economico dei gestori da 
realizzare anche mediante 
l’adeguamento delle tariffe 
nei limiti del tasso program¬ 
mato di inflazione, tenendo 
conto deU'incremento di 
produttività». 

Il Cipe valuta che il fabbi¬ 


sogno annuo di denaro sarà 
di ottomila miliardi a prezzi 
correnti per il perìodo 
1985-88. Una parte consi¬ 
stente di questa cifra — sem¬ 
pre a stare ai dati forniti dal 
comitato interministeriale 
— dovrà essere utilizzata per 
investimenti per fare i quali 
occorreranno sino all’89 
5.900 miliardi all’anno. A 
partire da questo anno, poi, il 
fabbisogno del piano decen¬ 
nale per le telecomunicazio¬ 
ni sarà, ogni anno, di 11.800 
miliardi, di cui 8.400 andran¬ 
no per investimenti. 

Il Cipe ha poi approvato 
gli obbiettivi del piano. I 


principali sono quattro: 

Q Aumento del numero de¬ 
gli abbonati al telefono 
di otto milioni e mezzo in 
dieci anni, in modo da rag¬ 
giungere l’obbiettivo di 94 
abbonati ogni cento fami¬ 
glie. Sino ad oggi l’Italia è 
uno dei Paesi sviluppati che 
ha un tasso più basso di ab¬ 
bonamenti telefonici. 

^ Raddoppio degli attuali 
utenti telex fino a rag¬ 
giungere le 140 mila unità. Si 
tratterebbe di una crescita 
pari alle sessantamila unità. 
Q Sviluppo delle istallazio¬ 
ni terminali per tra- 


ROMA — Prima — a gen¬ 
naio, all’epoca dell’interro¬ 
gazione comunista — c’era 
solo «il sospetto». Dall’altro 
giorno è diventata invece 
una «denuncia ufficiale*: tra 
i tanti evasori fiscali, in Ita¬ 
lia ci sono anche numerosi 
enti pubblici. Comuni, isti¬ 
tuzioni culturali, fino agli 
uffici «delicati» di qualche 
ministero: chi si è scordato 
di fare la «ritenuta d’accon- 
to», chi — ed è questo il reato 
più contestato — ha preteso 
di detrarre dalla dichiarazio¬ 
ne al fisco oneri invece non 
«deducibili», e chi ha violato 
le leggi di imposta sui reddi¬ 
ti. 

Tutto, lo abbiamo detto, è 
cominciato a gennaio. Un 
gruppo di senatori comuni¬ 
sti (fra i firmatari Giura 
Longo Pollastrelii, Bonazzi, 
Vitale, Sega) è andato a 


•spulciare» tra i verbali della 
Guardia di Finanza. Su do¬ 
dicimila e passa dichiarazio¬ 
ni dellTrpef, Ilor e Irpeg — 
nel periodo 1° gennaio-30 no¬ 
vembre ’84 — le «Fiamme 
Gialle* hanno trovato ben 
seicento miliardi «dedotti* 
abusivamente dalle tasse e 
quasi duemila miliardi che 
avevano una documentazio¬ 
ne irregolare. I senatori co¬ 
munisti hanno scoperto che 
fra gli «evasori» figuravano 
anche «quattordici enti pub¬ 
blici», come era scritto nel 
documento delle Guardie di 
Finanza. 

Da qui è nata l’interroga¬ 
zione: il gruppo di senatori 
voleva sapere dal ministro 
delle Finanze i nomi degi en¬ 
ti, le loro violazioni, e soprat¬ 
tutto volevano sapere cosa 
intendesse fare il ministro. 
Anche se un po’ in ritardo 


l’altro giorno è arrivata la ri¬ 
sposta di Visentini. 

In aula il ministro repub¬ 
blicano ha letto l’elenco degli 
«enti* colpevoli. C’è un po’ di 
tutto. Ci sono piccoli comuni 
(Carpendo Piacentino), altre 
amministrazioni «piccole» 
solo dal punto di vista degli 
abitanti (Campione d’Italia, 
dove c’è il casinò). Ma anche 
enti più famosi: l’assessorato 
al Turismo del Comune di 
Milano. Fino alla Direzione 
Generale della Motorizzazio¬ 
ne civile, che fa capo al mini¬ 
stero dei Trasporti, e a un uf¬ 
ficio dei Lavori pubblici dire¬ 
zione generale opere maritti¬ 
me). 

Ancora, nell’elenco ci sono 
i nomi di diverse istituzioni 
culturali: dal San Carlo di 
Napoli (il teatro si era «scor¬ 
dato* di versare la «ricevuta 
d’acconto»), al Giuseppe Ver- 


Perugina 
utili di 
cinque 
miliardi 


IVREA — Si è riunito ieri, a Perugia, il consìglio di amministra¬ 
zione della Perugina SpA per l’esame dei risultati di bilancio 
relativi all’esercizio chiuso al 30 giugno 1985. Il bilancio, che 
serra sottoposto all’approvazione della assemblea ordinaria de¬ 
gli azionisti, convocata per il 6 novembre 1985 (e per il 12 novem¬ 
bre in seconda), chiude con un utile netto di 5 miliardi c 272 
milioni di lire (11 miliardi e 125 milioni di lire dell’anno prece¬ 
dente). I! minor utile e dovuto ai criteri di valutazione adottati 
dal nuovo gruppo di controllo. Il risultato dell’esercizio è stato 
ottenuto dopo aver effettuato ammortamenti per 12 miliardi e 
740 milioni di lire (nell’anno precedente 10 miliardi e 293 milio¬ 
ni). Il fatturato è stato di 260 miliardi e 30 milioni di lire, con un 
aumento del 7,1 % rispetto al precedente esercizio. 


smissioni dalle attuali 160 
mila unità a 522 mila im¬ 
pianti. 

o Potenziamento e diffu¬ 
sione della rete specia¬ 
lizzata per dati a commuta¬ 
zione di pacchetto; realizza¬ 
zione di sistemi via satellite 
per lo svolgimento dei servizi 
per l’utenza affari; realizza¬ 
zione di collegamenti in fi¬ 
bra ottica anche sulle di¬ 
stanze brevi e medie; totale 
conversione delle forniture 
di centrali da elettromecca¬ 
niche ad elettroniche entro il 
1989; potenziamento dei ser¬ 
vizi radiomobile entro il 


1989; realizzazione del primo 
tratto della rete numerica 
integrata nei servizi per il 
1990-91. 

Sin qui i deliberati del Ci¬ 
pe. Come si vede la prima co¬ 
sa che scatterà saranno gli 
aumenti tariffari, mentre i 
vantaggi, se ci saranno, ver¬ 
ranno non molto più avanti 
ne! tempo. Intanto, comun¬ 
que, resta l’incredibile ritar¬ 
do con il quale il governo si è 
mosso su! piano decennale 
delle telecomunicazioni pro¬ 
prio in uno di questi settori 
nuovi, considerati strategici 
per lo sviluppo. 


«Evasori» anche enti pubblici 

Rispondendo ad un’interrogazione dei comunisti Bruno Visentini ha fornito l’elenco 
di 14 istituti che la «Guardia di Finanza» ha segnalato per alcuni reati fiscali 


di di Trieste. Ed è proprio 
quest’ultima città, Trieste, la 
più incriminata: sotto in¬ 
chiesta c’è sia l’azienda au¬ 
tonoma di soggiorno sia, api- 
punto, il teatro. 

Visentini ha però spiegato 
che non si possono fin da og¬ 
gi considerare «colpevoli- 
queste amministrazioni. Per 
ora sono solo «sotto istrutto¬ 
ria». La loro situazione deve 
essere ancora esaminata da¬ 
gli uffici finanziari: solo do¬ 
po essere passate al loro va¬ 
glio si potranno prendere 
misure. E per recuperare i 
soldi sottratti aH’erano? 
Questo è più difficile: il risul¬ 
tato del lavoro delle Guardie 
di Finanza può essere «impu¬ 
gnato* presso le commissio¬ 
ni tributarie. Che hanno già 
per arretrato due milioni di 
ricorsi. Bene che va. ci vor¬ 
ranno dieci anni. 


Petrolio 
va giù 
il prezzo 
a Londra 


Cassa integrazione alla Dalmine 

PIOMBINO — Quasi tutti i settecento lavoratori deSa Dafmme di P i ombino 
saranno messi m cassa integrazione nella prossima settimana (dal 16 al 22 
settembre). La fermata deRa produzione era già stata prevista da un accordo 
trai azienda e 4 sindacato. Entro la fine dell'anno lo stab*mento sarà bloccato 
per altre quattro settimane. 

Inps: aumentano i tassi d'interesse 

ROMA — I tassi d mietesse praticati dafl lnps suite rateazioni dei debiti 
contributivi sono, dallo scorso 22 luglio, aumentati del ventisette per cento. 
Lo ha predato l lnps. 

Zanussi: 827 miliardi di fatturato 

MILANO — fi faticato del g-uppo Zanussi nel primo semestre di quest'anno 
è stato di 827 miliardi e 600 m*om di l*e con ibi incremento del tre e mezzo 
per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Questa indicazione è 
contenuta nei dati che ha esammalo ter» il consiglio cTamm m r s trazione del 
g’uppo riunito a Pordenone 

Cee: buon raccolto di cereali 

BRUXELLES — La Cee (anzi meg*w la Cocciai. 4 Comitato del commercio 
cerea*! e degfi armenti del bestiame deta Cee) ritiene che il raccolto di cereafa 
deSa Comunità si collocherà tra i 139.2 e i 140 m*ont <S torneiate nefl'85. 
L'anno scorso 4 raccolto aveva raggiunto 4 volume record c* 150.75 m*om 
di tonnellate. 

Cipi aggiornerà «piano alluminio» 

ROMA — Raggmocpmento dea'eqmttmo nella gestione economica de*a 
«Mcs» (guppo E firn), investimenti per 207 miliardi, aumenti di capitale per 
650 mutar de questi alcuni de» punti deB'aggxxn amento del piano per I allumi¬ 
nio. approvato m agosto dal Crpi. 13 cui detterà i stata pubblicata ten dada 
«Gazzetta Ufficiale». 


LONDRA » La falsa voce di un attentato al ministro del petro¬ 
lio saudita Ahmed Zaki Yamani, diffusa negli ambienti nnan- 
ziari di Londra e di attre capitali, ha fatto scendere il prezzo del 
petrolio e le azioni delle compagnie petrolifere e provocato un 
lieve rialzo del dollaro. Si e trattato però di un effetto limitato 
perché la notizia e stata subito smentita. Negli ambienti della 
Borsa londinese si paragona la manoira a quella tentata da 
alcuni speculatori a fine luglio, quando fu fatta circolare la voce 
di una improvi isa morte del presidente americano Ronald Rea- 
gan. 

Ieri nel giro di un’ora i titoli in borsa della compagnia petroli¬ 
fera britannica -Bp- sono scesi di 7 punti, il prezzo del petrolio 
sul mercato «spot» è calato di 30 centesimi di dollari al barile. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G B. Martini. 3 

AVVISO AGLI 0BBLI6AZI0NISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 settembre 1985, con l’osser¬ 
vanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° dicembre 1985 diverranno 
esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi nelle serie 
qui di seguito elencate; 


9% 1975-J 985 


12% 1979-1986 (Maxwell) 


2-4-6- 14- 31 - 33- 36- 38-58 
88 89- 10? 103- 109- 112- 121 
129- 138 - 142- 154 - 171 - 190 
208 - 216 - 228 - 233 - 275 - 293 
294-300 

5- 7- 15- 18- 21 - 24- 28- 36- 
49- 51 -54-66-68-69-86- 87 
88-91- 95-99 


1980-1987 indicizzato (Henry) 5 - 13 - 17- 24- 27-34- 42- 60 

61 -64-67-70- 71 - 82- 88-93 
100 

1 titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scaden¬ 
te il 1° giugno 1986 e delle seguenti. L’importo delle cedole eventualmente 
mancanti sarà dedotto daiFammontare dovuto per capitale. 


AZIENDA SERVIZI PUBBLICI 
MUNICIPALIZZATI 

50053 EMPOLI 


Avviso di licitazione privata 

Questa azienda indirà quanto prima la licitazione privata 
per l'aggHKtcazione dell'appalto relativo ai lavori di am¬ 
pliamento dell'officina magazzino, della vasca dell'acqua 
trattata e della copertura dei filtri dell'impianto di tratta¬ 
mento, presso la centrale dell'acquedotto della Zona 
Spartiva in Empoli, per un importo a base d’asta di L. 
320.000.000. 

La procedura per i'aggiudicszione sarà quella prevista 
daA'art. 1 lettera a) della legge n. 14 del 2/2/1973. tal 
miglior offerente*, così come previsto dal primo comma 
dell'art. 1 deRa legge 687 defl'8/10/1984. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire la doman¬ 
da di ammissione in bollo, entro le ore 12 del giorno 
24/9/1985, nella quale dovranno indicare, sotto forma 
di dichiarazione successivamente verificabile, di essere 
iscritti alla ANC per le categorie 2• e/o 4* nell'importo 
adeguato. 

IL PRESIDENTE: Enzo Puccioni 


avvisi economici 


AL FE 5TIVAL Nazionale de ** Un-ta* 
affiniamo a> L’di Ferraresi acparta- 
psnii e viUfiire iniormaaoni f0533> 
39416 (593) 

INDUSTPIA mob’li per cucine com¬ 
ponibili 'avelli pensitame. per zone 
(•bere cerca rappresentanti Offreji 
compenso pfOvv-igonale interesan- 
,e Tei 1049)57 93 511 (597) 
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Direttore responsabile 
Giuseppe F. Meniteli* 



Cdftric* S p Z. rUNITA. (scritto •* nu¬ 
mero 243 iM Registro Stampa d»l Tri¬ 
bunal* 4 Rom*. l UhITA autorirzario- 
n* ■ «ornai* murala n. 4S55. 
Oirazion*. rad»non» a amministrar.: 
0018$ Roma, via iti Taurini, n. 1$ 
Tafafoni cantralino: 

49S03S1-2-3-4-S 4951251-2-3-4.$ 


Tipografia N1G1 S.p.A. 
Drrar. a uffici: Via dai Taurini. 19 
Stabifimanto: Via dai Pafasai. 5 
00185 • Roma - Taf. 00/4931*3 





















■bri 


La via italiana 
al feuilleton 


T A NASCITA della «letteratura popolare» o paraletteratura 
vien fatta generalmente risalire al Settecento, con l’ascesa 
della borghesia e la rivoluzione industriale. Di qui prende le 
mosse una storia estremamente varia e variegata di sottogene¬ 
ri, di ruoli sociali e «specializzazioni» emergenti, di nuovi lin¬ 
guaggi, di trasformazioni nel costume e nel consumo, di veicola- 
zioni ideologiche, eccetera, Carlo Bordoni e Franco Fossati rac¬ 
contano questa storia in un volumetto agile e intelligente, fun¬ 
zionale ai criteri di chiarezza informativa, formativa e critica 
dei Libri di base diretti da Tullio De Mauro per gli Editori 
Riuniti (Dal feuilleton al fumetto, pp. 158, lire 7.500). 

Gli autori, titoli, testate, vengono cosi seguiti secondo una 
scansione «classica»: romanzo d’appendice, poliziesco, rosa, di 
fantascienza, e ancora fumetto, fotoromanzo, telenovela, con 
relativo apparato di illustrazioni, indici, bibliografie. Il libro 
indica implicitamente anche molti possibili itinerari di lettura e 
interpretazione del fenomeno: secondo i processi di produzione 
e consumo, o i trapassi politici, o i rapporti tra contenuti e 
forme epressive, e così via. Non ultimo, certamente, il ruolo 
fondamentale di quelli che si sarebbero chiamati poi i media, 
nello sviluppo e nella fortuna del fenomeno stesso. 

È questa una storia che meriterebbe un discorso a parte, e 
che (non soltanto a proposito della più vasta domanda di lettura 
e della risposta relativa) potrebbe mettere a nudo meccanismi 
e implicazioni assai generali e sottili, anche nel quadro di quello 
sviluppo industriale che presiede alla nascita del genere e che 
influenza del resto per vie diverse l’intera produzione culturale 
e artistica di questi secoli. 

ER QUANTO riguarda la «letteratura popolare» e il ruolo 
dei media dunque, basterà qui considerare il feuilleton a 
puntate in Francia e in Italia (fino alle sue più recenti, ritardate 
manifestazioni), l’importanza delle riviste e dei periodici nello 
sviluppo del romanzo poliziesco e della fantascienza negli Stati 
Uniti, o il rapporto tra settimanali femminili e letteratura rosa. 
Ma il capitolo più ricco e significativo in tal senso, è quello del 
fumetto. Qui non ci sono soltanto le interazioni o integrazioni 
tra una certa tradizione di cultura e scrittura da una parte, e il 
condizionamento, la propulsione, la veicolazione di un certo 
mezzo di comunicazione dall’altra. Nonostante tutti i possibili 
precursori, in realtà il fumetto nasce direttamente sui quotidia¬ 
ni, come moderno medium esso stesso, con una sua marcata 
specificità, anche di tecnica, linguaggio, stile. 

Il libro di Bordoni e Fossati ricorda tra l’altro che esso nasce 
e si diffonde alla fine del secolo scorso negli Stati Uniti grazie 
aU'industria giornalistica e alla serrata concorrenza tra Puli- 
tzer e Hearst, che il suo primo eroe Yellow Kid viene utilizzato 
in un vero e proprio merchandising (biscotti, distintivi, pacchet¬ 
ti di sigarette, eccetera), che in generale il fumetto svolge anche 
un ruolo propagandistico durante la seconda guerra mondiale 
sugli opposti fronti, e che esso diventa protagonista della strate¬ 
gia statunitense di conquista del mercato planetario della co¬ 
municazione. Il fumetto trova inoltre in Europa manifestazioni 
importanti, dal «Corrierino» a «Linus», da Asterix a Corto Malte¬ 
se, con la variante tutta italiana del «fumetto rosa» e del fotoro¬ 
manzo, che assolverà anch’esso in anni recenti a compiti di 
propaganda elettorale, di edificazione religiosa e di educazione 
demografica. 

Tutti questi sottogeneri, come è ben noto, hanno poi vasta e 
duratura fortuna nella radio, nel cinema e nella televisione, fino 
alla telenovela, riproposta di processi e stereotipi che risalgono 
al feuilleton, nata come mezzo promozionale di una ditta di 
cosmetici e di una stazione TV brasiliana. 

Il libro di Bordoni e Fossati riprende anche il discorso sul 
difficile problema delle discriminanti tra letteratura e paralet¬ 
teratura, richiamando tra l’altro opportunamente i pregiudizi 
ed equivoci della «critica ufficiale»: come quello di riconoscere 
alla paraletteratura, sempre e soltanto, delle «qualità» che non 
hanno niente a che fare con le ragioni e motivazioni dei suoi 
consumatori. 

Gian Carlo Ferretti 




LUCIANO V1A//I. -Col di Lana ululi¬ 
le di fuoco- - K la cronistoria ili una 
delle tragiche vicende della prima guer¬ 
ra mondiale. Qui. come nel Carso, la 
guerra di trincea, considerata alla stre¬ 
gua di un macello di fanti e alpini man¬ 
dati allo sbaraglio, trovi» una delle ma- 
nilestnzioni più impressionanti. Il cini¬ 
smo e la faciloneria dei comandi non 
ehlieroqui distinzioni nazionali: italiani 
e austriaci non furono gli uni dii meno 
degli altri. La battaglia è narrata dal¬ 
l'autore minuziosamente e con un gran¬ 
de uso di testimonianze dei protngoni- 
sti, che trasformano l’asciutta prosa in 
pagine piene di pathos. É una lettura 
utilissima, e in grado di far riflettere in 

profondità. (Mursia, pp. .112,1,. 21.000). 
♦ ♦ ♦ 

OI.GIIINA DI RODILA NT, -Alvise e 
Alessandra- • L’obiettivo di questo ro¬ 


manzo è ambizioso: collegare tra loro le 
vicende di un padre e di una figlia (Alvi¬ 
se e Alessandra, appunto), e l'immagine 
di una città (Venezia) così strettamente 
che le une non possano esistere senza 
l’altra. Il padre è un aristocratico di 
gran classe, fallito e squattrinato, raffi¬ 
nato e genialoide; la figlia è una ragazza 
ribelle, asserirn e della propria liliertà e 
il cui conflitto col genitore rischia per¬ 
petuamente di oltrepassare gli stessi 
confini di un grande affetto filiale. Ri¬ 
spetto alle ambizioni, il libro offre molti 
chiari e scuri: forse i risultati più conti¬ 
nui li presenta proprio la descrizione di 
una città splendida ma che contiene in 
sé — germi di futura corruzione — più 
reliquie di un passato in disfacimento 
che semi di rifioritura. (Mondadori, pp. 
271. I,. 18.500). 


gini dell'espansione europea - La na¬ 
scila dell’impero portoghese 
1115-1580- - Con una ricca documenta¬ 
zione e una attenzione particolare al¬ 
l'ambiente storico e scientifico che ne 
accompagnò la nascita e io sviluppo, 
questo volume valorizza il ruolo che un 
Paese relativamente piccolo come il 
Portogallo svolse all'epoca delle grandi 
scoperte geografiche extraeuropee: ruo¬ 
lo, si impegnano a dimostrare gli autori, 
senz'altro primario. Le cause sono mol¬ 
teplici, e riguardano sia la sfera geo¬ 
grafica, sia quella culturale, sia quella 
etnica. Vasco de Gama e Cabrai sono 
glorie puramente portoghesi, ma lo stes¬ 
so Cristoforo Colombo al Portogallo do¬ 
veva molto della sua scienza. (Il Mulino, 
pp. «20, !.. 50.000). 


D.W. DII FIL-G.D.WLMUS,«Alleori- | THOMAS THOMPSON, -Celebrità» 


Le celebrità sono tre, diplomati in gio¬ 
ventù da una scuola superiore nel 1950: 
uno è bellissimo e diventa divo del cine¬ 
ma; il secondo è intelligentissimo e di¬ 
venta un grande giornalista; il terzo ha 
solo un grande fascino, e si limita a di¬ 
ventare un santone. Ma tutti e tre con¬ 
dividono un losco segreto, relativo a uno 
stupro finito tragicamente — essi alme¬ 
no credono — con un cadavere da far 
scomparire. La nemesi funziona anche 
nella felice America, e l'antica prodezza 
allungherà la sua minacciosa ombra sul 
destino dei tre ormai celebri personaggi. 
E proibito in questi casi rivelare la con¬ 
clusione. Basterà dire che il romanzone 
tiene il lettore sulla corda per tutte le 
500 pagine, così come si conviene. Riz¬ 
zoli, pp. 502, L. 25.000). 


a cura di Augusto Fasola 


Classici 


Riproposto «alla grande» rinnovatore della letteratura russa 

Nella miniera 
Anton Cechov 


ANTON P. CECHOV, -Il fiammifero svedese ed 
altri racconti»; «Ninocka e altri racconti»; «Il 
passeggero di prima classe e altri racconti», 
Editori Riuniti, lire 20.000 (ogni volume). . . 
ANTON t’KCIIOV. -L’isola di Sachalin» (a cura 
di Giuseppe Garritano), Editori Riuniti, pp. 
300. lire 16.500. 

ANTON CECHOV. -Racconti» (2 voi.). Rizzoli, 
pp. 1308. lire 18.000. 

Con qualche ritardo rispetto alfampiamente ri¬ 
cordato ottantesimo dalla morte del grande 
scrittore russo si sono susseguite di recente varie 
edizioni di Cechov: i primi tre volumi dell’opera 
completa concepita in otto volumi presso gli Edi¬ 
tori Riuniti a cura di Fausto Malcovati, ancora 
per gli Editori Riuniti L'isola di Sachalin a cura 
di Giuseppe Garritano e per i classici della BUR 
Rizzoli due volumi di Racconti a cura di Eridano 
Bazzarelli. • 

Quando si considera l’opera di Cechov non va 
dimenticato l’importantissimo ruolo innovatore 
da lui assolto nell'ambito della letteratura russa: 
Cechov è l'autore che per primo introduce (una 
letteratura le cui tradizioni remote sono l»en di¬ 


stanti da quelle, più omogenee, delle altre princi¬ 
pali letterature euro|»ee) il genere della novella, 
come già da secoli l’aveva conosciuto il lettore 
italiano. Ed è ancora lui che, con le sue picccs, 
attua nel teatro (non solo russo) una vera rivolu¬ 
zione scompaginando lo schema delle tradiziona¬ 
li unità. 

Eppure rispetto a un Tolstoj e a un Dostoe¬ 
vskij, Cechov che, secondo una testimonianza di 
Maksim Gor’kij. ebbe a definirsi «un'ottima, 
tranquilla e modesta persona., è stato per molto 
tempo tenuto in una posizione di secondo rango: 
quell’immagine era stata, del resto, incoraggiata 
anche dal diretto interessato, che nei confronti di 
se stesso aveva assunto un atteggiamento estre¬ 
mamente critico. Cechov, come si sa, si era dimo¬ 
strato sempre insoddisfatto della propria opera, 
imponendosi quasi, di conseguenza, un abito di 
eccessiva modestia e ostacolando dunque ogget¬ 
tivamente il formarsi di un qualsiasi mito lette¬ 
rario intorno alla sua persona e ai suoi libri. 

Ma i dubbi che egli nutriva circa il proprio 
talento di scrittore e l’autenticità della sua voca¬ 
zione andavano ben oltre i limiti di un problema 
personale: essi coinvolgevano, infatti, la lettera¬ 


tura come istituzione nel suo insieme e, più anco¬ 
ra. la condizione esistenziale dell’uomo. Quasi a 
farsi perdonare, pertanto, quella sua debolezza 
verso la letteratura, Cechov sentì come una ne¬ 
cessità fondamentale l’impegno in una attività 
sociale e pratica, d’intervento, immediatamente 
verificabile: ecco perchè, ad esempio, egli compì 
il famoso viaggio nell’isola estremo-orientale di 
Sachalin e scrisse quel reportage che denunciava 
te condizioni disumane dei deportati; ed ecco, 
ancora, spiegata e motivata la sua instancabile 
attività di medico di campagna, il suo prodigarsi 
nella lotta contro il colera e l’attività dedicata 
alla scuola del villaggio di Melichovo. 

La voce di Cechov è una forza della natura, che 
si differenzia dal tono polemicamente accusato¬ 
rio della letteratura russa in generale; egli si 
astiene dal proporre delle risposte precìse a pre¬ 
cisi problemi dell’esistenza. benché col famoso 
Che fare', fosse già stato posto un interrogativo 
che restava centrale nella letteratura e nell’etica 
russa dell’Ottocento. Ma ciò nonostante non si 
lascia coinvolgere dalla grigia, malinconica e de¬ 
primente atmosfera socio-politica dell’epoca, do¬ 
minata dalle squallide figure dello zar Alessan¬ 


dro III e della sua mente perversa, il famigerato 
Pobedonoscev. 

Uno scrittore come Uspenckij finisce in mani¬ 
comio. Garsin si suicida, e il contagio autodi¬ 
struttivo investe anche la cerchia più intima del¬ 
lo scrittore: il pittore Levitan, suo amico, cerca 
anch’egli la morte; e due dei fratelli di Cechov 
perseguono un deliberato autoannientamento 
neH’alcool. Ma Cechov osserva e registra con at¬ 
tenta impassibilità: t suoi racconti, tutti i suoi 
scritti, risultano ancora oggi una preziosa minie¬ 
ra di reperti, di sottili, minuziose, folgoranti no¬ 
tazioni sulla specie «uomo*. L'originalità del suo 
approccio all’umano è stata ben colta e formula¬ 
ta da uno dei maestri del simbolismo russo, An¬ 
drej Belyj: «1 suoi personaggi — scriveva Belyj — 
sono disegnati con tratti esterni, noi invece li 
vediamo dal di dentro. Camminano, bevono, di¬ 
scorrono di sciocchezze, e noi scorgiamo invece 
un intero abisso che si spalanca nella loro anima. 
Essi parlano come fossero chiusi in una prigione 
e noi veniamo a sapere sul loro conto cose che 
nemmeno essi sapevano. È come una scrittura 
cifrata.. 

Giovanna Spendei 


Narrativa 


Ennesima incursione di Tacconi nel passato. Stavolta è di scena l’Egitto 

Ho scovato Ramsete a Vigevano 


;f* 


BRUNO TACCONI. -Ramse¬ 
te e il sogno di Kadesh», Mon¬ 
dadori, pp. 370, L. 20.000. 

Bruno Tacconi, odontoiatra 
a Vigevano, continua meto¬ 
dicamente a sfornare ro¬ 
manzi ambientati nelle anti¬ 
che civiltà della valle del Ni¬ 
lo e della Mesopotamia. Ci 
mette dentro la passione 
delParcheologo dilettante e 
il talento del narratore: il ri¬ 
sultato sono libri che raccol¬ 
gono il consenso di moltissi¬ 
mi lettori (naviga sulle 40 
mila copie a titolo), mentre 
la critica sembra non accor¬ 
gersene. Forse per il fatto 
che se ne è accorta una volta, 
la prima, nel 1970, quando 
Tacconi pubblicò -La verità 
perduta» e si stupì di questo 
nostrano Miki Waitari che 
sapeva così bene coniugare 
l’invenzione di una trama e 
di personaggi mitici o di fan¬ 
tasia con la itoria antica e 
l'archeologia. D’allora egli, 
pur cambiando di romanzo 


in romanzo (ne ha scritti ot¬ 
to) figure e scenari, non ha 
fatto altro che ripetere se 
stesso. 

La sua formula è quella di 
porre sullo sfondo di un av¬ 
venimento storico dominan¬ 
te una o più storie private, 
affidate al gioco delle passio¬ 
ni forti e semplici quali l’a¬ 
more, l’odio, la vendetta, 
ecc., cioè’ quei sentimenti 
«eterni» e «popolari., filtrati 
attraverso ia quotidianità 
del periodo storico prescelto. 
In questo quadro i personag¬ 
gi si muovono «oggettiva¬ 
mente» — senza interventi 
didascalici da parte dell’au¬ 
tore — nei flusso della loro 
vita e della loro epoca, di cui 
tutto viene ripreso efficace¬ 
mente (abbigliamento, ac¬ 
conciature maschili e fem¬ 
minili, abitudini sessuali e 
alimentari, oggetti di uso co¬ 
mune e cosi via, senza trala¬ 
sciare i precisi riferimenti 
sociali, civili e militari) e tra¬ 
dotto nella giusta dimensio¬ 


ne romanzesca. 

Naturalmente anche l’ul¬ 
timo " romanzo di Tacconi 
«Ramsete e il sogno di Ka¬ 
desh*, segue questo schema. 
Protagonista (e io narrante) 
questa volta è Nokhi, fratel¬ 
lastro di Ramsete, il faraone 
che vive con l’ambizione di 
conquistare la fortezza hitti- 
ta di Kadesh. A questo scopo 
si armano eserciti, si prepa¬ 
rano piani, nascono conflitti, 
si tessono intrighi... Di questi 
ultimi proprio Nokhi è la più 
illustre delle vittime. Co¬ 
mandante delia guarnigione 
di PerRamses, consigliere 
del faraone con diritto di se¬ 
dere alia sua destra, cade in 
disgrazia per una congiura 
del potente e infido clero te- 
bano, anche a causa del suo 
amore per la bellissima 
ebrea Tamar è il tempo, in¬ 
fatti, di terribili conflitti raz¬ 
ziali. 

Nokhi, costretto all’esilio, 
si rifugia sotto falso nome 
proprio a Kadesh, dove spo¬ 
sa per riconoscenza, pur nel¬ 


l’imperituro amore e ricordo 
di Tamar, la hittita Zerfa. 
dalla quale avrà due" figlie; 
richiamato da Ramsete, che 
ha riconosciuto la sua lealtà 
e innocenza, ritorna in pa¬ 
tria con Zerfa e le figlie (pro¬ 
curando la delusione di Ta¬ 
mar) e riprende il suo posto. 
Ma presto si scopre che la 
moglie hittita Zerfa altro 
non è che una spia di Ka¬ 
desh... Una scoperta amara 
per Nokhi che serve però a 
rendere più acuto il rimpian¬ 
to per Tamar, che pur l’ave¬ 
va sempre atteso. I due, co¬ 
munque, avranno occasione 
di dare sbocco al loro amore. 
Soltanto che ciò avviene in 
un piu acceso clima di caccia 
all’ebreo da parte degli egizi. 

Per Nokhi non sembra es¬ 
serci pace: il suo amore per 
l’ebrea provoca il risenti¬ 
mento del faraone e del Pa¬ 
lazzo. Immerso in un grovi¬ 
glio politico e sentimentale 
Nokhi, suddito fedele, accet¬ 
ta ugualmente di gettarsi co¬ 
me «un leone selvaggio» nella 


battaglia per Kadesh. Da es¬ 
sa però esce con una pròfon- 
'da crisi di coscienza che lo 
porta a ritirarsi definitiva¬ 
mente a vita privata, tra le 
braccia di Tamar. Dalla loro 
unione nascerà Mosè e con 
lui comincerà un nuovo 
cammino per il popolo 
ebreo... 

A questo punto, appare 
chiaro ciò che s’era intuito 
per tutto il romanzo, e cioè 
che «il sogno di Kadesh» era 
soltanto un pretesto, l’inte¬ 
laiatura lungo la quale far 
scorrere il tema di fondo del 
romanzo, quello del trauma¬ 
tico rapporto tra gli ebrei e 
gli egizi. Una pretesa, da par¬ 
te di Tacconi, quella di rivisi¬ 
tare tematiche attuali su 
fondali antichi? Sospettiamo 
di sì, anche se il romanzo, 
naturalmente, è da apprez¬ 
zare soprattutto per la gran¬ 
de capacità che ha di dar 
senso e vita a un mondo per¬ 
duto. 

Diego Zandel 














La regina Tuya, madre di 
Ramsete il 


Riviste 


Memorie 
e parole 
dal Bel 
Paese 


È al suo secondo numero 
«Il bclpaese» (Camunia edi¬ 
trice, pp. 250, L. 12.000), la 
rivista diretta da Raffaele 
Crovi che ha esordito l’an* 
no scorso con l’intento di 
«segnalare, riscoprire, pro¬ 
muovere e discutere la 
creatività italiana», e che 
tale intento persegue non 
solo nel campo strettamen¬ 
te letterario, ma tenendo 
conto di un concetto di cul¬ 
tura sufficientemente am¬ 
pio e sfumato: e soprattut¬ 
to, direi, non eslusivamente 
elitario, se è vero che accan¬ 
to ad autori di indiscusso ri¬ 
lievo (il volume si apre con 
un gruppo di poesie inedite 
di Pasolini) non manca né 
l’attenzione ad autori meno 
noti o esordienti, né quella 
a generi di più largo e im¬ 
mediato consumo, come la 
vignetta (qui per altro rap¬ 
presentata dalla grafica fi¬ 
nemente ironica di Tinin 
Mantegazza). 

In questo numero, è co¬ 
munque la narrativa a fare 
la parte del leone, con scrit¬ 
ti di Tiziano Sciavi, Lucia¬ 
no Lucignani, Alberto Lu- 
cioli. Fortunato Pasquali¬ 
no. Mario Picchi, Mimi Zor- 
zi, e con due sezioni dedica¬ 
te a «La memoria della fe¬ 
sta» (Giorgio Calcagno, Ro¬ 
mano Costa, Giovanni Pac¬ 
chiano, Bianca Pitzorno, 
Marcello Venturi) e a «Le 
parole predilette» (Giancar¬ 
lo Pandini, Tano Citeroni, 
Pier Damiano Ori, Giusep¬ 
pe Bonura). 

E sono forse nei brevi in¬ 
terventi di queste sezioni le 
pagine migliori, come se il 
nostro tempo stanco e disil¬ 
luso, in cui «tutti i libri sono 
stati Ietti», riuscisse ormai 
solo per frammenti a espri¬ 
mere qualcosa di vitale. 

Di Crovi si leggono in 
questo numero alcuni afo¬ 
rismi in versi; la parte sag¬ 
gistica è affidata a Luciano 
Serra (su Pasolini), ad An¬ 
gelo Romano (su Tonino 
Guerra) e a Quirino Princi¬ 
pe (su Riccardo Malipiero). 

Edoardo Esposito 


La testata de 
«La vita nova», 
periodico 
di lettere, 
d’arte 

e di scienze. 

Su questa 
rivista 
esplose, 
agli inizi 
del secolo, 
il «caso Orfei» 
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*Accorrete a Palazzo Rosso e se avete occhi guardate. Non 
uno, non due, ma ben nove quadri, forse dicci, forse di più vi 
si apprescnleranno davanti con le tracce palesi in sulla tela 
dei danni che ormai sopportano a cagion dì un rovinoso 
restauro: quadri che la caligine ormai inghiotte, o la 44 ragia" 
d'un suo putrido fiorire lentamente invade; quadri arsi dalle 
vernici e dal petrolio... e tutti — tutti' questi quadri (e voglio 
che lo si comprenda!) — tutti si trovavano un anno circa fa in 
buone condizioni di conservazione, alcuni in ottime „.». 

Trenta gennaio 1903, n. 3 de •La Vita Nova*, •periodico di 
lettere, d’arte c di scienze • diretto da Angiolo Arecco: una 
decina di pagine fitte in corpo 7 firmate da Ceccardo Rocca- 
tagliata Ccccardi e a Genova il •caso Orfei » esplode. Perché 
•Orfei’? Perché cosi si chiama il restauratore •maledetto-: 
•...quel distruttore — dice di lui l'irniente Ccccardi — di cui 
non conosco la patria, nc l’età , né la figura, né mai prima 
d’ora mi era giunto il nome all’orecchio. Ma oggi ho questo 
ben appreso: quel carrettiere restauratore si chiama Orfeo 
Orfei.. la sua ignoranza fu legge ed ci fu arbitro del suo 
malfare 

E oggi, a 82 anni da una polemica partita da un giornaletto 
d'arte e approdata sui grandi fogli internazionali e perfino al 
Senato del Regno, il •caso Orfei• torna d'attualità. Il merito è 
del giornalista e studioso d’arte Eligio Imarisio, che dopo 
una lunga ricerca condotta fra la Biblioteca Nazionale di 
Firenze, l’Archivio storico del Comune di Genova, la Biblio¬ 
teca pubblica governativa e numerose altre fonti, ha rico¬ 
struito c pubblicato in volume antefatti, fatti e conseguenze 
della violentissima campagna. 

fi libro, edito da Francesco Pirclla, si intitola -Genova 
1903: la deturpazione dell'arte-, sottotitolo •// caso Orfei nelle 


cronache di C. Roccatagliata Ccccardi «. -Quello che stupisce 
— racconta l’autore — è l'enorme risonanza che all'epoca 
questa vicenda ha avuto anche a livello intemazioale. In 
proporzione quei fatti suscitarono un’attenzione supcriore a 
quella sorta negli ultimi tempi attorno alla polemica sui pro¬ 
getti perii Teatro Carlo Felice di Genova, oalla "burla Modi¬ 
gliani" di Livorno». 

Ma procediamo con ordine. Il »caso Orfei• scoppia quando 
Roccatagliata Ccccardi, poeta, giornalista c critico conside¬ 
rato •stravagante’. ma instancabile animatore della vita cul¬ 
turale genovese del tempo, ha modo di vedere con i propri 
occhigli effetti del restauro deliberalo dall’Amniìnistrazione 
comunale per 17quadri della Civica Galleria di Palazzo Ros¬ 
so, dono della Duchessa di Gallicra alla città di Genova. A 
metter mani all'opera, nel novembre 1901. è un nolo esperto 
bolognese, appunto il prof. Orfeo Orfei, che per il restauro 
sembra abbia usalo — oltre che vernici inadatte — anche 
una miscela di schiuma di sapone, disciolta in acqua calda 
salata, alcool, acqua ragia c olio (senza contare che il Ccccar¬ 
di, nei suoi strali, parla addirittura di •piscine di petrolio*). 
Oggetto di queste attenzioni sono alcune opere di Van Dyck, 
Valerio Castello, Paris Bordone. Luca d’olanda, Passano, 
Carlo Manilla da Camerario, Guido Reni c Bernardo Strozzi. 

Il grido d’allarme c di dolore del critico genovese viene 
subito rarcolto da giornali nazionali(i primi sono li Giornale 
d’Italia, La Nazione, Sera, Il Giornale del Popolo, l,a I.om- 
bardia. 11 Secolo XIX, e (I Corriere della Sera) c da quotidiani 
stranieri del pc.vo del Daily Mail di ixmdra, del New York 
Hcrald, de Le Figaro r la- Teinps di Parigi. E proprio nella 
capitale francese la fxilcmica viene eolia al volo da alcuni 
consiglieri comunali conservatori che tentano di togliere alla 
città di Genova la custodia dei quadri. f»i Duchessa di Galliv- 


_La singolare storia di un 

restauro «selvaggio» nel 1903 

«Giù le mani 
da quel 
Van Dick» 


ra infatti, fra i cui lasciti c’è anche un musco per i parigini, 
donando dipinti al Comune ligure aveva posto delle precise 
condizioni, anche sulla loro conscnazione. In caso di viola¬ 
zione delle regole questo pa trimonio artistico sarebbe dovuto 
andare nelle gallerie comunali di Parigi. Si può quindi imma¬ 
ginare con quanto impeto i francesi abbiano tentatodi venire 
in possesso del prezioso patrimonio e quanti e quali tumulti 
abbia conosciuto il Consiglio comunale di Genova, i cui ver¬ 
bali, accuratamente depurati per consentire una semplice 
lettura, vengono pubblicati pari pari da Imarisio. 

Cosi il libro, oltre a raccontare dettagliatamente un -caso- 
che da Genova ebbe uno scalpore a livello mondiale, offre 
uno « spaccato • anche della vita politica, sociale e culturale 
del tempo. Per esempio il comportamento della stampa loca¬ 
le: •Evidentemente — dice Imarisio — hanno contato all’epo¬ 
ca amicizie e rapporti politici, perché mentre sulla stampa 
nazionale ed estera il caso Orfei assumeva dimensioni gigan¬ 
tesche. su quella locale le notìzie sullo scandalo erano scarse 
e nascoste nelle pigine interne ». 

Alla fine l’amministrazione comunale (una coalizione di 
centro •consolatorc illuminato’ guidata da Francesco Poz¬ 
zo) finipcrcararsela dopo un carosello di nomine di commis¬ 
sioni di controllo sull’o/iera di Orfei. e di sospensioni e riprese 
dei lavori di restauro. Ma Ccccardi la incalzò Fino alla fine, 
con un accorto uso di populismo e ironia:-Dubitiamo forte — 
scriveva per esempio "la i Vita Nova" nel febbraio 1903 — che 
il nostro solerte Municipio si decida a prendere, anche questa 
volta, una decisione qualsiasi. Onniimtcntc Iddio! non si trat¬ 
ta mica del settimo centenario delta traslazione delle ceneri 
di San Giovanni Ballista, o dcirmgn'sso di monsignor Arci¬ 
vescovo?! Si trulla di arte. nibò!-. 

Gianfranco Sansalone 


FOLCO CORTINARI - Rela¬ 
zioni di viaggio (Guida, pp. 
40, L. 5.000). Portinaia seg- 
giamente riduce la figura del 
poeta («Quassù / ormai lo 
sanno tutti che / il poeta è un 
bugiardo / e fa le figurine at¬ 
torno al nulla»), e dietro il 
frequente gioco raffinato, 
{'irrinunciabile ironia dei 
suoi versi, sembra inviare 
messaggi, pacifici avverti¬ 
menti a chi è tornato a cre¬ 
dere, da un po’ di tempo, alla 
rotonda centralità dei poeta 
Cosi Portinari ci offre l’e¬ 
sempio discreto di un dire 
chiarissimo, sottile, spesso 
divertito, che finge quasi di 
volersi consumare nel breve 
tempo di una prima lettura 
Ma un occhio più attento 
dietro la lucidità e la civilis¬ 
sima traccia ironica dei suoi 
versi (sempre ricchi di perso¬ 
naggi, luoghi, figure, che po¬ 
polano un percorso di viag¬ 
gio scandito da misurate 
sentenze), non può non scor¬ 
gere i segni di una diffusa 
malinconia pudica, oltre che 
deila consapevolezza di 
quanta distruzione produce, 
e in parte divora, il nostro 
tempo. Il poeta «non è neces¬ 
sario», non c'è dubbio, ma si¬ 
curamente non è vero che sia 
un bugiardo. Che si affidi al¬ 
la chiarezza della ragione o 
vaghi per altre più remote 
profondità o vertigini, il poe¬ 
ta non bara. E Portinari. vi¬ 
sta la limpida onestà intel¬ 
lettuale del suo lavoro poeti¬ 
co. lo s;i certo benissimo. 

» » * 

I R W’IStl) SI KRAO - Tra 
nulle r mattino (Garzanti, 
pp. 142. !.. 12.000). Nato nel 
’4fi. Francesco Scrrao ha co¬ 
minciato a pubblicare negli 
anni 70. Ma. paradossalmen¬ 


te. quel decennio in cui si è 
tanto parlato di «ripresa del¬ 
ia poesia», non io ha favorito; 
anzi, lo ha spesso messo da 
parte. Questo perché in un 
tempo nettamente propenso 
alle magie e all'oscurità del¬ 
la parola poetica, i suoi versi 
sono parsi troppo diversi, in¬ 
tempestivi. Scrrao per fortu¬ 
na ha continuato imperterri¬ 
to, e oggi che i tempi sono 
cambiati, che proprio i più 
giovani sembrano spingersi 
verso un linguaggio che non 
disdegni la comunicazione, 
anche i suoi versi possono fi¬ 
nalmente godere della consi¬ 
derazione che meritano. Ser- 
rao è un poeta dotato di estro 
non comune, è attentissimo 
ai suoni, ai colori, alle atmo¬ 
sfere. alle stagioni. Racconta 
con fluida musicalità, cattu¬ 
ra. con un quasi disperato 
amore per la vita, momenti e 
situazioni che attraversano 
la sua esperienza come im¬ 
magini oniriche. 

• • • 

RENATO MINORE - Non ne 
so più di prima (Ed. del Leo¬ 
ne. pp. 108. L. 16.000). La sto¬ 
ria di Renalo Minore poeta 
inizia ineffetti oltredieci an¬ 
ni fa: suoi testi erano tra l’al¬ 
tro inclusi nell’antologia II 
pubblico della poesia, che 
uscì nel ”75 segnalando, con 
notevole anticipo, alcuni dei 
migliori poeti della genera¬ 
zione degli oggi circa qua¬ 
rantenni. Poi Minore ha fal¬ 
lo soprattutto il critico, e 
riappare oggi con un libro di 
poesia che e quasi un’opera 
prima, ma che gli restituisce 
soprattutto il posto che gli 
spetta tra i poeti che hanno 
esordito negli anni 70. Non 
ncso più di prima si articola 
in ire parli, efficacemente 
complementari e distinte. La 


prima e la terza sono a mio 
avviso le migliori: una, di te¬ 
ma amoroso, è caratterizza¬ 
ta da un’ambigua dolcezza 
semplicedi linguaggio, come 
un miele accattivante con 
retrogusto amaro; l'altra of¬ 
fre una parola più densa, la¬ 
vorata, inquieta. 

• • • 

MARIO GRASSO - Lettere a 
Lory (Sciascia, pp. 192. L. 
16.Ó00). Nato nel ’32. organiz¬ 
zatore culturale tra i più at¬ 
tenti e attivi in Sicilia. Mario 
Grasso raccoglie in questo 
volume versi scritti tra il HI 
e 1*84. E tocca forse i suoi ri¬ 
sultati migliori nei versi d’a¬ 
more. quelli che danno titolo 
al libro. Nel quale egli dimo¬ 
stra di sapersi muovere sen¬ 
za danno da momenti più ca¬ 
richi d’energia, ad altri in cut 
prevale tenerezza, dove forse 
la sua voce appare più libera, 
dove circolano con natura¬ 
lezza le ansie e i conforti del 
sentimento. 

• • • 

SILVIO GIUSSANT - Emmaus 
(Corpo IO, pp. 84, L. 8.000). È 
l’opera prima di un poeta au¬ 
tonomo e singolare, anche se 
possibili ascendenze sono 
per lui rintracciabili in Gian¬ 
carlo Majorino e Giampiero 
Neri. Giussani alterna versi e 
poemetti in prosa, nei quali 
appaiono personaggi, oscuri 
movimenti narrativi, spunti 
di giallo con ironia. Pratica 
l’assurdo, ma talvolta scivo¬ 
la un poco neU'improbabile o 
in stravaganze ingenue. Ma 
nell'insieme c interessante, 
funziona, promette, ha corpo 
vivo d'immagini, giostra be¬ 
ne tra realtà c menzogna, tra 
ghigno e fantasia. 

Maurizio Cucchi 
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Ferrara dedica una grande mostra all’autore della 
«Gerusalemme»: disegni, dipinti ma anche musiche e 
film ispirati al suo poema e ai suoi personaggi 


H Tasso liberato 


Dal nostro inviato 
FERRARA — «Voi non sapete 
dipingere, signor Tasso, non 
sapete adoperare ì colori, non 
i pennelli, non sapete disegna¬ 
re, non sapete fare questo me¬ 
stiere». In questa piccola frase 
sono in ballo tre fra i più gran¬ 
di nomi della grande cultura 
italiana del Cinquecento e del 
Seicento. Uno è, appunto, Tor- 

3 uato Tasso. L’altro, autore 
eH’invettiva, è Galileo Gali¬ 
lei, che in un insolito (per lui) 
scritto letterario intitolato 
Considerazioni al Tasso non 
aveva certo parole tenere per 
il poeta della Gerusalemme. 
Il terzo, il più sommerso ma 
anche il più gratificato, è Ries¬ 
ser Ludovico Ariosto, al quale 
Galilei assegnava senza mezzi 
termini il primato nella poe¬ 
sia epico-cavalleresca italia¬ 
na. Nella società letteraria 
del Seicento era il gioco prefe¬ 
rito: si scrissero decine di trat¬ 
tati e libelli, a volte velenosa¬ 
mente polemici, per dare la 
palma di numero uno ora a 
Tasso, ora ad Ariosto, in nome 
di poetiche letterarie e cultu¬ 
rali opposte. 

Tra il Furioso del 1532 (ma 
già famoso dalla prima, prov¬ 
visoria edizione del 1516) e la 
Gerusalemme edita nel 1581 
passano cinquantanni. Ma a 
fare da trait d’union fra i due 
grandi fatti letterari del Cin¬ 
quecento italiano c’è un luogo, 
Ferrara, e una dinastia, gli 
Estensi. Entrambi i poeti fu¬ 
rono in contatto con «la gene¬ 
rosa erculea prole», come 
Ariosto definiva il cardinale 
Ippolito nelle prime ottave del 
suo poema. Ed era giusto che 
proprio Ferrara, città arioste- 
sca per eccellenza, rendesse 
ora omaggio anche al grande, 
involontario rivale. L’occasio¬ 
ne è un anniversario singola¬ 
re: il Castello Estense, che an¬ 
cora troneggia nel centro del¬ 
la città, compie la bellezza di 
600 anni. Ecco dunque la mo¬ 
stra sul Bastianino, di cui l'U¬ 
nità ha riferito giorni fa, e 
quella su «Torquato Tasso tra 
letteratura, musica, teatro e 
arti figurative», aperta fino al 
15 novembre (ore 10-13 e 
15,30-18,30, chiusa il lunedì! 
nelle due splendide sedi del 
castello e di Casa Romei, nel 
cuore della Ferrara rinasci¬ 
mentale. 

Il titolo, lo ammetterete, è 
seducente. Nata come un’idea 
puramente pittorica (i quadri 
ispirati a soggetti tasseschi) 
che continuasse idealmente 


l’esposizione su Bastianino (il 
pittore e il poeta sono contem¬ 
poranei, ma naturalmente i 
dipinti ispirati alla Gerusa¬ 
lemme coprono tutto il Sei¬ 
cento e il Settecento), la mo¬ 
stra deve avere sentita come 
spontanea l’esigenza di allar¬ 
garsi ad altri campi. Ed ecco 
quindi la musica, il teatro (per 
il quale Tasso scrisse 
VAminta, ma che si è ispirato 
più volte anche alla vita stes¬ 
sa del poeta), il melodramma 
e — ma solo nel catalogo — 
un angolino per il cinema. Pic¬ 
colo, perche sono solo due i 
film ispirati al poema, ed en¬ 
trambi italiani: La Gerusa¬ 
lemme liberata di Enrico 
Guazzoni prodotto dalla Cines 
nel 1911, sull’onda del succes¬ 
so ottenuto da L'inferno tratto 
da Dante, e una pellicola-con 
lo stesso titolo del 1957, diret¬ 
ta da Carlo Ludovico Braga- 
glia, in cui — non ridete! — 
Sylva Koscina era la vergine 
guerriera Clorinda, Francisco 
Rabal l’indomito Tancredi e 
Gianna Maria Canale la lasci¬ 
va maga Armida. 

Qualche passo indietro. La 
fortuna «interdisciplinare» del 
Tasso cominciò, in pratica, su¬ 
bito dopo la morte del poeta. 
In primo luogo, ed è un aspet¬ 
to poco noto della vita cultu¬ 
rale del tempo, con una ster¬ 
minata produzione di madri¬ 
gali tratti dalla Gerusalemme 
così .conte dal Furioso, in cui 
brevi brani dei poemi erano 
musicati e cantati in pubblico: 
erano, se ci passate il parago¬ 
ne, le canzoni dell’epoca. Dal¬ 
la canzone all’opera il passo 
era breve, e in questo Tasso fu 
ancora più fortunato di Ario¬ 
sto. L’elenco — compreso nel 
catalogo curato da Andrea 
Buzzoni — dei melodrammi a 
lui ispirati è a dir poco im¬ 
pressionante, eppure il cura¬ 
tore stesso lo definisce «mera¬ 
mente indicativo». E nella li¬ 
sta, insieme a nomi di cui si è 
persa la memoria, spiccano 
autori illustri come Haendel 
( Rinaldo, 1711), Vivaldi (Ar¬ 
mida al campo d'Egitto, 
1718), Albinoni (Il trionfo 
d’Armida, 1726), Scarlatti (Ar¬ 
mida, 1767), Salieri ( Armida , 
1771), Gluck (Armida, 1777), 
Cimarosa ( L’Armida immagi¬ 
naria, 1777), Haydn (Armida, 
1784), Rossini (Tancredi, 1813, 
e Armida, 1817) fino ad arri¬ 
vare al melodramma biogra¬ 
fico Torquato Tasso, compo¬ 
sto da Donizetti e andato in 



Un’incisione di Rernardo Castello per la «Gerusalemme liberata» e, in alto, Torquato Tasso 
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scena nel 1833. 

Avrete notato il ricorrere di 
un nome, quello della maga 
Armida. È una predilezione si¬ 
gnificativa: quello della bella 
fattucchiera pagana che am¬ 
malia il giovane guerriero cri¬ 
stiano Rinaldo per sottrarlo 
alla lotta contro gli infedeli 
(analogo a quello della maga 
Alcina che seduce Ruggiero 
nel Furioso) è un episodio «se¬ 
condario» del poema, eppure è 
di gran lunga quello che, dav¬ 
vero come un incantesimo, 
strega il maggior numero di 
musicisti e di pittori. Si sa, del 
resto, che come apoteosi delle 
crociate la Gerusalemme non 
funziona molto, e che Tasso è 
ben cosciente che i veri prota¬ 
gonisti del poema sono i guer¬ 
rieri divisi fra amore e dovere 
militare, come Tancredi, Clo¬ 
rinda e Rinaldo, non certo 
Goffredo di Buglione. Ebbene, 
nelle derivazioni pittorico- 
musicali tale caratteristica 
della Gerusalemme come 
poema grande soprattutto nei 
momenti «minori» si accentua 
ancora di più. Un solo episo¬ 
dio, in pittura, tiene il passo 
delia parentesi magico-eroti- 
ca di Rinaldo e Armida: ed è la 
fuga di Erminia (la fanciulla 
vanamente innamorata di 
Tancredi) fra i pastori, im¬ 
mortalata in splendide tele 
del Domenichino, del Querci¬ 
no, di Lorrain. 

Ma anche fra i pittori sono 
Rinaldo e Armida a spopola¬ 
re. Basta confrontare le due 
versioni dell’episodio dipinte 
a distanza di pochi anni dai cu¬ 
gini Ludovico e Annibaie Car- 
racci a cavallo tra Cinquecen¬ 
to e Seicento (quindi, circa 
vent’anni dopo la prima uscita 
del poema) con lo splendido di¬ 
pinto, sul medesimo soggetto, 
di Francesco Hayez (eseguito 
a Roma fra il 1812 e il 1813), 
per capire come il mito dei 
due amanti dimentichi della 
guerra e del mondo sapesse 
attraversare i tempi e trovare 
addentellati in culture diver¬ 
sissime, quali il manierismo e 
il primo romanticismo. Nel¬ 
l’opera dei Carracci si realiz¬ 
za un progetto artistico ispira¬ 
to al romanzesco e al narrati¬ 
vo che trovava proprio in Tas¬ 
so il proprio principale refe¬ 
rente culturale. Il quadro di 
Hayez, quasi due secoli dopo, 
è quasi stupefacente: il pittore 
del famoso Bacio ritrova nel¬ 
l’episodio tutta la sensualità 
originale, facendo del corpo 
nudo di Armida il fulcro lumi¬ 
noso dell’intera composizione. 

Re del manierismo, amato 
dai barocco. Tasso tornò alla 
ribalta in epoca romantica: e 
stavolta al centro dell’atten¬ 
zione non erano più le opere, 
ma la vita stessa del poeta, co¬ 
sì stravagante e travagliata 
da rispondere perfettamente 
al cliché dell’artista «male¬ 
detto». E qui la mostra affron¬ 
ta un altro aspetto: il volto di 
Tasso, che è un mistero. Esi¬ 
stono decine di ritratti, quasi 
tutti di seconda mano (cioè ri¬ 
presi da dipinti o incisioni pre¬ 
cèdenti), é 'diversissimi Tuno 
dall’altro. Ed esiste soprattut¬ 
to un curioso fraintendimento: 
il poeta maledetto idealizzato 
dai romantici non poteva esse¬ 
re che magro e scuro in volto, 
corroso dal fuoco dell’arte; in¬ 
vece Tasso era «grande e gros¬ 
so, come sapete», scrive egli 
stesso in una lettera. 

La storia della cultura fa 
strani scherzi. E chi si imma¬ 
ginasse un Torquato Tasso 
scarnificato e nemico dell’A- 
riosto andrebbe incontro a so¬ 
nore smentite. Perché forse 
vale anche la pena di ricorda¬ 
re che la prima edizione illu¬ 
strata (dal pittore Domenico 
Mona) della Gerusalemme, 
addirittura antecedente alle 
stampe ferraresi (è datata 
1580), fu trascritta da Orazio 
Ariosti. Nonostante quella «i» 
di troppo, era il nipote di Mes- 
ser Ludovico. A dimostrazione 
che non esistono tifosi, quando 
si tratta di vera arte. 

Alberto Crespi 


Femminismo e socialismo, emancipazione e liberalismo: un libro francese ricostruisce 
il rapporto che si è affermato nella storia, fra la politica e «l’altra metà del cielo» 

Donne senza democrazia 


Ecco una coppia molto no¬ 
minata, vezzeggiata, invoca¬ 
ta: donne e democrazia. Con 
il gusto del rischio, ma anche 
della flessibilità, senza l’a¬ 
credine del disinganno, 
Christine Fauré, ricercatrice 
di sociologia al Cnrs, titola 11 
suo saggio sul liberismo In 
Francia: La démocratie sans 
les femmes. SI accetta, senza 
batter palpebra, il titolo ap¬ 
propriato — visto che per 259 
pagine la coppia rituale vie¬ 
ne sapientemente separata, 
agevolmente si possono ve¬ 
dere tutti 1 misfatti di una re¬ 
lazione confusa, spesso dura 
e sprezzante. Non solo in 
Francia. Il discorso vale an¬ 
che per l'Italia, benché con le 
dovute differenze. Pagano le 
donne: la democrazia, in mo¬ 
do quasi Istintivo, è verso di 
loro poco lusinghiera. 

Il saggio comincia con 
un’introduzione sul rapporti 
recenti — anzi contempora¬ 
nei — fra femminismo e so¬ 
cialismo e fra femminismo 
borghese e femminismo libe¬ 
rale. La sinistra francese fra 
le due guerre non si fregiò di 
costante Interesse per 1 dirit¬ 
ti delle donne. Vale la pena di 
ricordare che fu 11 generale 
De Gaulle e non Leon Blum 
ad accordare alle donne 
francesi 11 diritto di voto. Ep¬ 
pure Blum fu, fra gli statisti 
europei, il più pronto a capo¬ 
volgere l’ordine consueto e 
tradizionale dell’educazione 
femminile. Il suo Du maria- 


ge non nacque da un’infa¬ 
tuazione occasionale per il 
tema della sudditanza cultu¬ 
rale delle donne rispetto agli 
uomini e ai costumi del tem¬ 
po. Al contrario è ancora og¬ 
gi un libro denso di domande 
accorate sul destino sociale 
delle donne. Ma sul voto, la 
paura del femminile gli pre¬ 
se la mano. 

Dal libro di Christine Fau¬ 
ré si capisce che la causa del¬ 
la libertà delle donne è una 
di quelle su cui tradimenti, 
voltafaccia, slealtà, doppi 
giochi dilagano con puntua¬ 
lità non sorprendente. Biso¬ 
gna ancora una volta ricon- 
socere che questi vizi non 
vengono da una parte sola. 
Dalla parte maschile, s’in¬ 
tende. Che dire per esempio, 
di Madame de Stael? Il suo 
romanzo Delphine , che si 
svolge durante la Rivoluzio¬ 
ne, sfiora appena quegli av¬ 
venimenti. Gli interessi del¬ 
l’eroina stanno altrove. 
Specchio senza lusinghe e 
malinconico della personale 
disaffezione dell’autrice a 
quella causa? Ormai indiffe¬ 
rente agli effetti delle buone 
prove politiche delle donne 
fra il 1789 e il 1793, Madame 
de Stael è nella sua opera po¬ 
stuma Considerations sur la 
Révolutlon Francalse solo e 
soprattutto l’araldo appas¬ 
sionato dell’opera di suo pa¬ 
dre Necker. Del ruolo delle 
donne durante la rivoluzione 
non dice parola. Comporta¬ 


mento imbarazzante su cui 
Christine Fauré si interroga. 
E interroga i testi sacri della 
filosofia politica, Monte¬ 
squieu, Rousseau, Condor- 
ceL 

Il silenzio politico delle 
donne dopo la rivoluzione 
non è semplicemente il figlio 
ubbidiente della misoginia 
del codice napoleonico. L’u¬ 
manesimo erudito del XV e 
del XVI secolo fu contrad¬ 
dittorio, ma appassionato 
verso il problema femminile. 
Invece le tensioni fra Rifor¬ 
ma e Controriforma, gli ef¬ 
fetti del protestantesimo co¬ 
me resistenza ai poteri dello 
stato, il gran sconvolgimen¬ 
to rappresentato dal carte- 
sianesimo, Kant, e infine 1 fi¬ 
losofi illuministi, determi¬ 
narono la progressiva perdi¬ 
ta di tensione e autonomia 
della causa delle donne. 

Durante tutto 11XIX seco¬ 
lo, sostiene la Fauré, le leggi 
riguardanti la condizione 
femminile hanno avuto un 
carattere frammentario, e 
sono state soprattutto leggi a 
favore della protezione del 
lavoro femminile. Poi, allo 
scoccare della seconda metà 
del XX secolo, una data sto¬ 
rica: la costituzione del 19 
aprile 1946 ristabilisce per le 
donne il pieno godimento del 
diritti civili e politici. Quindi 
seguono disposizioni legisla¬ 
tive che nel corso degli ulti¬ 
mi quarantanni hanno can¬ 
cellato 1 segni della subalter- 



La Comuna: particolare dì un’incisione ottocentesca 


nità femminile. Eppure, dice 
l’autrice, fra l’esigenza di 
universalità di un regime de¬ 
mocratico e la necessità per 
il legislatore contemporaneo 
di costruire uno spazio giuri¬ 
dico capace di cancellare la 
discriminazione specifica di 
cui le donne sono ancora og¬ 
getto, «esiste una contraddi¬ 
zione che potrà essere risolta 
solo da una crescente pre¬ 
senza femminista nelle 
istanze politiche del paese». 
Così finisce il lungo lavoro di 
Christine Fauré. 

Possiamo facilmente im¬ 
maginare quanti siano gli 
argomenti (e le parole) con 
cui una parte di quelle donne 
che fanno politica — le fem¬ 
ministe — possano rifiutare 
l’assunto della nostra autri¬ 
ce. Forse si concedono sem¬ 
plicemente il lusso di sce¬ 
gliere. Non c’è un tema più 
smagliante ed altri più palli¬ 
di. Eppure.- Eppure in Italia 
gli studi sui rapporti fra «So¬ 
cialismo e femminismo», fra 
•Liberalismo e borghesia», 
sembrano aver consumato la 
loro stagione miglior e. An¬ 
che le ricerche di storia poli¬ 
tica che riguardano le donne 
non hanno l’aria di fare mol¬ 
ti progressi. Forse non per 
diffidenza, forse semplice- 
mente per diversa vocazione. 

Un’ultima digressione in¬ 
torno a differenze nazionali: 
la Francia evidentemente 
continua a consacrare ai 
problemi legati alle battaglie 
civili un interesse di grande 
tradizione, da cui nasce an¬ 
che il libro di Christine Fau¬ 
ré. Da noi in Italia, l’assenza 
di protagoniste politiche (di 
teoria della polìtica) come 
Mademoiselle de Gournay, 
Gabrielle Suchon, Mademoi¬ 
selle de Lézardlère, Madame 
de Stael e molte altre ha 
creato un vuoto, in cui la po¬ 
litica e le parole della politi¬ 
ca sono, in gran parte, da in¬ 
ventare di nuovo. 

Michela De Giorgio 


Un disegno 
di Steinberg 



Il dialetto come comunicazione, 
la grammatica, i vari gerghi: una 
nuova iniziativa della Fabbri 
«riscopre» la lingua italiana 

Attenti 
a quei 
due, si 
parlano 


Qualche tempo fa annota¬ 
vamo da queste colonne che i 
libri sulla lingua italiana 
(dalpunto di vista editoriale) 
stanno esplodendo quasi fos¬ 
sero bottiglie che fanno 
schizzare il tappo al cielo. 
L’occasione capitata martedì 
sera a Milano — la presenta¬ 
zione ufficiale di Parlare e 
scrivere oggi, corso pratico 
di lingua italiana, in ottanta 
fascicoli settimanali, della 
Fabbri Editori — invita a ri¬ 
tornare sul tema: invita a 
cercare risposte al fenome¬ 
no. Per un primo tentativo 
procederemo per punti e per 
salti. 

1) Nora Galli De’ Paratesi, 
nel suo contributo alla di¬ 
scussione, faceva notare che 
la lingua italiana (intesa nel 
senso di lingua parlata dagli 
italiani) è fenomeno recente. 
Fino alla prima guerra mon¬ 
diale l’italiano esisteva pre¬ 
valentemente come lingua 
scritta, tanto che gli ufficiali 
che se ne servivano per im¬ 
partire gli ordini spesso non 
erano capiti. 1 dialetti regna¬ 
vano sovrani e bisognerà at¬ 
tendere il secondo dopoguer¬ 
ra con la scolarizzazione di 
massa, le migrazioni verso il 
nord di milioni di persone e 
l’avvento della radio prima e 
della televisione poi, per as¬ 
sistere al mutamento del 
•codice dei parlanti », ovvero 
alla diffusione della lingua 
Italiana come lingua parla¬ 
ta. 

2) Questo fenomeno ha pe¬ 
rò fatto sì che la codifi¬ 
cazione della lingua dal pun¬ 
to di vista della grammatica 
normativa, di quella gram¬ 
matica che insegna cosa è 
giusto e cosa è sbagliato, sia 
avvenuta seguendo e perpe¬ 
tuando le ferree regole dell’i¬ 
taliano scritto: ad esempio, 
ancora oggi si insegna che è 
sbagliato dire «a me mi pia¬ 
ce », non considerando il fatto 
che più che a un errore ci si 
trova di fronte a una sempli¬ 
ce espressione enfatica; a 


quello che vien definito un 
•fenomeno di focallzzazio- 
ne », perché intenzione di chi 
parla è focalizzare l’attenzio¬ 
ne sul soggetto. 

3) La lingua, considerata 
come organismo, non è però 
formata solo dalla gramma¬ 
tica normativa. Ci sono le 
parole, ci sono le norme e poi 
c’è la cosiddetta • competen¬ 
za comunicativa* che po¬ 
trebbe esser definita come 
tono, come valenza emotiva 
del linguaggio: ad esempio, 
saper comunicare con le per¬ 
sone usando forme differenti 
per differenti contesti ed 
emozioni, esprimendo con la 
maggior precisione possibile 
ciò che pensiamo. 

4) Proprio per quanto visto 
nei punti precedenti, fino a 
pochi anni fa la competenza 
comunicativa era riservata 
al dialetto. In dialetto si par¬ 
lava d’amore (interessante, 
notava Marina Giaveri, che 
quando un ragazzo e una ra¬ 
gazza si mettevano insieme, 
in certi dialetti si diceva che i 
due »sl parlano»); in dialetto 
si sapevano fare le condo¬ 
glianze; il dialetto era la for¬ 
ma espressiva utilizzata per 
cercar lavoro presso l’arti¬ 
giano o il proprietario fon¬ 
diario. Con il dialetto si face¬ 
vano le contrattazioni al 
mercato. Detto in altri ter¬ 
mini, il dialetto, sedimentato 
in noi da anni, «ci parlava»; 
eravamo parlati dal dialetto. 

5) Ed ora pensiamo a tutte 
quelle persone che, figli di 
parlanti in dialetto, sono na¬ 
ti e cresciuti parlando la lin¬ 
gua italiana. Con i genitori 
che si sforzavano, quando 
parlavano con i figli, di 
esprimersi in italiano e che 
quindi, inevitabilmente, tra¬ 
smettevano «con il latte» i 
più vari dialettismi. Con una 
scuola impegnata da un Iato 
a trasmettere nozioni di 
grammatica normativa an¬ 
corata a un uso scritto della 
lingua e dall’altro tesa a in¬ 
dicare nella lingua dei •clas¬ 


sici» il paradigma della com¬ 
petenza comunicativa. Il ri¬ 
sultato non poteva essere 
che la nascita di generazioni 
•mute », afflitte da rapidissi¬ 
mo analfabetismo di ritorno 
e Indifese di fronte alla stan¬ 
dardizzazione dei linguaggio 
proposta dai mass-media e, 
ad esemplo, dagli enti pub¬ 
blici: ci e capitato di sentire 
un giovane immigrato che, 
rivolgendosi alia sua nerove¬ 
stita ragazza probabilmente 
venuta a trovarlo a Milano, 
salendo sul tram così la 
istruiva: «Va/ ad obliterare i 
biglietti là In fondo». 

6) In queste condizioni, co¬ 
me ha detto Giuseppe Pon- 
tiggia, i vari gerghi possono 
farla da padroni. Cosa c’è in¬ 
fatti di più comodo, tanto nel 
lavoro quanto nella banda 
giovanile, che nascondersi 
dietro al dito del linguaggio 
gergale? Esso è il: codificato, 
semplice da apprendere, a 
portata di tutti ma anche ca¬ 
pace di contraddistinguere 
l’appartenenza a un gruppo 
o a una casta. Sancisce ap¬ 
partenenze, determina 
esclusioni, mette In pace la 
coscienza. Ma svela anche il 
•deserto linguistico» di chi Io 
parla. 

7) Tuttavia non sempre il 
gergo serve. È un dito, l'ab¬ 
biamo detto. E infatti ci sono 
le relazioni ai capi ufficio, le 
domande di la voro, I memo¬ 
randum, gii incontri con i 
clienti e le riunioni. Ci sono 
le lettere, che non sempre 
possono essere stilate in co¬ 
dificato linguaggio commer¬ 
ciale: soprattutto quando so¬ 
no di felicitazioni per la na¬ 
scita di un figlio altrui. Unito 
a tutto questo si sa però che 
c’è la possibilità di espressio¬ 
ne: la scuola, che ci ha fatto 
scordare II dialetto, ce lo ha 
insegnato con 1 famigerati 
•classici», ponendoci quasi 
nella condizione di Adamo 
ed Èva i quali, dopo aver as¬ 
saggiato il frutto nato dal¬ 
l’albero del bene e dei male, 
furono cacciati dal Paradiso 
Terrestre. Si sa che c’è la 
possibilità di comunicare 
ma non si sa come usarla. 

E qui I nostri punti sono 
finiti. 

Ecco infatti una prima 
spiegazione: si ricorre in 
massa alle astute grammatl- 
chette pensando e sperando 
che lì sia il segreto. Ma, come 
sì diceva, la grammatica 
sema le parole e senza l’a¬ 
spetto comunicativo serve a 
ben poco. Tutt’al più può 
servire a illudere o a depri¬ 
mere, a seconda dei grado di 
coscienza dei lettore. Diverso 
ci sembra il caso di questo 
nuovo corso, da cui abblam 
preso l’avvio. 

Come è stato detto anche 
da Giovanni Glovannini, è la 
prima volta che in Italia vie¬ 
ne condotta in porto un’ope¬ 
ra che unisce Insieme la par¬ 
te grammaticale e la parte di 
comunicazione. (Le parole, 
terzo elemento della lingua, 
sono pubblicate a parte, an¬ 
eti "esse a dispense: si tratta 
del Novissimo Dizionario 
Palazzi, nella splendida revi¬ 
sione che ne ha condotto 
Gianfranco Folena M.). Una 
parte grammaticale artico¬ 
lata in brevi capitoli ricchi di 
esempi e una parte di comu¬ 
nicazione che cerca di esa¬ 
minare i vari momenti della 
nostra vita linguistica: il no¬ 
stro aggirarci nel mondo del 
lavoro, degli affetti, dello 
studio, della comunicazione 
e così via. Il tutto completato 
da otto audiocassette in cui 
vengono forniti esempi con¬ 
creti di lingua parlata. Un 
corso che, come ha detto Lu¬ 
ca di Montezemolo con ec¬ 
cessivo entusiasmo promo¬ 
zionale, può insegnare ad 
usare il linguaggio per espri¬ 
mere ciò che si vuol dire in 
funzione degli scopi che si 
vogliono raggiungere. 

Da parte nostra crediamo 
che nessun corso, per quanto 
ben fatto, possa giungere a 
tanto. Per rendersene conto 
basterebbe infatti osservare 
che se è vero che la lingua è 
In funzione del pensiero (più 
conosco la lingua meglio so 
pensare ed esprimermi), è 
anche vera la proposizione 
reciproca: meglio so pensare 
ed esprimermi più arricchi¬ 
sco la mia conoscenza della 
lingua. Da questo punto di 
vista si potrebbe dire che l’o¬ 
pera di «adeguamento» è sen¬ 
za fine. 

Ci auguriamo comunque 
(e le premesse sembrano es¬ 
serci) che si tratti di un corso 
che in questo clima di biso¬ 
gno diffuso possa aiutare a 
compiere un primo passo per 
scoprire che la lingua non è 
poi così lontana da noi. O, se 
si preferisce, che anche noi 
possiamo «esser parlati» dal¬ 
ia lingua italiana. 

Giacomo Ghìdelli 


Nuovo Zingarelli. Oltre 360 000 copie. 


Perché le parole sono parole 


e i fatti sono fatti. 


In fatto di parole, il Nuovo Ztngarell» ne possiede 
127 000 tra cui le 9 000 poroie nuove nate dai 
mutamenti di costume e dogli sviluppi tecnologia 
e scientifici Per quanto nguordo i fotti, nessuna 
porolo è più efficoce di un numero. 360 000 A 
360 000 copie è arrivato intatti in poco più di 
due anni il Nuovo Zingarelli. Un nsuiloto senza 
precedenti che non dimostro sol¬ 
tanto la superiorità del Nuovo Zm- 
gorelli Dimostra anche che per 
gli italiani, l'italiano non è più 
uno lingua straniero 


Parola di Zanichelli 
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l>ct incoi i 


ili tura 


Videoguida 



Raiuno, ore 22,10 


Quiz: 

Sandro 
imita 
Mike 

Non lasciatevi sorprendere. Nelle prime inquadrature sua mae¬ 
stà britannica la renimi Elisabetta, Carlo — compito e orecchie a 
sventola come sempre — e «lady D.« piena di principeschi fiocchet- i 
ti di velluto, saranno sorpresi in un attimo di relax, mentre giocano 
al «Mercante in liera. con Sandro Paternostro, corrispondente da 
Londra del Tg: ma sono tutti «sosia.. O meglio: i reali sono inter¬ 
pretati da un gruppo di sosia che. insieme, hanno trovato la loro 
fortuna, mentre Paternostro, in carne ed ossa, ha deciso di svelare 
la sua donpia identità e — trovato un regista condiscendente. 
Maurizio Rotundi — rivela la sua anima alla Mike Bongiorno. E 
lui infatti l’ideatore ed il conduttore del Mercante in fiera televisi¬ 
vo, in onda questa sera su Kaiuno alle 22,10. «Il segreto del parlare 
ed agire in tiwù è quello di comportarsi come se si fosse al bar con 
gli amici o in trattoria. Il didatticismo è stancante. Il sussiego è 
controproducente. Il pubblico è un caro fanciullone che va preso a 
braccetto: da lui dipende il successo ed il futuro del Mercante in 
fiera «. E Paternostro ha ragione: se Raiuno, dopo 35 anni di onora¬ 
to servizio da giornalista esperto in affari internazionali e 15 anni 
di corrispondenze da Londra, non poteva non concedergli un’ora 
di «tiwù» (come la chiama in modo un po' qantiquato lo stesso 
Paternostro), ha però limitato ad una sola sera l’esistenza di que¬ 
sto Mercante, registrato al Teatro Verdi di Pisa. Vedremo se Pa¬ 
ternostro, mostrando ai telespettatori la sua seconda anima, con¬ 
quisterà qualche spazio in piu. Intanto, promette «follie». «La sto¬ 
ria secondo Hegel cammina per tesi, antitesi e sintesi: la tesi è | 
Biagi, l'antitesi è Arbore e la sintesi potrebbe essere il mio Mer¬ 
cante in fiera*: con questa filosofia il giornalista metterà in campo 
sei persone, che con indovinelli dovranno conquistarsi le carte del 
gioco che nel Natale, Capodanno e Pasqua dei ritrovi familiari, 
continua ad essere in voga come un tempo. 

Raidue: ecco Teresa Raquin 

«La mia Teresa è una donna tutta istinto che ad un certo mo¬ 
mento si ribella al mondo che l'ha fatta sempre soffrire e che 
pagherà tutti i suoi errori.: cosi Marina Malfatti, protagonista . 
della riduzione televisiva del romanzo di Emile Zola Teresa Ra¬ 
quin, diretto per Raidue da Giancarlo Cobelli (in onda alle 20,30 
oggi e domani), racconta il suo personaggio. Uno dei tanti incastri 
di una tragedia complessa e a più voci. Se Teresa è la protagonista 
assoluta, infatti, filo conduttore degli avvenimenti del dramma, 
Zola ha però dato anche agli altri personaggi (il marito Camillo, 
l'amante Lorenzo, la vecchia merciaia Raquin) una presenza forte 
nella storia. Teresa, umile e remissiva, allevata da zia Raquin, 
sposa Camillo e si.trasferisce a Parigi, dove conosce Lorenzo e la 
voglia di vivere. È la tragedia. Camillo viene assassinato dagli 
amanti, che non si libereranno più dal rimorso. Fino al duplice 
suicidio. 

Raidue: inchiesta sugli stadi 

Una inchiesta sugli stadi italiani, in rapporto alle misure di 
prevenzione adottate per evitare episodi di violenza, è al centro di 
Sportsctte, la rubrica del giovedì curata dalla redazione sportiva 
del Tg2, in onda alle 22.15 

Canale 5: gran finale al bar 

Quattro ore e mezza di e-rzoni, di divi per l’estate, di ospiti, di 
lustrini, paillettes: siamo finalmente giunti al gran finale per il 
Festivaloar, la trasmissione canora organizzata da Vittorio Salvet- 
ti ripresa integralmente — e con qualche aggiunta — da Berlusco¬ 
ni. La serata, che avrà inizio alle 19 e. salvo le interruzioni pubbli¬ 
citarie. prosegue fino alle 23,30, è stata ribattezzata con un po’ di 
cattivo gusto «Operazione Makallé., che significa che gli incassi 
sono stati devoluti all'ospedale della città etiope e che gli organiz¬ 
zatori hanno voluto farlo sapere a chiare lettere. Stasera ci saranno 
proprio tutti i divi dell’estate, da Sandy Marton ad Amanda Lear, 
da Demis Roussos a Loredana Berté ed Eros Ramazzotti. 


Scegli 
il tuo film 



/ funerali 
di Marisa 
Malfatti 


ROMA — Sì sono svolti ieri a 
Roma i funerali di Marisa 
Malfatti, giornalista c regista 
televisiva, che si è spenta a 45 
anni netta clinica romana 
Calvary Hospital. La Malfatti 
aveva firmato molte inchieste 
e sceneggiati per la televisio¬ 
ne, soprattutto di taglio stori¬ 
co, lavorando spesso con Ric¬ 
cardo Tortora che ha ricorda¬ 
to come ,Marisa abbia conti¬ 
nuato fino a che il male glielo 
ha permesso alla sua ultima 
impresa, una sceneggiatura 
sul personaggio di Liti Marie- 


ROMA — La faccia di Paola 
Borboni, arsa e sca vata dalla 
vita c da un riflettore di pai - 
coscenico, è Lear. È Lear nel 
senso che l’attrice si fa mes¬ 
saggio e sostanza di teatro. 
Nel senso che l'interprete e il 
grande personaggio si incon¬ 
trano alia ribalta, si fondono 
uno nell’altra diventando 
un'immagine che non è né 
Lear né la Borboni, bensì il 
teatro. In questo e non in al¬ 
tro è il significa to — se signi¬ 
ficato deve avere — io spet¬ 
tacolo Paola Borboni è Lear 
che all'Argentina (dopo i 
successi di Taormina) ha ri¬ 
portato alla luce lo strano in¬ 
contro-scontro fra l'ottuage¬ 
naria attrice e iJ secolare 
eroe shakespeariano. Un in¬ 
contro ad alto, altissimo li¬ 
vello, soprattutto in memo¬ 
ria del passato antico e re¬ 
cente che segna i percorsi so¬ 
lo apparentemente distinti 
di un grande personaggio e 
di una grande attrice. 

Afa se uno spettacolo (che 
di spettacolo in senso lato si 
potrebbe parlare, vista la re¬ 
gia premurosa e sincera di 
Gino Zampieri e la originale 
versione e riduzione della 
tragedia curata da Alessan¬ 
dro Serpieri), se una rappre¬ 
sentazione porta dentro di sé 
il titolo Paola Borboni è Lear 
bisogna intendersi sulle idee 
e sulle basi reali. Siamo di 
fronte alla lettura personale 
di una interprete oppure sia¬ 
mo di fronte alla prova ag¬ 
gressiva e importante di una 
signora della scena? Una di¬ 
stinzione bisogna pur farla, 
perché una cosa è discutere 
di una lettura del Re Lear, 
un’altra è salutare, magari 
festeggiare la forza, la capar¬ 
bietà, la spavalderia di una 
donna che, giunta inevitabil¬ 
mente alle repliche conclusi¬ 
ve dei suoi settant’anni di 
teatro, si concede il lusso di 
dire Shakespeare davanti al 
pubblico, ancora una volta 
da mattatrice. 

^ Mattatori ce ne sono tanti, ■ 
in teatro, in questi tempi re¬ 
centi, • ce ne sono perfino 
troppi; e Paola Borboni non è 
fra loro, perché la sua scuola 
e la sua saggezza oltepassa- 
no i limiti di qualunque con¬ 
suetudine. Ma Paola Borbo¬ 
ni ha voluto dire Shakespea¬ 
re. Ha voluto togliersi 11 ca¬ 
priccio (nobile, inevitabil¬ 
mente) di recitare davanti al¬ 
la platea gremita la parte di 
un uomo, ha voluto dire: 
•Eccomi, io sono un re*. Tut¬ 
to il resto è marginale, quasi 
quasi superfluo, indipenden¬ 
temente dalla volenterosa 
presenza di Pierluigi Comi• 
notto. di Isabella Guidotti, 
Claudia Della Seta e Patrizia 
Camiscioni accanto al vec¬ 
chio monarca nelle vesti del 
matto e delle sue tre figlie. 

Non c’era da fare letture 
critiche. C’era soltanto da 
accompagnare lì sul palco- 
scenico Paola Borboni — 
l'attrice antica — nelle sue 
divagazioni da re. Nelle sue 
conosciute divagazioni, rac- 


MADONNA CHE SILENZIO C’È STASERA (Raiuno. ore 20.30) 
Per la gradevole regia di Maurizio Ponzi arriva in tv questa com¬ 
media fiorentina del 1982. C’è Francesco (Nuti, ovviamente) che 
gira per la città in cerca non si sa di che. Incontra non si sa chi. 
parla di una ragazza che lo ha lasciato. Vince perfino un assurdo 
concorso canoro. Poi arrive l’ora del ritorno a casa, dove sta in 
agguato una madre tenace. Ma alla fine squilla il telefono... È una 
favoletta così credibile che viene voglia di prenderla per una para¬ 
bola. Ma non esageriamo. 

LA MIA NOTTE CON MAL’D (Raitre, ore 21.55) 

Come è bello incontrarsi con il cinema grande anche a casa pro¬ 
pria! Per esempio questo è un film di Eric Rohmer, autore dal - 
personalissimo stile che ama. anche, cimentarsi con temi apparen¬ 
temente scontati e li riduce in pillole di crudele ironia. Qui raccon¬ 
ta la storia di Michel (Jean-Louis TYintignant). un giovane inge¬ 
gnere innamorato. Corteggia, si dichiara, sposa la ragazza del cuo¬ 
re e scopre che lei ha avuto un solo grande amore: quello per un 
altro. Non temete di essere delusi da una storia come questa: è 
costruita, a detta del regista, alla Hitchcock (1969). 

TRE UOMINI IN BARCA (Raiuno. ore 13.45) 

Irresistibile storia tratta dal romanzo di Jerome K. Jerome: una 
gita sul Tamigi diventa occasione di rappresentare l’intero genere 
umano sotto specie di ridicolo. Regia di Ken Annakin. Tra gli 
interpreti Laurence Harvey e la nostra Lisa Gastoni (1956). 
FALSTAFF (Raidue, ore 16.45) 

Grasso, geniale e vizioso: non è il personaggio e regista Orson 
Welles, ma il personaggio di Falstaff. È la storia di una amicizia, 
quella tra Falstaff e il principe di Galles. Ma qualche volta i 
principi diventano re... Insomma dopo la carnalità gioiosa dello 
scherzo giovanile, arriva la tetra maturità. Orson Welles ha lavora¬ 
to p*r questo Fdm su diversi testi di Shakespeare con la sua mano 
geniale, aggiungendo agli splendidi recitativi, una fotografia magi¬ 
strale e una scenografia visionaria come piace a lui. 

DOVE VAI SONO GUAI (Canale 5, ore 23,30) 

Tardi, ma mai troppo per ridere, arriva questo film interpretato da 
Jerry Lewis e diretto da Frank Tashlin (1963). Parla di amore ti 
grendi magazzini tra una ricca ragazza in incognito e un ingenuo 
giovanotto fortunato. 

MISSIONE IN MANCIURIA (Retequattro. ore 22,30) 

Non è al suo massimo, ma è sempre John Ford che dirìge questa 
storia ambientata, pensate, in Manciuria. Per chi non lo sapesse è 
una regione della Cina dove arriva nel 1935 una dottoressa eman¬ 
cipata (Anne Bancroft) che sconvolge pregiudizi secolari. 


ne che avrebbe dovuto girare 
nell’autunno. 

Marisa Malfatti si era se¬ 
gnalata fin dagli anni Sessan¬ 
ta per le sue inchieste televisi¬ 
ve, nel ’76 si era cimentata per 
la prima volta con la fiction 
con «Il ventre di Napoli». Da 
quel momento aveva scelto 
anche per l’inchiesta la strada 
della ricostruzione sceneggia¬ 
ta, portando sullo schermo, ul¬ 
timamente. opere come «Il ca¬ 
so Ettore Grande e Rodolfo 
Oraziani ultimo atto a Salò-, 
andati in onda nella scorsa 
stagione su Raitre. La Malfat¬ 
ti ha firmato anche -Il caso Ip¬ 
polito- e «Pupetta Moresca-, 
ancora inedito. Il male l’aveva 
sorpresa già all'inizio dell'an¬ 
no a Napoli, patria d'adozione 
di questa regisa di origine via¬ 
reggina, ma Marisa Malfatti 
non aveva voluto arrendersi, 
continuando a lavorare. 


IMI 




A- 


Di scena 


La Borboni 
interpreta 
ii celebre 
personaggio 
tragico: 
un incontro 
non del tutto 
persuasivo 
eppure pieno 
di emozioni 



Spielberg 
regista di 
una serie tv 


HOLLYWOOD — «Scoop» 
elettronico di Steven Spiel¬ 
berg. Cogliendo di contropie¬ 
de centinaia di giornalisti e 
milioni di ammiratori — ai 
quali aveva dichiarato che 
non avrebbe organizzato alcu¬ 
na conferenza stampa in occa¬ 
sione deil’iiscita sugli schermi 
televisivi delle sue «Amazing 
Stories» — il regista di «E.T.» 
si e collegato via satellite con 
175 citta degli Stati Uniti e, in 
diretta, per novanta minuti, si 
è auto-intervistato, svelando a 
milioni dì telespettatori i se¬ 


greti della sua nuova serie te¬ 
levisiva. 

Ripreso dalla rete televisiva 
Nbc, la stessa dove H 29 set¬ 
tembre prossimo andra in on¬ 
da il primo episodio delle atte¬ 
se «Amazing Stories», Spiel¬ 
berg ha ripreso attraverso il 
telefono alle domande di deci¬ 
ne di telespettatori di tutta 
l’America che hanno colto così 
l'occasione per parlare in di¬ 
retta con l’«enfat prodige» del 
cinema americano. Svelando, 
tra l’altro gli enormi costi del¬ 
le prime puntate della serie — 
un milione di dollari per mez 
z’ora di trasmissione — Spiel¬ 
berg ha ringraziato i registi 
che hanno lavorato al suo 
fianco per la realizzazione dei 
diversi episodi: tra gli altri, 
Martin Scorsese, Brian De 
Palma, Peter Ilyams e Clint 
Eastwood. 



Paola Borboni (qui sopra e in alto) in «Re Lear» di Shakespeare 


Paola, una donna 
chiamata Re Lear 




contate con il solito stile ac- ‘ 
canito ed elegante, con la 
consueta finezza dell’inter¬ 
prete che recita parole e che 
tenta di dare un ritmo ad es¬ 
se. Al massimo — così come 
ha fatto Zampìeri — si dove¬ 
va e si poteva mettere in ri¬ 
sano la occasionale (si, pro¬ 
prio occasionale) coinciden¬ 
za « anagrafica* fra un’anzia¬ 
na attrice e un anziano re. 
Non c’era proprio bisogno di 
raffinatezze analitiche, non 
era necessario dare un signi¬ 
ficato originale alla tragedia 
di Shakespeare: in Paola 
Borboni è Lear era sufficien¬ 
te far incontrare il teatro con 
se stesso. Era, anzi, necessa¬ 
rio mettere a contatto l'ani¬ 
ma effimera e poetica del 
personaggio in cerca di atto¬ 
re e l’anima inquieta di un 
attore in cerca di personag¬ 
gio. 

Paola Borboni è Lear, 
d’accordo, cosi come è Amle¬ 


to; &si come è Edipo,' : cóih’è : 
Mirandolina o la signora 
Frola o Winnie. Cosi com’è 
tutto il teatro, per il semplice 
fatto che ha riempito ipropri ■ 
ottantacinque anni di teatro. 
E Lear è Paola Borboni per¬ 
ché è un eroe di carta che 
sempre, nella sua lunga vita, 
ha vagato in cerca di uomini 
in carne ed ossa capaci di of¬ 
frirgli per qualche sera la 
propria vita, il proprio respi¬ 
ro guidato da una tecnica 
acerba oppure affinata, il 
proprio volto da esporre ai 
riflettore di palcoscenico. Un 
riflettore come quello che ha 
Illuminato Paola Borboni al¬ 
la fine della rappresentazio¬ 
ne, aH'Argentina. E si fareb¬ 
be un torto al regista e agli 
altri attori se si volesse insi¬ 
stere a considerare questo di 
Paola Borboni un normale 
spettacolo. Non lo era, non 
era un brandello della gran¬ 
de finzione; era piuttosto un 


attimo festàtìté*deUa piccola 
realtà. Era come veder pas¬ 
seggiare Aristofane intorno 
ai teatro di Dioniso, sotto 
l’Acropoli, o vedere una au¬ 
tomobile in un garage: un 
fatto dei tutto naturale. Ep¬ 
pure'- emozionante proprio 
perché alio stesso tempo rea¬ 
le e naturate. 

Si sarebbe potuto dire che 
Lear è un vecchio e che le sue 
Figlie si sono ribellate alla 
sua noiosa vecchiezza, alla 
sua seccante convinzione di 
essere sempre e comunque 
nei giusto, alia sua assurda e 
inumana pretesa di regalare 
verità ad un mondo creduto 
in ogni caso ignorante. Ma 
che cosa sarebbe servito tut¬ 
to ciò a Paola Borboni, al suo 
divertente e divertito piacere 
di ritrovarsi ancora una vol¬ 
ta in scena a dar testa e cor¬ 
po ad un personaggio? Per¬ 
ché — intendiamoci — il 
Lear di Paola Borboni non è, 


* -?•> . in i - : 

‘^criticamente, un bel Lear. 
Non poteva e non doveva es¬ 
serlo; altrimenti avrebbe ro¬ 
vinato l’incanto creato dal 
naturale incontro delle due 
facce del teatro: quella del 
poeta e quella dell’interpre¬ 
te. Quante volte nei cameri¬ 
ni, nei salotti, nell’intimità 
di una cucina o di una strada 
gli attori — tutti — hanno 
recitato e recitano i monolo¬ 
ghi di Lear o quelli di Alaria 
Stuarda, o quelli di Amieto, 
di Ofelia? Paola Borboni, 
stavolta, ha voluto ripetere il 
vecchio gioco davanti al 
pubblico: la sua antica bra¬ 
vura, l’affettuosa dedizione 
del regista Gino Zampìeri, il 
gusto — diciamolo pure — 
voyeristico del pubblico le 
hanno concesso i privilegio 
di abbandonarsi a questo 
suo poetico scherzo. Perché, 
in fondo, Paola Borboni è 
Lear è soltanto teatro. . 

Nicola Fano 


La Papas 
applaudita 
a Caracalla 

Così 

Irene 

! 

canta 
i poeti 
greci 


ROMA — È stato un «incon¬ 
tro» emozionante quello tra 
Irene Papas e il pubblico ro¬ 
mano delle Terme di Cara- 
calla in occasione dell’ulti¬ 
mo spettacolo organizzato 
da *L’altra metà della scena» 
— Associazione La Maddale¬ 
na e Cooperativa Luna Film. 
Accompagnata al pianoforte 
dal maestro Splros Michaili- 
dis, l’attrice ha cantato alcu¬ 
ne delle più belle poesie gre¬ 
che, antiche e moderne, In 
una perfetta fusione di paro¬ 
le e musica. 

Per capire forse megiio lo 
spirito e la passione con cui 
la Papas ha interpretato le 
poesie è importante sapere 
quanto, nella cultura greca, 
sia stata grande l’esperienza 
lirica, che come tale può es¬ 
sere considerata una crea¬ 
zione dei Greci. Infatti la 
poesia accompagnata dalla 
musica risale, tra i popoli 
della penisola ellenica, alme¬ 
no al secoli Vili e VI a.C„ 
quando frasi musicali, per lo 
più di origine popolare, di¬ 
vennero poi canto vero e pro¬ 
prio e cominciarono ad inte¬ 
ressarsi ai sentimenti, alle 
passioni e alla sensibilità 
dell’uomo. I temi nacquero 
dai riti religiosi, da quelli so¬ 
ciali ed entrarono a far parte 
del dominio popolare: il can¬ 
to popolare è sempre stato 
una caratteristica del popolo 
greco ed è la musica che ha 
sempre avuto una funzione 
melodica, mentre veniva 
cantata la parola e non la 
melodia. ■ L’importanza di 
questo serbatoio di tradizio¬ 
ne e di memoria è stata tra¬ 
sparente nel recital della Pa¬ 
pas, che ha trasmesso una 
parte di storia greca attra¬ 
verso canzoni popolari, come 
Neratzuola, o con il coro del¬ 
le processioni per piangere la 
morte di Cristo. 

Tra le liriche più moderne 
particolarmente intensa si è 
rivelata quella dedicata ai 
morti nei campi di concen¬ 
tramento nazisti di Au- 


f Programmi Tv 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D’ESTATE - Rassegna internazionale «fi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TRE UOM'NI IN BARCA - Film. Regia «fi Ken Annakin, con David 
Tomhnson. Jimmy Edwards 
15.15 CARTONE ANIMATO 

16.20 CARTONI ANIMATI 

16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 

17.50 AL PARADISE - 9- trasmissione 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MADONNA CHE SILENZIO C’É STASERA - Fdm. Regia «fi Maim- 
zio Ponzi, con Francesco Nuti. Edi AngeLUo. Massimo Sarchielli 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 IL MERCANTE IN FIERA - Gioco a premi 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


19.45 

20.20 

20.30 

22.00 

22.10 

22.15 


TG2 - ORE TREOICl i 

DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «La donna «fi modaa (4- puntata) 

L’ESTATE E UN'AVVENTURA 

FALSTAFF - Fdm. Regia di Orson Weffes. con Orson Wefles. Keith 
Baxter 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRAOE Ol SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

TERESA RAQUIN - Di Emrfe Zo’a, con Marma Malfatti. Elsa Vazxo- 
ler. Massimo Belli 11- parte) 

TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - SPORTSETTE 
TG2- STANOTTE 


O Raitre 


9.30 

11.10 

12.10 

13.10 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 
17.00 
18.00 
19.00 

23.30 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

10.50 

11.15 
12.00 

12.45 

13.15 

14.15 
15.05 
17.00 
18.00 

18.50 

19.45 

20.30 

21.30 

22.30 
0.10 

01.10 


GU ORIZZONTI DEL SOLE - Film 
LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 
ORAZIO - Telefilm 
SENTIERI - Sceneggiata 
UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
NATURA SELVAGGIA • Documentario 
HAZZARD - Telefilm 

ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
FESTIVALBAR 

DOVE VAI SONO GUAI - Fdm. con Jerry Lewis e JHI St. John. 
Regia «fi Frank Tashbn 


18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 SAFARI EXPRESS • Film con Giuliano Gemma e Ursula Andress 

22.20 CIN CIN - Telefilm 

22.50 L'ASTRONAVE ATOMICA DEL DOTTOR QUATERMASS - Fdm 
con Brian Dontevy e Jack Warner 
0.35 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefdm 


O Telemontecarlo 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
AVENIOA PAULISTA - Telenovela 
ALICE • Telefdm 

MARY TYLER MOORE - Telefdm 

PIUME E PAILLETTES • Telenovela 

FEBBRE D’AMORE • Telefdm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

CARTONI ANIMATI 

LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

LACRIME DI SPOSA - Fdm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

FEBBRE D’AMORE • Telefdm 

AVENIDA PAULISTA • Telenove'a 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

MIKE HAMMER - Telefdm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

MISSIONE IN MANCIURIA * Fdm con Anne Bancroft e Sue Lyon 
L’ORA DI HITCHCOCK • Telefdm 
AGENTE SPECIALE - Telefdm 


18.00 CARTONI 

18.30 WOOBINDA - Telefdm 

19.00 TELEMENU, UNA RICETTA OGNI GIORNO 
OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 
19.25 CAPITOL - Sceneggiato 
20.10 Piccole storia della musica 

20.30 LA LUNGA OMBRA GIALLA - Fdm 

22.00 III FESTIVAL OELLA MUSICA DA DISCOTECA ■ 


□ Euro TV 


11.45 TUTTOCINEMA 

12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefdm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefdm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefdm 
22.00 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA 

23.30 SPORT 


□ Rete A 


19.00 TG3- 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 

19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 

20.30 CITTA IMMAGINARIA 

21.30 TG3 

21.55 LA MIA NOTTE CON MAUD - Fdm. Rer^a «fi Enc Rohmer. con 
Jean-Louis Trintignant. Francois Fabian, Mane-Chnstme BarreJt 

D Canale 5 

8.30 GALACTICA » Telefilm 


Italia 1 


QUELLA CASA NELLA PRATERIA < 

FUGA NEL TEMPO - Fdm 

GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

SANFORD AND SON - Telefilm 

CANNON - Telefdm 

WONOER WOMAN - Telefdm 

VIDEO ESTATE '85 

KUNG FU • Telefilm 

GLI EROI DI HOGAN » Telefdm 

BIM BUM BAM 


Telefdm 


19.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


ACCENDI UN'AMICA 
ACCENDI UN’AMICA SPECIAL 
SPECIALE MARIANA ESTATE 
DESTINAZIONE TOKIO - Fdm con Cary Grani 
ASPETTANDO II DOMANI • Sceneggiato 
THE OOCTORS - Telefdm 
BANANA SPLIT • Cartoni animati 

IL PUGNALE MISTERIOSO » Fdm con Wdham Marshall e Nancy 
Kelly 

THE DOCTORS - Telefdm 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

CI SONO DENTRO FINO AL COLLO... • Film con Pierre Richard e 
Jane Brtm 

LE LUNGHE NAVI • Fdm con Richard WfcJmark e Srdney Porbar. 
Regia «fi Jack Carditi 


Irene Papas 


schwitz, di Dachau, con versi 
composti dal poeta Iacovos 
Kampanelli e la musica di 
Mikis Theodorakis, Come è 
bello 11 mio amore. Agli anni 
oscuri del fascismo in Euro¬ 
pa si è ispirata a una poesia 
di Nikos Gatsos, musicata da 
Stavros Xanthakos, Negli 
anni di Ottone. 

Con grazia e molta presen¬ 
za di spirito, Irene Papas si è 
scusata, ripetutamente, per 
non essere all’altezza in al¬ 
cune liriche di trovare subito 
la nota giusta o di renderne 
al meglio, per la paura di 
non seguire il maestro al pia¬ 
noforte, l’interpretazione. 
Quando infatti non si è rite¬ 
nuta soddisfatta, nei tentati¬ 
vi più rischiosi, si è fermata 
per poi ricominciare. Il pub¬ 
blico le ha permesso tutto, 
richiedendole alla fine molti 
bis. Qualcuno ha azzardato 
la richiesta di qualche brano 
dalle tragedie più famose 
che ha interpretato. Da lon¬ 
tano. una voce ha gridato, in 
greco, una dichiarazione 
d'amore. . 

Irene Papas ha concesso 
molto della sua intelligenza 
e ha risparmiato in «civette¬ 
ria», mantenendo una sorta 
di stato di grazia, un’aurea 
ieratica, nell’abito lungo, 
scuro, i piedi nudi. «Io devo 
ringraziarvi perché prima di 
tutto in Italia, mi avete ac¬ 
colto, fatta lavorare, adotta¬ 
to, quando in Grecia non si 
poteva vivere. Io sono qui 
perché so che mi amate. È 
per questo, anche, che ho ri¬ 
schiato a presentare questo 
spettacolo, preparato in po¬ 
chi giorni, proprio qui. Mi 
sento più sicura». Ho pro¬ 
messo di tornare con qualco¬ 
sa di più »sostanzioso». Per 
ora, questo breve saggio ha 
riconfermato, le sue doti e 
soprattutto una qualità an¬ 
cora molto rara: la serietà 
nel suo lavoro e la convinzio-’ 
ne di essere e di lavorare per 
il giusto. 

Antonella Marrone 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7.8. 10. 12, 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 21.05. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11 I baroni: 11.30 
Treni atri trentine; 12.03 Lagrime: 
13.15 Master; 15 On thè road: 16 II 

,Pagtnone estate: 17.30 Radiouno 
jazz '85: 18.05 ...Anta ma non fa 
dimostra: 20 La donna «fi nessuno; 
21.40 Dopoteatro; 22 Acchiappa- 
frequenze; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

13.30. 22 30 8.45 La scafata: 
10 30 Motonave Setema. 12.45 
Tuttitafaa... g-oca 15 Accordo per¬ 
fetto; 15 42 la controra - 16 35 La 
strana casa deZa formica morta. 
20.10 Smforue <f estate; 21 Serata a 
sorpresa: 22.50 Piano, p-anoftyte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45, 20 45. 

7-8 30-10 30 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 0: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.30 
Un certo discorso estate. 17.30-19 
Spazio tre; 21.10 Pefléas et Méfa- 
san de: 23.58 Notturno italiano e 
Ratstereonorre. 
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Qui accanto, 
Eric Roberta 
e Greta Scacchi 
in una scena 
di «Coca Cola Kid» 


Esce «Coca Cola Kid» 
di Dusan Makavejev, una 
gustosa presa in giro del 
mito americano ambientata 
nella «selvaggia» Australia 
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Ma sono solo bollicine 


COCA COl.A KII) — Regia: Dusan 
Makavejev. Sceneggiatura: Frank 
Moorhousc. Direttore della fotogra¬ 
fia: Dean Scmlcr. Interpreti: Eric Ro» 
berts, Greta Scacchi, Bili Kccr, Kris 
IVIcQuade, Max Gillies, Tony Barry. 
Australia. 1985. 

Non tutti gli australiani sono suc¬ 
cubi dell'America. Ad esempio, 
Frank Moorhousc, quarantasetten¬ 
ne scrittore di ampia notorietà nel 
suo Paese, ha espresso in due fortu¬ 
nati libri, The Americans, Baby e 
The Electrical Experìence, le sue po¬ 
co accomodanti opinioni sul conto 
dei lontani cugini d’oltre Pacifico. In 
verità, Moorhouse non è neanche 
troppo severo con gli americani. An¬ 
zi. Si limita a sbertucciare con garbo 
vizi e vezzi, tic e presunzioni di in¬ 
gombranti personaggi convinti da 
sempre di essere il meglio che possa 
esserci in giro, oltretutto intenziona¬ 
ti a persuadere, con le buone o con le 
cattive, chiunque gli capiti a tiro di 
questa, peraltro opinabilissima, «ve¬ 
rità». 

Tutto ciò probabilmente l’avreb¬ 
bero saputo soltanto gli australiani, 


se non si fosse verificato, circa dieci 
anni fa, un provvido incontro tra lo 
stesso Moorhouse e il noto cineasta 
d’origine jugoslava Dusan Makave¬ 
jev. 

È nato cosi Coca Cola Kid, sorta di 
commistione-reinvenzione dei due 
originari libri che sfocia, poi, sullo 
schermo in una favola un po’ sarca¬ 
stica, un po’ sofisticata sugli ameri¬ 
cani, gli australiani e sul loro vicen¬ 
devole gusto di prendersi a pesci in 
faccia. Si tratta di un film con tutti 1 
crismi dell’impresa cosmopolita 
concepita e realizzata esemplarmen¬ 
te in tutte le sue fasi. Dopo la profi¬ 
cua trasferta angloscandinava con il 
picaresco Montenegro Tango, Maka¬ 
vejev, infatti, pone mano qui ad una 
disinibita commedia di caratteri, di 
situazioni che mette garbatamnte 
alla berlina il «bello-brutto america¬ 
no», incarnato per l’occasione dall’a¬ 
pollineo Eric Roberts. e i finti inge¬ 
nui, finti tonti australiani, a comin¬ 
ciare dalla catastrofica, splendida 
Terri (Greta Scacchi) per finire col 
«burbero benefico» padrone vecchio 
stampo George McDowell (Bill 
Keer). 

Dunque, Coca Cola Kid si presenta 


subito come una rude, spigolosa pa¬ 
rodia tìeH'e.vecudve di conio e di 
scuola tipicamente americani. In tal 
senso, non fa eccezione Becker, ame- 
ricanissimo ex marine e giovanotto 
di troppo rosee, sicure speranze che, 
fiondato dagli Usa in Australia per 
rilanciare le vendite della locale filia¬ 
le della Coca Cola, si trova quasi Im¬ 
mediatamente impigliato in mille 
pasticci e complicazioni, da quelli 
professionali a quelli più intimi. 

Per prima cosa, In Australia, a 
nessuno importa molto di questo 
tanghero piovuto chissà da dove, 
mandato chissà da chi, giusto per 
sconvolgere, si direbbe, un tranquil¬ 
lo tran tran e consuetudini di vita 
più che soddisfacenti. E, secondaria¬ 
mente, questo stesso Becker non sa 
proprio stare al mondo, fanatico co¬ 
me è del suo solo lavoro, fino al pun¬ 
to di scansare le ripetute profferte 
d’amore della sua bella, seppure un 
po’ inetta e pasticciona, segretaria 
Terri. 

Va a finire, ovviamente, che a for¬ 
za di dare capocciate nel muro e di 
fare in continuazione delle figure da 
scemo anche il pur tenace, stolido 
Becker qualcosa comincia a capire. 


Ci vuole, però, del bello e del buono 
affinché, pesto ed ammaccato, l’osti¬ 
nato yankee cominci davvero a ri¬ 
credersi sia sul conto della sua pre¬ 
sunta «missione* in gloria della Coca 
Cola, sia per quel che riguarda la sua 
incomprensibile ritrosia ad accasar¬ 
si nel letto e tra le braccia della inna¬ 
moratissima Terri. Tra una cosa e 
l'altra c’è anche una-specie di rac¬ 
conto d’azione che vede protagonisti 
il coriaceo Becker e uno strambo pa¬ 
leocapitalista (tra l'altro, padre della 
bella Terri), ma si tratta poi nell’in¬ 
sieme di un nuovo espediente narra¬ 
tivo per insaporire e movimentare 
ancora più il già sapido, concitato 
canovaccio di Dusan Makavejev. 

Appropriata la scelta degli Inter¬ 
preti: sia Greta Scacchi, attrice an- 
glo-mllanese-australiana di grandi 
risorse e di fulgida avvenenza già ap¬ 
prezzata nel film di Ivory Calore e 
polvere, che Eric Roberts, prestante 
e divinissimo rappresentante della 
solida tradizione hollywoodiana (in¬ 
terpretò Star 80), profondono per 
l’occasione le loro migliori doti umo¬ 
ristiche e professionali. 

Sauro Borelli 

# Al cinema President di Milano 


Un bizzarro «noir» 
firmato dal regista svizzero 

Godard 
detective, 
un caso 
irrisolto 



Nathalie Baye • Johnny Hallidey in «Détective» di Jean-Luc Godard 


DETECTIVE — Regia: Jcan- 
Luc Godard. Interpreti: Jo¬ 
hnny Hallidav, Laurent Ter- 
zieff, Jean Pierre Léaud, Na¬ 
thalie Baye, Claude Bras- 
seur, Alain Cuny. Francia. 
1985. 

Era stato annunciato, 
questo Détective, come il ri¬ 
torno di Godard alla narra- 
tivltà convenzionale, al rac¬ 
conto a largo respiro, ma sin 
dalle prime immagini, dai 
brani sparsi dei dialoghi si 
capisce subito che quella 
promessa s’è tramutata in 
una pia illusione. Détective 
è, infatti, un’opera ostica, 
stilisticamente ardita, ma di 
scarsa o nessuna gratifi¬ 
cazione per lo spettatore an¬ 
che debitamente preparato. 
Si tratta, in altri termini, di 
un lavoro tecnicamente im¬ 
peccabile, anzi persino dovi¬ 
zioso, tutto fitto come è di 
■citazioni* letterarie (com¬ 
paiono in campo libri e au¬ 
tori di mezzo mondo), intru¬ 


sioni musicali, rimandi ci¬ 
nematografici (il «padre no¬ 
bile» Stroheim, ad esempio), 
ma senza alcuna definita di¬ 
rettrice di marcia, né tanto 
meno alcun approdo plausi¬ 
bile. 

Giusto a proposito di que¬ 
sta particolare fisionomia 
del film Détective, qualcuno 
si è già dato la pena di ricor¬ 
dare che ai tempi dei suoi 
inizi, quand’era ancora un 
grintoso critico dei Cahiers 
o poco più tardi cineasta di 
punta della nouvelle vaglie, 
Godard amava sostenere 
con gusto paradossale: «È 
un buon film, ma questo 
non è cinema». Ecco, oggi, si 
potrebbe parafrasare, ribal¬ 
tandone il senso, tale stessa 
affermazione e con pari pa¬ 
radossalità argomentare, 
appunto, sul conto di Déte¬ 
ctive: «Certo, è cinema, però 
non è detto che sia anche un 
buon film». 

Meglio, comunque, tener¬ 
ci al film e a ciò che di deci¬ 


frabile è possibile trovare in 
esso. 

Nel «terreno vago» di un 
albergo parigino di lusso, 
presumibilmente il Termi- 
nus della stazione Saint La- 
zare, convivono, inizialmen¬ 
te ignari gli uni degli altri, 
quattro gruppi di personag¬ 
gi dalle connotazioni socia- 
li-professionali piuttosto 
ambigue. Si tratta sicura¬ 
mente di gente abituata a 
campare sempre ai margini 
del caso o dell’azzardo. 

C’è l’inguaìatissimo ma¬ 
nager pugilistico Jim Fox 
Werner (Johnny Halliday) 
alle prese con un mediocre 
pugile e una schiera di 
clienti di infima tacca; c’è 
inoltre, la spuria congrega 
del détective (Terzieff), at¬ 
torniato da inetti collabora¬ 
tori come Léaud e soci, in¬ 
tenta da tempo a chiarire la 
morte di un enigmatico 
principe; ci sono, ancora, i 
coniugi in via di separazio¬ 
ne Franeoise (Nathalie 


Baye) ed Emile (Claude 
Brasseur), lui aviatore con 
qualche affaruccio poco pu¬ 
lito, lei indocile compagna 
con troppi problemi irrisol¬ 
ti; c’è, infine, il singolare 
gruppo familiare, composto 
da un anziano, austero si¬ 
gnore d'origine siciliana 
(Alain Cuny) cui fanno ri¬ 
spettosa corona il figlio ado¬ 
lescente, una bambina, un 
losco factotum-segretario. 
È quest'ultima l’emblemati¬ 
ca rappresentazione della 
Mafia, con la quale sono 
malamente impelagati tutti 
i personaggi ricordati in 
precedenza. 

Détective, si può dire, è 
soltanto il tramite quasi 
meccanico, insistito e ruo¬ 
tante come è ossessivamen¬ 
te sulle figure e sui gesti di 
queste persone dalle sfug¬ 
genti identità, con cui Jean- 
Luc Godard prospetta una 
circoscritta e pur sempre di¬ 
scutibile constatazione. 
Cioè, realtà e finzione, op- 
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A Bari una «tre 
giorni» dedicata alle orchestre 

Big band 
parola 
magica 
del jazz 



portunamente mischiate 
nella dimensione cinemato¬ 
grafica, forse fanno intrave¬ 
dere, presentire suggestioni, 
emozioni anche piu profon¬ 
de di quelle suscitate da sol¬ 
lecitazioni spettacolari tutte 
immediate. O, almeno, cosi 
crediamo, si possa interpre¬ 
tare questo stesso film che, 
pur poco allettante, tutto te¬ 
nuto sui registri alti sia nel¬ 
la recitazione sia nella gene¬ 
rale sapienza figurativa, 
mette in campo la collauda¬ 
ta maestria di attori merita¬ 
tamente celebri oltre ad una 
regia persino scostante nel¬ 
l'acrobatica abilità di solu¬ 
zioni ed espedienti sempre 
originali. 

Che dire di più di questo 
Détective ? Si sa, Godard è 
Godard. Non c’e, nel caso 
suo, compromesso possibile: 
prendere o lasciare. Ognuno 
poi si regoli come vuole, co¬ 
me sa. 

s. b. 

• AI Ceprenìchetta di Roma 


Il batterista jazz Mei Lewis si ò esibito a Bari 


Nostro servizio 

BARI — Buone nuove per il jazz da Bari. Le tre giornate del 
festival jazzistico «a tema» (dedicate cioè solo alle «big band») 
si sono rivelale infatti una continua fonte di sorprese che 
hanno modificato profondamente le previsioni non proprio 
rosee delia vigilia. 

Com’è noto, le grandi orchestre nel jazz non sono molte, 
oggi, né oltre Atlantico né nel vecchio Continente: il loro 
costo infatti ne limita le possibilità d'ingaggio, cosicché an¬ 
che gli organizzatori delle più conclamate manifestazioni 
raramente ne prevedono la presenza nei loro programmi. 

A Bari, nonostante ciò, erano programmate assieme a 
quattro orchestre italiane anche la «Almost Big Band» di 
Ernie Wilkins che, risiedendo da anni in Danimarca, ha co¬ 
stituito una interessante formazione di musicisti nordici e 
scandinavi, e la vera e propria «Big Band» del batterista Mei 
Lewis, oggi unico leader dell’orchestra da quando Thad Jo¬ 
nes ha raccolto l’eredità dello scomparso Count Basie. 

La prima delle sorprese, comunque, veniva dalla formazio¬ 
ne del trombettista italo-argentino Alberto Corvini (a molti 
più noto come Al Korvin): fresco, scattante, originale, il 
gruppo di giovani selezionati dal leader convinceva subito 
sia i più giovani che i presenti dalle tempie brizzolate con 
l’esecuzione di titoli celeberrimi come I Can't Get Started 
(con il leader protagonista) o ancora fornendo un solido e 
notevole .background» al solismo di Massimo Urbani che. in 
giornata eccellente, spaziava da par suo in titoli come Giant 
Stepso Sophisticated Lady. 

Decisamente piu perplesso invece il pubblico di fronte al 
gruppo di Ernie Wilkins, che mostrava una evidente decon¬ 
centrazione (troppi i viaggi diurni dopo i concerti serali e 
notturni!) ed un adagiarsi sulla routine. 

Festa di casa, sabato, con il programma invertito per favo¬ 
rire la televisione. La formazione del «crooner» foggiano Nin¬ 
ni Maina doveva cosi cedere il posto di apertura alla «Jazz 
Studio Orchestra» barese ed ai suoi ospiti di lusso: Chel Ba¬ 
ker e Sai Nistico. Apparentemente carente nella sezione rit¬ 
mica (nella quale emergeva comunque il pianista Eddy Oli¬ 
vieri) ma saldamente diretta da Paolo Lepore che utilizzava 
arrangiamenti di grandi jazzmen. l’orchestra ha decisamen¬ 
te convinto, in particolare quando Chet e Sai erano In prima 
fila (come non citare Achild is Born, Solar, J Remember Clif¬ 
ford?) o quando il trombettista cantava nel suo modo poetico 
e struggente My Funny Valenline. Sofferto e delizioso assie¬ 
me, poi, l’unico pezzo cantato da Tiziana Ghiglioni con l’ac¬ 
compagnamento dell’orchestra e soprattutto della tromba di 
Chet: Lanient, ma a delusione per il pubblico che avrebbe 
voluto ascoltare ancora la brava vocalista che del festival 
era, anche, la maestra delle cerimonie. 

Nuovo e prevedibile successo degli italiani la terza sera con 
la Duke EUlnghton Repertory Orchestra di Sante Palumbo e 
Carlo Bagnoli. Poi la chiusura con il nome di maggior richia¬ 
mo: la «Big Band» con Mei Lewis. «Con» Mei: perché la non 
numerosa orchestra era assai poco lewisiana e molto euro¬ 
pea, con i suoi tedeschi (il bassista Thomas Stabenhow), i 
suoi inglesi (il trombettista Martin Drover), i suoi svizzeri (il 
tenorista Roman Schwaller) e ancora i fratelli Eric e Burt 
Van Lier. Due soli americani: il superbo altista Tony Oatts e 
il più europeo che statunitense Benny Bailey. 

Quasi da orologio svizzero le esecuzioni, perfettamente ca¬ 
librate e dirette con piglio sicuro dall’austriaco-svizzeroJoe 
Haider che abbandonava sovente il pianoforte per guidare il 
gruppo, sostanzialmente ineccepibile e dal punto di vista for¬ 
male, sia che venissero utilizzati arrangiamenti di Slide 
Hampton come in Little Changes che di Lewis come in Giant 
Sfeps; un pò anodina la presenza del batterista (non certo 
all'altezza della sua fama e delle sue capacità solistiche) che 
in parte condizionava l’atmosfera generale del set. 

Gli applausi delle migliaia di presenti sul Lungomare ba¬ 
rese sancivano comunque il successo della manifestazione e 
suonavano come ulteriore incitamento all’Azienda di Sog¬ 
giorno locale ad affrontare subito il lavoro per ripetere nei 
prossimi anni il festival (voluto da Camillo Guerra e ideato 
da Ugo Sbisà). 

Lo spazio per il jazz nel nostro meridione sta trovando 
insomma sempre maggiori sbocchi: non resta che augurare 
agli amici baresi ulteriori successi. 


Gian Carlo Roncaglia 


riforma della scuola 
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Sembro impossibile, ma è cosi Mai of- yìQj^ 
feda è stata più appetibile, mai occasione tonto V//Sv 
irripetibile. Fiesta 1600 Diesel il Diesel Campione Ew- 
ropeo di Economia con oltre 26 kmifitro a 90 km/h, 3 Die- AQd 

sei 1600 che viaggio a 148 km/h, 3 Diesel 1600 superequitoggiato • ^ 

di serie con la 5* marcia, oggi è anche il Diesel 1600 più occessfode: do Vr 
L 9.735.000 IVA inclusa 

Incredibile vero? E non è finita, in più un ohra offerta che vi forò dare i ^ 

numeri: con Ford Credit mìnimo anticipo, solo 310!« e finanziamento 
di 6.000.000* in 48 rate tenia interassi per «n anno. Incredibile? 
No, impossibile.» ma vero doi Concessionari Ford. 

^ * Sc-'»o eppremo** Aron*-oro 
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Idee per la nuova secondaria _ 

Interventi di: De Mauro, Rossi Bernardi, 
Montalenti, Di Rienzo, La Malfa, Checcacci, 

Cidi, Magni, Nardiello, Bernardini, Simone, 

Prodi, Guarracino, Giannantoni, Fierli, Benini, 
Cantoni, De Luca, Sposato, Piccioni, Bernacchia, 
Calvani, Lattes, Paoletti, Gardoncini, Franchi, 
Paravia, Menin, Ferrara, Meotto, Enriques, 

Del Buono, Manzuoli, Mancacorda 

L. 3.500 • abb. annuo L. 30.000 - Editori Riuniti Riviste - 00198 Roma 
Via Serehio. 9/11 - Tel. 866383 - ccp. n. 502013 


CONSORZIO PO-SANGONE 

VIA POMBA 29 - TORINO 


Licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 1981 n. 113 e succes¬ 
sive modificazioni, con aggiudicazione in base al criterio di cui aH'articolo 
15 lettera a) della stessa legge. 

Fornitura di 450.000 litri di gasolio per riscaldamento. Consegna 
franco impianto di depurazione a Castiglione Torinese (Torino). 
Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Consorzio. I paga¬ 
menti saranno fatti mensilmente. 

Termini di consegna: dall'ottobre 1985 al dicembre 1986. Garanzia- 
alla presentazione dell'offerta la ditta concorrente dovrà prestare nei 
modi previsti daile legislazione vigente una cauzione provvisoria di lire 
40.000.000. La cauzione definitiva da costituirsi per tutta la durata del 
contratto è fissata nello stesso importo. 

Termina di ricezione delle domande di partecipazione alla gara, redatte 
su carta legale, in lingua italiana, da inviarsi al Consorzio Po-Sangone. 
via Pomba 29. 10123 Tonno, mediante raccomandata postale o in 
corso particolare- ore 12 del giorno 20 settembre 1985. 

La scelta delle ditte da invitare sarà fatta daU'Ammimstrazione del 
Consorzio a suo insindacabile giudizio e gli inviti saranno spediti entro 
60 giorni dalla data del presente avviso. Le imprese richiedenti la 
partecipazione alla gara, operanti in Italia, dovranno allegare alla doman- 
da certificato di iscrizione alla Camera di commercio industria artigiana- 
to e agricoltura. 

Le imprese operanti all'estero dovranno produrre la documentazione 
prevista dall'articolo 11 della legge 30 marzo 1981 n. 113. 

I legali rappresentanti delle imprese singole e raggruppate, dovranno 
dichiarare, sotto la loro responsabilità, con riserva di successiva docu¬ 
mentazione. che non sono incorsi in alcuna delle cause ostative di cui al 
primo comma dell'articolo lOdella legge 113/81. Essi dovranno altresì 
attestare l'assenza di ogni motivo di contrasto con le disposizioni relati¬ 
ve alla lotta antimafie. 

Per le singole richiedenti o. in caso di raggruppamento, per le impresa 
associate nella loro globalità, dovrà essere attestato, con riserva di 
successiva documentazione, che negli ultimi tre esercizi hanno effettua¬ 
to forniture di gasolio per riscaldamento per un quantitativo almeno 
doppio della fornitura per la quale si procede all'appalto. 

Nello stesso modo dovrà essere dichiarato, con riserva di successiva 
documentazione, che l'impresa singola richiedente o le imprese rag¬ 
gruppate nel loro complesso dispongono nell'area della provincia di 
Torino o comunque a distanza non superiore a 60 km dall'impianto di 
depurazione di Castiglione Torinese una disponibilità di stoccaggio di 
almeno 5000 metri cubi di gasolio per riscaldamento. 

Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legale. 

II presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
della Cee il 5 settembre 1985. 

IL SEGRETARIO GEN. SUPP. IL PRESIDENTE 

dott. Giacomino Querio Gianetto S. Garberoglìo 


CONSORZIO PO-SANGONE 

VIA POMBA 29 - TORINO 


Licitazione privala ai sansi della legga 30 marzo 1981 n. 113 e succes¬ 
sive modificazioni, con aggiudicazione in base al criterio di cui aH'articolo 
15 lettera a) della stessa legge. 

Fornitura di 16.000 tonnellate di calce viva in polvere. Consegna 
franco impianto di dapurazione a Castiglione Torinese (Torino). 
Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Consorzio. I paga¬ 
menti saranno fatti mensilmente. 

Termini di consegna: è prevista in media una consegna di circa 600 
quintali di prodotto ogni tre giorni. La durata della fornitura continuativa 
è prevista di due anni. 

Garanzia: alta presentazione dell'offerta la ditta concorrente dovrà pre¬ 
stare nei modi previsti dalla legislazione vigente una cauzione provviso¬ 
ria di fare 43.000.000. La cauzione definitiva da costituosi per tutta la 
durata dei contratto è fissata nello stesso importo. 

Termina di ricezione delle domande di partecipazione alla gara, redatte 
su carta lagaie, in lingua italiana, da inviarsi al Consorzio Po-Sangone. 
via Pomba 29. 10123 Torino, mediante raccomandata postale o in 
corso particolare: ore 12 del giorno 20 settembre 1985. 

La scelta deHe ditta da invitare sarà fatta dall'Amministrazione del 
Consorzio a suo insindacabile giudizio e gli inviti saranno spediti entro , 
60 giorni dalla data del presente avviso. Le imprese richiedenti la 
partecipazione aHa gara, operanti in Italia, dovranno allegare alla doman¬ 
da certificato di iscrizione alla Camera di commercio industria artigiana¬ 
to e apicoltura. 

Le imprese operami aB'estero dovranno produrre la documentazione 
prevista dairarticolo 11 della legge 30 marzo 1981 n. 113. 

I legah rappresentanti delle imprese singole e raggruppate, dovranno 
(Schiarare, sotto la loro responsabilità, con riserva cb successiva docu¬ 
mentazione. che non sono incorsi in alcuna de Se cause ostative di cui al 
primo comma dell'articolo 10 della legge 113/81. Essi dovranno altresì 
attestare l'assenza dì ogni motivo di contrasto con le disposizioni relati¬ 
ve efla lotta antimafia. 

Par le singole richiedenti o per almeno una delle imprese facenti parte di 
un raggruppamento, dovrà essere attestato, con riserva di successiva 
documentazione, che sono stati fornitori di terze ditte nel quinquennio 
di almeno metà del quantitativo (fa prodotto oggetto delia gara con 
«ideazione dei destinatario della fornitura. 

NeOo stesso modo dovrà essere dichiarato che per le imprese sìngole o 
in caso (fa ragpuppamento. per le imprese associate nella loro globalità, 
che negli ultimi tre esercizi la somma degli affari realizzati è stata almeno 
pan aBa metà dell'importo delle prestazioni oggetto (fa gara. 

Tutti gii etti devono essere prodotti su carta legale. 

II presente avviso è stato spedito an"Ufficio delle pubblicazioni ufficiati 
da«a Cee a 5 settembre 1985. 

IL SEGRETARIO GEN. SUPP. IL PRESIDENTE 

dott. Giacomino Querio Gianetto S. Garberoglìo 
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Dai Concessionari Ford fino al 15 ottobre. 























L'UNITÀ / GIOVEDÌ 1 M 
12 SETTEMBRE 1985 | »| 


SPAZIO IMPRESA 


A colloquio con il vicepresidente della commissione Industria della Camera ^ d i )) 

Stato o mercato? L’importante a convegno oggi a Roma 

sarebbe cominciare a pensarci Confronto europeo coop-sindacati 


Alla riapertura dopo la pausa estiva inalterati i problemi - L’indagine promossa dal Senato sullo stato 
di salute del nostro apparato produttivo - Numerosi provvedimenti giacciono inascoltati in Parlamento 


L’iniziativa dell’lsfol nell’ambito delle ricerche intraprese dalla Comunità euro¬ 
pea sulle «nuove vie all’occupazione» - La destinazione dei finanziamenti e le agenzie 


ROMA — 11 sistema produt¬ 
tivo Industriale del nostro 
paese si è rimesso In moto 
dopo la pausa estiva e al soli¬ 
to, con pedante puntualità, 1 
problemi si son rlpresentati 
Identici (anzi un po’ più In¬ 
garbugliati). D’altronde per¬ 
ché mal alla riapertura delle 
fabbriche e delle imprese le 
cose avrebbero dovuto pre¬ 
sentarsi diversamente? La 
svalutazione della lira ed il 
suo conseguente rlalllnea- 
mento nello Sme conferma¬ 
no, scivoloni finanziari a 
parte, le oggettive cattive 
condizioni In cui versa l’eco¬ 
nomia In generale e l’appa¬ 
rato produttivo In particola¬ 
re. Se ciò non bastasse la 
stessa recentissima Indagine 
conoscitiva sulla politica in¬ 
dustriale condotta dalla 
commissione Industria del 
Senato non ha lasciato gran¬ 
ché spazio all’ottimismo. 
Questa non breve premessa 
ci serve ad uno scopo: af¬ 
frontare con Lello Grassuc- 
cl, vicepresidente della com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera l’Interrogativo di rito: 
che fare per l’Immediato? 
che fare della politica Indu¬ 
striale? 

«Certo l’Indagine promos¬ 
sa dalla commissione del Se¬ 
nato è una buona base di 
partenza — interviene Gras- 
succl —. L’unica cosa da 
chiedersi è come mal proget¬ 
ti che vanno nel senso deli¬ 
neato dallo studio della com¬ 
missione e presentati da an¬ 
ni rimangano ancora Ina¬ 
scoltati». 

Puoi specificare meglio? 
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«Voglio dire che nel corso 
degli ultimi due anni 11 grup¬ 
po comunista ha presentato 
oltre dieci proposte di legge 
che vanno dalla riforma del¬ 
la Gepl, della legge Prodi e 
della legge per l’Innovazione 
(46) alla disciplina delle so¬ 
cietà finanziarle per l’inno- 




vazlone, all’istituzione di 
un’agenzia per il trasferi¬ 
mento tecnologico e del ser¬ 
vizio di proprietà industriale 
e brevetti. Insomma una 
quantità considerevole di 
proposte concrete che, però, 
Il governo ed 11 ministero 
dell’Industria non sembrano 


aver preso in considerazio¬ 
ne». 

Mi pare di capire che una 
grossa responsabilità sul 
mancato governo dell’eco¬ 
nomia e sull'Inesistenza di 
una politica Industriale al 
passo con 1 tempi si debba 
addebitare al dicastero di Al¬ 
tissimo? 

•Senza dubbio. In un pri¬ 
mo momento 11 ministro è 
partito In quarta con la pro¬ 
posta dei bacini di crisi (co¬ 
me intervento coordinato e 
complessivo di ristruttura¬ 
zione ed Innovazione), ma 
poi non è mal arrivata In 
Parlamento. Quindi si è ci¬ 
mentato nella ricerca appro¬ 
data nel documento dal tito¬ 
lo roboante "La gestione at¬ 
tiva della transizione indu¬ 
striale’’. Anche questo un 
buco nell’acqua in quanto 
mal approvato. Insomma, 
mentre da una parte si ac¬ 
cendevano Illusioni di cam¬ 
biamento dall'altra la prassi 
quotidiana contraddiceva 
questa filosofia». 

Sinteticamente vuol dirci 
come? 

«Innanzitutto il ministro 
non ha presentato 1 provve¬ 
dimenti definiti nel dibattito 
in aula sulla politica indu¬ 
striale svoltosi nel giugno 
dell’84; non ha fatto decolla¬ 
re una legislazione per il 
controllo tfegli investimenti 
esteri in Italia (cosa succede¬ 
rà se la Ford entra nella 
Fiat?); non ha gestito coe¬ 
rentemente, secondo gli in¬ 
tendimenti originari, gli 
strumenti esistenti come la 
Rei per l'elettronica, la Ribs 


per gli zuccherifici per non 
parlare, poi, di tutte le leggi 
per le agevolazioni, per l'ac¬ 
quisto di macchinari o per 11 
credito agevolato. Insomma 
ce n’é da avanzo». 

Quali sono l provvedimen¬ 
ti urgenti da adottare, dun¬ 
que? 

«Innanzitutto la definizio¬ 
ne del plano energetico, la ri¬ 
forma della Gepl e l'agenzia 
per il trasferimento tecnolo¬ 
gico, oltre alla legge finan¬ 
ziarla e la legislazione di po¬ 
litica industriale. Ma gli ap¬ 
puntamenti sono anche al¬ 
tri. Per brevità potremmo di¬ 
viderli a breve e a medio ter¬ 
mine. I primi sono: fiscaliz¬ 
zazione non generalizzata e 
"a pioggia" degli oneri socia¬ 
li; una legislazione moderna 
per la politica industriale e, 
per finire, uno specifico so¬ 
stegno alle esportazioni. Per 
quelli a medio termine è ne¬ 
cessario un coordinamento 
interministeriale, e quindi a 
livello Cipi (comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione Industriale) per la 
stesura della relazione sullo 
stato della Industria. Che 
senso ha, difatti, che la stili 
Altissimo senza, ad esemplo, 
il ministro delle Pp.Ss.? Per 
finire, ottenere, finalmente, 
una normativa per il control¬ 
lo sugli investimenti esteri. 
L’Italia, come ben si sa, non 
possiede leggi anti-trust 
mentre 1 paesi diffusori della 
"deregulation" (America e 
Inghilterra), guarda caso, ne 
sono i padri». 

Renzo Santellì 


ROMA — Il mercato assicurativo italiano 
fra le sue caratteristiche, in particolare, ne 
ha avuta una che non è mai mutata nel 
tempo: alla rilevante attenzione che ad esso 
ha dedicato il padronato privato, ha sempre 
fatto riscontro il disimpegno, quasi l’indif¬ 
ferenza delle Istituzioni, salvo qualche oc¬ 
casionale e temporanea eccezione. Eppure 
lo Stato è proprietario di uno del più impor¬ 
tanti gruppi assicurativi, l’Ina-Assitalia, 
che rappresenta fra l’altro uno del pochi en¬ 
ti pubblici economicamente attivi. Basta 
leggere le relazioni governative sullo stato 
dell’economia per constatare il marginale 
interesse per il settore assicurativo da parte 
delle Istituzioni. 

Certo che a tale ruolo marginale ha con¬ 
tribuito anche la politica dell’Associazione 
imprenditoriale e delle maggiori imprese, la 
cattiva gestione di numerose altre, la scar¬ 
sissima attenzione ai bisogni assicurativi 
della grande massa del cittadini, la spesso 
scarsa qualità del servizio, in particolar mo¬ 
do per la Rea. 

Comunque malgrado la marginalità del 
comparto assicurativo nell'economia nazio¬ 
nale (intorno al 2% del Pii) l grandi gruppi 
industriali e finanziari hanno manifestato 
sempre un grande interesse per 11 controllo 
delle Imprese di assicurazione. La Montedl- 
son al tempi di Cef is considerava l’Italia as¬ 
sicurazioni un proprio gioiello; gli Agnelli 
hanno di fatto costituito la Sai per poi ab¬ 


bandonarla ad Urslni ma successivamente 
per riacquistare la Toro dopo aver tentato di 
impadronirsi del Lloyd Adriatico; l’Ambro¬ 
siano di Calvi controllava la Toro; fra gli 
azionisti delle Generali vi è stato sempre il 
fior fiore della finanza italiana ed europea. 

Tale interesse dell’imprenditoria privata 
per il mercato assicurativo si è manifestato 
anche nelle fasce medie e basse degli indu¬ 
striali e dei finanzieri, sino ad arrivare alle 
cosi dette compagnie pirata controllate dal¬ 
la mafia e dalla camorra. 

In questo quadro non vi è da sorprendersi 
se in questi giorni intorno alla Fondiaria, 
alle Generali, alla Compagnia di Milano, 
ecc. si stia svolgendo un rilevante giro di 
capitali per potersene assicurare il control¬ 
lo. La privatizzazione, poi, della previdenza 
e dell’assistenza pubblica rappresenta un 


e dell’assistenza pubblica rappresenta un 
ulteriore stimolo. Soprattutto la possibile 
gestione del prevedibile Immenso accumulo 
di risparmio della previdenza integrativa 
suscita l’interesse della finanza e dell’indu¬ 
stria italiane. Ma non si può dimenticare 
anche un altro possibile campo di interesse 
rappresentato dalla vendita e la gestione del 
fondi di investimento. 

A questo punto si potrebbe azzardare an¬ 
che una ipotesi sulle ragioni che, fra le tan¬ 
te, motivano tanta attenzione per le assicu¬ 
razioni: la Confindustria in più occasioni ha 
manifestato le proprie critiche per l’alto co¬ 
sto del danaro determinato dal sistema cre¬ 
ditizio, ebbene le risorse del settore asslcu- 


Considerazioni su queste imprese 

Assicurazioni, 
saranno le 
banche del 
nostro domani? 

Il mercato tra attenzioni di grossi 
gruppi industriali e finanziari 
e indifferenza dello Stato-padrone 
Il comparto assicurativo copre 
il 2% del prodotto interno lordo 
Un canale non trascurabile di 
finanziamento per le aziende 


Intervento del presidente della Fiorentinagas, Orazio Barbieri 

Distribuzione del gas in Italia 
grossa realtà sì, ma non un «sistema» 

Le aziende private del settore sono 124 con quasi quattro milioni di utenti e quattro miliardi e mezzo di 
metri cubi di prodotto venduto nel 1984 - Nell’Anig, associazione del settore, presente anche l’Italgas 

Quindi con un impegno verso i 
Comuni e gli utenti, per un'st- 


C'è un settore dei servizi 
pubblici in Italia di cui vitalità, 
crescita e qualità non sono ade¬ 
guatamente valutate. Ci rife¬ 
riamo alle imprese dedite alla 
distribuzione del gas per usi ci¬ 
vili, su concessione da parte dei 
Comuni. Una «parte* delle 
aziende di questo ampio setto¬ 
re tiene annualmente la pro¬ 
pria assemblea per fare il punto 
della situazione e rinnovare le 
cariche sociali. Si tratta delle 
«aziende private », aderenti ail- 
l’Assodazione nazionale indu¬ 
striali del Gas (Anig), a sua vol¬ 
ta aderente alla Confindustria, 
della quale fanno parte anche 
le aziende controllate o conso¬ 
ciate deU’Italgas. 

Si tratta di una realtà di 
grandi dimensioni\ forte di pro¬ 
vata professionalità e capacità 
manageriali) ed anche per que¬ 
ste ragioni in forte espansione. 
Ora, mentre le associazioni in¬ 
dustriali tengono le loro assem¬ 
blee con grande pompa, cioè 
presentano relazioni globali, 
esaltano i risultati conseguiti e 
proclamano le loro rivendica¬ 
zioni, invitando ai dibattiti gli 
organi di informazione, l’Anig, 
invece, tiene la propria assem¬ 
blea annuale con molta mode¬ 
stia, se non con umiltà, e tutto 
si conclude, in quella sede, in 
un’ora, un’ora e mezzo. 

Nell’assemblea di luglio, ad 
esempio, tenutasi in un grande 
alligo a Milano, il presidente 
dell’i'aigas, avvocato Carlo Da 
Molo, principale ertef.ee del 
grande rilancio della società, 
parlando del settore specifico, 


più volte lo ha definito il «sisfe- 
ma del gas italiano ». Ora, a noi 
pare sia venuto devierò il mo¬ 
mento di guardare un po’ den¬ 
tro, per capire che cos e questo 
universo. 

Prima di tutto: sì può defini¬ 
re esisterne del gas» la distribu¬ 
zione del gas in Italia? 

Che si tratti complessiva¬ 
mente di una grande realtà ne 
siamo ben convinti, ma che sia 
un «sistema» no, se sistema è 
“un complesso organico e logi¬ 
co,” o “un insieme di elementi 
in stretto rapporto fra loro.” 

Vediamo cos'è questa realtà. 

All’Anig aderiscono ben 124 
società private (Spa e no) delle 
più diverse dimensioni: da 
quelle piò grosse opali lltalgas 
e le consociate (Fiorentinsgas, 
Veneriagas, Napoìetanagas, 
Italgasudj ecc.), fino a quelle <fi 
medi e piccoli imprenditori. E 
la differenza fra queste società 
non è soltanto in termini di di¬ 
mensioni, ma anche di impegni 
innovativi di livelli tecnologici 
di Filosofie gestionali di rap- 


l utenza e di immagine, oltre¬ 
ché di livelli tariffari e di risul¬ 
tati di bilancio. 

Complessivamente 124 sono 
le aziende aderenti all’Anìg, 
con 3JÌ35.222 utenti e 4 miliar¬ 
di e mezzo di metri cubi di gas 
venduto nel 1984. Entro questa 
associazione, ovviamente, il 
gruppo Italgas esercita un peso 
egemone determinante: serve 
2.778.578 utenti, erogando 
Z574.175.824 metri cubiaì gas. 

Ma accanto a questa compo¬ 


sita realtà ven’è un’altra:quel¬ 
la costituita da arca oltre 70 
aziende aneh'esse private, di 
più modeste dimensioni, che 
per ragioni più o meno corpora¬ 
tive, dissentono dall’Anig e so¬ 
no raggnippate neU’Assogas. 
Ma c’e, infine, anche un'altra 
grande e importante realtà, co¬ 
stituita da 90 aziende munici¬ 
palizzate. con circa 4 milioni di 
utenti, che vendono oltre 5 mi¬ 
liardi di metri cubi di gas, per 
molti veni più omogenee fra lo¬ 
ro, ma pur esse con molte di¬ 
versità di livelli tecnici, tariffa¬ 
ri e risultati di bilancio. Ciò no¬ 
nostante chiaro è a queste il 
principio del “servizio pubbli¬ 
co,” enunciato nel loro Statuto, 
con tutti i comportamenti che 
ne derivano. 

Allora, dov'è il sistema? A 
noi pare, invece, si tratti di un 
variegato coacervo, senza dare 
a questa definizione un signifi¬ 
cato deteriore, del quale appare 
anche difficile una comparazio¬ 
ne dei risultati di gestione 
aziendale, tante sono le diversi¬ 
tà. Ciò che i veramente e unica¬ 
mente comune a tutte le azien¬ 
de è il fatto che esae ricevano il 
metano dalla Snam e ottenga¬ 
no l’approvazione delle loro ta¬ 
riffe dai Comitati provinciali 
prezzi (Cpp). Ma neanche que¬ 
sti punti ai “partenza” e ’ Ter¬ 
minali” concorrono ad un pro¬ 
cesso vero di omogeneizzazio¬ 
ne, perché le Snam stessa mo¬ 
dula i contratti di fornitura del 
metano alle caratteristiche del¬ 
le aziende, e i Comitati provin¬ 
ciali prezzi definiscono h tarif¬ 


fe partendo dai parametri del 
metodo Cip (Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi), ma poi ade¬ 
guandoli alle realtà locali (del¬ 
l’azienda. dell’utenza, dei con¬ 
sumi, dei costi). 

Queste diverse realtà hanno 
ovviamente una spiegazione 
storica, ma ciò che non pare 
convincente è che anziché an¬ 
dare verso un processo evoluti¬ 
vo graduale, o di omogeneizza¬ 
zione, nella sostanza si vanno 
radicando e consolidando le di¬ 
versità e poco si fa per portare 

5 \uesto "servizio pubblico" 
perché di questo si tratta, co¬ 
me è definito nelle concessioni 
amministrative dei Comuni) ad 
un livello più alto, ed una quali¬ 
tà che aumenti l’affidabilità del 
servizio sotto ogni aspetta 
Ed i incomprensibile che 
non sia stata presa l’occasione 
dell’attuale contingente espan¬ 
sione della metanizzazione, del 
suo ritmo di sviluppo in termi¬ 
ni di utenti e di consumi, cioè di 
un momento che sarà veramen¬ 
te storico per il settore, per 
marcare questi intendimenti. 

Si tratta di un momento d’o¬ 
ro perle imprese del gas di tut - 


tino e del secondo contingente 
sovietica Un momento favore¬ 
vole, ove si voglia, non soltanto 
per fare buoni bilanci, ma per 
innovazioni tecnologiche e un 
impegno più esplicita da parte 
di tutte le singole aziende e del¬ 
le associazioni delle aziende, 
definire la distribuzione del gas 
un vero “servizio pubblico". 


ROMA — Ad Iniziativa del* 
l’Isfol, istituto per la forma¬ 
zione professionale, si apro¬ 
no oggi nella sede dello Iafe 
a Castelgandolfo 1 lavori del 
Convegno europeo su «ruolo 
ed esperienze degli organi¬ 
smi promotori di Imprese 
cooperative di produzione e 
lavoro». Vi partecipano or¬ 
ganizzatori e ricercatori di 
Francia, Gran Bretagna, 
Germania, Spagna, Porto¬ 
gallo, Danimarca, Olanda, 
Grecia, Belgio. Ci saranno 
tre round. Oggi toccherà al 
cooperatori; domani al sin¬ 
dacalisti della Confedera¬ 
zione europea (Ces) e sabato 
agli organismi di ricerca e 
promozione. 

Creare Imprese, creare la¬ 
voro: Il movimento coopera¬ 
tivo è nato per questo ma la 
faccenda si è fatta alquanto 
difficile. Ne parliamo con 
Franco Frigo, dirigente del 
settore Politiche del lavoro e 
relazioni industriali dell’I- 


sfol. Ci fa vedere una tabella 
di dati raccolti in questa oc¬ 
casione da cui si ricava che 
la massima estensione di 
queste imprese cooperative, 
con 400 mila soci, si ha in 
Italia; segue la Germania 
con 80 mila, la Francia con 
40 mila, la Spagna con circa 
40 mila. Negli altri paesi si 
tratta di poche migliaia. E 
tuttavia la Gran Bretagna, 
pur organizzando poche mi¬ 
gliaia, è l’unico paese dove 
vi sono cinquanta agenzie di 
promozione di cooperative 
di produzione, talvolta mi¬ 
nuscole. 

La Comunità europea 
non è riuscita a mettere la 
parola «cooperativa» fra 1 
destinatari dei grandi fi¬ 
nanziamenti sociali. Da due 
anni però conduce attive in¬ 
dagine sulla possibilità di 
utilizzare questo canale per 
promuovere l’occupazione; 
di qui il convegno di Roma. 

A prima vista, l’iniziativa 
ha origine un po’ sospetta: 


quando non si sa più a che 
santo votarsi per creare po¬ 
sti di lavoro, ecco che si 
«scopre» la cooperativa. Tut¬ 
tavia oggi a Castelgandolfo 
11 capo della divisione «poli¬ 
tiche dell'occupazione e 
mercato del lavoro» della 
Comunità, l’Inglese John 
Morley, forse cl dirà cosa ne 
pensa, al fondo, di questi la¬ 
voratori che si organizzano 
In Impresa e chiedono di ri¬ 
cevere almeno gli stessi fi¬ 
nanziamenti che vengono 
sparsi a pioggia per «assiste¬ 
re» licenziamenti e riconver¬ 
sioni industriali. Quanto 
agli esponenti politici della 
Comunità, cl sarà ancora da 
scontrarsi. 

Eppure il primo passo — 
la inclusione delle coopera¬ 
tive fra 1 destinatari di ser¬ 
vizi e finanziamenti a desti¬ 
nazione generale, l’attiva¬ 
zione delle agenzie pubbli¬ 
che ecc... — richiede che si 
prendano chiare decisioni 


politiche. 

La curiosità più viva cir¬ 
conda 1 rappresentanti della 
Ces. I sindacati europei, tra- 
deunlonlstl o classisti, tro¬ 
vano un certo accordo sopra 
un punto: lo scarso Interesse 
per l'impresa promossa in 
modo autonomo dal lavora¬ 
tori, cioè la «forma coopera¬ 
tiva». Per la storia, il divor¬ 
zio si consumò alle origini 
del movimento operalo, un 
secolo e mezzo fa. Divorzio 
che però ora non viene più 
motivato con argomenti 
Ideologici. Altrimenti que¬ 
sto Incontro di Castelgan¬ 
dolfo non sarebbe stato pos¬ 
sibile. 

L’Isfol ascrive a suo meri¬ 
to di averlo realizzato. 
Franco Frigo ci dice che co¬ 
munque l'Impegno dell’ente 
verso le cooperative, canale 
Importante di crescita pro¬ 
fessionale, continuerà. 


Banco Roma in aiuto all’impresa Enea: come ottenere innovazione 


ROMA — Un accordo-quadro di collaborazione, teso ad assi¬ 
curare 1 necessari finanziamenti per promuovere l’innova¬ 
zione tecnologica nelle imprese, è stato firmato martedì scor¬ 
so tra l’Enea, e il Banco di Roma. 

L’azione di promozione industriale dell’Enea che ha lo sco¬ 
po, come ribadito dalla delibera del Cipe del 1° marzo scorso, 
di innalzare il livello tecnologico delle aziende, in particolare 
medio-piccole, trasferendo ad esse il know how sviluppato 
dall’ente per il settore energetico, incontra spesso un obietti¬ 
vo limite nelle capacità di autofinanziamento delle imprese. 


ROMA — Estensione di nuove tecnologie nelle piccole e medie 
industrie nazionali, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabi¬ 
li, risparmio energetico: sono questi, per grandi linee, i settori 
nei quali l'Enea e il Comitato piccola industria della Confindu¬ 
stria hanno stabilito di intensificare la loro collaborazione am¬ 
pliando i contenuti dell’accordo quadro sottoscritto nel 1983 per 
il settore dei reattori nucleari convenzionali. Il nuovo accorcio è 
stato firmato oggi dal presidente dell’Enea, Colombo e dal presi¬ 
dente del Comitato Piccola Industria della Confindustria, Mu- 
scarà. Nell’occasione sono stati illustrati i contenuti dell’accordo 
e fornita una panoramica delle attività svolte dal 1983 ad oggi. 



ratlvo, anche se non sufficienti a coprire il 
gettito delle banche, rappresentano comun¬ 
que un canale non trascurabile di finanzia¬ 
mento e comunque un’arma da usare nel 
confronti delle banche per ottenere migliori 
condizioni. L’altra ipotesi è legata ai fondi 
di investimento, per la gestione e vendita 
del quali, tramite società finanziarle, ban¬ 
che e assicurazioni sono i più naturali desti¬ 
natari. Anche in tal caso il controllo di un 
gruppo assicurativo può rappresentare un 
utile strumento di condizionamento nei 
confronti delle banche. 

Ma, tornando all’inizio del nostro discor¬ 
so, in questo quadro che ruolo svolgono il 
governo, le istituzioni, gli organi della pro¬ 
grammazione? Apparentemente nessuno, 
ma di fatto a volte anche rimanendo assenti 
si può svolgere un ruolo Importante. In que¬ 
sta politica di smantellamento graduale ma 
costante dello Stato sociale si regala all’im¬ 
prenditoria privata la gestione di considere¬ 
voli risorse economiche; forse, nella consa¬ 
pevolezza che in prospettiva, con il pauroso 
deficit della spesa pubblica, non si potranno 

{ >lù così copiosamente elargire quattrini al- 
’industria privata (cassa integrazione, fi¬ 
scalizzazione, credito agevolato, ecc.) ci si 
appresta ad aprire altri canali privilegiati di 
finanziamento. 

Una politica di raccolta del risparmio del 
settore assicurativo e di finanziamento del¬ 
l’industria potrebbe essere fatto in modo 


trasparente senza smantellare l’Inps e l’as¬ 
sistenza sanitaria ma al contrarlo render 
più efficiente lo stato sociale e lasciando al¬ 
le Imprese di assicurazione, pubbliche e pri¬ 
vate, alla cooperazione e ad una mutualità, 
opportunamente regolamentata, la corretta 
gestione di forme integrative previdenziali 
ed assistenziali. 

Non possiamo tacere che su questa mate¬ 
ria disimpegno ed a volte superficialità van¬ 
no registrate anche fra i partiti della sini¬ 
stra, fra i sindacati. Fra i lavoratori, infatti, 
è diffuso è 11 malcontento nel confronti del¬ 
l’assistenza sanitaria — vi è perfino chi rim¬ 
piange l’Inam — e diffusa è la preoccupa¬ 
zione per il futuro trattamento previdenzia¬ 
le — e fra i pensionati anche per quello at¬ 
tuale. 

Anche di questo diffuso malcontento si 
fanno forti 1 nemici dello stato sociale, che 
disponendo dell’uso ampio dei massi-media 
ne moltiplicano 11 clamore. 

Non vi è contraddizione fra la difesa del- 
l’Inps e dell’assistenza sanitaria, la richie¬ 
sta di un loro più efficace funzionamento e 
la utilità di forme «integrative». Occuparci 
di queste ultime significa anche chiedere al¬ 
lo Stato un più attento controllo del merca¬ 
to assicurativo e l’utilizzo delle risorse cosi 
raccolto In una politica più ampia di pro¬ 
grammazione economica. 

Giancarlo Baldriga 


Comuni e gli utenti,per un’st- 
tenta opera di assistenza ed 
educazione per il risparmio 
energetico e per la sicurezza, 
insieme ad una più diffusa di¬ 
mostrarione della trasparenza 
delle gestioni, tonto prò che 
oro, diciamolo francamente, h 
tariffe e i bilanci consentono di 
dedicare importanti risone an¬ 
che a questi aspetti del servizio. 

Questa realtà, lo ripetiamo, 
non la si può certamente mo¬ 
dificare di colpo. Un sussulto di 
presa di coscienza parve indur¬ 
re le aziende private aderenti 
olì'Anig, quando que s ta ha im¬ 
postato il pr obl em a della mo¬ 
difica del suo statata introdu¬ 
cendo la definizione ai “opera¬ 
tori in regime di c o nce s sion i 
amministrativema qui l’Anig 
si è fermata non trovando un 
accordo per introdurre 0 con¬ 
cetto di “servizio pubblico", 
per superare la qualifica di ”in¬ 
dustriali del gas", come dice 
ancora il suo statata 

Ma i “distributori" del gas, si 
possono definire industriali? E 
t Comuni che sono entro questa 
società (anche al 49%, come il 
Comune di Firenze) p ossono ri¬ 
tenersi “industriali del gaa?" E 
l’accorda ovviamente, non à 
stato trovato neanche per in¬ 
trodurre il concetto di servizio 
pubblica quale in effetti è, per 
sua natura e in ragione della 
sua destinazione. 

Orazio Barbieri 

pres. della Fiorentinafu 


Nuovo 

telecopiatore 
della 3M 

È siglato 9175 fi nuovo te¬ 
lecopiatore che la 3M pre¬ 
senterà in anteprima allo 
Smau ’85. Grazie ad un mo¬ 
dem che raggiunge i 9600 bit 
al secondo, questa attrezza¬ 
tura è in grado di selezionare 
automaticamente la velocità 
— da venti secondi a tre mi¬ 
nuti — per comunicare con 
unità del Gruppo III o IL È 
inoltre predisposta per la ri- 
cetrasmlssione con o senza 
operatore: è possibile dun¬ 
que caricare fino a un massi¬ 
mo di trenta originali che 
vengono poi introdotti ed in¬ 
viati automaticamente. 

I messaggi, inoltre, si pos¬ 
sono ricevere anche prima o 
dopo l'orario d’ufficio, quan¬ 
do l’operatore è assente, ap¬ 


profittando cosi del traffico 
telefonico meno intenso e 
delle tariffe notturne ridotte. 
La qualità della copia è assi¬ 
curata dalla possibilità di se¬ 
lezionare la risoluzione stan¬ 
dard o l'alta risoluzione, 
quando si vuole ottenere la 
riproduzione fedele di ogni 
dettaglio. Il 9175 accetta do¬ 
cumenti in larghezza da 18 ai 
28 centimetri e lunghi fino a 
15 metri. È possibile inoltre 
ridurre automaticamente il 
formato defi’originale, tale 
riduzione avviene sia in sen¬ 
so orizzontale che verticale, 
eliminando così qualsiasi 
possibile distorsione. 

I dati di ogni operazione di 
trasmissione e ricezione ven¬ 
gono memorizzati automati¬ 
camente e, a richiesta, viene 
stampato un rapporto com¬ 
pleto che riassume queste in¬ 
formazioni. H telecopiatore 
3M è dotato, infine, di una 
interfaccia che consente fi 


collegamento con compu¬ 
terà, word processo» e ter¬ 
minali, realizzando così una 
sempre maggiore integrazio¬ 
ne delle diverse funzioni nel¬ 
l’ambito del lavoro d’ufficio. 

Ampliata la linea 
delle macchine 
da scrìvere Xerox 

Al prossimo Smau verran¬ 
no presentati per la prima 
volta i due modelli per la 
scrittura elettronica Xerox 
575 e Xerox 645, che rappre¬ 
sentano rispettivamente fi 
punto d’ingresso e fi punto 
d’arrivo delle macchine per 
scrivere Xerox. La prima i 
una «compact typewriter» 
con possibilità di correzione 
automatica sulle ultime due 
righe e velocità di stampa di 
13 caratteri al secondo e, tra¬ 
mite un’apposita interfrec- 


cia, può essere utilizzata an¬ 
che come stampante di qua¬ 
lità di un personal computer. 

La seconda è un sistema di 
videoscrittura che si collega 
al vertice della serie 600 e 
cioè nella fascia delle mac¬ 
chine da scrivere professio¬ 
nali con memoria di revisio¬ 
ne. La Xerox 645, che miglio¬ 
ra ulteriormente le funzio¬ 
nalità del sistema di video- 
scrittura Xerox 640, preve¬ 
dendo tra l’altro la disposi¬ 
zione per 11 collegamento al¬ 
l’interno di reti locali, si di¬ 
stingue dagli altri modelli 
per la presenza di un video 
da 22 righe per 80 caratteri 
ad alta risoluzione e dalla 
presenza di una doppia sta¬ 
zione integrata da floppy 
disk, ciascuno in grado di 
memorizzare 80 pagine dat¬ 
tiloscritte. 

A cura di 

Rossella Funghi 


Sabato 14 

batoste dirette 

Termine ultimo entro il qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti a mezzo conto cor¬ 
rente postale vincolato, inte¬ 
stato all’esattore e vincolato • 
favore dello Stato, delle ritenu¬ 
te operate dai datori di lavoro 
non agricoli nel mese di agosto 
su: 

1 ) retribuzioni, pensioni, tra¬ 
sferte, mensilità aggiuntive e 
relativo conguaglio; 

2) emolumenti arretrati e su 
indennità per cessazioni di rap¬ 
porto di lavoro; 

3) emolumenti corrisposti 
per prestazioni stagionali; 

4) compensi corrisposti a so¬ 


ci di cooperative. 


LmcA16 

lavaste dirette 

Termine ultimo entro fi qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti alla Sezione di Te¬ 
soreria provinciale dello Stato 
direttamente allo sportello o in 
c/c postale delle ritenute ope¬ 
rate nel mese di agosto su: 

1) redditi derivanti da inte¬ 
ressi, premi ed altri frutti corri¬ 
sposti a società o enti che han¬ 
no emesso obbligazioni o titoli 
similari: 

2) redditi di capitale; 

- 3} premi e vincite. 

Termine ultimo entro il qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esat¬ 


toriale delle ritenute conside¬ 
rate nella scadenza di lunedì 9. 

Mercoledì 18 
Rhcosstooe esattoriale 

Termine ultimo, senza incor¬ 
rere nell'indennità di mora, per 


bato 14. 


fi pagamento presso gli sportel¬ 
li esattoriali delle imposte, tas¬ 
se e contributi vari iscritti nelle 
cartelle esattoriali con la rata 
di settembre. 

Venerdì 20 
Inposte.dirette 

Termine ultimo entro fi qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello esat¬ 
toriale delle ritenute consi¬ 
derate nella acadenza di sa¬ 


lai posta sai valore aggiunto 

Termine ultimo per registra¬ 
re le fatture d’acquisto delle 
quali si è venuto in possesso nel 
mese di agosto. 

Termine ultimo per emette¬ 
re e registrare le fatture (fattu¬ 
razione differita) per le cessioni 
di beni la cui consegna o spedi¬ 
zione risulta da bolle dì conse¬ 
gna numerate progressivamen¬ 
te emesse nel mese di agosto. 

Termine ultimo per il confe¬ 
rimento agevolato di imprese 
familiari in società in nome col¬ 
lettivo o in accomandita sem¬ 
plice. 
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L’anno si avvia all’insegna dell’incertezza per professori e strutture 


Oggi lutti sui banchi di scuola 
E tornano i vecchi «doppi turni» 


Primo giorno di scuola per 
oltre seicentomila studenti 
all’insegna deirincertez 2 a. È 
in forse la partenza di mense 
e trasporti (interessano circa 
settantamiia alunni) nelle 
scuole romane a causa dello 
scandaloso ritardo imposto 
dal pentapartito capitolino 
alla elezione dei .tninigover- 
ni» circoscrizionali ai quali 
compete l’organizzazione del 
servizio. In molte zone in* 
combe nuovamente l’incubo 
dei doppi turni (praticamen¬ 
te eliminati negli anni pas¬ 
sati): saranno il primo frutto 
dell'inerzia dell'assessorato 
capitolino alla scuola e del 
vuoto di potere che da mesi 
si protrae alla Provincia. 

Ed oggi sì potrà anche ve¬ 
rifica re quanto sia fondato 
l’ottimismo con il quale dal 
Provveditorato agli Studi è 
stata annunciata l’organiz¬ 
zazione dei docenti. Un otti¬ 
mismo, per la verità, clie gli 
stessi tecnici di via Pianciani 
hanno riconosciuto un po’ 
esagerato: in pratica soltan¬ 
to gli alunni delle materne e 
delle elementari potranno 
già guardare una cattedra 
sicuramente occupata. Per le 
medie il carosello dei profes¬ 
sori — la notizia è di fonte 
ufficiale del Provveditore — 
non si concluderà prima del¬ 
la metà di ottobre. Per le su¬ 


periori non c’è ancora alcu¬ 
na certezza, E a queste 
preoccupazioni, per le fami¬ 
glie si aggiunge anche il peso 
di un nuovo balzo in avanti 
del prezzo dei libri di testo: 
dai dati forniti dagli editori 
si può ricavare un aumento 
che si aggira intorno al 15% 
(in questo modo un vocabo¬ 
lario finirà per costare oltre 
centomila lire!). 

L’allarme lanciato nei 
giorni scorsi da» sindacati 
appare, dunque, giustificato. 
Di sicuro il governo della 
scuola (spostamenti dei do¬ 
centi, ripartizione delle cat¬ 
tedre, ecc.) non versa nel 
caos assoluto, ma i ritardi 
restano comunque enormi. 

Una situazione resa que¬ 
st’anno ancor più complica¬ 
ta dalla mancanza di punti 
di riferimento istituzionali: 
le circoscrizioni, i cui presi¬ 
denti non sono ancora stati 
eletti, non possono organiz¬ 
zare né trovare i fondi per i 
servizi di refezione e traspor¬ 
to. Il neo-assessoreallascuo- 
la Alfredo Antoniozzi osten¬ 
ta sicurezza: tutto verrebbe 
organizzato direttamente 
dal Campidoglio entro la fi¬ 
ne del mese. Ma non basta. 
Una forte denuncia è venuta 
ieri anche dal gruppo comu¬ 
nista della Provincia: da cin¬ 
que mesi Palazzo Valentini è 


senza governo e 11 pentapar¬ 
tito non sembra incredibil¬ 
mente ancora giunto sulla 
dirittura d’arrivo. «Questo 
ha conseguenze catastrofi- 
che sull’inizio dell’anno sco¬ 
lastico», afferma Lina Ciuffi- 
ni, assessore ancora in cari¬ 
ca solo per l'ordinaria ammi¬ 
nistrazione. «Sei scuole ro¬ 
mane — dice l'assessore — 
riapriranno con i doppi tur¬ 
ni: il sabotaggio della De ha 
impedito al consiglio uscen¬ 
te di approvare le delibere 
per la costruzione di nuovi 
21 edifici scolastici (due di 
questi potevano entrare im¬ 
mediatamente in funzione a 
Monterotondo e alla Bufa- 
lotta); rimangono ferme die¬ 
ci delibere per interventi di 
restauro indispensabili alla 
riapertura di altrettante 
scuole. E. come se non ba¬ 
stasse — prosegue Lina 
Ciuffini — per la prima volta 
il Comitato Regionale di 
Controllo ha bocciato l’as¬ 
sunzione di 150 bidelli». 

Così si rischia un inizio di 
anno senza mensa e, per di 
più, con parecchie scuole 
mal sorvegliate e mal pulite. 
•Ogni anno eravamo abitua¬ 
ti a fornire alla stampa dati 
positivi — conclude l’asses¬ 
sore Ciuffini —. Oggi, pur¬ 
troppo. siamo costretti a lan¬ 
ciare un allarme: questa si- 



LIBRI 


Studiare è 
davvero un 
salasso 


SERVIZI 


È ancora 
tutto in 
alto mare 



tuazlone di caos, le cui re¬ 
sponsabilità sono da attri¬ 
buire alla De e agli altri par¬ 
titi che da mesi paralizzano 
la Provincia, rischia di rovi¬ 
nare Il lavoro svolto finora. 
Un disagio che il responsabi¬ 
le scuola della federazione 
comunista romana, Michele 
Meta, estende a tutta la real¬ 
tà cittadina: «Ci è sembrato 
un anno scolastico inaugu¬ 
rato all’insegna deH’ottlmi- 
smo — dice — ma su quali 
basi? Ci sono situazioni criti¬ 
che In vari quartieri che ri¬ 
chiedono un immediato in¬ 
tervento del Comune. Solo 
un esempio: il nuovo edificio 
scolastico di Fidene, che do¬ 
veva essere aperto quest’an¬ 
no, non può essere utilizzato 
perchè non si è ancora prov¬ 
veduto ai certificato di ido¬ 
neità, mentre il vecchio è 
stato già riconsegnato al 
proprietario. Risultato? Ol¬ 
tre mille alunni iniziano di 
nuovo con il doppio turno». 
— C’e poi la questione delle 
mense e del trasporto. 

•Il frutto di una vera para¬ 
lisi politica — afferma Meta 
•—. Ora l’assessore dice di 
riuscire a mettere a posto 
tutto, ma non sarà un alibi 
per riaccentrare le decisioni 
in Campidoglio?*. 

— Un ritorno indietro ri¬ 
spetto alle prospettive 


aperte dalla giunta dì sini¬ 
stra? 

«Ancora non è possibile af¬ 
fermarlo, ma saremo vigili 
perché non si interrompa 
tutto il processo di decentra¬ 
mento verso le circoscrizioni 
e gli organismi collegiali av¬ 
viato negli scorsi anni. L'en¬ 
te locale deve tener fede a 
questo suo ruolo di protago¬ 
nista oltre che essere un 
puntuale erogatore di servi¬ 
zi». 

— E tutto questo avviene 
in un anno particolarmen¬ 
te delicato. 

«Il 1986 deve essere l’anno 
della riforma nella seconda¬ 
ria superiore — dice Michele 
Meta — ed alla battaglia in 
Parlamento ne affianchere¬ 
mo una anche nelle scuole. 
Controlleremo che vengano 
applicati i nuovi programmi 
nelle elementari (di fatto 
boicottati dal ministro Fal- 
cucci) e che venga rispettato 
il nuovo Concordato partico¬ 
larmente nell’insegnamento 
della religione. Il deciso calo 
di iscrizioni — conclude — 
segnalato negli istituti pri¬ 
vati, è una conferma dell’esi¬ 
genza di qualificare la scuola 
pubblica perché divenga fino 
in fondo l’asse del nuovo si¬ 
stema educativo che voglia¬ 
mo offrire ai nostri ragazzi ». 


I soliti 
problemi 
burocratici al 
Provveditorato, 
beghe 
e ritardi 
politici del 
pentapartito 
impediscono il 
corretto 
inizio 
delie lezioni 
La denuncia 
dell’assessore 
Lina Ciuffini 
Intervista a 
Michele Meta 
della 
federazione 
comunista 



ISCRIZIONI 


Si pensa 
al lavoro 
futuro 



DOCENTI 


Troppe 
le cattedre 
vuote 




AULE 


Lasciati 
chiusi molti 
istituti 


PERSONALE 


I sindacati: 
lente le 
nomine 



Sono olire sessantamila gli alunni romani 
che usufruiscono del servizio di refezione scola¬ 
stica. Come andrà quest'anno? I.c premesse, 
abbiamo piu tolte denunciato in questi giorni, 
non sono buone. La refezione (insieme al tra¬ 
sporto) dipende direttamente dalle Circoscri¬ 
zioni che lo organizzano e lo finanziano (e non 
sa dimenticato che oltre ad essere importanti 
servizi decentrati, sono essenziali per permette¬ 
re il tempo pieno o prolungato nelle scuole). 

Dell’at i io di -scuolabus- e refettori non si sa 
praticamente nulla. I consigli circoscrizionali 
non hanno i fondi necessari e non possono co¬ 
munque né tratarli né organizzare il servizio 
perché — cosa ormai tanto nota quanto scan¬ 
dalosa — il pentapartito non ha ancora sciolto 
le beghe per la formazione dei tenti «minigo- 
vemi- territoriali. Resta solo l'ostentata sicu¬ 
rezza del neoasscssorc Antoniozzi che assicura 
dì trotaro i fondi c approvare tutte le delibere 
per tempo direttamente dal Campidoglio. Un 
precedente pericoloso. Comunque, staremo a 
vedere. 


Doccia fredda di inizio d’anno: l’Associa¬ 
zione Editori ha comunicato, poche ore pri¬ 
ma dell'inizio delle lezioni, un aumento del 
IO% su tutti i testi scolastici. Afa a conti fatti, 
affermano le organizzazioni sindacali, gli 
aumenti arrivano almeno al 15% sfondando 
di molto il tetto dell’inflazione. Di certo i sol¬ 
di che bisognerà stanziare per i libri scolasti¬ 
ci rappresenteranno un vero salasso per l’e¬ 
conomia di una famiglia media. 

Afa sembra che i romani abbiano trovato 
una scappatoia. Il lungotevere Oberdan si è 
trasformato in una quotidiana -Porta Porte¬ 
se• del libro usato dove, in generale, un testo 
in buone condizioni costa circa 2/3 del prezzo 
originarlo (ma i volumi malridotti costano 
anche molto meno). E fioriscono le iniziative . 
Occasioni per vendere e comprare libri si 
possono anche trovare attraverso le pagine 
della Cronaca dell’Unità nel •Mercatino dei 
Libri• organizzato dalla Fgci. 


Servizi di 

Angelo Melone e Valeria Parboni 


Dietro l’ottimismo delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali. il carosello dei docenti rimane. A leggere 
con attenzione i dati forniti dai tecnici del 
Prowcdìtorato si desume ehe soltanto le classi 
delle materne e delle elementari avranno un 
insegnante. Decisamente esagerato, invece, 
sembrano le previsioni di una scuola media «re¬ 
golare-, in funzione al 95% sin da oggi. I! calen¬ 
dario, fornito ai sindacati, che fissa (c tappe per 
le assegnazioni delle cattedre, prevede infatti 
uit moi intento di docenti (\cechi e nuovi) che 
si do» rebbero concludere non prima della metà 
di ottobre. Qualcosa ha funzionalo meglio, 
dunque, ma non ci si può certo definire soddi¬ 
sfatti se si c in grado di garantire la regolarità 
didattica -soltanto» con un mese di ritardo. E 
non basta. 11 dato piu preoccupante resta quello 
delle superiori. 11 provveditorato non è ancora 
in grado di fornire nemmeno un calendario 
preciso per tutte le operazioni di spostamento 
del personale docente. E tanto basti per imma¬ 
ginare i ritardi ai quali gli studenti stanno an¬ 
dando incontro. 


Centocinquanta nuove classi negli Istituti 
tecnici; 48 tra licei classici, scientifici e magi¬ 
strali; 21 negli sperimentali. Queste le varia¬ 
zioni nelle iscrizioni di quest’anno a Roma, 
che indicano una decisa preferenza di geni¬ 
tori e alunni nella scelta di un indirizzo rivol¬ 
to al concreto. • Specializzazione • sembra es¬ 
sere fa parola d’ordine, una particolarità che 
in effetti è riscontrabile nelle due scuole: gli 
istituti tecnici che offrono una possibilità in 
più per un rapido inserimento nel mondo del 
lavoro, e gli sperimentali che pur partendo 
da una base culturale comune approfondi¬ 
scono un settore principale per tutta ia dura¬ 
ta del corso. 

Per quanto riguarda l’esito degli esami di 
riparazione non c'è molto da stare allegri. 
Questo anno ci sono stati meno promossi so¬ 
prattutto nelle scuole superiori. Nei licei 
classici sono stati promossi il'98.6% degli 
alunni; negli scientifici il 95,4%; nelle magi¬ 
strali ì’87,1%; negli istituti professionali per 
il commercio J’83,6%; nei tecnici industriali 
l’86,2%; nei commerciali per geometri 
ì’85,8%; negli agrari il 60,2%. Idati sono trat¬ 
ti da una proiezione del Provveditorato. 


Ancora ombre c difficoltà sull’inizio dell'an¬ 
no scolastico: secondo i sindacati-scuola Cgil- 
Cisl-Uil ritardi c inandempienze dcH’ammini* 
strazione, inceppano il regolare avvio dei com¬ 
plesso sistema della Pubblica istruzione c carat¬ 
terizzano la gestione del personale insegnante 
e non insegnante, condizione prima deH’cffi- 
cìcnza c della regolarità del servizio. La proce¬ 
dura d’urgenza attuata, su proposta dei sinda¬ 
cati confederali, per il conferimento di sup¬ 
plenze annuali alti posti dì segretario consen¬ 
te una prima garanzia per il funzionamento 
amministratilo e contabili delle scuole. Ala 
permangono comunque lentezze nelle nomine 
del restante personale ausiliario, tecnico q am¬ 
ministratilo. Cgil-Cisl-Uìl confermano il pro¬ 
prio impegno affinché tutte le operazione di 
movimento del personale si concludano (come 
mole la legge) entro il ìentesimo giorno dall’i¬ 
nizio dell’anno scolastico. Ulteriori elementi di 
preoccupazione, poi riguardano l’attii azione 
dei corsi delle 150 ore per lai oratori, che per 
l’anticipazione dei termini di presentazione 
delle domande, risultano inadeguati rispetto 
alle reali esigenze. 


Situazione confusa in molle zone della cit¬ 
tà. Particolarmente grave in diversi edifici 
scolastici la cui apertura è stata pregiudicata 
dal vuoto di decisioni in cui il pentapartito 
costringe il Comune e — soprattutto — la 
Provincia. 

Ventuno istituti non apriranno I battenti 
perché non è stato possibile iniziare i lavori. 
Di questi, due interamente nuovi avrebbero 
potuto essere consegnati già oggi. Doppi tur¬ 
ni per 1200 alunni di elementari e medie a 
Fidene, dove la nuova scuola già pronta non 
potrà aprire. Lezioni pomeridiane anche per 
PItcMonti,per l’Ittdi via Tuscolana, per l’Itc 
di vìa Boccea, per Piti Einstein, per Piti Hertz 
e per l’iti succursale XVI via Teano. Solo 
provvisoria (e su responsabilità del Provve¬ 
ditore) l'apertura dell’lte Arangio Ruiz di 
viale Africa. 

La Provincia, comunque, consegnerà sei 
nuovi edifici (nelle zone di San Basilio, Mon¬ 
terotondo, Bufalotta, Segni, Olevano, Saxa 
Rubra) e darà inizio ai lavori per altri tre a 
Casalpalocco, Grottaferrata e Guidonia. 


I lavoratori riuniti in assemblea permanente per protestare contro la gestione fallimentare 


Termini, chiuso per morosità il «diurno» 


Chiuso per morosità nei 
confronti delle ferrovie dello 
Stato. Il diurno detta fazione 
Termini (bar, ristorante, toi¬ 
lette. docce, manicure, pedi¬ 
cure, lavanderie, camere da 
riposo, barbiere) ha da ieri 
abbassato le saracinesche. 
Immediata la reazione dei 
lavoratori (una cinquantina) 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali Cgil-Cisl-Uìl che non 
hanno lasciato i locali e si so¬ 
no riuniti in assemblea per¬ 
manente. Duecentocinquan- 
ta milioni di debito nei con¬ 
fronti delle ferrovie per ca¬ 
noni di affitto quasi mai pa- 

t ati, circa 800 milioni di de¬ 
tto nei confronti di lavora¬ 
tori per contributi non ver¬ 
sati: questo il fallimentare 
bilancio che nel giro di otto 
anni (da quando aveva avuto 
il diurno in gestione dalle 
FS) una società fantasma, la 
•Alma» srl è riuscita ad accu¬ 
mulare. 

Nonostante le ripetute de¬ 
nunce del personale (parte 


del quale aspetta ancora lo 
stipendio dello scorso mese 
di agosto) e del sindacato la 
«Alma», anche oggettiva¬ 
mente aiutata — accusano i 
lavoratori — da un atteggia¬ 
mento di disinteresse delle 
FS, in questi anni è riuscita a 
fare il bello e cattivo tempo. 
Si dice che l’amministratore 
unico sia una signora quasi 
novantenne che risiede in 
Calabria, Maria Falzani, 
madre di Aldo Miccichè, ex 
consigliere provinciale dello 
scudocrociato a Roma. Ma 
alle riunioni con il sindacato 
era sempre Miccichè che si 
presentava. I lavoratori, te¬ 
nuti all’oscuro dei meccani¬ 
smi della società, lo chiama¬ 
vano il «principale». Nel lu¬ 
glio scorso le ferrovie dello 
stato hanno revocato la con¬ 
venzione con la • Alma» (srl) e 
ieri pomeriggio un funziona¬ 
rio del reparto amministra¬ 
tivo si è recato al diurno per 
apporvi i sigilli. 

I lavoratori riuniti in as¬ 


semblea permanente hanno 
immediatamente chiesto la 
temporanea sospensione del 
provvedimento in attesa di 
una riunione che si svolgerà 
questa mattina tra direzione 
delle Ferrovie dello Stato e 
Cgil-Cisl-Uil. «Questa storia 
— denuncia una lavoratrice 
addetta alla lavanderia — va 
avanti da anni: stipendi pa¬ 
gati con ritardo, contributi 
non versati, pignoramenti. 
Ma nessuno ci ha mai dato 
ascolto». Due anni fa, visto 
l’enorme quantità di debiti 
accumulati, vennero pesti 
sotto pignoramento macchi¬ 
nari e mobili per un valore di 
104 milioni. I lavoratori ed H 
sindacato accusano le Ferro¬ 
vie dello Stato di »non aver 
mal inchiodato la società 
"Alma" alle proprie respon¬ 
sabilità». «Qui dentro — ac¬ 
cusano — In questi anni è 
successo di tutto. Le stesse 
misure di sicurezza hanno 
lasciato molto a desiderare: 
scippi anche alTinterno, tos¬ 


sicodipendenti che venivano 
a drogarsi nelle camere da 
riposo™ ed ora che la società 
è in via di fallimento vorreb¬ 
bero mandarci via come se 
fossimo dei pacchi». 

E pensare che questo è un 
servizio fondamentale non 
solo per la massa dì viaggia¬ 
tori che ogni giorno sì river¬ 
sa su Termini, ma anche per 
la stessa città- Quando verrà 
riaperto il diurno? Il sinda¬ 
cato ed i lavoratori e negli 
ultimi tempi anche le stesse 
Fs stanno studiando varie 
ipotesi, non esclusa quella di 
riunirsi in cooperativa ed 
avere una nuova convenzio¬ 
ne delle Ferrovie dello Stato. 
La Fiet CgiI di Roma-Termi- 
ni ha espresso la propria so¬ 
lidarietà con 1 lavoratori in 
lotta e chiede che venga fatta 
luce sull’operato della socie¬ 
tà *Alma»e sulle eventuali 
coperture di cui ha usufrui¬ 
to. ’ 

Paola Sacchi 
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L’ingresso de) «diurno» 


•Abbasso la violenza ». • Ri¬ 
spettate la democrazia », «Basta 
con il mannello che crede nel- 
l'abuso della potenza e nelle 
minacce ». Una cinquantina di 
donne ha fumato i suoi cartelli 
di protesta davanti a Giovanni 
Paolo li. in piazza San Pietro 
durante l'udienza generale. 
Madri di desaparecidos? donne 
in lotta contro qualche dittato¬ 
re sudamericano? No. il •tiran¬ 
no• ha la stola, il bastone da 
vescovo e guida la diocesi di 
Latina. L’oppresso, secondo 
parrocchiane e parrocchiani, è 
don Giovanni Foresti, un sacer¬ 
dote di 40 anni che guida la 
chiesa di San Pietro a Sezze 
Romano. Il vescovo, mons. Do¬ 
menico Pecile. gli ha ordinato 
di fare le valigie e il paese è in 
subbuglio. •Ci provi a toglierci 
don Giovanni — hanno manda¬ 
to a dire i fedeli — e a Sezze 
succederà un pandemonio ». 

Un assaggio c'è stato nel 
maggio scorso quando hanno 
accolto a fischi il vescovo venu¬ 
to in visita pastorale. Ieri mat¬ 
tina hanno fatto il bis a San 
Pietro. Don Foresti, in cotta e 
stola, ha gridato le sue ragioni 
al papa con un megafono, men¬ 
tre » suoi parrocchiani reggeva¬ 
no un grosso crocitisso e i car¬ 
telli con gli slogan contro il -ti- 
rannello,. .Siamo una comuni¬ 
tà cristiana perseguitata — 
hanno protestato — chiediamo 


Davanti al papa 

Da Sezze 
a San Pietro: 
Don Giovanni 
non si tocca 


al pontefice di intervenire per 
poter continuare a lavorare in 
pace,. 

Pare però che in Vaticano si 
siano piuttosto arrabbiati per 
la -gazzara, e i toni accesi del 
prete battagliero. Don Foresti, 
trapanese, e arrivato a Sezze un 
anno fa con il compito impossi¬ 
bile di rimettere in piedi la di¬ 
sastrata chiesa di San Pietro, in 
pieno centro a due passi dal Co¬ 
mune Grosso*, da sempre). 
»Quando sono arrivato c'era un 
metro dì neve — ha dichiarato 
— ed era ridotta come una stal¬ 
la. Nella mia abitazione manca¬ 
vano perfino i vetri alle fine¬ 
stre.. In qualche mese tutto è 
tornato a nuovo: intonaci, sta¬ 
tue, sedie e soprattutto è torna¬ 


ta tanta gente. 

E allora, perché il vescovo 
vuole sloggiare un pastore tan¬ 
to bravo nel « pascolare » le ani¬ 
me? Le ipotesi fioriscono. •Pre¬ 
dica una chiesa per il popolo e 
non per gli alti papaveri — di¬ 
cono i paesani —- per questo 
non lo vogliono ». Ma il taro tam 
delle chiacchiere fa girare an¬ 
che la voce di invidie da parte 
degli altri due parroci di Sezze 
(di Santa Lucia e Santa Maria) 
offuscati dalla •stella nascen- 
fe». Infine si paria anche di ac¬ 
cuso di •comuniSmo* e di trop¬ 
pa amicizia nei confronti del¬ 
l’amministrazione comunale di 
sinistra. 

•Macché — risponde il ve¬ 
scovado — il fatto è che don 
Foresti si è autonominato par¬ 
roco di San Pietro, un titolo che 
gli poteva conferire solo il ve¬ 
scovo. Noi lo ahuìamo accolto 
dopo che era stato allontanato 
dal vescovo di Rieti ». 

Insomma la guerra continua. 
I parrocchiani dopo il pellegri¬ 
naggio di protesta a Roma pro¬ 
mettono altre clamorose inizia¬ 
tive come l’occupazione della 
chiesa. Il battagliero prete assi¬ 
cura che «non me ne andrò 
neanche se mandano la fona 
pubblica ». Mons. Pecile per ora 
è in visita in Terra Santa: tor¬ 
nerà con più miti propositi? 
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Appuntamenti 


• CENTRO ITALIANO DI 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi regolari e esti¬ 
vi di ipnosi, ed autoipnosi, trai¬ 
ning autogeno, comunicazione 
e persuasione sublimate nei 
rapporti interpersonali, orga¬ 
nizzati dal Cipia. La sede del¬ 
l'organizzazione è in piazza Cai¬ 
roti. 2. Il telefono: 6543904, 
6545128. 

• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO. 

(via Galvani, 20). Sono aperte 
le iscrizioni perl'anno 1985-86 
ai corsi di alfabetizzazione e ap¬ 
profondimento; corsi per bam¬ 
bini; seminari di specializzazio¬ 
ne. Orano di segreteria: 16-20, 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono: 5757940. 

• LA MELACOTOGNA. 

cooperativa di giovani, prepa¬ 
rati da un corso di formazione 
della Regione Lazio, ha prepa¬ 
rato una sene di itineari a piedi, 
a cavallo, in canoa e in biciclet¬ 
ta negli ottomila ettari del Par¬ 
co nazionale del Circeo. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi alla Pro-Loco di Sabaudia, 
tei. 0773/55046 o alla Pro- 


Loco di San Felice Circeo, tei. 
0773/527770. 

• ITAUA-CINA, propone un 
viaggio in Cma, secondo\jn ite- 
nerario classico completo. Vi 
sono ancora posti disponibili 
per la visita che partirà il 5 ot¬ 
tóbre. durerà 20 giorni e toc¬ 
cherà sette città. Per informa¬ 
zioni rivolgersi a Italia-Cina, via 
del . Seminario, 87 (tei. 
6797090-6790408). 

• SAINT LOUIS JAZZ 
SCHOOL di via dell'Angeletto. 
7 tei. 464469 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di musica. La 
segreteria é aperta dalle 16 alle 
20 da lunedi a venerdii. 

• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si è co- 
stituito per offrire ad ogni arti¬ 
sta, dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
sede è in via Panisperna 60, 
tei. 8185357. Lo scopo del¬ 
l’associazione è quello di orga¬ 
nizzare concerti, conferenze, 
presentazioni di libri, mostre di 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. 

• L'ARGO STUDIO comuni- 
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminario per attori di cine¬ 


ma e di teatro «L'attore, la sce¬ 
na...» tenuto da Annie Girar- 
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi¬ 
mo di 100 allievi più 20 audito¬ 
ri. Per altre informazioni rivol¬ 
gersi a Argostudio. via Natale 
del Grande, 21-27. tei. 
5898111. 

• LA 2* MOSTRA DEI VINI 

e dei prodotti dell'agricoltura 
della provincia di Roma «Agrin- 
contri ‘85», promossa dall'as¬ 
sessorato all'agricoltura della 
Provincia, si svolge fino al 16 
settembre a Palazzo Vatentini 
fino a venerdì 13 sono previsti 
incontri e dibattiti con le asso¬ 
ciazioni dei ristoratori, degli ali¬ 
mentaristi. dei sommellier, dei 
vinai; un concorso di pittura, ed 
un premio giornalistico «Agrin- 
contri -85». 

• CORSI DI LINGUA CINE- 

SE, si sono aperte le iscrizioni 
presso l'associazione Italia Ci¬ 
na. I corsi sono di 4 ore setti¬ 
manali e durano 8 mesi. Per 
informazioni rivolgersi in via del 
Seminario, 87. Tel. 
6797090/6790408. tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì (ore 
9-13; 14-18). 


Mòstfe 
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■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carré. Sevenni: cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae¬ 
saggio con figura: 57 dipinti della Galleria Bor¬ 


ghese. Fino al 30 settembre. Orario: tutti i giorni 
9-13.30. Ingresso gratuito. Visite guidate gra¬ 
tuite tutti t giorni alle ore 11.30. Domenica ore 
Ilei 1.30. Gli istituti scolastici e le associazioni 
culturali potranno prenotare telefonando al 
6790751. 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terra delle aurore boreali: mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Orario: 
9-13/17-20: domenica 9-13: lunedì chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 

Mostra antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 
ottobre. Orario: 9-13; 17*20; sabato 

9-13/20-23.30; domenica 9*13; lunedì chiuso. 


Taccuino 
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Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 11?. - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 476674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno!. 4957972 tnoite) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 • Soccorso stradale Acì 


giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 • 
260631 - 6233330 - 6141735. 

Nozze 

Si sposano oggi i compagni Fulvio 
Casali, capo ufficio slampa della Flit- 
Cgil per tanti anni nastro compagna 
di lavoro ed Elisabetta Talone. La ce¬ 
rimonia si svolgerà in Campidoglio 


alle 11.20. Ai novelli sposi gli auguri 
affettuosi deU'tUmtà». 

Lutti 

È scomparso il compagno Dante Bri¬ 
ni. iscritto al Pei fin dalla fondazione. 
Ai familiari le condoglianze più senti¬ 
te dei comunisti romani e 
dell'«Uniti», che ricordano con af¬ 
fetto la lunga militanza e l'impegno 
civile del compagno Brini. ' 

• • • 

É morto, il padre del compagno Au¬ 
gusto Battaglia. Ad Augusto giunga¬ 
no in questo momento le condo¬ 
glianze più sincere da parte di tutti ì 
compagni della Zona Tuscolana. del 
gruppo comunista in Campidoglio, 
del Dipartimento problemi sociali e 
dell'apparato della Federazione ro¬ 
mana e deir«Unità». 


Tv' locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


11.30 Film «La spiata»; 13 Cartoni animati; 

13.30 «Il re del quartiere», telefilm; 14 Tele- 
giornale; 14.30 Film «La figlia del dottor Je- 
ckill»; 16.30 «Rabottino», cartoni animati; 17 
Fiabe classiche; 17.30 Cartoni animati; 18.30 
Telegiornale; 19 Sportello pensioni, rubrica; 
20 Cartoni animati; 20.30 Telegiornate; 
20.35 Bar Sport; 21.30 Film «8aba Yaga»; 
23.10 «Ryan», telefilm; 24 Telefilm. 


T.R.E. 


canali 29-42 


Film «Fiamme sul Vietnam»; 12 «Victoria Ho¬ 
spital». sceneggiato; 12.30 «The Corru- 
ptors», telefilm; 13.30 Quiz; 14 «I Pruitts». 
telefilm; 14.30 «Skag». telefilm: 15.15 «The 
Corruptcrs». telefilm; 16.15 «Charlie», tele¬ 
film; 15.45 «Henna e Barbera», cartoni anima¬ 
ti; 17.30 «Victoria Hospital», sceneggiato; 18 
«Lo sceriffo del Sud», telefilm; 19 Documen¬ 
tario; 19.30 Telegiornale; 20 «I Pruitts». tele¬ 
film; 20.30 Film «Cosa vogliono da noi questa 
ragazze»; 22 «The' Collaborators», telefilm; 
23 Telegiornale; 23.15 Film «Carne crudaa. 


11.30 «Arrivano le spose», telefilm; 12.20 
«Marna Linda», telefilm; 13 «Arrivano le spo¬ 
se». telefilm; 14 «Veronica il volto deH'amo- 
re», telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 16 
Rubrica; 16.30 «La gang degli orsi», cartoni 
animati; 18 Cartoni animati; 19.30 «Veronica 
il volto dell'amore», telefilm; 20.30 «Mannix». 
telefilm; 21.30 Film «Violante»; 23.30 «West 
Side Medicai», telefilm. . 


TELETUSCOLO 


canale 23 


GBR 


canale 47 


10 Mercatino: 11 Film «Fenomenal e il tesoro 
di Tutankamen»; 12.30 Film «Addestrato per 
uccidere»; 14 Telefilm; 14.30 Film «L'amico 
del padrino»; 16 Le stella par voi. replica; 17 
Magnetoterapia Ronefor; 17.30 Sirta; 18 Film 
«La strana legge del dottor Menga»; 19.30 
Sirte; 20 Documentario; 21 Film «I cadetti 
della III brigata» (1955). Ragia D. Siegei con J. 
Derek. D. Lynn. 22.30 Film «I tre avventurie¬ 
ri»; 24 Film «Uccidete agente sagrato 777. 
stop». 


13.30 «La famiglia Holwak». telefilm; 14.30 
Amministratori e cittadini; 15.30 Film «Il caso 
Mìlard»; 17 Cartoni animati; 17.30 «La gran¬ 
de vallata», telefilm; 18.30 «La famiglia Hot- 
vak», telefilm; 19.30 La dottoressa Adelia per 
aiutarti; 20 Servizi speciali GBR nella città; 

20.30 Film «Il curato»; 22.30 Tutto gol Lazio; 

23.30 Film «L’assassino del senatore Long». 

TELELAZIO . canale 24-42 

9.45 «The Collaborators», telefilm; 10.30 


ELEFANTE 


canale 48-50 


9 Buongiorno Elefante; 14 «! viaggi e la avven¬ 
ture». documentario; 15 Film «XX secolo»; 

16.30 Film «Gli intrepidi» (1962). Regia: R. Oa 
Anda con R. Aguillar; 18 «Vivere al cento per 
cento», rubrica; 19.50 Controcorrente; 20.25 
Film «Un bounty killer a Trinità» (1973); 

22.30 «Il tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo 
spettacolo continua: giochi, premi e promo¬ 
zioni commerciali. 


Scoperto il truccò dì un titolare di una ditta 

«Mi hanno derubato» 
Invece evadeva il fisco 

Manette a un trasportatore 

Al momento della dichiarazione dei redditi denunciava il furto di una somma con¬ 
siderevole - Frodati in tal modo oltre 750 milioni - Secondo evasore arrestato 


Aveva trovato un sistema 
piuttosto semplice per eva¬ 
dere le tasse ma l’hanno «piz¬ 
zicato' io stesso. Giovanni 
Gallo, 53 anni, titolare di una 
ditta di trasporti, è finito in 
prigione con l’accusa di non 
avere denunciato 2 miliardi 
e 750 milioni di reddito e di 
avere frodato Piva per 850 
milioni. L’evasione accertata 
riguarda il periodo compreso 
tra il 1979 e il 1984, ma non è 
escluso che il trucchetto 
escogitato da Giovanni Gal¬ 
lo, andasse avanti da più 
tempo. 

Ogni anno il piccolo Indu¬ 
striale faceva la sua dichia¬ 
razione dei redditi per poco 
più di dodici milioni. Subito 
dopo, per essere sicuro che 
nessuno venisse a mettere il 
naso nei suoi libri contabili 
(che a quanto pare erano 
compilati con estrema cura e 
precisione), andava al più vi¬ 
cino commissariato e diceva 
che glieli avevano rubati dal 
bagagliaio della macchina 
dove li aveva inavvertita¬ 
mente lasciati. 

Il trucco ha funzionato per 
un paio d’anni, poi la guar¬ 
dia di finanza ha cominciato 
ad insospettirsi ed ha aperto 
un’Inchiesta per vedere se le 
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Giovanni Gallo 

cose stavano davvero come 
Giovanni Gallo raccontava. 
Dopo diversi mesi di control¬ 
li incrociati è venuto fuori 
un quadro della situazione 
ben diverso da come 11 tra¬ 
sportatore aveva raccontato. 
Gli uomini della Guardia di 
finanza hanno' accertato che 
l'industriale aveva guada¬ 
gnato in 5 anni quasi tre mi¬ 
liardi (oltre ai dodici milioni 
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li Partito 


ASSEMBLEA DEI RESPON¬ 
SABILI CASA E URBANISTI¬ 
CA DELLE ZONE E DELLE 
SEZIONI — Oggi alle oro 18 in 
Federazione è convocata l'As¬ 
semblea dei responsabili Casa 
ed Urbanistica delle Zone e del¬ 
le Sezioni con all'ordine del 
giorno; «Rilancio dell'iniziativa 
del Partito sulle questioni delia 
casa (ripresa degli.sfratti, mo¬ 
difica della legge sull'equo ca¬ 
none) e della gestione del terri¬ 
torio (legge dei suoli, condono 
edilizio e riforma dell'edilizia 
pubblicai» (G. Mazza). 
ASSEMBLEA: PRIMA POR¬ 
TA. alle ore 18.30 assemblea 
sul problema dei trasporti con il 
compagno Piero Rossetti. 
ZONE — OSTIA, alle ore 18 


Attivo di Zona sulla Festa de 
^l'Unità» (C. Leoni); OSTIEN¬ 
SE-COLOMBO. alle ore 17.30 
riunione sulla scuola (M. Meta). 

ELENCO DEI BIGLIETTI 
ESTRATTI TRA 1 SOTTO- 
SCRITTORI ALLA STAMPA 
COMUNISTA ALLA FESTA 
DI OSTIA ANTICA SALINE: 
1)600; 2) 1313:3)3184:4) 
2721; 5) 1169; 6) 2809; 7) 
0181; 8) 0521:9) 1540; 10) 
0643. 

CASTELLI — FRASCATI alle 

17.30 F.U. dibattito su giovani 
e primo lavoro. Proposte per 
l'occupazione giovanile nei set¬ 
tori detta cultura, ambiente, 
sport e turismo. Alle 21 perfo- 
mance politico culturale con 
Rocco Falciano. Ettore De Con- 


ciliis. Vito Rivieilo: GENZANO 
F.U. alle 19 dibattiti su scuola e 
informatica, libri e computer. 
Un nuovo anno per una nuova 
scuola (Treggiari); POMEZlA 
apre la F.U.. manifestazione sul 
Sudafrica (M. Micucci): MARI¬ 
NO apre F.U.; NETTUNO alle 
18.30 assemblea (Magni); AR- 
TENA alle 20 C.D. + gruppo 
(Marroni. Attigni); MONTE* 
COMPATR! alle 18.30 C.D. 
(Falasca). ANZIO COLONIA 
(Bartoleftì); ANZIO LAV1NIO al¬ 
le 19 (Strufaidi). 
CIVITAVECCHIA — Canale 
alle 21 attivo (Longarìnì). 
TIVOLI — In sede alle 18 atti¬ 
vo su ripresa iniziativa politica 
(Romani. Ciofi). 


EXPOBIMBI ’85 

MOSTRA SPETTACOLO PER BAMBINI E RAGAZZI 
FIERA 01 ROMA 7-15 SETTEMBRE 

Il villaggio disabitato delia Fiera di Roma torna a ripopolarsi t£ visitatori 
pandi a piccini per la 7* edizione bella EXPOBIMBI, Mostra Spettacolo 
aperta dal 7 al 15 settembre. La manifestazione é diventata un classico 
appuntamento del settembre romano, mai disertato dalle migliaia di ragazzi 
rientrati dalie vacanze e in procinto di riprendere le fatiche scolastiche. É 
un’appendice deDa parentesi estiva e costituisce l’occasione per chi vuole 
trascorrere qualche giornata fantasiosa gustando lo svago offerto dalla 
rassegna. La tradizione si ripete rinnovandosi con una veste migliora, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le rappresentazioni quotidiane con appunta- 
menti fissi e dense di incentivi stimolanti per la fantasia. La rassegna 
comunque t anche un'occasione per conoscere le ultime novità suda vasta 
gamma 4 giocattoli, soprattutto quelli elettronici, in continua evoluzione. 
Cd non vuol (Ve che la mastra espone solo gir electrome garrita, ma anche 
giocattoli e passatempi di tipo tradizionale che spesso interessano i più 
prccmi. ancora non completamente entrati nel mondo surreale dell’era 
elettronica. 

Oh organizzatori hanno allestito un pedigfione dedicato al modellismo, con 
una esposizione reca <6 composizioni daOe più semplici a quelle che richie¬ 
dono mesi di lavoro a pazienza. Sono m programma gare con suparmode ft - 
n. sotto la supervisione defl'Associatene romana automodeOi elettro re- 
raccomandati. È imo spettacolo sempre affascinante che coinvolge anche i 
genitori. Spesso è stato notato che le scelta sta gechi più complessi e più 
coinvolgenti i suggerita proprio dar genitori, che $i dimostrano talvolta 
esageratamente interessati. C’é il sospetto che il ricordo deca fanciullezza 
sia un elemento determinante per l'acquisto di gechi e passatempi da 
donare ai figli. L'Etpobimbi '85 mette a dispositene inoltre cose più con¬ 
crete p*ù vitali come l'abbigLamento. l'arredamento, fcton e dolciumi. É 
tempo di scuole e quuidr l'Expobimbr non si sottrae su’imminente scadenza 
offrendo tutto ce che occorre per affrontare un altro armo 4 stude: dal 
penano aoa scrivania, daoa carte*» ai grembu*. tutto a portata di mano a 
d tasca, senza attenuanti code, come avviene nei negozi, e con una varerà 
di scelta molto ampia. Trascorrere una giornata o un pomeriggio aO'Expo- 
bimbi non significa forzatamente percorrere i padiglioni dove sono esposti 
gk oggetti, ma passare alcune ore m «Segna- Per questo gb organizzatori 
. offrono quotidansmente una sere d spettacoli come, commede museali, 
rapprasantazioni d danza moderna, esazioni d down, proiezioni d cartoni 
ammali, spettacoli d presugazione. 

fm« per la prima volta i stato alterno un campo da tennis a de po sizione 
dai ragazzi che vogfaono trascorrere un'ora d sport. C * un maestro che 
sorveglia e insegna. Tutto t compreso nel prezzo del bigietto. che dà 
possMtà d fare un grò lune gettre. La rassegna osserverà questo erre 
10.00 - 22.00 sebeto e festivi / 15.00 - 22.00 giorni feriali _ 


abbonatevi a l’Unità 
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che dichiarava) che aveva 
fatto abilmente «sparire». 
Era quindi debitore di qual¬ 
cosa come 850 milioni da 
versare all'Iva. La Guardia 
di finanza ha presentato il 
rapporto sull’indagine ai 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Bruno Azzolini che ha 
emesso un ordine di cattura 
per 1 reati di frode fiscale, oc¬ 
cultamento di documenti e 
scritture contabili e simula¬ 
zione di reato. 

Giovanni Gallo è il secon¬ 
do commerciante che questo 
mese finisce in prigione in 
base alla famosa legge «ma¬ 
nette agli evasorl«. I primi di 
settembre era toccato a Sil- 
verio Buccini, un grossista di 
calzature di Sora, che però In 
carcere è rimasto pochissi¬ 
mo. Dopo appena due giorni 
il legale del commerciante 
ha offerto come cauzione la 
bella sommetta di tre miliar¬ 
di per fare uscire il suo clien¬ 
te dalla cella della prigione 
di Sora. 

Per anni Sllverlo Buccini 
s'era spacciato per un picco¬ 
lo artigiano, uno che a fatica, 
a fine mese, riusciva a sbar¬ 
care i) lunario. I guai sono 
cominciati quando la Guar¬ 
dia di finanza s'è presentata 


nella sua lussuosa villa di 
Sora. Per un anno con una 
pazienza da certosini hanno 
•spulciato* tra l libri del 
grossista ed hanno scoperto 
cosi che dietro al modesto 
artigiano si nascondeva in 
realtà un piccolo Impero. Tra 
Il 1980 e il 1984 Buccilli era 
riuscito a nascondere al fisco 
la bellezza di dicci miliardi 
(con una conseguente eva¬ 
sione di sei miliardi). 

E questi sono solo 1 casi 
più eclatanti: a maggio sonò 
stati 98 l commercianti de¬ 
nunciati nei settore calzatu¬ 
re e pellami, nel luglio scorso 
87 macellai accusati di aver 
frodato il fisco hanno subito 
la stessa sorte. Negli ultimi 
mesi, insomma la guardia di 
finanza ha cominciato a col¬ 
pire per categorie ed in ma¬ 
niera diffusa non più solo «a 
campioni* come si faceva fi¬ 
no a qualche anno fa. Nella 
maggior parte del casi emer¬ 
gono solo piccole irregolari¬ 
tà ma talvolta capitano inve¬ 
ce le «sorprese* vere e proprie 
come quella del grossista di 
Sora, una «potenza» masche¬ 
rata da poveraccio, o come H 
trasportatore di Roma. 

Carla Cheto 


Appicca il fuoco 
ad un albergo, 
poi dice: «Sono pazza» 


La prima telefonata è arriva¬ 
ta alle 15,55. «Correte — ha 
detto una voce concitata — 
l'hotel President in via Ema¬ 
nuele Filiberto sta. andando a 
fuoco. Tutto Usatone al primo 
piano sta bruciando*. I vigili so¬ 
no corsi in tempo per salvare la 
maggior parte dell’ambiente e 
per accorgersi che non s'era 
trattato d un incidente ma di 
un incendio doloso. La confer¬ 
ma è arrivata una mezz'ora più 
tardi, quando una seconda tele¬ 
fonata li ha avvertiti che c’era 
•un nuovo principio d’incendio 
al sesto piano. Questa volta so¬ 
no riusciti anche a prendere 
con lè mani nel sacco if piroma¬ 
ne o meglio la piromane: An- 
drekta Bilich, una ragazza au¬ 
straliana di 21 anni. 

I vìgili Fhanno sorpresa 


mentre cercava di scappare dal 
corridoio che aveva appena in¬ 
cendiato. La ragazza ha am¬ 
messo subito di essere stata lei 
ad aver appiccato le fiamme sia 
a) salone del primo piano che al 
corridoio del sesto. La giovane 
era giunta a Roma due giorni fa 
con un gruppo di australiani e 
sarebbe ripartita domani. In- 
terrogata in inglese dal diretto¬ 
re deil'hotel ha confessato: «Ho 
approfittato dell’assenza di 
mia madre che insieme agli al¬ 
tri turisti deJl’albergo era anda¬ 
ta a fare un giro per la città. 
Sapete io sono schizofrenica». 
Gli agenti della volante accor¬ 
sa, l'hanno comunque portata 
in questura dove dovrà aspet¬ 
tare il giudice per spiegare cosa 
l’ha spinta a dare fuoco all’ho- 
tel. 

Nella foto! il salone dell'alber¬ 
go donneggiato dalle fiamme. 


Maxirissa davanti al liceo 
Tre giovani all’ospedale , 

Era cominciato come uno scherzo ed è finita in una brutta 
rissa con tanto di coltelli e pezzi di bottiglie rotte che volava¬ 
no. È successo ieri pomeriggio tra via Ulderlca Da Pordenone 
e via delle Sette Chiese di fronte al liceo scientifico. Tft gio¬ 
vani feriti in modo serio sono stati medicati al Cto, altri due 
sono stati fermati fino a notte fonda al commissariato locale. 

Tenta il suicidio nel Tevere 
Salvato da un passante 

Con la corda legata al colio e un sasso come zavorra, un 
impiegato del genio civile in pensione, Pietro Moronl di 64 
anni, ha tentato ieri mattina di suicidarsi gettandosi nel Te¬ 
vere all'altezza del lungotevere Castello, nel pressi di ponte 
Umberto Primo. Un passante, che aveva notato ia scena, è 
sceso sul greto del fiume e si è tuffato salvando Pietro Moro¬ 
nl. Trasportato all’ospedale Santo Spirito, Il pensionato, che 
ha agito in un momento di sconforto, è stato giudicato guari¬ 
bile in sei giorni. 

Fregosi: i giudici 
salvino le cicogne 

È necessario un deciso intervento della magistratura per 11 
sollecito receplmento, da parte del Parlamento, degli indiriz¬ 
zi contenuti nelle direttive Cee, in materia di tutela del patri¬ 
monio faunistico, che raccomandano in particolare la chiu¬ 
sura della, stagione venatoria per tutto li periodo della ripro¬ 
duzione. È quanto sostiene in una dichiarazione l’assessore 
all’ambiente della Provincia di Roma Giorgio Fregosi, in 
relazione alla notizia della recente uccisione di alcuni esem¬ 
plari di cicogna bianca ed uno, rarissimo nel nostro paese, di 
cicogna nera. 

La De: nelle giunte solo 
partiti di area governativa 

La direzione provinciale della De «non ha mai autorizzato né 
consentito trattative che portassero a soluzioni diverse da 
quelle che vedono tradizionalmente alleati con la De i partiti 
all'area di governo». Lo afferma la stessa direzione in un 
comunicato diffuso dopo la riunione di oggi durante la quale 
è stata affrontata la questione legata alla costituzione avve¬ 
nuta in alcuni paesi della provincia, di giunte con il Pei nei 
confronti del quale la De provinciale «riafferma l’alternativi¬ 
tà in termini polìtico-culturali». 

Lascia il Reparto operativo 
il colonnello dei Cc Cagnazzo 

Il tenente colonnello Domenico Cagnazzo lascia il Reparto 
operativo del carabinieri dopo averlo guidato per 5 anni. È 
stato chiamato a comandare il gruppo dei carabinieri di Bo¬ 
logna. Al colonnello Cagnazzo gli auguri di buon lavoro del¬ 
l’Unità. 

Pala: divieto di sosta 
«a fasce» nel centro 

■No» alia chiusura indiscriminata del traffico privato nel 
centro storico, ma immediato ripristino del divieto di sosta 
dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 17. Questa la proposta illustrata 
alla giunta dall’assessore al piano regolatore Pala, tesa a 
trovare una soluzione pro-tempore che — ha precisato — 
possa conciliare lè contrapposte necessità della realtà citta¬ 
dina. Il traffico è la «spina nel fianco» della nuova giunta, che, 
stando almeno al quadro tracciato da Pala, ha bisogno di 
tempo per definire un piano organico di Intervento. 

Aggressione al sindacalista 
Cgil: sciopero di braccianti 

Uno sciopero comprensorlale dei braccianti si svolgerà la 
prossima settimana a Velletrl. Con una manifestazione nella 
zona dei -Cinque archi», i braccianti protestano per l’interru¬ 
zione delle trattative sindacali per l'accordo sulle grandi 
campagne di raccolta per l’anno 85, «creando di fatto — dico¬ 
no i sindacati — un clima pesante e provocatorio nelle cam¬ 
pagne». La nota conclude sostenendo che il «clima» è sfociato 
nell’episodio di intolleranza di cui è stato vìttima sabato 
scorso, nell’azienda agricola «Martella», il segretario della 
Camera del lavoro di Velletrl. . 
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un'opri a fondamen¬ 
tale per la conoscen¬ 
za di un popolo e di 
una culiuia avvolti 
ancora, per qualche 
aspetto, nella leppcn- 
da. In due volumi iu¬ 
te rumeni e illusiran a 
(o/ori. studiosi di c hia¬ 
ra (ama presentano dal 
piano di vista storico . 
artista n c doc unientarm 
più \/miiftratti t ic ['er¬ 
ti i h t l‘ s timanianZc del 
ma/idc illusi, o: eh neret¬ 
ti di uso i/uoiidiano. le 
ceramiche, i pmielh. le sculture, i n equipi ih esperti ha / n o\o iato con rh\t“em mudi c 
minuziosi i Inopia in cui si sviluppo qmìla imputali india, rnhmdo vita alle città, ai 
templi, alle case in citi il popolo ciruno v, w t fiori. 

Con quest'opera hi casa editrice ha ecmirihutto aI cromie dibattilo culturale niph 
I. frase hi. c elehmri non più c onte civiltà ih ■; nu» ir ■; ; >c\ tu un or unta q splendore 
•di c ni/la de; \m. 

! aiman) 2è\èti.e - 2 solimii di 3<>tt pupa:-, ermi una - lènti qh,straziai 
tavola n (ohm - I 2.?tin a fascicola 


i iaio i - 


DUE VOLUMI IN 30 FASCICOLI SETTIMANALI 

































GIOVEDÌ 

12 SETTEMBRE 1985 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


17 


Le analisi ai Laboratorio di Igiene e profilassi ancora senza esito 


Il velo nero sulla città 
resta ancora un mistero 

Civitavecchia sempre in allarme 

Il Cria (Comitato regionale per ('inquinamento atmosferico) non ha mai fatto niente 
Interrogazione dei consiglieri comunisti alla Regione -1 problemi di una città «particolare» 


l'na ruta -velala, di nero, 
appare Civitavecchia in alcune 
mattine, La polvere, di origine 
misteriosa, ha latto la sua com¬ 
parsa per quasi tutta l'estate e 
senza toccare livelli di guardia 
per la concentrazione in aria (le 
otto stazioni di rilevamento 
dell'inquinamento atmosferico 
presenti nel territorio non han¬ 
no registrato dati allarmanti) si 
e man mano depositata, co¬ 
prendo strade, piazze, macchi¬ 
ne. Un lenomeno preoccupante 
soprattutto perché a tuttoggi 
non se ne conosce l'origine e la 
provenienza: le analisi in corso 
presso il Laboratorio di igiene e 
profilarsi devono ancora dare 
un responso Intanto la popola¬ 
zione si e allarmata ed è scesa 
in piazza nei giorni scorsi, ap¬ 
poggiata da Comune. Usi, mo¬ 
vimenti ecologisti. La magi¬ 
stratura ha emesso comunica¬ 
zioni gidiziarie nei confronti 
dell'Enel (che qui concentra (4 
centrali termoelettriche) e del 
consorzio di autotrasportatoti i 
quali trasportano carichi di 
carbone prelevandoli da un de¬ 
posito locale. 


Il primo consiglio regiona- 
le si terrà il prossimo merco¬ 
ledì, mentre martedì si inse¬ 
dieranno le commissioni 
consiliari permanenti con i 
loro presidenti e vicepresi¬ 
denti. Lo ha deciso ieri la riu¬ 
nione dei capigruppo delia 
Regione. In una nota II Pei 
rileva che -la maggioranza, 
mantenendo per se la presi¬ 
denza di tutte le commissio¬ 
ni, non ha nemmeno ritenu¬ 
to opportuno andare ad un 
ridimensionamento del nu¬ 
mero delle stesse, contravve¬ 
nendo ad ogni principio ispi¬ 
rato alla programmazione.. 
Nella prima seduta della Pi¬ 
sana si procederà all’elezio¬ 
ne del vice-presidente (con 
ogni probabilità Gabriela 
Panizzi, del Psi) al posto di 
Lamberto Mancini socialde¬ 
mocratico, eletto assessore 
al Demanio. 


Il sindaco comunista Fabri¬ 
zio Harbaranelli in rappresen¬ 
tanza di tutta la giunta si è co¬ 
stituito parte civile contro 
ignoti per i «danni, che la pol¬ 
vere nera arreca alla città. Sia¬ 
mo dunque ancora nell’incer¬ 
tezza e ognuno è autorizzato a 
credere che la «pioggia, ripetu¬ 
ta e diffusa su tutta Civitavec¬ 
chia e su alcuni comuni limitro¬ 
fi sia dovuta a questa o quella 
causa, alimentando paure e ti¬ 
mori in tutta la cittadinanza. 

Eppure lo strumento per 
prevenire e studiare tutti i fat¬ 
tori di rischio da inquinamento 
esiste: si chiama Cria (Comita¬ 
to regionale per l'inquinamen¬ 
to atmosferico) e brilla per la 
sua assenza. A questo proposito 
i consiglieri regionali comunisti 
Annarosa Cavallo. Oreste Mas¬ 
solo e Ada Rovero Po|i 2 zano 
hanno presentato un'interroga¬ 
zione urgentissima al presiden¬ 
te della giunta e all'assessore 
competente per sapere se non 
ritenga .un fatto grave che un 
organismo regionale, istituito 
per esaminare qualsiasi que¬ 
stione inerente all'inquina¬ 


mento atmosferico nell'ambito 
del territorio del Lazio, si limiti 
ad esprimere pareri su provve¬ 
dimenti di competenza dei Co¬ 
muni senza aver svolto, mai, in 
sei anni alcuna funzione di pre¬ 
venzione fino al punto che a 
tutt'oggi non esiste una mappa 
relativa alla rete di rilevamento 
dell'inquinamento regionale*. 

Il Cria dovrebbe svolgere in¬ 
fatti un'azione di coordina¬ 
mento dei vari organismi o enti 
che in vario modo si occupano 
del fenomenodell’inquinamen- 
to atmosferico (come la Usi e 
l'Enel) e dovrebbe verificare l'i¬ 
doneità delle stazioni di rileva¬ 
mento o la loro eventuale obso¬ 
lescenza. La città di Civitavec¬ 
chia presenta problemi panico- 
lari rispetto a tante altre, aven¬ 
do un porto, quattro centrali 
termoelettriche e Montalto di 
Castro con la sua centrale elet¬ 
tronucleare a pochi chilometri. 

Il fenomeno della pioggia ne¬ 
ra si era già verificato l'anno 
passato per un breve periodo, 
eppure nessuno se n'è preoccu- 
pato, nessuno gli ha dato la ne¬ 
cessaria rilevanza. Proprio il 
Cria in quell’occasione, affer¬ 
mano ancora i comunisti, 


Regione: colpo di mano 
del pentapartito 
sulle commissioni 


Il capogruppo del Pei, Ma¬ 
rio Quattrucci, nel corso del¬ 
ia riunione, ha avanzato la 
richiesta che 11 giorno 18 si 
proceda anche alla elezione 
del revisori dei conti, nonché 
alle nomine negli enti regio¬ 
nali e subregionali (Ersal, Fi- 
las, Irspel, Idtsu) che sono da 
tempo scadute. Mercoledì, 
secondo i comunisti sarebbe 
anche un'ottima occasione 
per la giunta per rispondere 
a tutte le interpellanze e in¬ 


terrogazioni presentate dal 
Pei e che aspettano urgenti 
risposte (sul Mar Tirreno, 
sulla siccità, sugli incendi, 
sulle aziende in crisi, sul¬ 
l’Aids), in considerazione an¬ 
che del fatto che la successi¬ 
va seduta si terrà solo ii 9 ot¬ 
tobre. 

Sul fronte politico invece 
da registrare una serie di 
«uscite* che dimostrano di¬ 
sagio e malcontento a vari li¬ 
velli. Il socialista Sergio 
Miotto, membro del direttivo 


avrebbe dovuto promuovere 
uno studio e una ricerca senza 
aspettare il ripetersi in forma 
aggravata dell'episodio. Del re¬ 
sto la rete di rilevamento regio¬ 
nale, che risale al 73-74 non è 
mai stata rinnovata e delle otto 
stazioni di rilevamento presen¬ 
ti nel territorio di Civitavec¬ 
chia solo una appartiene alia 
Regione, mentre tutte le altre 
sonogestite dall'Enel e necessi¬ 
tano tutte di revisione. Ultimo 
problema posto dal Pei riguar- 
da la usi Rm 21 che proprio per 
l'importanza della città do¬ 
vrebbe trasformarsi in presidio 
multizonale fornito di tutti gli 
strumenti necessari al controllo 
e alla vigilanza del territorio. 

SuH'inquinamento del porto 
e delle coste del Lazio in gene¬ 
rale il comitato regionale del 
Pei e la federazione comunista 
romana in un comunicato de¬ 
nunciano le assenze del gover¬ 
no e della Regione e annuncia¬ 
no nuove lotte. «Non è più tol¬ 
lerabile — dicono — che si con¬ 
tinui a trattare il Tirreno come 
una cloaca a cielo aperto. 

a, mo. 


regionale, si dimostra molto 
seccato dal mistero di cui il 
sindaco Signorello ha am¬ 
mantato la preparazione del 
programma del Comune. «Il 
senatore Signorello — dice 
Miotto — insiste nel perse¬ 
guire la linea di una gestione 
chiusa e assai poco traspa¬ 
rente, trascurando di utiliz¬ 
zare l'apporto delle forze cul¬ 
turali e sociali che a Roma 
non mancano*. 

Acque agitate anche alla 
Provincia dove Lamberto 
Mancini (Psdi) lancia oscuri 
messaggi alla De. «colpevole* 
di un «compromesso storico 
strisciante, (l’allusione a 
Mentana è evidente). Stessa 
irritata preoccupazione 
esprimono Zavaroni e Ma¬ 
strorosato, sempre del Psdi, 
che tuttavia affermano di 
non voler drammatizzare l 
fatti. 


Villa Veschi stasera c’è Bertoli 


Ancora dibattiti e spet¬ 
tacoli alle feste deU’Unità 
di villa Fassini, Villa Ve- 
schi, Villa Lazzaroni e 
Genzano. 

Questa sera alle 19 a vil¬ 
la Veschi (angolo di via 
Ubaldo degli Ubaldi) si di¬ 
scute di «Ambiente, scien¬ 
za e innovazione* con G. 
Berlinguer e P. L. Borghl- 
m. Coordina Giulia Roda¬ 
no. 

All’area concerti spetta¬ 
colo di Pierangelo Bertoli. 
Alle 21,30 nella libreria sa¬ 


rà presentato il libro di L. 
Doddoli «Lettera a France¬ 
sca che non si droga piu». 
Per gli amanti di cinema 
c’è Fassbinder con il suo 
«Scene di caccia in Bassa 
Baviera* mentre allo spa¬ 
zio dibattiti (ore 21) il cir¬ 
colo di cultura ornosessua- 
le «Mario MielWha organiz¬ 
zato un incontro su «Per¬ 
chè tanta paura degli omo¬ 
sessuali». 

Tanti appuntamenti an¬ 
che a Villa Lazzaroni (in¬ 
via Appia nei pressi della 


Circoscrizione): alle 18,30 
dibattito su «Roma capita¬ 
le: dopo il 12 maggio quali 
risorse ed energie per Io 
sviluppo di Roma» a cui 
parteciperà S. Morelli; alle 
17 nello stand della Fgci si 
parla di ricerca scientifica 
con M. Beneventano e S. 
Pinchera. Alle 21 attorno 
al collettivo «Paese delle 
donne» si incontreranno 
per discutere e lavorare 
numerose giornaliste della 
capitale. 

A Villa Fassini, sulla Ti- 


' Risparmiale comprando libri scolastici usati: aU’inscgna di 

Q uesto slogan continua oggi l'iniziativa della Cronaca 
eir-l'nita- di pubblicare due volte alla settimana, il martedì e 
ii gioì ed), inserzioni gratuite dei nostri lettori die intendono 
vendere o acquistare testi scolastici. 

Le inserzioni, come abbiamo già scritto, vanno dettate per 
telefono: occorre chiamare fi centralino del giornate 
(1950331/2/3/4/5 • 4931231/2/3/4/3) e chiedere di -Inserzioni 
Libri Scolastici-. Risponde una segreteria telefonica, alla quale 
l'inserzione v a dettata, a partire dai segnale acustico, entro tren¬ 
ta secondi. Per ragioni tecniche, potremo pubblicare soltanto gli 
annunci concepiti con quest'ordine: 1) «Voglio vendere...- o -\o- 
glio acquistare...-: 2) materia e titolo dei libri in questione: 3) 
prezzo: I) recapito dcll’insorzionista ed orari. Si accettano sol¬ 
tanto inserzioni provenienti da privati, di Roma o di qualsiasi 
altra locatila dei Lazio. 

Nello stesso annuncio e inserire piu di un libro dì testo; ma 
attenzione: non superate I 30 secondi. Un'altra raccomandazio¬ 
ne. per evitare errori: pronunciare in modo chiaro i titoli dei 
tesile i nomi degli autori: quando sono stranieri, consigliamo di 
fare lo -spolling- (cioè pronunciate le iniziali usando nomi di 
citta). Ultima nota: la Egei in occasione della Festa doH'Unita di 
Villa Fassini (7-15 settembre) organizza una vendita di libri 
usati per le scuole medie superiori e inferiori. GII interessati 
possono rivolgersi a \ illa Fassini, oppure telefonare al 492151). 



burtina, c’è la musica afro¬ 
cubana al Caffè concerto. 
Il dibattito della serata è 
dedicato ai problemi delia 
sanità con S. Natoli, M. De 
Bartolo e F. Prisco. 

A Genzano di Roma 
(Parco Togliatti) la festa 
dell’Unità vive il suo se¬ 
condo giorno con un in¬ 
contro alle 18,30 su «Libro 
e computer. Un nuovo an¬ 
no scolastico per una nuo¬ 
va scuola?», e lo spettacolo 
dei «Colombaioni» un 
gruppo di clowns. 



Vendo-acquisto 
libri usati: 
in campo 
anche la Fgci 


«Cosa vuoi che ti dica. A noi è parsa una buona idea sia sotto il 
profilo culturale sia sotto quello politico. E la prima volta che ci 
impegniamo in una simile iniziativa, ma ci sembra già ben avvia¬ 
ta». 

Diciassette anni, studentessa. Valentina Santarelli è la «com¬ 
merciarne. della Fgci. la responsabile cioè di quel mercatino 
dell'acquisto e vendo dei libri usati che l’organizzazione giovanile 
comunista ha pensato di realizzare per l’inizio del nuovo anno 
scolastico. Di testi ne hanno già raccolti un migliaio. 

«Li acquistiamo a 40', del prezzo di copertina — spiega Valen¬ 
tina —. Poi li rivendiamo al 50'.. Un 10', di guadagno ci sembra 
più che meritato. Tanto più che i soldi serviranno a finanziare la 
Lega degli Studenti». 

Come funziona il mercatino? 

•Abbiamo dato indicazione di venire a portare i testi in federa¬ 
zione in via dei Frentani — continua nella spiegazione Valentina 
—. Per la rivendita invece pensiamo di decentrare sia sotto le 
scuole che alla Mole Adriana dove martedì 17 la Fgci organizza il 
"meeting" sulla ricorrenza della morte di Pasolini*. 

Come vi è venuto in mente di organizzare tutto ciò? 

•L’ho detto — dice Valentina —. E innanzitutto un modo di 
finanziare la Lega e per pubblicizzarla. E poi con i prezzi odierni 
dei libri di testo abbiamo pensato che una sorta di "calmiere" era 
necessario...». 

Il mercatino dell'usato comunque esiste da tempo... 

•Certo, non l'abbiamo inventato noi — sorride Valentina — ma 
modestamente possiamo contribuire con la nostra organizzazione 
e rendere un servizio alle famiglie, soprattutto quelle meno ab¬ 
bienti». 

I più contenti di tutti paiono infatti i genitori alle prese con i 
bilanci familiari. 

Valentina, ma tu i libri dalla Fgci li comprerai? 

•Di sicuro. Mica sono più stupida degli altri. 

m. t. 


ITALIANO «Antologia: Le ba¬ 
si» di Spriano, lire 12.200. 

SCIENZE «il nuovo letto della 
natura. Ili media. lire 
11.000. tei. 5696784, ore 
14-21. 

INGLESE «Meanings mto 
words» lire 5.500. tei. 
5696784, ore 14-21. 

GEOMETRIA «Geometria spe¬ 
rimentale» E. Bovio. Ili me¬ 
dia. ' 

ITALIANO «Antologia Monda- 
dori» Il media. 

ITALIANO «Trovare le parole» 

-- lire 4.500. ,. . _ 

MUSICA *Far musica insieme» 
Ricordi, tei. 5696784, ore 
14-21. 

EDUCAZIONE TECNICA 

«Uomo, oggetto, ambiente), 
lire 4.400. 

EDUCAZIONE ARTISTICA 

all linguaggio visuale», lire 
4.500. 

FISICA «Fisica» (voi. 21 Gosio- 
Peretti, lire 7.000; «Corso di 
fisica» (voi. 1) Arnaldi, lire 
11.000; «Fisica» (voi. 1, 2. 
3) Panitteri-Bosio, lire 
11.000; «Materia Energia» 
Michetti. lire 8.200; «Corso 
di fisica» (voi. 1) Bocchieri. 
lire 4.700; «Elementi di fisi¬ 
ca» (voli. 1, 2, 3) Castanoli. 


lire 10.000. Rivolgersi alla Fgci 

al 492751. 

STORIA «Elementi di storia» 
(voli. 1. 2. 3) Camera-Fa- 
bietti. lire 9.000; «Memorie 
dei popoli» (voli. 3, 4, 5) 
Saitta, lire 10.000; «Corsi di 
storia» (voli. 2. 3) Gaeta-Vil¬ 
lani, lire 10.000. Rivolgersi 
alla Fgci al 492751. 

MATEMATICA «Aritmetica 
ed algebra» Ferrauto, lire 
8.000; «Elementi di alge¬ 
bra» Ferrauto, lire 8.500; 
«Elementi di algebra» (voli. 
1. 2) Zwirner, lire 9.000; 
«Trigonometria piana» Fag- 
gioli-Dodero. lire 8.500. Ri- 
volgersi alla Fgci al 492751. 

ITALIANO «Antologia della 
critica letteraria» Scrivano, li-. 
re 15.000; «Inferno» Dante 
(c/n Sapegno), lire 4.500; 
«Guida alla Divina comme¬ 
dia» Marchese, lire 6.500; 
«Antologia della letteratura 
italiana» Pazzaglia. lire 
12.000; «Periodi e scrittori 
della letteratura italiana» Pa- 
nozzo. lire 12.000; «Eneide» 
Virgilio (Trad.-Caro), lire 
10.000. Rivolgersi alla Fgci 
al 492751. 

LATINO «Cronache da Roma 
antica» Fraschetti, lire 
8.50Ò; «Il poema della natu¬ 
ra» (passi scelti da Marchesi) 
Lucrezio, lire 3.800; «Geor¬ 
giche* Virgilio, lire 3.800; 
«Bucoliche» Virgilio, lire 
3.800; «Pro Marcello» Cice¬ 
rone, lire 3.800. Rivolgersi 


alla Fgci al 492751. 

FILOSOFIA «Storia della filo¬ 
sofia» (voi. 3) Geymonat, lire 
9.000; «Profilo di storia del¬ 
la filosofia» (voi. DGiannan- 
^ toni, lire 7.500; «La pedago¬ 
gia e i suoi problemi» (voi. 2) 
Baroni, lire 9.500. Rivolgersi 
alla Fgci al 492751. 

GRECO «Letteratura greca» 
(voi. 1) Albini-Bormann, lire 
7.500; «Storia e antologia 
della letteratura greca (voi. 
2) Carotenuto, lire 7.000; 
«Per Mantineo» (6 copie) Li¬ 
sia, lire 1.500; «Per l’ucci¬ 
sione di Eratostene» Lisia, li¬ 
re 3.000; «95 Prosatori gre¬ 
ci» Pontani-Martmelli. lire 
10.500; «Antologia degli 
scritti filosofici» (c/n Perelli) 
Seneca, lire 7.000. Rivolger¬ 
si alla Fgci al 492751. , 

SCIENZE-BIOLOGIA «Le 
scienze della terra» Bosellini. 
lire 12.500; «Lo spazio ter¬ 
restre» Valussi-Camerini, lire 
8.800; «Biologia» Oram, lire 
15.500; «Biologia» Rosati, 
lire 11.000; «Dalle molecole 
all'uomo» (voi. 2) Bscs. lire 
12.000; «Corso di scienze 
biologiche» Lomagno-Gian- 
netti, lire 11.000; «Il libro di 
biologia» (voli. 1. 2) Cori- 
Stanzani, lire 7.200. Rivol¬ 
gersi alla Fgci al 492751. 


| Richieste 


GRECO «Vocabolario Locci» 
tei. 5696784. ore 14-21. 


didoveinquando 


È nato un nuovo premio: 
«Tevere», per la saggistica 


Da ieri, ufficialmente. Roma 
ha un nuovo premio letterario; 
il «Premio Tevere» per la saggi¬ 
sta Dopo lo Strega, famoso e 
giustamente celebrato, dopo il 
g ovanissimo. ma già pimpante 
Premio Donna-Città di Roma 
(dovuto a Gabriella Sobrino), 
ecco dunque apparire un nuovo 
«tagl o» di valutazione: quello 
specificamente della saggisti¬ 
ca 

L'iniziativa, la cui incubazio¬ 
ne ha richiesto qualche anno, fa 
capo a Serg'o Monco che natu¬ 
ralmente soddisfatto l'ha pre¬ 
sentata ten mattina insieme 
con italo Borzi. Ugo Attardi. 
Gabneda Sobrmo e Alberto Va- 
no che del premio costituisco¬ 
no il Comitato direttivo. La giu¬ 
ria è composta di 21 membri, 
letterati, critici, artisti, tutti di 
chiaro nome e che qui diventa 
troppo lungo citare. Questa 
g uria ha scelto per questa po¬ 
ma edizione del «Premio Teve¬ 
re» « seguenti autori. Premio In¬ 
ternazionale a Robert C. Gallo, 
un noto ricercatore americano 
d, origine italiana che recente¬ 
mente ha legato il suo nome 
alle ricerche condotte sull'Aids. 
Premio saggistica-letteratura a 
Giovanni Macchia per il suo «Le 
rovine di Parigi». Mondadori 
editore Premio saggistica-arte 
a Ach.lle Bonito Oliva per «Mi¬ 
nori maniere», edito da Feltri¬ 
nelli. Per la saggistica-biografia 



a Giovanni Gighozzì per il volu¬ 
me «Francesco e la povera da¬ 
ma». pubblicato da Newton 
Compton. Per la saggistica-tra¬ 
dizioni popolari a Salvatore For- 
nari per «La Roma de) ghetto» 
edito dalla Fratelli Palombi. Per 
la saggistica-immagine a Gian¬ 
paolo Marton per «Roma, ma¬ 
gia nei secoli» (Magnus edizio¬ 
ni). 

Infine un premio speciale è 
Stato assegnato a Vittorio Emi¬ 
liani per il libro «Il paese di 
Mussolini» stampato da Einau¬ 
di e due riconoscimenti altret¬ 
tanto speciali sono andati a 
Giuseppe dail'Ongaro per «Fra 
Diavolo» (Istituto geografico 
De Agostini) e a Paul Tabet per 
«Elissa Rhais» (Carte segrete). 

Ogni premio consiste in un 
assegno A 5 milioni di lire. 

Domenica 22 avrà luogo in 
Castel S. Angelo la cerimonia 
ufficiale delia premiazione e il 
giorno successivo nella sala 
della Protomoteca si svolgerà 
(e questa è una intei essente 
novità introdotta dai curatori 
del premio) un incontro fra il 
pubblico e gli autori premiati 
nelle singole sezioni. 

Il neonato «Premio Tevere» 
deve la sua nascita al Cidac 
(Centro italiano diffusione arte 
e cultura) e alflntp (istituto na¬ 
zionale tradizioni popolari). 



Carla Frecci 
e Gheorghe Janen 


Ieri a Roma 




minima 13° 


massima 30° 


Di tutto 

...IH! po’ 


E alla fine compose un «quartetto» 
Il suo nome: Giuseppe Verdi 


C‘è. stasera. all'Ara Coeli, nel 
ciclo dì «Platea-Estate '85». un 
concerto <fi particolare interesse. 
Suona «Il Nuovo Quartetto», de! 
quale fa parte Piero Farulli. la vio¬ 
la delle viole, cioè. E attraverso 
la viola, Farulli diffonde la musica 
coma una benedizione del cielo, 
un bene «ecologico», che biso¬ 
gna sempre conquistare e difen¬ 
dere. 

Basti pensare, poi, alla parte¬ 
cipazione e alla animatrice pre¬ 
senza di Farulli nelle attività mu¬ 
sicali di Fiesole, dada scuola di 
musica ai concerti, all'orchestra 
di giovani. Ora la sua esperienza 
e fa sua civiltà hanno un peso nel 


«Nuovo Quartetto» che com¬ 
prende solisti di grande talento: 
Carlo Chiarappa. Andrea Tacchi 
(violini) e Andrea Nannoni (vio¬ 
loncello). 

Non per rinfocolare polemiche 
ormai superate, ricordiamo tut¬ 
tavia che Piero Farulli è stato un 
pilastro del famoso «Quartetto 
Italiano», finito (è scomparso re¬ 
centemente il violinista Paolo 
Borciam) anche per l'impazienza 
dei eoileghi, riluttanti ad aspetta¬ 
re il rientro di Farulli. nel Quartet¬ 
to. dopo una grave malattia. 

li prezioso ritorno di Piero Fa- 
rulli nel «Nuovo Quartetto» viene 
a sua volta imprez<osito dal pro¬ 


gramma che ha al centro, tra 
Bocchenni e Ravel. il Quartetto 
di Verdi. Si, Verdi, il «nemico n. 
1» della musica strumentale e, in 
particolare, della musica cameri¬ 
stica (tuonava contro le Società 
quartettisticha che venivano co¬ 
stituendosi in Italia), finì con lo 
scrivere, non una Sonata o una 
Sinfonia, ma un Quartetto (è la 
forma musicale più complessa, 
quella che più si avvicina alla co¬ 
siddetta «musica pura»). 

Lo compose a Napoli, nel 
1873 (mentre al San Carlo si da¬ 
vano le rappresentazioni di 
Aida), e lo fece eseguire, efi sor¬ 
presa, in privato alla presenza di 


pochi amici, in una sala dell'al¬ 
bergo dove alloggiava. La com¬ 
posizione è assai più che una cu¬ 
riosità e svela nel musicista 
un'ansia come di ripulirsi dal me¬ 
lodramma. di mettersi una cra¬ 
vatta nuova, di farsi ammirare 
per un diverso sorriso. 

Sentiremo stasera l'idea che 
si son fatta di questa musica i 
solisti del «Nuovo Quartetto». 

L'appuntamento è alle 21,15, 
e si può entrare all'Ara Coeli. an¬ 
che passando per la piazza de! 
Campidoglio. 

Erasmo Valente 


Robert Cello 




• PLATEA ESTATE 85. Oggi alle ore 21. 
al Tendastnsce. fa Compagnia del balletto 
italiano di Carla Fracci presenta «Francesca 
da Rimmi» con la regia di Beppe Menegatn; 
Coreografie di Pistom-Rodriguez-Gay-Po* 
pescu. Musiche di Ciaikovsky. Litz e Ra- 
chmamnov. I biglietti sono in vendita al 
Tendastnsce sulla Cristoforo Colombo o 
all'Orbis. piazza Esquilmo 37. 

• TEATRO ORIONE. Prosegue la stagio¬ 
ne linea inauguratasi il 1* settembre con 
l'opera puccimana «La Bohème». La rap¬ 
presentazione. che avrà inizio alfa ore 21 
(via Tortona 31, si avvale della regia di Mas¬ 
simo Raniero, direzione orchestrate e sce¬ 
nica di Alfredo D'Angelo. Gli interpreti so¬ 
no Marisa Marchio, Osiris Sanziola, Rodol¬ 


fo Poeta. Enrico Bonetti e Carlo Picconi. 

• MONTEROTONDO-MENTANA. We 
are thè puppets, 30 spettacoli per l'Africa. 
Prosegue J festival «Oltre l’attore». Oggi si 
inizia alle ore 12 con «Mosè e il faraone», 
dei fratelli Pasqualino. Alle 19 «Decortica- 
ge» dello Studio Hindenk proveniente dal¬ 
l'Olanda. Alle 21 «Macbeth», Alle 23, infi¬ 
ne. «Titanio del Teatro dei mutamenti di 
Napoli. 

• BORGOMUSICA. A Cesano di Roma 
quinto festival. Questo pomeriggio, a parti¬ 
re dalle ore 14 fino alle 16 in diretta su 
Rai2 «L'estate è un'avventura», di Bruno 
Modugno e Sandro Spina, direttore artisti¬ 
co anche della rassegna. Alle 21 concerto 
di musica leggera con la partecipazione dei 


«Superquattro» (Fidenco. Meccia. Del Tur¬ 
co, Fontana). B. Solo. T. Rivale, Zucchero 
Fornaciai, I cugini di campagna, P. Mengo- 
fi. Milk and Coffee e Andrea Luotto. 

• CENTO GIORNI DI SPORT AL FORO 
ITALICO — Continua la rassegna di sport 
e spettacolo. Questa sera alle ore 21 ci 
saà una multiproiezione dedicata all'Italia 
«La lunga strada azzurra» e documentai 
sul basket. 

• TEVERE EXPÓ. Sulla banchina del fiu¬ 
me. tra ponte Castel Sant'Angelo e ponte 
Cavour continua la rassegna delle regioni. 
Alle ore 21, questa sera, «I Camaruco» 
presentano balli e canti foUuùriàt.ci latino¬ 
americani. 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventu¬ 
rose dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco», 
Walter Hill approda alla comme¬ 
dia con la complicità di Richard 
Pryor. il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac¬ 
contandoci le peripezie di Monty 
Brewster. spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve¬ 
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

EMBASSY 

fi Le due vite 
di Mattia Pascal 

Pirandello al cinema è ancora di 
moda? Pare proprio di si. Dopo 
l'tEnrico IV» di Marco Bellocchio, 
ecco «Il fu Mattia Pascal» riletto 
da Mario Monicelli. E curiosa¬ 
mente, nei due film, il mattatore 
ò il medesimo, quel Marcello Ma- 
stroianni che forse proprio in que¬ 
sti due ruoli pirandelliano trova la 
propria, definitiva consacrazione. 
Stavolta l'attore si cala con pas¬ 
siono nella vicenda di Mattia Pa¬ 
scal. l'uomo che finse di morire 
per avere l'irripetibile chanche di 
vivere una nuova vita. 

ARISTON 

O Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 

Film per palati fini, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il 
teatro filmato sia sinonimo di ri¬ 
noma noioso e accademico: que¬ 
sta smagliante rilettura del «Pla- 
tonov» di Cechov, ad opera del 
bravissimo regista sovietico Niki- 
ta Michalkov («Oblomov», 
«Schiava d'amore») farà loro 
cambiare idea. E occhio agli atto¬ 
ri, uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 

O Tutto in 
una notte 

Tliriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vissuto (o 
immaginato.) da un ingegnere ae¬ 
rospaziale che soffre di insonnia. 
Durante una delle sue tormentate 
peregrinazioni notturne. Ed Oakin 
inciampa nell'avventura, che ha 
le fattezze conturbanti di una 
bionda da favola inseguita dai kil¬ 
ler della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, 
camuffamenti e 17 registi (da 
Roger Vadim e Don Siegei) in ve¬ 
ste di attori. 


MADISON 


Birdy 


Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Birdy» non è piaciuto 
molto alla critica che lo ha trovato 
lezioso e «arty». In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a 
affetto, molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta¬ 
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi 
distrutti dalla «sporca guerra»: 
«Birdy». un ragazzo bacile e so¬ 
gnatore che ha sempre sognato 
di volare, e Jack, più compagno¬ 
ne e solido, che cerca di curare 
l'amico da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 


Legend 


Dopo aver aperto la Mostra di Ve¬ 
nezia. arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au¬ 
tore di «I duellanti». «Alien» e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com¬ 
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut¬ 
ta la sua potenza. 

AMBASSADE 

ATLANTIC 

RITZ 

■ Il cavaliere 
pallido 

SI. è un western. Dopo tanti anni. 
Clini Eastwood è ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amori 
della frontiera. E lui il «cavaliere 
pallido» del titolo, un prete ex pi¬ 
stolero che arriva a raddrizzare 
torti in un paesino popolato da 
pacifici minatori e crudelissimi pi¬ 
stoleri. Per poi. invitto, ripartire 
verso nuove avventure, lln oc¬ 
chio a Leone un altro ai classici 
Ford e Watsh. Eastwood non 
confeziona un capolavoro, ma ai 
fans del western basteranno una 
pistola e uno spolverino per tor¬ 
nare a sognare. 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

■ Tex e il signore 
degli abissi 

Il più celebre fumetto western ita¬ 
liano approda finalmente sugli 
schermi, dopo anni di tentativi 
non andati in porto. Gli amanti efi 
Tex (che sono molti) si efivertiran- 
no a ritrovare nel film le battute 
classiche del loro eroe preferito, 
anche se non sempre 9 trasferi¬ 
mento dalla pagina all'immagine 
in movimento va del tutto liscio. 
Regia di Duccio Tessari. Tex (c'è 
bisogno di d«1o?) è Giuliano Gem¬ 
ma. 

REALE 
ROUGE ET NOIR 
ROYAL 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

AIRONE 
Via lidia. 44 

ALCIONE 

Via l d> lesina. 39 


l. 7.000 
Tel. 322153 

L. 4.000 
Tel 83801787 

L. 3 500 
Tel 7827193 

L. 5 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY l. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 


AMBASSADE L. 5 000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


AMERICA l. 5.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON l 7 000 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 


ARISTON II 


l. 7.000 


Legend di Ridley Scott - A 
_ (16 30-22.30) 

Chiusura estiva 

Il gioco del laico (16 30-22.30) 

Il piacere di Joe D'Amato IV.M. 18) 
_ (17-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Legend di Ridley Scott • A 
(16 30-22.30) 


Porkys 3 la rivincita di James Komack • 
BR (17-22.30) 


Le due vite di Mattia Pascal di Mano Mo- 
nicelli, con Marcello Masttoianm - BR 
(17.30 22.30) 


Porkys 3 la rivincita di James Komack - 
BR (17.30-22 30) 


EMBASSY 

Via Stopparli. 7 


EMPIRE 


L. 7.000 
Tel. 870245 


L. 7.000 


V le Reqma Margherita. 29 T. 857719 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P zza Vulture 


L. 3 500 
Tel 893906 


L. 7.000 
Tel. 6797556 


L. 6.000 
Tel. 5910986 


L. 6 000 
Tel. 864868 


Via Qissolati. 51 


L. 4.500 
Tel. 582848 


L. 5.000 
Tel 8194946 


Chi più spende più guadagna di Walter 
Hill - BR (17-22.30) 


La donna delle meraviglie di Alberto Bevi¬ 
lacqua - DR (16.15-22.30) 


L'attenzione con S. Sandrelli • DR 
(17-22.30) 


Nightmare dal profondo della notte di 
WesCraven-H (17-22.30) 


Star's Lovers 


(17-22.30) 



AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
331 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gtanico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 58981 111 
Sono aperte le iscrizioni al semina¬ 
no per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Anrae Girardot (lOO al¬ 
lievi più 200 auditori). Per informa¬ 
zioni e l'iscrizione rivolgersi alla se¬ 
de - Tel. 5898111. 

BEAT 72 (Via G C. Belli. 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Domani Ore 22: prove aperte del 
Pranzo di famiglia di R. lenci. 
Regia di Tinto Brass. É aperta la 
campagna abbonamenti. 

8ERNINI (Piazza G l. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61 ) Ripeso 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tei. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (V.a Sicilia SS - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

ETt-QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via detta 
Mercede 50 - Tef. 6794753) 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (V,a del Tea¬ 
tro Vane 23-a - Tel 6543794) 
Riposo 

GIARDINO OCGL1 ARANCI (V.a d> 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vote Gmfco Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoru. 
49 51 - Tel. 576162) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (V.a del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MAOOALENA (Via della Stel¬ 
letta 181 
Riposo 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera rimesti ale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 


Chiusura estiva 


American Graffiti 


Cineclub 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Legend di Ridley Scott - A (17-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di Nikita Mikha^ov - DR ( 17-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Scipiom 64 

SCIPI0NI 
Tel. 3581094 

Oe 20.30: Roma, di f. Fellmi - Oe 22.30 
L'albero degli zoccoli di C. Olmi 

BALDUINA 

Pza Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Amedeus di M. Forman - DR 
(16.30-22 30) 

BARBERINI 

Piatta Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Witness. il testimone con Harnson Ford • 
OR (17.30-20.15-22,30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Starnila. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel 735255 

Maledetta estate di P. Borsos • DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPIT0L 

ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Nightmane dal profondo della notte di 
Wes Craven - H ( 17-22.30) 

CAPRANICA 

Piatta Capiamca. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Era una notte buia e tempestosa • di A. 
Benvenuti * C (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P ia Montecitono. 125 

L. 7 000 
Tel 6796957 

Detective - con F. Nero - G (18-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Rocky III 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piatta Cola di Riento. 90 Tel 350584 

Il cavaliere pallido con Cimi Eastwood - A 
fprezzo L. 7000) (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Pienestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Missing in action di L. Hool - A 

EDEN ' 

P.zza Cola di Riento. 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

Blood Simple di Joe! Coen - DR 
(17-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 
ViaGreqonoVII. 180 


H0LIDAY 

Via B. Marcello 2 


IN0UN0 
ViaG Indono 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 

Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 


L. 6.000 
Tel. 864149 

L. 5.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel 380600 


L. 7.000 
Tel. 858326 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 6.000 
Tel 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 


L. 6.000 
Tel. 786086 


L. 6.000 
Tel 6794908 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7,000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


Amadeus di Milos Formar) - DR 
_ (16.45-22.30) 

Porky's 3 la rivincita di James Kamak — 
BR (17-22.30) 


L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
(17-22.30) 


Turk 182 di Bob Clark - BR (17-22.30) 


Nightmare dal profondo della notte di 
WesCraven-H (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Tutto in una notte di J. Landis - BR 
(16 30-22.30) 


La miglior difesa è la fuga 
_ 117.15-22.30) 


Blod simple di Joe! Coen- OR 117-22.30) 


Visioni successive 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 ■ Tel. 7551785 

IL LABIRINTO ~ 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


SALA A: Stranger than paradise di J. Jar- 
mush (19-20.45-22.30) 

SALA B: Reuben Reuben di Robert E. Mil¬ 
ler (19-20 45-22 30) 


Starman - F 


(20.40-23) 


La migliore difesa i la fuga • C 
■ (17.15-22.30) 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
(17-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
117-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Blood Simple di Joe) Coen • OR 
(16.45-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(16-231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

La donna delle meraviglie di A. Bevilacqua 
con Ben Gattarra - DR (17.15-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nanonale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Il piacere di Joe D'Amato (VM 18) 
(17.30-22.30) 

QUIR1NETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

1 favoriti della luna di Otar lossei.ani - SA 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piatta Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma (16.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - 
SA (17.30-22.30) 


ACIDA 


Non pervenuto 


ADAM 

L. 2 .C 00 

Riposo 


Via Casihna 1816 

Tel. 6161808 



AMBRA JOVINELU 

L.3.000 

Sex and preties • E 


Piatta G. Pepe 

Tel. 7313306 



ANIENE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22) 

Piatta Sempione. 18 ' 

Tel. 890817 



AQUILA 

L 2.000 

Quella pornoerotica di mia moglie • E 

Via L'Aquila. 74 

Tel. 7594951 



AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 


Via Macerata. 10 

Tel. 7553527 



BR0ADWAY 

• L. 3.000 

Film per adulti 


Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 



DEI PICCOLI 

L. 2.000 

Chiusura estiva 


Villa Borghese 




ELDORADO 

L. 3.000 

Arancia meccanica • DR 


Viale dell'Esercito. 36 

Tel. 5010652 



ESPERIA 

L. 4.000 

Il piacere di Joe D'Amato {VM 18) I 

P.tta Sonnino. 17 

Tel. 582884 



MERCURY 

L. 3.000 

Chiusura estiva 


Via Porta Castello, 44 

Tel. 6561767 



MISSOURI 

L 3.500 

Film per adulti 


V. Bombe!!;, 24 

Tel. 5562344 



M0ULIN ROUGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 

Tei. 5562350 



NUOVO 

L. 3.000 

The Break fast club di John Hughes - DR 1 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 588116 


(16.30-22 30) 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Piazza Repubblica 

Tet. 464760 



PALLADIUM 

L. 3.000 

Film per adulti 


P.za 8 . Romano 

Tel. 0 110ZQ3 



PASQUINO 

L. 3.000 

The Karaté Kid 

116-22.40} 

Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 



SPLENDID 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



ULISSE 

L. 3.000 

Film per adulti 


Via Tibixtina. 354 

Tel. 433744 



VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Mogli supersexi e riv. spogliarello 

| Via Volturno. 37) 






CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 tei. 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 


tei. 757B695 


Non pervenuto 



NUOVO (Arena) 


TIZIANO 


The Breakfast club di John Hughes - DR 


Victor Victoria con J. Clayburg • DR 



KRYSTALL (EX CUCCIOLO 
L. 5 000 

Via dei Pallotlini Tel. 6603186 


SISTO L. 5 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

V ie della Manna. 44 Tel. 5604076 


Il cavaliere pallido con Omt Eastwood - A 
(17-22.30) 


Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - W (16.30-22.30) 


Legend di Ridley Scott ( 17-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 


Missing in action OR (16.45-22.30) 


SALA A: Star's Lovers con N. Kmsky 
(17.10-22.301 

SALA B: Un corpo de spiare con Sylva 
Kristei (VM 18)-E (17.10-22-30) 


La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - C 
(160-22.30) 


Il codice del silenzio di Andy Davis 
(16.45-22.30) 


META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Ore 21 : La Compagnia Teatro d'ar¬ 
te di Roma presente Recita par 
Garcia Lorea a Naw York e la- 
manto par Ignazio Sanchaz 
Maiaa. Prenotazioni ed informa¬ 
zioni dalle ore 17. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisiaUo, 
39 - Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Ore 21: Paola Borboni è Lear. Re¬ 
gia di G. Zampien 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Ore 2 1 .45 Tt da¬ 
rò qual fior _di M. Mete • Con R. 

Campese. G. CannavacmoJo. G. 
Sapto. Al pianoforte A. Messina. 
Venerdì e sabato posti esauriti. Da 
lunedì 16 a sabato 21 lo spettaco¬ 
lo mina alle ore 21. Domenica 22 
alle 17.30. 

SALA CAFFÈ TEATRO Ore 21. 

Recital straordinario de B v an galo 
Acquariano - Lettera scenica cb 
Edoardo Tomcetia (novità assolu¬ 
ta) 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tal. 462114) 

Campagna abbona m en ti sta¬ 
giona 85-86. Par informazioni 
tal. 4754047 - 4743431 - 
462114 - 465095. Orario bot¬ 
teghino ora 10-19. Saba t o oro 
10-13. Festivi riposo. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Apertura campagna abbonamenti " 
1985:86. Per informazioni lei. 
4754047 - 4743431. Orano bot¬ 
teghino 10-19. Sabato 10-13. 
Domenica chiuso. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C- Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mac e*. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni tei. 462114 

- 465095 - 4754047 - 4743431 

- Orario botteghino ore 10-19 (sa¬ 
bato 10-13) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

Teatro sistina (Via s.*tma. 

. 129 • Tel, 4756841) 

Riposo 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21_ 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


VEABANO 

Piazza Verbano. 5 


VITTORIA 


L. 4.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 837481 


L. 7.000 
Tel. 460883 


L. 6.000 
Tel. 864305 


L. 6.000 
Tel. 7574549 


L. 5.000 
Tel. 865023 


L. 7.000 
Tel. 485498 


L. 6.000 
Tei. 856030 


L 5.000 
Tel. 851195 


L 5.000 


La rosa purpurea del Cairo 
(16 30-22.30) 


Legend di Ridley Scott - F (16.30-22.30) 


Dietro te maschera 

(18-19.30-21-22.30) 


Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma (16.30-22.30) 


Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma (16.30-22.30) 


Femmine in fuga di Michele M. Tarantini - 
OR_(17.15-22.30) 


Il cavaliere pallido con Cimi Eastwood - A 
(17.30-22-30) 


Mondo cane oggi Documentario 
(17-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 



P.zza S. Maria Liberatrice Tel 571357 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 


ASTRA 

Viale Jomo. 225 


DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 ' 


FARNESE 

Campo de' Fieri 1 


MIGNON 

Via Viterbo, 11 


N0V0C1NE D’ESSAI 
ViaMenyDel Val. 14 1 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 


L 5.000 
Tel. B75567 


L 3.5000 
Tel. 8176256 


L. 3 000 
Tel. 7810146 


L. 4.000 
Tel. 6564395 


L 3.000 
Tel 869493 


L. 3 000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 


1964, allarme a N.Y., ore 21; Arrivano i 
Beatles, di A. Zanakis. ore 22.30 


Birdy. le ali della libertà di Alan Parker - 
DR (17.30-22.30) 


La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16.3022.30) 


Bolero extasy. (Dolby stereo) 


Biade Runner di Ridley Scott, con Harnson 
Ford-FA (16.30-22.30) 


La pantera rosa colpisce ancora 


Britannia hospital (16.30-22.30) 
Chiusila estiva 


ESEDRA 


Aut of order 


120.30-22.30) 



POLITEAMA Tel. 9420479 


SUPERCINEMA 


Porkys 3 la rivincita 117.30-22.30) 


La casa in Hill Street 



AMBASSADOR Tel 9456041 


VENERI Tel. 9457151 


Femmine in fuga 


La rosa purpurea del Cairo di W. Alien, 
con Mia Farrow • SA 



COUZZA 


Tel. 9387212 Prossima riapertura 


TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 

Domani. Ore 21. Platea Estate 
85. VI Festival Internazionale di 
Roma presenta Queir colomba 
del disio chismsta... Franca¬ 
rne* da Rimini. Regia di Beppe 
Menegattì. Musiche di Ciaiko- 
wskay. Listz. Rachmanina. Pre¬ 
vendita Tendastrisce - Tel. 
5422779 e Orbis tei. 4744776. . 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Te). 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Sorvola. 101) 

Riposo 

TEATRO DELL’UCCELLIERA (Vil¬ 
la Borghese - Tel. 855118) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANOINI (Via Na¬ 
zionale) 

Riposo 


I Musica 


i 


TEATRO OELL'OPERA (V.a Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ARA COELf (Piazza Ara Coefi. 1) 

Oe 21. Platea Estate ’85. 6 ‘ Fe¬ 
stiva) Internazionale di Roma. Pre¬ 
senta «Il nuovo quartetto» Carlo 
Chiarappa. Andrea Tacchi Ivx>u™): 
Piero FaruHi (viola): Andrea Narmo¬ 
ni (violoncello). Musiche th Boc- 
chermi. Verdi. Ravef. Prevendita 
c/o Tendastrisce. tei. 5422779 e 
Orbis. te». 4744776. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Martctf 17. Ore 21. Chiesa SS. 
Trinità (via Condotti). Integrale del¬ 
le sonate per clavicembalo 4 Do¬ 
menico Scarlatti. Solista Eduardo 
Aguero Zapata XVIII concerto. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOfIRA (Via A. Frigger.. 89 
Rposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spcovates. 44 - Te». 5040342) 
Rposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 

1 - Tef. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA Ore 21: XVIII Festival 
internazionale d organo Presso fa 
chiesa eh Sant'Ansefmo. Ketil Hau- 
gsand (organo). Musiche <k J.S. 
Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA ' 
ROMANA (Via Fiammta. 118 - 
tei. 3601752) 

Sono m vendita gh abbonamenti 
per la stagnane 1985/86 che si 
inaugura 4 25 settembre con l'ora¬ 
torio d. Haendei lare*) in Egypt 
diretto da John Eliot Gardmer. i* 
segreteria £ aperta tutti ■ giorni fe¬ 
nati (salvo 4 sabato pomeriggio) 
dalle 9 atte 13 e dalle 16 aoe 19. 
Lunedi 15 settembre riprende la 
Scuota di musica óratta da Pablo 
Colmo. 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
«Selezione nazionale giovani con¬ 
certisti». Inviare domande entro il 
30 settembre '85 a via Flaminia, 
785. 0019! Roma. Audizioni a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli, 58 - Tal. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassacorte. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 

ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Oe 21. Concerti de I Solisti di 
Roma. Musiche di Boscherini. 
Mer cadente. Rolla. Domzetti. Per 
flauto e quartetto cf archi. Informa¬ 
zioni tef- 7577036 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (V.a Venanzio 
Fortunato, 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Melimi. 7 - Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA • Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tef. 3599398) 

Riposo 

BILL1E HOLIDAV JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tei. 582551) 

Riposo 

FOLK STUDIO CVia G. Sacriti. 3 - 
Tef 5892374) 

Riooso 


GRÌGIO NOTTE (Via dei Fienaio!.. 
30/B) 

Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Folk. Poesia. Giochi, performance- 
Shzi. bar 22.30-5 - Tutti i qiorni 

MANGIA (Vicolo dal Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle ore 22.30. Musica brasiliana 
con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Ore 18: Jazz Tea Time con allievi e 
insegnanti della scuola del Missis¬ 
sippi. Ore 21.30: Concerto con le 
Old Time Jazz Band d> Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cai dello. 13a - Tel. 4745076) 
Ridoso 


SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 

(Via dell'Angeletto. 7 - Tel. 

4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal¬ 
le 16 alee 20 da lunedi a venerdì 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tef. 5757940) 

Sono aperte le iscrizioni forano di* 
segreteria 16-20 - Tel 5757940) 
per l'anno 1985-86. Corsi di stru¬ 
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino. 24) 

Riprendono a settembre le iscrizio¬ 
ni ai corsi ed ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi¬ 
tà. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tel. 366.74.46) 

Riposo 



BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - 
Te). 6791439) 

Chiusura estiva 

8 ANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Rinoso 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 

Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a • 
Tet. 4754123) 

Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d Italia. 
45) 

Intrattenimento orchestra musiche 
Revivala (ore 21). 


ex oobìfliiiDi US 

| 7“ modino spettacolo | 

i pen bambini e naqajfi i 


la mostra piena dì giocattoli 
carrozzine, camerette, libri, 
computer, dolciumi e tante altre cose; 
tanti tanti spettacoli 


Libri scolastici 


Risparmiate 

facendo 

inserzioni 

gratuite 

sull*Unita 



7-15 aettemfoe 
Siena di Roma 


ORARIO = 

fenoli 15-22 • sabato e festivi 10-22 


I nostri lettori hanno a disposizione 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo; due 
volte alfa settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui¬ 
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farci avere le inserzioni te¬ 
lefonando a qualsiasi ora. 

Bisogna comporre il numero del cen¬ 
tralino (4950351 /2/3/4/5 - 

4951251 /2/3/4/5J e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»; 
risponderà una segreteria telefonica, 
alla quale si potrà dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 


Per ragioni tecniche, potranno esse¬ 
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreteria te¬ 
lefonica — seguendo questo ordine; 

1) «VOGLIO VENDERE...» o «VO¬ 
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 

3) PREZZO; 

4) RECAPITO DELL'INSERZIONI¬ 
STA ED ORARI. 

È possibile inserire nella stessa in¬ 
serzione più di un libro di testo. Si 
accettano soltanto annunci prove¬ 
nienti da privati, di Roma o di qual¬ 
siasi altra località del Lazio. 
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Festeggiato al Foro Italico 
il venticinquennale dei «Giochi» 


Una romantica 
passerella per gli 
« eroi » di Roma ’60 

Premiati tanti campioni, molti con le tempie inesorabilmente 
grigie - La serata conclusa dal film di allora e da uno spettacolo 



ROMA — - ("era una unita l'Olimpiade di Ruma ». Si può cominciare cosi la bella favola di quegli 
splendidi Giochi del 1960, che per la prima volta sbarcarono sul pianeta Italia. Ieri, venticinque anni 
dopo, come in una Disneyland umana, i campioni di allora sono ritornati coinè in un sogno indietro 
con gli anni, rivivendo, anche se in maniera aiversa, l'avventura, per molti fantastica, di quei giorni 
lontani. Questa volta, per loro, niente tute e completi da gara; neanche il podio, le piste e le pedane. 
Questa \oIta un immenso salone con luci sfavillanti gremito di folla. Solo una cosa in comune con le 
emozioni sportive di quei gior- 
le medaglie. Campioni olim- - 
pici stranieri e italiani sono sfi- 
tavolo delle au- 

jr 

applausi, che jm 

loro 

branti sensazioni, piacevoli ri- / 

cordi. £ f. a 

Certo non è stato bello come w 

venticinque anni fa e nonostan- 

te l’allegria Io spirito quasi ge- f M 

nerale della simpatica rimpa- JHF 
triata fra personaggi che non si 
incontravano da lunghissimo 

tempo. fondo fondo tra- «KH 

spariva un |h>’ in tutti un pizzi- 
codi nostalgia e di tristezza per 

il tempo che sfugge impietoso. CI ' 

Molti ricordavamo *! 

atletici, con i muscoli guizzanti «A . 

e tesi come corde di violino. Ieri l|k \ 

abbiamo appesantiti, ir/ 

con capelli, per chi ancora <«Sk ~ / 

aveva, ingrigiti. Non so, ma for- / 

se preferivamo ricordarli come 
allora. 

A fare gli onori di casa in 
questa festosa giornata di sport 
— che ha avuto il suo epilogo 
nello scenario del campo cen- 
t rale dello Stadio del tennis con 
la rappresentazione del film 
delle Olimpiadi e un minireci- 
tal al quale hanno preso parte 
numerosi artisti — è stato il 
presidente del Coni Franco 
Carraro. 

- Venticinque anni fa in 
queste ore si svolgeva la ceri¬ 
monia di chiusura dei Giochi. 

In quei tempi in facevo l'atleta. 

Mi ricordo, comunque, che fu¬ 
rono splendidi ed anche molto 
particolari. Per la prima volta 
furono trasmessi in televisione 
in tutto il mando. Fu un'Olim¬ 
piade vera, come lo fu anche 
quella di Tukio. Dopo, per mo¬ 
tivi che esulano dallo sport, i 
Giochi hanno perso quei clima 
di incontro tra pente tanto de¬ 
tersa. cosi come era sempre 
stata la natura dei Giochi. È 
sembrato piusto, in questo an- 
nuersano, ritrovarci tutti 
quanti, italiani e stranieri, e 
solennizzare un avvenimento 
che è rimasto intatto nella sto¬ 
na olimpica-. 

Prima di passare alla conse¬ 
gna delle medaglie. Giulio An- 
dreotti, nel ’60 presidente del 
Comitato organizzatore, ha sa¬ 
lutato gli atleti. 

•Sono contento di essere en¬ 
trato nel nuovo testamento do¬ 
po essere stato un protagoni¬ 
sta del vecchio testamento di 
quelle lontane Olimpiadi, che 
sono state grandi, grazie al sa¬ 
crificio e all'abnegazione di chi 
le ha allestite. Se le cose non 
fossero andate bene, sicura¬ 
mente ancora oggi ne senti¬ 
remmo i riflessi negativi. Mi 
auguro che Seul sia come Ro¬ 
ma. che riesca a riunificare le 
due Coree-. 

Prima di lasciare il palazzo 
del Coni il ministro degli Esteri 
si è brevemente soffermatose¬ 
la questione sudafricana, ricor¬ 
dando. riferendosi al Gp di Fi, 
che la Cee ha deciso di boicot¬ 
tare tutte le organizzazioni che 
prevedono proposizioni razzi¬ 
ste nei loro statuti. Poi la gran- 

• Nelle foto; in alto il vittorioso arrivo di LIVIO BERRUTI nei 
„ ' 1 Tnm» Ninn 200 m. (un «oro» prestigioso e insperato); nel tondo ABDON 

come i fmelii D’InzeS. «ime PAMICH e FRANCO MENICHELII, entrambi «bronzo» nella 
Elliot e tutti gli altri. ' marcia e nella ginnastica; in basso LIVIO BERRUTI bacia WIL¬ 

MA RUDOLPH, l'indimenticabile «gazzella nera» dei Giochi, 
vincitrice di tre medaglia d’oro 



Si fa difficile il cammino dei transalpini verso il Mondiale: 2-0 a Lipsia 


Platini sconfitto in Germania 
Boniek vola verso il Messico 

Il pareggio con il Belgio qualifica i polacchi - Parità (1-1) anche tra Inghilterra e Romania e tra Svizzera ed Eire (0-0) 

tazioni. Comunaue la situano- 

Paparesta per Torino 
Fiorentina, oggi 
riunione della Lega 


MILANO — Oggi il Consiglio della Lega calcio prenderà in 
esame l’ultima «mossa» di Giampiero Boniperti da consiglie¬ 
re federale; far entrare, ne) massimo organo decisionale del 
calcio, un rappresentante di serie »B». Il presidente della Ju¬ 
ventus fece questa richiesta confermando nel luglio scorso le 
sue dimissioni da consigliere federale, una iniziativa che ha 
fatto molto piacere ai colleghi di serie B e che oggi il Consì- 

§ lio di Lega dovrà ratificare. Dopo di che sarà deciso il giorno 
elle elezioni. Sempre per quanto riguarda le «cariche» sono 
vacanti due posti di consigliere, quello di Luzzara passato 
dalla A alla serie B e quello di Colantuonl deceduto e che era 
vicepresidente della Lega. 

Non sono ancora trapelate indicazioni circa I nomi che 
saranno proposti e silenzio anche sul nuovo vicepresidente 
ma non è escluso che questa volta tocchi ad un dirigente di 
società di serie A. E stato fatto anche il nome di Pellegrini, il 
presidente «nuovo» che ha rapidamente acquisito prestigio in 
Lega. 

ARBITRI — Questi gli arbitri che in base al nuovo sistema 


Catania (Fabbricatore), Ascoli-Cagliari (Testa), Bologna-La- 
zio (Lamorgese), Brescia-Pescara (Gava), Campobasso-Trie- 
stina (Boschi), Catanzaro-Cesena (Pirandola), Cremonese- 
Samb (Vecchiatini), Empoli-Palermo (Frigerio), Monza-Pe- 
rugia (Baldi), Vicenza-Genoa (Da Pozzo). 



Una drammatica immagine della morte di Jock Stein ella fine di 
Galies-Scozia. L’allenatore scozzese viene portato a braccia 
negli spogliatoi 


Macabre visite turistiche allo stadio Heysel: il sindaco le vieta 


E qui potete ammirare la curva Z. 


Le autorità comunali di Bruxelles 
hanno finalmente deciso dichiudere — 
nei giorni in cui non vi sono gare — lo 
stadio che fu teatro della tragica finale 
di coppa dei campioni tra Juventus e 
Liverpool. Una decisione che arriva tar¬ 
di, come tutte le decisioni belghe colle¬ 
gate a quella vicenda, ma arriva. Qui 
occore spiegare l’antefatto: il settore «Z» 
dello stadio, quello in cui si trovavano i 
tifosi juventini, era diventato oggetto di 
sfruttamento ’turistico-comerciale: i vi¬ 
sitatori che arrivavano nella capitale 
belga in gita organizzata venivano fino 
a ieri portati a vedere il posto In cui 
c'era stata la mattanza degli italiani. 

Il Belgio, effettivamente, non ha 
molte cosa da far vedere ai turisti: poi¬ 
ché re Baldovino e la regina Fabiola 
(che già di per se non sono particolar¬ 
mente attraenti) fanno vita ritirata e 
non è possibili visitarli, tutto quello che 
resta e il puttino che orina nella fonta¬ 
na e hai finito. Così i giri sono stati al¬ 
largati: i pulman di turisti vengono 


mandati a Waterloo a vedere il posto 
dove gli inglesi di Wellington e i prus¬ 
siani di Blùcher sterminarono le arma¬ 
te francesi di Napoleone e adesso — fi¬ 
no a ieri — a vedere dove gli inglesi 
(un’altra volta loro) di Liverpool ster¬ 
minarono gli italiani di Torino. 

A quanto pare — dicono le agenzie di 
stampa — era un affare mica da niente: 
il settore «Z» — in tutta l’estate — è sta¬ 
to visitato da una media di due pullman 
al giorno, facendo felici i venditori di 
souvenir e soprattutto / fotografi che 
scattavano foto ricordo dèlie famiglie 
sedute sui gradini della strage. 

È così la seconda volta che quell’epi¬ 
sodio si converte in iniziative comercia- 
li: la Juventus aveva fatto coniare me¬ 
daglie ricordo della vittoria in coppa (e 
chissà se ai dirigenti della squadra è 
mal venuto in mente che buon affare 
sarebbe stato affidare al venditori di 
souvenir la cessione ai turisti anche 
delle medaglie); poi lo sfruttamento del 
panorama e chissà perchè il calcio ita- 


••• 


lianonon ha chiesto una parte degli uti¬ 
li: dopo tutto senza i tifosi juventini 
morti il settore »Z» sarebbe rimasto solo 
una gradinata di cemento, priva di in¬ 
teresse turistico, così come Waterloo 
non sarebbe niente senza la battaglia. 

Certo, il discorso potrebbe essere ro¬ 
vesciato se la visita allo stadio di Bru¬ 
xelles fosse rientrata nel quadro di una 
campagna contro la violenza nello 
sport Ma da questo slamo lontanissi¬ 
mi: a leggere 1 fogli specializza ti e a sen¬ 
tire i personaggi specializzati — primo 
fra tutti il presidente Carraro — questa 
della violenza negli stadi è una monta¬ 
tura: muore molta più genia sulle stra¬ 
de In un fine settimana che in tutti gli 
stadi italiani in tutto l’anno. Il che è 
vero, ma non significa nulla: c’è diffe¬ 
renza tra incidenti e crimini. E difatti 
gli operatori turistici belgi non porta¬ 
vano I clienti a vedere un’autostrada, 
ma un campo di calcio. 


Ecco i programmi sportivi 
di «Canale 5» e «Italia 1» 
Bettega fiore all’occhiello 


L’Under 21 
pareggia 
in prova 
(3 a 3) 
con le 
riserve _ 


Si fa più difficile il cammino 
della Francia verso i Mondiali 
di calcio. Platini e compagni in¬ 
fatti sono stati sconfitti ieri se¬ 
ra a Lipsia dalla Repubblica 
democratica tedesca per 2-0. 
Stacca invece il biglietto per il 
Messico la Polonia di Boniek 
grazie al pareggio (0-0) casalin¬ 
go con il Belgio. 

Come è noto per i Mondiali 
messicani sono già qualificate 
sei squadre: il Messico, paese 
organizzatore. l'Italia campio¬ 
ne in carica, l'Ungheria che ha 
già vinto il 5“ gruppo della zona 
europea, l’Argentina, l'Uru- 
guav e il Brasile, che hanno vin¬ 
to il l“, il 2- e il 3- gruppo della 
zona sudamericana. Ieri si sono 
giocate cinque partite dei vari 
gruppi europei. Vediamole 
gruppo per gruppo. 

GRUPPO 1: Polonia-Belgio 
0-0 — A Chorzow entrambe le 
squadre hanno cercato di vin¬ 
cere ma poi i polacchi si sono 
saggiamente accontentati del 
pareggio. Boniek ha colpito un 
palo mentre Dziekanowski ha 
fallito una favorevolissima oc¬ 
casione al 55’. Nel Belgio si è 
rivisto l’ex milanista Gerets. La 
Polonia si è qualificata grazie 
alla migliore differenza reti. In 
testa a questo girone infatti so¬ 
no finiti polacchi e belgi a punti 
8. Resta da giocare una sola 
partita tra Albania e Grecia 
lontanissime a 3 punti. Per il 
Belgio comunque non è finita. 
Si giocherà definitivamente il 
Messico in uno spareggio con 
l'Olanda (seconda classifica del 
5~ gruppo, quello della già qua¬ 
lificata Ungheria). 

GRUPPO 3: Turchia-Irlan- 
da del Nord IH); Inghilterra- 
R omania 1-1 — Risultati deci¬ 
samente mediocri per le squa¬ 
dre britanniche. AWembley al 
24* è andato a segno Glen Hod- 
dle. ha pareggiato Camataru al 
60*. La classifica ora è la se¬ 
guente: Inghilterra 9 punti, Ro¬ 
mania 7, Irlanda del Nord 7. 
Finlandia 6. Turchia 1. Si qua¬ 
lificano le prime due e si devo¬ 
no ancora giocare: Finlandia- 
Tùrchia; Romania-Irlanda; In- 
ghilterra-Tùrchia; Inghilterra- 
Irlanda: Turchia-Romania. 

GRUPPO 4: Rdt-Francia 2-0 
— Una Francia rinunciataria, 
disposta solo per il conteni¬ 
mento, mentre e noto che Plati¬ 
ni e compagni mal s’adattano a 
questo tipo di gioco — è stata 
battuta dalle reti di Ernst al 54’ 
e Kreer all’82’. Ora la classifica 
di questo girone è la seguente: 
Bulgaria 9, Jugoslavia 8, Fran¬ 
cia 7, Rdt 6, Lussemburgo 0. 
Per i «galletti» francesi diventa¬ 
no decisive le due partite tra 
fine novembre e meta dicembre 
con il Lussemburgo e la Roma¬ 
nia (entrambe in casa). Le altre 
partite in calendario sono Lus- 
semburgo-Bulgaria e Jugosla- 
via-Rdt. Si qualificano le prime 
due. 

GRUPPO 6: Svizzera-Eire 
0-0 — La Svizzera ha perso una 
buona occasione per sbarazzar¬ 
si di un pericoloso concorrente. 
Al contrario gli irlandesi, gui¬ 
dati da Brady anche ieri sera, 
vedono aumentare le loro quo¬ 


tazioni. Comunque lo situazio¬ 
ne nel girone 6 è ancora molto 
fluida. Danimarca, Eire e Sviz- .. 
zera sono a 6 punti, Urss e Nor¬ 
vegia a 4. Si devono giocare; 
Urss-Danimarca, Dnnimarca- 
Svìzzera, Norvegìa-Danimarca, 
Urss-Eire, Urss-Norvegia, 
Svizzera-Norvegia e Eire-Dani- 
marca. Da segnalare che pro¬ 
prio la Danimarca ieri sera in 
un’amichevole con la Svezia è 
stata battuta in casa con un 
secco 3-0. Reti di Pritz al 31’ 
Corneliusson al 68’ e di Ma- 
gnusson al 86*. 

STEIN — Ieri tutto il mon¬ 
do sportivo britannico com- * 
mentova scosso la morte del- j 
l’allenatore della Scozia Jock 
Stein colto da malore nel finale 
della gara tra Scozia e Galles 
giocata l'altra sera a Cardiff. 
Stein era molto apprezzato dal 
pubblico e dai giocatori, consi¬ 
derato un tecnico di primo pia¬ 
no e nonostante la breve carrie¬ 
ra come giocatore, molto amato 
per quello che fece nel Celtìc 
col quale vinse un campionato 
e la coppa Scozia prima di in¬ 
fortunarsi gravemente ad una 
caviglia nel *52. 

Per quanto rigurda la guida 
della nazionale è stato scelto 
Alex Ferguson per sostituire 
Stein. Ferguson che dirige l’A- 
berdeen ha accettato. Il pareg¬ 
gio (1-1) tra Scozia e Galles ha 
di fatto dato via libera alla Spa¬ 
gna per il mondiale in Messico 
mentre la Scozia dovrà vincere 
lo spareggio con la vincente del 
gruppo Oceania. 

SOCRATES — Da oggi So- 
crates si allenerà con il Fiamen- 
go così Zico sarà uno dei suoi 
nuovi compagni di squadra. Ie¬ 
ri il presidente del Flamengo 
ha infatti annunciato ufficial¬ 
mente di aver raggiunto l’ac¬ 
cordo col giocatore e con la Fio¬ 
rentina. Certamente vi sarà un 
incontro amichevole in Italia e 
l’incasso andrà alla società vio¬ 
la. A Socrates la Fiorentina ha 
pagato una buona uscita di 
100.000 dollari, 

COPPE EUROPEE — La 
Fifa ha annunciato alcuni spo¬ 
stamenti di data per il prossi¬ 
mo turno di coppe europee. In 
coppa delle Coppe il 17 settem¬ 
bre si giocherà Zurigo-Bayer 
Uerdinghen; il 21 settembre 
Frana Keykjovik-Glentoran. In 
coppa Uefa il 17 settembre gio¬ 
cheranno Valur Reykjavik- 
Nantes e Slavia Praga-St Mir- 
ren. Il 19 settembre si dispute¬ 
rà Boavista-Bruges. 

ROSSI — Ieri, secondo i pro¬ 
grammi medici, è stato tolto il 
gesso a Paolo Rossi. Il medico 
sociale, dori. Monti, ha detto 
che il giocatore potrebbe essere 
in campo tra tre settimane e 
Rossi ha dichiarato che vuole 
essere pronto per il 2 ottobre 
quando a San Siro arriverà 
1 Auxerre. 

SQUALIFICA DI ROZZI — 
Niente cartellino rosso per i 
giocatori in seguito a quello che 
è accaduto domenica, ma inter¬ 
vento del giudice sportivo nei 
confronti del presidente dell’A- 
scoli Rozzi inibito dallo svolge¬ 
re l’attività di presidente fino 
al prossimo 18 novembre per 
«comportamento particolar¬ 
mente irriguardoso nei con¬ 
fronti dell'arbitro al termine 
della gara». 


Paolo Ciprio 


MILANO — Una pettinatura 
dolce e ondulata, un’eleganza 
sobria, il sorriso al posto giusto: 
ecco Rolierto Bettega, è l’ulti- 
mo acquisto di Berlusconi. Le 
polemiche scatenatesi nei gior¬ 
ni scorsi tra Canale ó e la Rai 
attorno al suo nome sembra 
averle dimenticate, risponde 
tranquillo alle domande, di¬ 
chiara di aver buoni rapporti 
con tutti, che vuole occuparsi 
ancora di calcio e che il suo ruo¬ 
lo a Record (la trasmissione del 
sabato pomeriggio a partire dai 
14 settembre) sarà, come dice 
lui. quello di chi vuole aiutare a 
comprendere certi particolari 
del gioco più amato d’Italia... 
Insomma, antieroe per eccel¬ 
lenza. Bettega (attorno ai 150 
milioni l’anno il suo compenso, 
tanti quanti gliene avrebbe dati 
la Rai» dovrebbe essere l’uomo 
giusto di questo netu ork che 
ama tanto (anche per necessi¬ 
tà) gli sport americani, per 
mettere i piedi nel piatto del 
calcio. 

Ecco in sintesi il palinsesto 
spartivo che prevede circa 13 
ore settimanali e martedì ripo ; 
so. Su Canale 5 tutti i sabati 
pomeriggio Record, condotto 
da Giacomo Crosa (che ieri ha 
reagito con durezza alle infelici 
battute di Tito Stagno) e con 
Roherto Bettega: «Jonathan di¬ 
mensione avventura* con Am¬ 
brogio Fogar (lunedi), la gran¬ 
de Boxe curata da Rino Tom- 
masi (sabato sera): «Sport d eli¬ 
te» (lunedì) con l’ippica di Al¬ 
berto Giubilo e il golf di Mario 
Camicia. 

Su Italia 1 sono programma¬ 
ti: Domenica sport. Gran Prix 
con Andrea De Adamich (saba 
tu sera e replica la domenicali 
•I migliori», dedicato ai grandi 
protagonisti della stona del 
calcio (venerdì). E ancora; Foo¬ 
tball americano con Guido Ba- 
gatta (mercoledì) e il basket 
della Nba con Dan Peterson 
«giovedì). Sono previste inoltre 
alcune esclusive: il match Hol- 
mes-Spinks (il 22 settembre), 
Stecca-Callejas in novembre, le 
Maratone di New York e Chi¬ 
cago. il Superbowl, e l’AIl star 
game di basket. 

Silvio Trevisani 


Oggi a Lariano il circuito degli assi 

S< svolgerà oggi la terza edizione del circuito degli assi di Lariano. Al via. 
guidati dal neocamptone del mondo, l'olandese Zoetemefc. a saranno anche 
l'americano Lemond. gh italiani Argentai, Corti. Saronni, Baronchefli. Gavazzi 
e Bomboli. Unico assente Mosor. partito per delle vacanze ci lavoro per la 
Colombia. 

Pagate a vista le quote popolari del Totocalcio 

Gli appassionati del Totocalcio potranno riscuotere le vincite popolari a partre 
daHa prossima settimana a vista fino ad una vincita * un mAorte nelle 
ricevitorie deve hanno fatto le loro giocate, anche nei piccoli paesi. 

Contini sospeso per 15 giorni 

Silvano Contini è stato sospeso per 15 giorni dalla commissione cksopbnare 
della Lega ochsmo professionistico per d suo «comportamento scorre»o» 
au - arrivo detta terza tappa detta «Ruota d'oro». 

Avellìno*Verona si giocherà al Partenio 

La partita AveUoio-Verona, m programma per domenica prossima, si giocherà 
atto stadbo Partenio c* AveOmo La commissione provinciale di vigilanza su 
pubblici spettacoli, al termale di un ulteriore sopralluogo compiuto atto stadio 
Partenio. dove sono ai carso lavori di ampliamento atta curva B. ha concesso 
d nullaosta per l'ag&dità 

Eurobasket femminili: perde l'Italia 

A> campionati europei femmo*» d basket ó> «aso a Treviso e a Vicenza rilava 
i stata sconfitta 61-51 dall'Ungheria perdendo così roccasione di entrare ai 
zona-medaglia. L'italiana Porri*o s é oifonunata per un colpo atta testa dopo 
ina caduta 

Niente corse ad Agnano per sciopero 

La riunione di ippica ai programma oggi neC ippodromo di Agnano non si 
svolgerà, a causa dello sciopero degfc artieri napoletani. L'agitazione è motiva¬ 
ta da rrvendcazion» di natta* economica e normativa 


In Belgio due Ferrari vecchie 
con qualche modifica su una 

MILANO s. c. — Sono terminate ieri a Monza le prove della 
Ferrari In vista del Gran Premio del Belgio che si correrà dome¬ 
nica a Francorchamps. Sempre alla guida della monoposto di 
Mannello il pilota svedese Stefan Johansson. Il miglior tempo 
registrato: l’32”4. Ma le prove di Monza non badavano tanto a 
raggiungere un tempo da primato, riguardavano solo alcune 
modifiche aU’assetto della vettura, -rosso soltanto dire — ha 
affermato Harvey Postlerivaite, il progettista — che in Belgio ci 
saranno due macchine vecchie e una un po’ modificata*. E poi 
l’inE^Bnere inglese si è chiuso nel molor-home. 

Alboreto è già partito per il Belgio. Av ev a collaudato le v et ture 
lunedì sulla pista di Fiorano. Le macchine sono partite in serata 
per Francorchamps dove domani inizieranno le prov e di qualifi¬ 
cazione. 
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Traversata delVHimalaya 



Le possibilità di 
viaggiare come 
un qualsiasi 
cinese 
Soggiorno 
a Lasa 
£ poi 5 giorni 
tra le montagne 
più alte 
della terra 


Dal nostro inviato 

KATMANDU — lì tam tam 
Internazionale aveva comin¬ 
ciato a rullare nell'Inverno 
scorso: •Forse si passa... due 
canadesi, è certo, ce l’hanno 
fatta, anche una tedesca... la 
voce si è sparsa a Delhi. La 
prossima estate è quella buo¬ 
na «. La notizia era di quelle 
capaci di dare una scarica di 
adrenalina nel sistema circo¬ 
latorio di una buona parte 
del giovani (o meno) nomadi 
internazionali: si può arriva¬ 
re a Làsà, percorrere il Tibet 
da soli, zaino in spalla, attra¬ 
versare rilimalaya e rag¬ 
giungere Katmandu in Ne-‘ 
pai. Un sogno di anni per 
tanti «cercatori di Làsà-, un 
viaggio simbolo, di quelli da 
una volta nella vita. 

A Làsà, capoluogo della 
regione autonoma del Tibet, 
non è assolutamente difficile 
arrivare: è dal 1982 che l’or¬ 
ganizzazione turistica stata¬ 
le cinese provvede a traspor¬ 
tarvi un ristretto numero di 
turisti. Comodo viaggio in 
■gruppo — jet e pullminl con 
aria condizionata — e tanti 
soldi da sette a venti milioni 
a seconda del tempo da tra¬ 
scorrere in Cina. Viaggio 
proibito non solo perii costo: 
esiste Infatti un’enorme dif¬ 
ferenza fra lo spostarsi da so¬ 
lo. Insieme e come I cinesi ed 
il percorrere questo affasci¬ 
nante paese protetti ma an¬ 
che separati da guide, inter¬ 
preti, organizzatori. 

Il fatto è che in Cina, da un 
paio d'anni, ci si può andare 
tranquillamente da soli. Ba- j 
sta utilizzare il canale visti 
aperto ad Hong Kong dal go¬ 
verno cinese per i * compa¬ 
trioti della colonia «. In due 
giorni, con tre foto e poche 
migliaia di lire, si ottiene sul 
posto un visto individuale 
valido per un centinaio di 
citta. Poi si varca il confine e 
si viaggia come un cinese 
spendendo per vivere e spo¬ 
starsi sui cinque dollari al 
giorno, diecimila lire. Ci so¬ 
no evidentemente gii aspetti 
negativi; l’ostacolo della lin¬ 
gua, la difficoltà di trovare 
posto su treni e bus, i proble¬ 
mi del letto ma la grande di¬ 
sponibilità e gentilezza del 
cinesi aiutano a superarli. E 
non è detto che proprio da 
quest/ rapporti umani esca* 
no i migliori ricordi di viag¬ 
gio. le più profonde com¬ 
prensioni di una realtà uma¬ 
na apparentemente cosi lon¬ 
tana dalla nostra. 

Passando attraverso la 
porta di Hong Kong circa 
duecento giovani nell'arco 
dell’estate sono riusciti a 
raggiungere Làsà, qualcuno 
in aereo (due ore e mezzo di 
volo e 200mila lire di bigliet¬ 
to da Chendu) i più In bus 
(due giorni e mezzo da Gol- 
mur.d. sulla •via della seta-). 
Una volta aedi ma ta ti ai 3700 
metri si gira Làsà e dintorni 
in bicicletta passando dai 
bazar ai templi, dai grandi 
sistemi conventuali alle zone 
nuove costruite dai cinesi, 
alla grande roccia dove al¬ 
l'alba si celebrano i •funerali 
celesti-, che consistono nello 
smembrare in piccoli pezzi il 
corpo del defunto lasciando¬ 
lo poi agli avvoltoi. Questi 
arrivano, si nutrono e quan¬ 
do hanno ripulito la grande 
roccia si alzano in volo: una 
nuvola nera che si apre e si 
sparge sino a lasciare solo il 
blu del cielo. 

La regione, che sta attra¬ 
versando grandi mutamenti 
(non dimentichiamo che 
cent'anni or sono era ancora 
In pieno medioevo ) è affasci¬ 
nante anche per I suoi con¬ 
trasti. Mentre attorno al sa¬ 
cro Jokhang, il più veneralo 
tempio di Làsà, vecchi fedeli 
misurano ancora la circon¬ 
ferenza dell’edifìcio stenden¬ 
dosi a terra con tutto II cor¬ 
po, giovani tibetani provano 
fra lgiunchi di un’isola giar¬ 
dino i piassi di •breack dance • 
ascoltando musicassette 
portate da cinesi di Hong 
Kong in vacanza. Se attorno 
al Potala, Il palazzo fortezza 
simbolo del Tibet, I pellegri¬ 
ni compiono le prescritte 
deambulazioni agitando 
mulini di preghiere, a poca 
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Due immagini dal viaggio: la veduta clastica dì Lata, capitala 
del Tibat a. in alto, il villaggio di Jantie 


distanza una moderna pale¬ 
stra ed uno stupendo teatro 
sono pieni di giovani che si 
divertono e si allenano. L’a¬ 
ratro di legno covriste col 
trattore e ad un paio di In¬ 
croci severi vigili urbani am¬ 
moniscono col megafono a 
transitor i •cittadini pastori• 
a non sparpagliare gli yak 
sulla strada rendendo diffici¬ 
le Il traffico ai ciclisti. 

Ripensandoci, però, l’uni¬ 
co incontro strano ed esotico 
che ho avuto in questa città è 
stato con un piccolo gruppo 
di turisti italiani. Io in bici, 
jeans e maglietta marinara, 
loro scesi da un pullmino 
travestiti da scalatori (scar¬ 
pe d’altura, calzettoni di al¬ 
paca, zuava di velluto a co¬ 
ste, flanella e maglione 
islandese ricamato a mano). 
Mi hanno chiesto dove tro¬ 
vare cartoline e ci siamo 
guardati con lo stesso reci¬ 
proco stupore che potrebbe 
provare un tuareg vedendosi 
circondato da sommozzato¬ 
ri. 

A Làsà. in agosto, gli Ita¬ 
liani hanno rappresentato di 
gran lunga la più numerosa 
comunità giovanile, batten¬ 
do sia americani che giappo¬ 
nesi e proprio a noi é toccato 
il compito di trovare e noleg¬ 
giare un bus per attraversare 
il Tibet, raccogliendo a bor¬ 
do i viaggiatori solitari del 
resto del mondo. 

Se Làsà rappresenta una 
sorta di mito nell’animo di 
tanti è pierò l’attraversamen¬ 
to del paese che lascia le 
emozioni più forti, le sensa¬ 
zioni più profonde. La strada 
da Làsà al confine nepalese è 
lunga circa 700chilometri ed 
occorrono cinque giorni p>er 
percorrerla visitando!picco¬ 
li centri che si incontrano: 
Gyantze, Xigatze, Latze. La 
strada, realizzata dai genieri 
cinesi con spartana econo¬ 
mia si snoda a quattromila 
metri, valica ire piassi oltre i 
5200. piercorre un altopiano 
sui cinquemila, lambisce il 
massiccio del Chomolun- 
gma (è il nome tibetano del• 
l’Everest) e precipita nella 
giungla nepalese attraverso 
un orrido alpino di straordi¬ 
naria bellezza. 

Rarissima la presenza 
dell’uomo in queste regioni 
se si eccettuano l complessi 
conventuali (autentici capa¬ 
la voti zeppi di statue e dipin¬ 
ti, tele e pietre preziose da in¬ 
dovinarsi nel semlbulo di In¬ 
terni rischiarati solo da tre¬ 
molanti lampade di burro 
fuso di yak), qualche villag¬ 
gio nelle fioche oasi coltivate 
e solitarie tende di pastori 
nomadi. 

Assente l'uomo o quasi, i 
la natura ad imporsi con un 
susseguirsi di spettacoli di 
tale grandiosità da emozio¬ 
nare fisicamente. Sconfinati 
orizzonti dal quali per un 


gioco prospettico le bianche 
pareti dei settemila metri 
d’altezza sembra scaturisca¬ 
no da un livello più basso di 
quello dell’osservatore, valli 
di roccia.rossa sgretolata e 
scheggiata, pareti di muschi 
e licheni dove occhieggia il 
famoso papavero celeste 
delVHimalaya, dalle foglie 
grasse e spinose, fiumare di 
ciotoli grandi come botti, 
torrenti di morena nei quali 
cercare il guado (e una volta 
ci siamo impantanati riu¬ 
scendo a cavarcela solo gra¬ 
zie all'intervento di un ca¬ 
mion dell’esercito), laghi 
enormi e deserti di un blu in¬ 
tenso circondati da pareti di 
roccia ocra e rosa. C'è un 
tratto di strada dopo Gyan- 
tze in cui la pista serpeggia 
lungo una gola in cui incom¬ 
bono ad un centinaio di me¬ 
tri sopra le teste dei viaggia¬ 
tori tredici ghiacciai in pochi 
chilometri. Il sole fortissimo, 
l’aria rarefatta, lo scorrere 
veloce delle nubi riuscite a 
superare la barriera hima- 
layana salendo dall’India in¬ 
vestita dal monsone creano 
giochi di colore in un cielo 
capace di mostrare contem- 
pioraneamente cinque o sei 
tonalità di azzurro, dal tur¬ 
chese al blu. Un viaggio in 
questa natura cosi estranea 
ed immensa appaga di qual¬ 
siasi fatica, difficoltà e du¬ 
rezza che non mancano. Sino 
a fiochi decenni or sono il 
tragitto che noi abbiamo 
consumato in cinque giorni 
veniva compiuto in tre mesi, 
a dorso di mulo o a piedi, so¬ 
stando al calarsi del sole a 
bivaccare accanto allo 
• tcheudo-, la piramide di pie¬ 
tre eretta nei secoli dai vian¬ 
danti per allontanare gli spi¬ 
riti cattivi, raccontando 
mentre si beve un buon thè 
col burro di yak, storie di 
stregoni -bompo-, di lama 
esfierti nelle tecniche-turno- 
pier il controllo della respira¬ 
zione corporea in modo da 
non sentire il freddo e di 
•lunggom pa*. monaci capa¬ 
ci di correre per i monti più 
veloci di un cavallo. Stesse 
storie che si contiuano a rac¬ 
contare ancora oggi. 

La strada finisce a Kasa, 
al confine cinese. Di qui al 
fiosto di frontiera nepalese 
c’è una terra dì nessuno che 
bisogna percorrere a piedi: o 
venti chilometri di pista o 
due ore e mezzo di balzi fra 
una pietra e l’altra di un ripi¬ 
dissimo sentiero in mezzo al 
bosco. Abbiamo scelto la se¬ 
conda alternativa, aiutati 
dagli sherpa che avevano 
pensato agli zaini. Alla fine II 
camion nepalese che abbia¬ 
mo trovato pier farci traspor* 
tare a Katmandu In otto ore 
ci è sembrato una limousine. 

Paolo Saiatti 


La Svezia va al voto 


Da Hong Kong 
al Nepal 
passando 
per il libet 


razioni sociali. Ne guada¬ 
gnerebbero solo i benestan* 
ti, verrebbero premiati 1 
redditi più cospicui. Tutta¬ 
via l'ambiguo richiamo del¬ 
la «novità*, avanzato dal 
conservatori, può far presa 
su quella consistente fascia 
dell'elettorato «fluttuante* 
che non ha affiliazioni poli¬ 
tiche definite. Le analisi sul¬ 
le intenzioni di voto segna¬ 
lano almeno un 10% di «in¬ 
decisi» ossia più di seicento- 
mila schede da cui dipende 
Il responso finale. 

In questo sta l’incognita 
della consultazione del 15 
settembre. In primo luogo l 
giovani (355mila nuovi elet¬ 
tori) nella misura in cui pos¬ 
sono agire desideri e fru¬ 
strazioni apparentemente 
senza risposta in una dura 


interpellato sono Inclini a 
ritenere che i medici fran¬ 
cesi, In realtà, non sapesse¬ 
ro che il donatore era siero¬ 
positivo. «I trapianti — si 
osserva — richiedono solu¬ 
zioni urgenti, scelte rapide 
dalle quali dipende la so¬ 
pravvivenza del malato. 
L’esecuzione del test per ac¬ 
certare la presenza di antl- 
corpi contro il virus del¬ 
l’Aids può non essere stata 
altrettanto rapida ». 

Non sarebbe stato allora 
preferibile il ricorso all’im¬ 
pianto di un cuore artificia¬ 
le, l’ultima versione del 
Jarvick, in attesa di un do¬ 
natore sicuro? Oltretutto le 
norme in vigore stabilisco¬ 
no che 1 portatori sani del 
virus dell’Aids non debbo¬ 


no atteggiamento. Sesti in¬ 
vece ha smussato molto i to¬ 
ni. Via le accuse ai colleghl 
ed al ministro Martinazzoli, 
via i riferimenti oscuri, ha 
lasciato spazio solo all’auto¬ 
difesa sui casi che gli sono 
contestati. E ai commissari, 
nella grande aula delle sedu¬ 
te plenarie affollata anche 
da altri consiglieri del Csm 
nella veste di «osservatori., 
non è stato concesso troppo 
spazio per le domande. Il 
mutamento d'atteggiamen¬ 
to ha giovato alla posizione 
di Sesti? Nell’immediato, pa¬ 
re di no; In futuro forse sì. 
Spieghiamo subito. La com¬ 
missione referente, con ogni 
probabilità, proporrà sta¬ 
mattina all'intero Csm di av¬ 
viare il procedimento per il 
trasferimento d'ufficio di 
Franz Sesti. Questa perlo¬ 
meno era l’Ipotesi più accre¬ 
ditata ieri sera, all'interru¬ 
zione del lavori verso le 21. 
Ogni decisione in merito — 
cioè accettare o meno le con¬ 
clusioni della commissione 
— e la conduzione del proce¬ 
dimento stesso, se partirà, 
spetterà però al plenum del 
Csm. In quella sede non è 
escluso che la posizione di 
Sesti possa modificarsi. Che 


strata anche un'altra donna, 
Cecilia Cilledo di 23 anni che 
si trovava con la signora 
Duarte. 

Ines Guadalupe è la mag¬ 
giore dei sei figli del presi¬ 
dente. Proprietaria di -Radio 
libertad-, un’emittente com¬ 
merciale della capitale, ave¬ 
va praticamente guidato la 
campagna elettorale che 
portò il padre a conquistare 
la presidenza del 1984. 

Ma chi sono gli autori del 
rapimento? Il governo per il 
momento non esclude nes¬ 
suna pista. Il ministro del¬ 
l’informazione Adolfo Rey 
Prendes ha infatti dichiarato 
ieri che -al momento sarebbe 
una speculazione accusare 
qualcuno». In un comunica¬ 
to ufficiale diffuso ieri, il go¬ 
verno salvadoregno «con¬ 
danna questa abominevole 
azione che ancora una volta 


fonato anche ieri, continua¬ 
no a ripetere: -In Sudafrica 
si corre. Possiamo annullare 
il Gran Premio a Kyalami 
solo per motivi di sicurezza. 
Ma la Federazione sudafri¬ 
cana ci ha comunicato che le 
condizioni di sicurezza sa¬ 
ranno garantite». È opinione 
diffusa che solo un interven¬ 
to di Mitterrand potrebbe in¬ 
fluenzare le decisioni della 
Fisa (Federazione intema¬ 
zionale delio sport automo¬ 
bilistico) guidata da un pre¬ 
sidente francese, Jean Marie 
Balestre. Lunedì, il quotidia¬ 
no sportivo L’Equipe pubbli¬ 
cava questa dichiarazione di 
Jean Glavany, capo del gabi¬ 
netto del presidente della 
Repubblica: »II governo 
francese non ha intenzione 
di intervenire direttamente 
per proibire ai privati di an¬ 
dare in Sudafrlca e parteci¬ 
pare al Gran Premio». Ma Ie¬ 
ri il ministro dello Sport ha 
chiesto alla Federazione 
francese di intervenire pres¬ 
so la Fisa affinché in Suda¬ 
frica non si corra. 

Quini, nonostante le nu¬ 
merose proteste, si correrà a 
Kyalami? I team managers 
della formula 1, se ne stanno 
abbottonati. La loro maggio¬ 
re preoccupazione è ancora e 
soltanto il dollaro. Se non 


fase dt sacrificio che la clas¬ 
se operaia svedese ha fin qui 
sopportato con la consueta 
abnegazione e disciplina. «È 
diventato di moda andare 
controcorrente, la spinta 
aU'indlviduallsmo e all’eva¬ 
sione, fra t giovani, è forte», 
osserva Gunnar Fredrl- 
ksson studioso della Ideolo¬ 
gia e della politica della de¬ 
stra svedese. Fra le organiz¬ 
zazioni giovanili, il Muf del 
«moderati» cresce ora nu¬ 
mericamente più del Ssu so¬ 
cialdemocratico. 

L’altro gruppo che può 
contribuire a decidere il ri¬ 
sultato elettorale sono le 
donne. Adelshon avanza fra 
l'altro l'idea di un «salario 
alle casalinghe». Il discorso 
verte soprattutto sulle ali¬ 
quote di reddito disponibili, 


sulla cosiddetta «libertà di 
scelta» al di là della rete pro¬ 
tettiva delle provvidenze so¬ 
ciali. I salari svedesi erano 
una volta fra 1 più alti d'Eu¬ 
ropa. Il declino costante ne¬ 
gli ultimi dieci anni 11 ha 
fatti calare adesso atl’ottavo 
posto. Il potere d'acquisto si 
e drasticamente ridotto: 
30% In meno confermano 
alla sede confederale del 
sindacato Lo. La Svezia ha 
cessato da tempo di essere 
una «terra promessa». Chi 
lavora deve attualmente fa¬ 
re un calcolo minuzioso del 
propri bilanci a cominciare 
dalla dieta alimentare. 

Ecco perché l’austerità 
portata avanti da Palme ha 
più che mai bisogno del sup¬ 
porto indispensabile del 
welfare. C'è stato un Ina- 


Trapiantato 
un cuore 


no donare sangue, sperma 
e organi. »Il Jarvick — ri¬ 
sponde Ferrarinl — avreb¬ 
be dovuto giungere in aereo 
da LoulsviUe. Oltre ai costi, 
altissimi per questo tipo di 
interventi, sarebbe stato 
presumibilmente necessa¬ 
rio fare i conti con le liste 
d’attesa statunitensi. Non 
mi sento di biasimare i col¬ 
leghi francesi. Se davvero 
sapevano che il donatore 
era risultato positivo al test 
Elisa, si sono trovati di 
fronte ad una scelta dram¬ 


matica. Purtroppo è estre¬ 
mamente difficile disporre, 
al momento giusto, di un 
cuore da trapiantare ». 

Analogo 11 giudizio della 
professoressa Veranl, del 
gruppo di sorveglianza sul¬ 
l’Aids presso l’Istituto su¬ 
periore di sanità. • Anzitut¬ 
to — afferma — dovremmo 
conoscere un po’ meglio le 
circostanze in cui è stato 
eseguito il trapianto. Non 
capisco perche il fatto sia 
stato reso pubblico. Certo, 
in questo caso il trapianto 


Il Csm decide 
sul caso Sesti 


non tutti stano d'accordo 
sull'opportunità di allonta¬ 
nare da Roma il contestatls- 
simo magistrato è cosa nota. 
Il Psi ad esempio lo ha già 
«difeso» attaccando il Csm, 
per bocca del responsabile 
del settore giustizia on. Feli- 
settl, alla vigilia delia discus¬ 
sione su Sesti. Ieri poi, dopo 
l'audizione del magistrato, 
non tutti l pareri del sei 
membri della commissione 
referente (presidente Ippoli¬ 
to, relatore Zagrebelsky, 
consiglieri Verucci, Martone, 
Fumagalli e Guizzi — gli ul¬ 
timi due membri «laici» desi¬ 
gnati rispettivamente da De 
e Psi) sarebbero stati concor¬ 
di. Qualcuno avrebbe pro¬ 
spettato in sostanza l’oppor¬ 
tunità, prima di ogni selta, di 
ascoltare tutti i protagonisti 
degli episodi contestati a Se¬ 
sti: i 46 sostituti procuratori 
firmatari di un esposto con¬ 
tro di lui, vari altri colleghl 
tra cui il procuratore capo 


Marco Boschi e così via. Una 
scelta di questo tipo avrebbe 
provocato il prolungamento 
della pre-istruttoria di pa¬ 
recchio tempo. Questo Csm 
scade invece tra poco più di 
tre mesi (come ha già fatto 
notare, appunto, l’on. Feli- 
settl), ed il rischio che tutto il 
lavoro alla fine si annulli e 
debba essere ripreso dal nuo¬ 
vo Consiglio è evidente. L'i¬ 
potesi «procedurale» del rin¬ 
vio non è comunque passata 
ed alla fine, a quanto pare, 
c’è stato accordo nel conclu¬ 
dere 1 lavori della commis¬ 
sione entro oggi. Ma, appun¬ 
to, non è affatto detto che 
necessità di audizioni, con¬ 
fronti, nuove acquisizioni e 
così via non vengano rlpre- 
sentate, con piu forza, al ple¬ 
num. Ed in questo caso pri¬ 
ma di arrivare ad una deci¬ 
sione definitiva su Sesti... 
Comunque già nei prossimi 
giorni si potranno capire 
pubblicamente posizioni e 


Sequestrata la 
figlia di Duarte 


esalta l'assoluto disprezzo 
per i diritti umani». 

Fonti dell'esercito tendo¬ 
no tuttavia ad addossare la 
responsabilità alla guerri¬ 
glia salvadoregna. «Radio 
venceremos», l’emittente de¬ 
gli insorti che normalmente 
rivendica con una certa tem¬ 
pestività le azioni guerriglie- 
re, ieri mattina non ha fatto 

f iarola del sequestro. Ha 
gnorato la notizia delibera¬ 
tamente o non ne era a cono¬ 
scenza? Il Fronte Farabundo 
Marti ha annunciato alcuni 
mesi fa il proposito di esten¬ 
dere le azioni armate anche 
a San Salvador. Una decisio¬ 


ne dettata dall’ormai evi¬ 
dente fallimento dei nego¬ 
ziati tra governo e guerriglia 
(Duarte e stato più volte in¬ 
vitato a riprendere i colloqui 
ma si è sempre rifiutato) e 
dall'inasprimento del bom¬ 
bardamenti dell'esercito nel¬ 
le zone controllate dal Fron¬ 
te. Ma questo solo fatto non 
basta, per il momento alme¬ 
no, ad indicare nei guerri¬ 
glieri gli autori del rapimen¬ 
to. Secondo alcuni osserva¬ 
tori, tuttavia, l’azione arma¬ 
ta potrebbe essere stata 
compiuta da un gruppo dis¬ 
sidente del Flmn. 


Formula 1 
In Sudafrica 


mandano le loro macchine 
in Sudafrica devono pagare 
una multa salatissima. Ber¬ 
me Ecclestone, il cassiere 
della formula 1, pesta i piedi: 
ha già investito una decina 
di miliardi nella corsa del 19 
ottobre. I piloti hanno paura: 
se non corrono, vengono li¬ 
cenziati. Solo Niki Lauda, tre 
volte campione del mondo, 
che si ritirerà alla rine del 
mondiale, ha dichiarato: «Il 
Sudafrica ha problemi molto 
più importanti da risolvere 
in questo momento rispetto 
a quelli delia formula I. La¬ 
sciamo In pace t sudafricani 
affinché possano risolvere i 
problemi deii'ingiusta politi¬ 
ca segregazionista. Per quel 
che riguarda la rormula 1 et 
sono tante altre piste nel 
mondo dove c'è la possibilità 
di recuperare li G.P. dei Su¬ 
dafrica: ad esempio quelle di 
Imola o di Hockenheim». 

Ma Lauda è ormai fuori 
dal gioco. Nelson Plquet, ad 
esemplo, afferma che ! piloti 


non devono intromettersi 
con la politica. E Keke Ro- 
sberg assicura che questi 
problemi non lo toccano. Mi¬ 
chele Alboreto si limita a di¬ 
re: -È la Ferrari che deve de¬ 
cidere». Ammette Alain 
Prost: «Io sono a favore delle 
lotte dei neri sudafricani, ma 
se mi dicono che devo corre¬ 
re a Kyalami non posso ti¬ 
rarmi indietro. Chi mi paga 
sta lottando per vincere il 
mondiale di formula 1». L’u¬ 
nico preoccupato è Ayrton 
Senna, ma solo perché il suo 
governo io ha minacciato dt 
ritirargli ii passaporto se do¬ 
vesse andare a gareggiare In 
Sudafrica. Lui, in Brasile, ha 
la famiglia e l’azienda. 

Fino ad oggi le uniche vo¬ 
ci, all'interno della formula 
1, contro il Gran Premio del 
Sudafrica sono venute dal 
meccanici italiani e francesi. 
■Non vogliamo rischiare la 
pelle per un milione e mezzo 
al mese. Il padrone può chie¬ 
derci tutto, ma non la vita» 


sprlmento sensibile di im¬ 
poste, tassazione indiretta, 
tariffe per 1 servizi, affitti di 
casa. I comunisti del Vpk, 
alleati della Sap socialde¬ 
mocratica, insistono molto 
sulla riduzione e progressi¬ 
va eliminazione del Moms, 
l'iva sul generi e prodotti 
alimentari, che sfiora il 24% 
e rende intollerabile - per 
molti la «scelta» nel super¬ 
mercati. 

Socialdemocratici 
(45,6%) e comunisti (5,6%) 
difendono 186 seggi (su un 
totale di 349) conquistati nel 
Parlamento del 1982. Il par¬ 
tito di Centro (13%) e I libe¬ 
rali (9%) sono andati scen¬ 
dendo mentre avanzavano 
sempre più 1 «moderati» 
conservatori (oltre 11 25%). 


cardiaco presenta dei ri¬ 
schi; Il donatore appartiene 
alle categorie che dovreb¬ 
bero essere soggette a con¬ 
trolli. Bisognerebbe tutta¬ 
via valutare il rapporto esi¬ 
stente fra I rischi e I benefi¬ 
ci, e sapere in quali condi¬ 
zioni abbiano agito i medici 
di Creteil. È possibile che 
Ignorassero le condizioni di 
sieroposltività del donato¬ 
re, oppure che l’alternativa 
alla decisione presa fosse la 
morte del giovane affetto 
da una grave cardiopatia». 

Ora per II ragazzo e la sua 
famiglia, se il trapianto 
riuscirà, comincia un’atte¬ 
sa lunga e angosciosa. Se¬ 
condoquanto ha riferito re¬ 
centemente uno dei più il¬ 
lustri immunologi ameri- 


motivi. 

Torniamo comunque al¬ 
l’interrogatorio di Franz Se¬ 
sti, conclusosi alle 18.15. Il 
procuratore generale avreb¬ 
be confermato puntigliosa¬ 
mente I brani autodifenslvi 
della sua recente e nota let¬ 
tera ai giornali. In essa par¬ 
lava solo dei casi Sme e Vita- 
ione. Davanti al Csm Sesti 
avrebbe aggiunto anche la 
sua autodifesa su alcuni 
(non tutti) degli altri episodi 
contestatigli. Ad esemplo, gli 
aspri rimproveri che riservò 
al suo vice. De Nicola, «reo» 
di aver parlato del problemi 
e carenze della Procura in 
una conferenza stampa. O i 
pesanti attacchi che rivolse, 
dallo schermo televisivo, al 
giudici istruttori dopo la fu¬ 
ga di Michele Zaza. Ò ancora 
il rifiuto di rafforzare le mi¬ 
sure di protezione al pm In¬ 
fensi, motivato con espres¬ 
sioni poco lusinghiere. 

Rispetto alla decisione di 
rinunciare all’appello contro 
l’assoluzione dell’avv. Wll- 
fredo Vitalone (imposta d’uf¬ 
ficio, senza neanche attende¬ 
re le motivazioni del pm) Se¬ 
sti avrebbe ripetuto di aver 
esercitato legittimamente i 
poteri concessigli dalla leg- 


Ma c’è un altro elemento 
da tener presente. Gli squa¬ 
droni della morte in Salva¬ 
dor sono attivi più che mai. E 
l’estrema destra del maggior 
D’Aubuisson ha sempre bol¬ 
lato come un «pericoloso ne¬ 
mico» Napoleon Duarte. 
Qualche osservatore ricorda, 
a questo proposito, che pro¬ 
prio qualche settimana fa la 
magistratura salvadoregna 
ha riaperto le indagini sul¬ 
l’assassinio di monsignor 
Romero. E, come si ricorde¬ 
rà, proprio il maggiore 
D'Aubuisson è indicato da 
fonti ben informate come il 
mandante dell’omicidio. 

Il presidente Napoleon 
Duarte, che sta vivendo ore 
di angoscia insieme ai suoi 
familiari, ha intanto sospeso 
il viaggio previsto per la 
prossima settimana negli 
Stati Uniti, dove avrebbe do- 


hanno affermato. I meccani¬ 
ci inglesi, invece, pagati a 
settimana e senza contratto, 
hanno timore di essere vitti¬ 
me delle rappresaglie del 
team manager. «Possiamo 
marcar visita — dicono — 
ma chi ci paga i giorni di ma¬ 
lattia?*. Insomma, la prote¬ 
sta di governi, partiti e asso¬ 
ciazioni contro la corsa su¬ 
dafricana sembra per ora 
non avere una via d’uscita. 

Cè un’unica strada che 
porta da Johannesburg a 
Kyalami. Ci sempre un 
gran traffico durante i giorni 
del Gran Premio. Fra la ca¬ 
pitale e il circuito c’è un’im¬ 
portante favela di neri, la pi¬ 
sta si estende per quattro 
chilometri in un parco im¬ 
menso. L’«attacco« alla citta¬ 
della bianca della formula 1 
è strategicamente possibile. 
E infatti la paura tiene con il 
flato sospeso il «circo». Dice 
Jean Sage, direttore sportivo 
deila Renault: «È runico av¬ 
venimento spotlvo mondiale 
che tiene ancora legato il Su¬ 
dafrlca al mondo civile. E si¬ 
curamente 1 neri ne approfit¬ 
teranno per far sentire la lo¬ 
ro voce. È giusto mettere a 
repentaglio la vita di piloti, 
tecnici e meccanici solo per¬ 
ché si deve correre un Gran 
Premio?». E Gerard Duca- 


Palme si presenta come 
colui che ha messo in moto . 
il risanamento del paese: ri¬ 
duzione del disavanzo pub¬ 
blico da 90 a 60 miliardi di 
corone; conti con l’estero 
migliorati; curva degli inve- ' 
stlmenti (e profitti) in rialzo. 
Inoltre: disoccupazione uf¬ 
ficiale al 3% (il dato reale 
oscilla fra li 7 e l'8%); infla¬ 
zione all’8% (contro le spe¬ 
ranze governative di ridurla 
al 5%); aumenti salariali at¬ 
torno al 5% (contro 11 3% 
che ci si aspettava). È su 
questi dati che, fra quattro 
giorni, viene chiamato ad 
esprimersi un corpo eletto¬ 
rale di sei milioni e trecen- 
tornila persone. 

Antonio Bronda 


cani, il prof. Anthony Fau¬ 
ci, Il dieci per cento del sie¬ 
ropositivi evolvono In Aids 
conclamata dopo un’Incu¬ 
bazione che può durare dei 
due al cinque anni. Nel caso 
di Creteil si conoscono 
esattamente il momento In 
cui 11 virus è stato presumi¬ 
bilmente trasmesso, e le 
modalità della possibile 
trasmissione. È agghiac¬ 
ciante doverlo constatare; 
ma quello di Creteil rappre¬ 
senta forse, per l’Aids, ii 
primo esperimento esegui¬ 
to (involontariamente) sul¬ 
l'uomo, e dai punto di vista 
scientifico sarà seguito con 
particolare attenzione. 

Flavio Michelini 


ge. Ed il caso Sme? Anche 
qui conferma di quanto ha 
già scritto: dell’inchiesta sul¬ 
la Sme non sapeva nulla, il 
suo unico «legittimo inter¬ 
vento» fu una richiesta d'in¬ 
formazioni alla Procura. 
Non fu lui ad ordinare le per¬ 
quisizioni nelle sedi Sme e Ir) 
che bloccarono la vendita del 
gruppo alimentare pubblicc 
alla Bultonl di De Benedetti 
(cessione avversata anche 
dal Psi). Di diverso avviso, su 
questo punto, sono però in 
molti: i 46 sostituti procura¬ 
tori romani che hanno col¬ 
lettivamente protestato per 
le ingerenze del loro superio¬ 
re, i giudici di Perugia che 
hanno archiviato rapida¬ 
mente la denuncia contro il 
procuratore capo Boschi re¬ 
datta da Sesti, lo stesso mini¬ 
stro Martinazzoli che, sulla 
base di un'ispezione svolta 
da suoi funzionari su richie¬ 
sta del Csm, ha già proposto 
l’apertura di un procedimen¬ 
to disciplinare contro Sesti 
(autonomo rispetto a quello 
del Csm sul trasferimento) al 
pg della Cassazione. La tesi 
di Franz Sesti, proprio sull'e¬ 
pisodio più delicato, pare che 
non convinca nessuno. 

Michele Sartori 


vuto ricevere, all’università 
di Boston, una laurea hono¬ 
ris causa e partecipare a New 
York all’assemblea generale 
delie Nazioni Unite. 

Secondo il ministro Rey 
Prendes, il presidente salva¬ 
doregno è rimasto «molto 
scosso» per il rapimento del¬ 
la figlia ma avrebbe anche 
dichiarato «che non intende 
trattare con I sequestratori». 
Tuttavia il governo ha già 
chiesto l’aiuto della Chiesa 
cattolica salvadoregna per 
identificare i rapitori e stabi¬ 
lire un contatto. 

Da Washington, intanto, 
l’amministrazione Reagan 
ha fatto sapere di «essere 
pronta ad aiutare il governo 
salvadoregno nelle indagi¬ 
ni». L’offerta di aiuto è conte¬ 
nuta in una lettera di solida¬ 
rietà inviata dal presidente 
Ronald Reagan a Duarte. 


rouge, progettista della Lo¬ 
tus: «Se dicono di andare in 
Sudafrica, nessuno si tirerà 
Indietro. Ma la paura è tan¬ 
ta. Ho sentito alcuni miei 
colleghi: se la Federazione 
annulla la corsa di Kyalami. 
tutti tireranno un sospiro di 
sollievo. Inutile negarlo: la 
formula 1 va a correre su 
una polveriera». 

C’è un'altra arma puntata 
contro Kyalami: il rifiuto 
delle emittenti televisive a 
trasmettere il Gran Premio. 
Le antenne svedesi ignore¬ 
ranno la corsa sudafricana. 
Quelle tedesche continue¬ 
ranno a trasmettere solo il 
Gran Premio di Germania. 
Austria, Francia, Australia e 
Montecarlo spegneranno i 
ripetitori solo se l'ordine do¬ 
vesse arrivare dai rispettivi 
governi. Senza tv, verrebbe a 
mancare anche la pubblicità 
sul circuito. Berme Ecclesto¬ 
ne si troverebbe con l’acqua 
alla gola. E, in formula 1, 
senza soldi non si sposta nes¬ 
suno. I proclami contro l’a¬ 
partheid insomma, sono uti¬ 
li e necessari, ma forse sta¬ 
volta solo la guerra de) dolla¬ 
ro può veramente fermare 
gli ingranaggi dei motori da 
mille cavalli. 




Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino 
ò marcio 

Terrorismo 
e cospirazione 
nel caso Moro 

Il più complesso e oscuro 
delitto politico della 
nostra stona 
contemporanea, 
tiro 16 500 

Giuseppe De lutiis 

Storia dei 
servizi segreti 
in Italia 

Quarantanni di attività 
dei «corpi separato al di 
là delle verità ufficiali. 
Lira 16 500 

Alberto Cecchi 

Storia 
della P2 

La vicenda di Lido Getti e 
della sua loggia 
massonica nella 
ricostruzione di un 
membro della 
Commissione 
parlamentare di 
inchiesta. 

Lire t6.000 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano 
a Dalla Chiesa 

Il j'accuse del giornalista 
assassinato. 

Lire 12 000 

Nigel Calder 

Le guerre 
possibili 

L'incubo 

dall'olocausto 

nucleare 

Da una sconvolgente 
inchiesta della BBC. il 
libro che getta l'allarme 
sui pericoli del riarmo. 
Lire 10 500 

Leo Szilard 

La coscienza 
si chiama 
Hiroshima 

Doaaler sulla 
bomba atomica 

Ricordi, documenti, 
lettere di uno scienziato 
che lavorò al «progetto 
Manhattan!, ma che fu 
trai primi a battersi 
contro l’uso delle armi 
nucleari. 

Lire 20000 

Tre minuti a 
mezzanotte 

L'orologio nucleare ò 
vicinissimo all'ora X. 
Quindici scienziati del 
■Bulletin of thè Atomic 
Scientistsi illustrano 
natura, tecnologie e 
prospettive della gara 
nucleare. 

Lire 18 000 

Barry Commoner 

Se scoppia 
la bomba 

a cura di 
Enrico Tasta 

Lo scenario delle terribili 
conseguenze della 
guerra atomica in una 
analisi che confuta le 
teorie dei conflitti 
«limitati». 

Uà 20.000 

David Collingridge 

Il controllo 
sociale della 
tecnologia 

«Siamo in grado di 
controllare la tecnologia, 
di assoggettarla alla 
nostra volontà 
evitandone le 
conseguenze 
indesiderabili?». 

Iure 12 500 

David Collingridge 

Politica delle 

tecnologie 

■ caso deirenergia 
nucleare 

Necessità di un metodo 
nelle decisioni politiche 
di fronte alla rigidità 
delio sviluppo, 
di prossima pvbbitcazona 


Sergio Cuti 














































